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Un giornotriste 


Persino in anticipo sulla ta- 
bella dei tempi cosiddetti tec- 
nici l'approvazione del Sena- 
to al trattato di Osimo è giun- 
ta a conclusione ripetendo, sia 
pure in proporzoni adeguate 
al diverso ambiente, gli stessi 
schieramenti dei deputati e 
mettendo in evidenza le me- 
desime lodevoli distinzioni ed 
eccezioni, 

L’avvenimento, ha spiegato 
il relatore di, maggioranza, il 
democristiano Adolfo Sarti, «è 
di eccezionale rilievo storico 
e politico» perché con esso si 
chiude «l’ultima pagina dell' 
ultimo capitolo della seconda 
guerra». E con questa frase, 
che assomiglia ai titoli dei li- 
bri umoristici della «Cittadel- 
la» — «prima della prima 
guerra» e simili — si è con- 
segnata alla storia una vicen: 
da dolorosa e drammatica, 
della ‘quale portiamo nel cuo- 
re e nell'animo indelebili fe- 
rite. 

Tutti sappiamo che la rati- 


fica era scontata e tutti ‘era-| 
‘‘vamo preparati a questo gior- 


no infausto e triste che, al 
tempo stesso, sancisce una 
grande ingiustizia e dà la mi- 
sura della nostra impotenza. 
Ci fa provare l'amarezza del: 
la solitudine, della diversità, 
della lontananza, ci fa sentire 


stranieri in patria, minoranza | 


emarginata per la quale non 
si ha nemmeno il pudore di 
mascherare le manovre con la 
decenza. 

L’on. Sarti ha detto ai se- 
natori che per tutti questi anni 
abbiamo sostenuto delle tesi 
— l’immutata sovranità. ita- 
liana sulle due zone — che 
non erano in realtà tesi so- 
stenibili, tanto che in base ad 
esse non potevamo rivendica» 
re un titolo di sovranità sul- 
la zona B e tanto che solo 
adesso, con Osimo; abbiamo 
la certezza del diritto «sull’as- 
segnazione . di Trieste all’Ita- 
lia senza più alcuna riserva». 

L’on. Sarti, naturalmente, 


‘ non ha spiegato ai suoi colle- 


ghi senatoti perché, durante 
tutti questi anni, tutti. i. go: 
verni in carica, tutti i demo: 
cristiani come lui che sono 
stati nel tempo Presidenti del 
Consiglio o Ministri degli 
Esteri, senza eccezione alcu- 
na, hanno sempre  solenne- 
mente dichiarato — paludati 
del tricolore — il contrario. 
Illudendo le genti di queste 
terre, di qua e di là dell’ex li- 
nea di demarcazione e ingan- 
nandoci senza scrupoli, sen 
za ritegno e solamente per 
qualche voto in più: 


Così come siamo stati in-| 


gannati e ignorati nel corso 
delle trattative economiche, 
passate sulle nostrè teste sen: 
za mai consultare un solo 
ente locale, un solo ambiente 
competente, fino a farci tro- 
vare di fronte al pateracchio 
della zona franca a cavallo 
‘del confine per «l'impossibili- 


tà», ha detto ancora il sena-|. 


tore Sarti, «di procedere a 


consultazioni locali data la|. 


delicatezza del quadro inter- 
nazionale». 

L'accordo di Osimo è quel- 
lo che è. Tutti. i nostri lettori, 


‘che ‘con tanta appassionata 


partecipazione ‘hanno preso 
parte al corale dibattito di 
queste ultime settimane, ne co- 
noscono ogni dettaglio. Le sue 
implicarnze ecologiche, etni- 
che ed economiche sono gra: 
Vissime e pericolose e posso- 
no significare per Trieste una 
vera jattura. Non siamo noi 
a dirlo ma i tecnici, gli scien- 
ziati, i docenti universitari, lè 
istituzioni nazionali e interna» 
zionali per la difesa della na- 
tura. Ora, a temperare queste 
preoccupazioni, a moderare le 
‘hostre apprensioni è venuta la 
mozione presentata dai capi. 
gruppo del cosiddetto arco co- 
stituzionale in sede di appro- 
vazione del trattato al Go- 
verno eda questo accettata 
come impegno. 

La «mozione» è il risultato 
della lotta che i triestini e i 
giuliani hanno condotto nelle 
scorse settimane: contiene pro- 
messe e impegni precisi. E' 
un successo? Un insuccesso? 
Un contentino? Un'altra pro- 
messa destinata a finire in 
bolla di sapone, come. tutte 


state fatte? Dobbiamo fa- 
credito o negarlo? 

Non ce la sentiamo di aval- 
lare una fiducia che noi stessi 
non abbiamo. Preferiamo es- 
sere accusati di eccessivo pes- 
simismo domani, pronti a rico- 
noscere, ce lo auguriamo di 
cuore, il nostro torto. 

La battaglia per Osimo ri- 
mane una battaglia perduta. 


brr che nel passato ci so- 


Nella grande amarezza di 
questo momento il solo lato 
positivo non è nelle promesse 
governative, ma nella grande, 
generosa presa di coscienza 
della città, nella sua forte vo- 
lontà di combattere democra- 
ticamente e civilmente le pro- 
prie battaglie. Questo patri- 
monio non deve più disper- 
dersi, ma deve essere salva- 
guardato e custodito gelosa 
mente. E? la nostra sola for- 
za, la nostra sola .arma per 
evitare che il Carso muoia e 
che l’anima di Trieste, tradi- 
ta..e “traviata, fon. sia. più 
italiana. - : 

Chino Alessi 


ECO A BELGRADO 
Ampio servizio 
alla Ty jugoslava 


Belgrado, 24 

Le, televisione jugoslava ha 
mandato in onda stasera, nel- 
Vora di maggior ascolto, una 
trasmissione dedicata agli ac- 
cordi di Osimo, con alcune in- 
terviste di uomini politici ita- 
liani, fra cui Aldo Moro, Ser- 
gio Segre e Riccardo Lombar. 
di. L'autore della trasmissione 
ha messo in rilievo l’importan- 
za. che Jugoslavia e Italia at: 
tribuiscono alla ratifica degli 
accerdi e ha illustrato gli ele- 
menti che fanno del confine 
fra i due paesi una delle fron- 
tiere più aperte dell’Europa di 
oggi. 


rubriche (i 
del lunedì: 73.000, 40.250, 20.700} - Copie 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 24 


La lunga diatriba parlamen- 
tare per l’accordo italo-jugosla- 
vo; iniziatasi nel 1975 con il di- 
battito, per l'autorizzazione al 
governo a proseguire le tratta: 
tive, si è oggi chiusa, nell’aula 
di Palazzo Madama, con la 
scontafa, quanto amara, appro- 
vazione del disegno di legge di 
ratifica del trattato di Osimo. 
Il «sì» espresso dal Senato, a- 
vallando e formalmente com. 
pletando quello già pronuncia» 
to dalla Camera a metà dello 
scorso dicembre, rende definiti- 
va e irrevocabile la volontà del 
Parlamento italiano per la ces- 
sione della zona B e per l’accet- 
tazione dei relativi protocolli 
economici che costituiscono 
parte integrante del trattato. 


L'ACCORI 
EVENTUALI CORREZIONI IN FASE APPL 


La volontà di ratifica è stata 


espressa dal Senato.con la pre 
vista, larga maggioranza: la vo- 
tazione, non essendo stato ri- 
chiesto lo scrutinio segreto, si 
è svolta per' alzata di mano, 
Hanno votato a favore i demo- 
cristiani (ad eccezione di Bar- 
bi che la esplicitamente annun- 
ciato‘il proprio voto contrario), 
i comunisti, î socialisti, i social. 
democratici e i repubblicani, 
contro i rappresentanti di de. 
mocrazia nazionale e i missini, 
sì è astenuto l’ex missino Ple- 
be, Ma questa maggioranza, am- 
pia sulla carta, lo è altrettanto 
nella sostanza? Ci si consenta 
di formulare in proposito am- 
pie riserve per molte. ragioni. 
Innanzitutto perché malgrado 
le tante e stentoree affermazio- 
ni sull’interesse del Parlamen- 
to per una così complessa e de- 
licgta questione, il dibattito si 


è svelto, non sola tappe for-| 
zate per evitare tna' più visibi- 
le manifestazione dei dissensi e 
delle perplessità esistenti (la 
conclusione era prevista per do- 
mani e, invece, si è giunti al 
voto nel tardo pomeriggio di 
oggi), ma anche, e soprattutto, 
in un’aula pressoché deserta. 
In mattinata, mentre si conclu- 
deva la passerella dei vari in- 
terventi, nell’emiciclo erano 
‘presenti non più di venti-trenta 
senatori. 

L'approvazione del trattato 
è un fatto ehe si commenta 
da solo, la cessione della Zo- 
na B scrive una delle pagine 
più tristi per Trieste e per il 
Paese, ‘anche senza sciocche 
esasperazioni nazionalistiche e 
pur con le dovute considera 
zioni improntate. alla «Realpo- 
litik», ma la battaglia condotta 


APPROVATI IN CODA AL DIBATTITO UN «IMPEGNO» E TRE «RACCOMANDAZIONI» 


UN PACCHETTO DI PROMESSE 
PER SMORZARE LA PROTESTA 


Roma, 24 

Questo il testo dell'ordine del 
giorno, firmato dai capigruppo 
Bartolomei (DC), Perna (PCI), 
Ariosto (PSDI), Anderlini (St 
nistra indipendente), Cipellini 
(PSI) e Spadolini (PRI) & ap- 
provato come «impegno dell' 
assemblea di Palazzo AMad&ma 
per il governo; must 

«Il Senato, nell’autorizzare 
ratifica dell'intesa tra l'Italia (A 
la Jugoslavia; 

«prende atto dei risultaii con- 
seguiti attraverso il negorinto 
con la Repubblica socialista fe 
derativa di Jugoslavia, ai fini dî 
pervenire alla generale, soddi 
sfacente, definitiva sistemazione 
del contenzioso territoriale fra 
i due stati, che è sancita dai 
trattato dì Osimo; > 


«prende atto che l'accordo di 
cooperazione collegato con iule 
sistemazione comporta l'esplici- 
ta individuazione e l'impegno a 
risolvere, con spirito di buon 
vicinato e amicizia fra i due 
paesi, problemi di grande im- 
portanza per lo sviluppo econo- 
mico delle rispettive zone. di 
frontiera; 

«Prende atto che, în forza del- 
la realizzata sistemazione, \ap- 
propriate intese culturali, sociù- 
li ed economiche dovranno tro- 
vare riscontro in specifici prov- 
vedimenti e in un certo numero 
di opere necessarie e indilazio 
nabili, senza pregiudizio per 
quanto attiene alla normale ie- 
gislazione e amministrazione dei 
territori.e delle! poponzioni în- 
teressate e per ulteriori csigen- 


ze che potranno manifestarsi in) 


futuro; ci 

«nello spirito degli impegni 
derivanti dalla Costituzione ita- 
liana, che fanno rissoniro & 
quellî cui la Jugoslavia è a sua 
volta tenuta in base alia sua 
Costituzione; nello spirito degli 
impegni contratti con Vapparte- 
nenza ‘alle Nazioni Unite, e.in 
ossequio alle più recenti dispo- 
sizioni accettate dai due paesi 
con la firma dell'atto finale di 
Helsinki: 

«invita il governo: , 

«1) ad aiutare lo sviluppo più 
ampio dei rapporti tra il grup 
po etnico staliano în Isiria e la 
mazione di origine, ‘attraverso 
l’intensificazione degli scambi 
culturali; 

«2) a creare le condizioni più 


SCAMPATO PERICOLO PER L'EX CAPO DEL GOVERNO 


Rumor scansa il rinvio 
al giudizio del Parlamento 


Socialisti e repubblicani hanno deciso di non aderire alla raccolta 
‘delle: firme contro «di lui - Irraggiungibile il quorum necessario 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 24 

È Mariano Rumor. non. sarà 
posto in stato d'accusa da- 
vanti al Pariamento per la 
vicenda Lockheed: repubbli- 
cani e socialisti hanno deci. 
‘so, infatti, di non procedere 
alla raccolta delle firiné, he 
cessarie per rinviare al giudi- 
zio delle Camere riunite l’ex . 
presidente del consiglio, che 
— come si sa — era già sta 
to prosciolto, in sede di com- 
missione inquirente, dalle ‘10 
cuse’ \mossegli.. Comunisti;» 
missini, radicali, demoprole- 
tari e indipendenti di sini 
stra sono così rimasti in nei 
ta minoranza nel compito di 
portare avanti un’iniziativa 
che, ormai, è diventata inu- 
tile. 

Saranno, quindi, soltanto 
377 i parlamentari che firme 
ranno contro Rumor (818 0- 
munisti, escludendo dal nu 
‘mero il presidente della Ca- 
mera Ingrao; 23 missini; 26 
indipendenti di sinistra; quat- 
tro radicali e sei demopro- 
letari); ma un risultato del 
genere sarà assai lontano da 
quello sperato dai promotori 
della raccolta delle firme, per- 
ché sarebbero stati necessa. 
ri almeno cento voti in più 
per raggiungere il «quorum» 
indispensabile di 477 firme 
(la maggioranza assoluta dei 
membri del Parlamento) al 
fine di ineriminare Rumor. 
Comunque, l'iniziativa sareb- 
ibe fallita ugualmente, anche 
se gli 88 parlamentari del PSI 
‘avessero deciso di apporre 1a 
loro firma al documento an- 
ti-Rumor. 

La lunga «suspense» deter 
minata dall’attesa sulla sor- 
te dell’ex presidente del. con! 
siglio si è sciolta poco prima 
di mezzogiorno, allorché i 1e- 


pubblicani,. al. termine della 
riunione della direzione del 
partito e dei gruppi parlamen- 
tari, hanno diramato un co. 
municato in cui ‘si affermava 
che il PRI, «non essendo rap- 
"presentato nella commissione 
inquirente, che è ‘l’unico or- 
gano in grado di acquisire 
tutti gli elementi di giudizio, 
non può che accettare le con- 
clusioni mella loro globalità, 
sia per quanto riguarda il 
proscioglimento di Rumor, 
sia per mo concerne la 
proposta di rinvio alla Corte 
‘costituzionale degli on, Gui 
es'Tenassin, 

và questo punto è apparso 


IN MARZO A MADRID 


vertice eurocomunista 


; Madrid, 24 

IT segretari dei partiti co- 
munisti di Spagna, Francia e 
Italia — Santiago Carrillo, 
Georges Marchais ed Enrico 
Berlinguer — si riuniranno a. 
Madrid, il 2 e il 3 marzo 
rossimi: l'annuncio del ver: 
ice eurocomunista (com’è 
già stato definito) è stato 
dato oggi, nella capitale a 
gnola, dal leader del ” 
Carrillo, (Ansa) 


evidente che Rumor non sa 
rebbe stato più sottoposto al 
gludizio delle Camere: infat- 
ti, anche se i socialisti. (fa 
cui riunione era appena. co- 
‘minciata al momento della 
decisione del repubblicani) 
‘avessero deciso di firmare, li 
«quorum» di 477 firme non 
sarebbe stato raggiunto, per- 
ché sarebbero mancate co- 
munque le. firme dei venti 
parlamentari dei PRI, Si può 


affermare allora che sono sta- 


ti i repubblicani a «salvare» 


l'ex presidente del consiglio? 
‘E’ un interrogativo al quale 
sono in molti a. rispondere 
positivamente a Montecitorio. 
In ogni caso, la decisione 
dei repubblicani ha fatto tor- 
nare subito il sereno nell'at- 
‘mosfera politica: sino a ieri 
si temeva che un'eventuale 
incriminazione di Rumor a- 
wrebbe potuto rendere ‘assai 
difficile l’intero quadro poli. 
tico, facendo diventare estre- 
mamente precaria la vita del. 
lo stesso monocolore demo- 
cristiano. Naturalmente, an: 
‘che Ja decisione’\dei sociali: 
sti ha contribuito notevolmen- 
‘te a fugare le nubi che si ad- 
densavano all'orizzonte: lo ha 
rilevato, in serata, il capo. 
gruppo dei deputati della DC, 
Piccoli, il quale — dopo aver 
definito. «lucide» le motiva 
zioni giuridiche con le quali 
il PRI ha deciso di non ade- 
tire alla raccolta delle. fir- 
me — ha detto che «le indi. 
cazioni contenute nel docu 
mento dei gruppi parlamen- 
tari del PSI rasserenano i’ 
atmosfera politica, poîché sli 
mostrano come, al di sopra 
Idelle convenienze di parte, vi 
. sia nelle ‘forze democratiche 
un giudizio che si richiama 
allla coscienza giuridica e 2 
quella morale’ e, quindi, alle 
tradici stesse della democra- 
zia». ; 
| Ma cosa dice il documenio 
del PSI, varato ‘al termine 
dell'assemblea dei parlamen- 
*tari del partito, che è durata 
olire quattro ore? Il docu: 
mento afferma che ci parla- 
mentari del PSI ritengono 
che nella fase dell'impugnati- 
va delle deliberazioni della 
commissione inquirente, non 


Placido Cesareo 


favorevoli alla piena parità di 
diritti e alla tutela giobale della 
minoranza slovena che vive nel. 
la regione Friuli-Venezia Giulia; 
“«3). a disporre stanziamenti 
adeguati al fine della sollecita 
corresponsione degli indennizzi 
previsti dalle disposizioni di leg- 
ge-per-i- beni Wblaisdonati dei 
profughi giuliani, în modo che 
venga definitivamente ‘chiuso 
questo capitolo ‘tenuto ‘aperto 
da più di trent'anni; 

«4) in‘relazione alle preocci- 
pazioni ‘espresse ‘a’ Trieste în 
fmerito all’avvenire economico, 
commerciale e industriale dell’ 
area del porto: 

«a) a procedere sollecitamen- 
ite. con îl governo jugoslavo, d° 
intesa con le istanze e le ammi: 
nistrazioni locali e regionuli e 
tenendo conto delle esigenze 
delle popolazioni interessate, al- 
l'esame delle modalità di uttua- 
zione della zona franca, con 
particolare riguardo alla con- 
gruità del territorio destinato a 
esserne sede, in rapporto alle 
conseguenze ecologiche che la 
sua realizzazione potrebbe pro- 
vocare e tenendo conto, nel qua 
dro della prevista. coliaboriz'o- 
ne, dei problemi economici, so- 
ciali e di tutela del lavoro ita- 
liano. che questa sistemazione 
comporta; Sa 

«b) a fornire al porto di Trie- 
ste le strutture operative e ì ne- 
cessari collegamenti stradali € 
ferroviari, e a dotarlo di quegli 
strumenti giuridici, amministra- 
tivi e fiscali che lo rendano 
punto di incontro preferenziale 
per i traffici dell'Adriatico non 
solo da parte italiana, ma altre 
sì ‘dalla vasta provenienza del 
bacino danubiano, e ne assicuri- 
no .la competitività tecnica cd 
economica; . } 

«c) a provvedere all'immedia- 
to finanziamento e messa in 
opera dei progetti concernenti: 
1) il raddoppio della ferrovia 
Pontebbana (Udine - Tarvisio - 
Villaco); 2) è completumento 
dell'autostrada Udine Tarvisio - 
confine, tenendo in particolare 
presente che, per tale comple 
tamento, îl progetto è già pron- 
to e approvato; È x 

«d) ‘a provvedere con solleci- 
tudine a tutti gli altri adempi- 
menti iscritti nel trattato e nel 
l'accordo, e a quegli altri che 
dovessero rendersi necessari per 
consentire il più conveniente 
sviluppo di Trieste e delle zone 
che su di essa gravitano, al di 
quae al di là della frontiera». 

L'assemblea ha anche discusso 
e accettato, come «raccomanda» 
zione» per il governo, l'ultima: 
parte di un ordine del giorno 
presentato dal liberale Balbo, 
con cui si invita il governo «@ 
dare mandato ai rappresentanti 
italiani nel comitato misto ita- 
lo-jugoslavo di gestione della z0- 
na franca, affinché î nuovi inse- 
diamentìi siano rispondenti alla 
funzione emporiale di Trieste e 
complementari alle sue attuali 
strutture industriali». 

Come «raccomandazione» è 
stata anche approvata una parte 
di un'ordine del giorno presen- 
tato dal socialista Lepre, dai de- 


‘mocristiani Tonutti e Toros e 


dai comunisti Bacicchi e Gher- 
ber, con cui sì invita il governo: 

«a far partecipare alla gestio- 
ne della zona franca, sin dalla 
fase progettuale, la regione Friu- 


PILIETA 
Continua in 2.a pagina 
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dai triestini non è stata inutile. 
In effetti dalla. replica di For. 
lani e dall’ordine del giorno 
conclusivo, emerge che. tutto 
può essere ancora discusso con 
la Jugoslavia per dare un pre- 
ciso contenuto a quella peri. 
colosissima «scatola vuota» che 
è la zona franca industriale 
sul Carso; per far sì che que. 
sti insediamenti industriali 
tengano nella debita considera. 
zione le istanze economiche e 
sociali locali. 

Per far sì che si evitino di- 
sastrose conseguenze sul piano 
economico, sociale ed ecclogi- 
co con insediamenti industriali 
ad alto livello di manodopera 
e con conseguenti inurbamenti 
che stravolgerebbero il quadro 
etnico locale; per far sì che a 
causa del differente costo del 
lavoro non sia una sola parte 


— quella jugoslava — 2 trarre 
concreto vantaggio da un «pac- 
chetto» che dovrebbe essere 
compensato per Trieste e per 
l’Italia della cessione della Zo- 
ma B. Dallo stesso ordine del 
giorno emerge ' l’impegno per 
il governo ad adottare solleci. 
tamente e concretamente misu. 
re .a sostegno dell’economìa 
triestina e della regione. 

La terminologia cara a tanti 
politici e ‘politologi ha conia- 
to lo slogan della «democra- 
tica vigilanza» suglî impegni 
assunti dal governo e dalle 
forze politiche; ebbene occor- 
re che questo slogan si tradu- 
ca in realtà operante: i 3es- 
santamila triestini che hanno 
firmato per una scelta che 
appariva soprattutto come un 
«no» a- quella imposta con il 
trattato di Osimo non posso- 


no e non devono essere più 
gabbati da nessuno perché so- 
no solo una parte di una ben 
più ampia volontà popolare. 
Tutte le forze politiche devono 
ricordarlo traducendo in rat- 
ti concreti gli impegni assunti 
oggi. Ro 

Solo in questo modo la >il. 
lola, potrà essere un tantino 
meno amara, solo in questo 
modo la battaglia dei giuliani 
mon sarà stata inutile e l’odier. 
na decisione parlamentare non 
sarà una totale disfatta ‘per 
Trieste e per il paese. Le pre- 
messe per una linea di rispet- 
to della volontà e degli inte: 
ressi locali sono contenute, co- 
me si è detto, nella replica 
del ministro Forlani, nell’ordi- 
ne del giorno conclusivo, nel 
dibattito sviluppatosi fino a 
oggì, vediamone i particolari. 


Con il voto di ieri del Senato, anche il sacrificio della Zona 'B è stato compiuto: una terra 
italiana donata alla Jugoslavia, che viene così ad aggiungersi al resto dell'Istria, ceduta nel 
194? in base al trattato di pace. Il cuore della Zona B è stato sempre rappresentato da Ca- 


podistria: 


e uno degli edifici che compendia il passato e conferisce all'antica «Civitas Justi- 


nopolis» un’inconfutabile testimonianza sull’appartenenza alla stirpe veneta è il Palazzo Pretorio, 
insigne monumento di alto valore architettonico, risalente al XV secolo, Un monumento che, 
oggi più che mai, rappresenta il simbolo di una civiltà che nessun protocollo potrà mai cancellare 


Il ministro degli esteri For- 
lani replicando a tutti gli in- 
tervenuti ha ricordato che la 
questione di Trieste, nella lo- 
gica internazionale, aveva tro-' 
vato ormai di: fatto nel «me 
morandum d'intesa di Londra» 
la prefigurazione delle linee di 
soluzione. Il governo italiano 
si è quindi posto due obietti 
vi importanti: sanzionare in 
modo definitivo le intese prov 
Wvisorie del «memorandum di 
Londra», per eliminare le in- 
certezze che pesavano sulla no- 
stra, frontiera, e rafforzare il 
collegamento con la Jugoslavia. 
la cui autonoma collocazione 
nel quadro dei rapporti Est- 
Ovest. rimané per l’Italia di 
‘primario interesse, 

Il mantenimento di un pun- 
to di attrito, sia pure laten- 
te, alle porte di Trieste non 


era compatibile con l’obiettivo . 


fondamentale dell’azione del 
governo, tesa a create ogni 


possibile premessa per l'allar. 


gamento dell’area di pace e di 
collaborazione nell'Europa me- 
diterranea, che è il principio 
ispiratore di tutta la nostra 
politica estera. Nel sottolinea» 
re il carattere di globalità con 
cui vanno considerati gli accor- 
‘di contenuti nel trattao di Osi- 
mo; Forlani ha indicato che le 
materie in cui essi si articola 
no sono essenzialmente. tre: 
dl regolamento delle questioni 
giuridico-territoriali; i proble 
mi relativi ai gruppi etnici mi. 


noritari © gli incentivi alla cod | 


‘perazione economica. 

- Per quanto riguarda ih par. 
ticolare le condizioni per le 
minoranze ‘etniche, Forlani ha 
dithiarato che in Italfa conti- 
nuerà ad essere assicurato, nei 
confronti di tutti 1 cittadini ap- 
‘partenenti al gruppo etnico slo- 
‘veno, l'applicazione, nella più 
ampia ., del principio 
costituzionale della tutela del. 
le minoranze linguistiche e del- 
la completa eguaglianza e non 
discriminazione tra tutti i cit- 
itadini. Così come continuerà 
ad essere salvaguardato, atira- 
verso ‘inisure adeguate, lo svi. 
luppo cella cultura e dei carat- 


: terì peculiari del gruppo. etni- 


co slavo. s 

A questa linea politica, che 
il governo italiano liberamente 
sceglie, Forlani si è detto con: 
vinto che vorrà corrispondere 
‘un ans'ogo indirizzo nell’appli. 
«cazione da parte Jugoslava. di 
(provvedimenti intesi ad assicu- 


tare, laddove nella vicina re-' 


Roberto Perugini 
Continua in 2.a pagina 


CONCLUSA VELOCEMENTE LA PASSERELLA DEGLI ORATORI INTERVENUTI 


ASSENSI E DISSENSI GIÀ NOTI 


NEL DIBATTITO A TEMPO DI RECORD 


Roma, 24 

L'ampio, ma rapido dibattito 
si è ‘concluso in mattinata, do- 
pa il «forcing» fatto ieri sera 
fino a tarda ora, con un note- 
‘vole anticipo dei tempi di di- 
scussione che prevedevano la 
conclusione venerdì. L’'odierna 
passerella di oratori ha consen. 
tito. un’ampia riaffermazione 
delle posizioni già espresse. ie. 
ri. In, particolare per la DC 
(nel dibattito ieri sera a tarda 
‘ora erano intervenuti anche 
Marchatti e Tonutti) Pecoraro 
ha sostenuto «che la definizio- 
ne delle controversie confina. 
rie tra Italia e Jugoslavia eli- 
mina una situazione di poten- 
ziali Jatenti contrasti e apre la 
strada a un periodo di più fe- 
conda, collabotazione, eliminan- 
do le ambiguità della situazio- 
ine giuridica che mal si concilia 
con. i sempre più stretti e in 
tensi rapporti che si sono ve- 
nuti sviluppando, negli ultimi 
4rent’anni, fra le popolazioni 
che abitano nei territori di con- 
fine». 

«Nella nuova situazione sarà 
più facile per i due paesi deti- 
nire e ribadire la tutela delle 
minoranze allogene, sia ‘dal 
punto di vista della parità di 
trattamento con le\ popolazioni 
autoctone, sia per evitare il 
deterioramento del loro ‘patri. 
monio linguistico e culturale, 
la cui scomparsa costituirebbe 
‘una perdita netta, non solo per 
i paesi di appartenenza, ma 
per lo sviluppo dell’intera ci- 
viltà europea. E° strettamente 
necessariò — ha aggiunto — il 
‘miglioramento e il complea- 


mento di un gruppo di opere 


che consentiranno a ‘Trieste di 
ritornare ad essere un punto 
di incontro del commercio ‘in- 
ternazionale». 


«Tra queste opere, oltre a 
quelle. espressamente previste 
dal traftato, appaiono partico- 
larmente urgenti il collegamen- 
to stradale, e ferroviario del 
‘tratto meridionale del porto di 
Trieste con la.zona Nord, per 
eliminare una intollerabila 
strozzatura. e la realizzazione 
del canale navigabile che con; 
netterà l’Adriatico con il baci- 
no danubiano, per il quale è 
stata. già raggiunta un'intesa 
con la Jugoslavia. Rilevata 1’ 


«Ultimo appello» 
al Capo dello Stato 


Subito dopo l'annuncio del 
«sì» pronunciato ieri dal Se- 
nato, il comitato triestino 

r la zona franca integrale 

CI al rina Leo. 
ne il seguen legramma; 
«Quali rappresentanti mag- 
gioranza cittadini di Trieste 
rammentiamo che dopo l’av- 
venuta approvazione degli 
accordi di Osimo da parte 
dei rami del Parlamento ri- 
cade su di Lei ogni respon: 
| sabilità per la condanna di 

‘este alla distruzione. Que- 
sto è l’ultimo appello per 
impedire la ratifica di un 
trattato senza ascoltare la 
volontà popolare in base ai 
sacri principi della Costitu- 
zione italiana». Il messaggio 
è firmato da Letizia Fonda 
Savio, a nome del comitato 
per la Z.F, integrale» 


4 i 


esigenza di una ulteriore veri- 
fica, anche con le autorità lo- 
cali, dell'opportunità e fattibi. 
lità della Zona franca, Pecora- 
ro ha detto che il parere di 
conformità dato dalla commis- 
sione della Cee dimostra quale 
importanza si attribuisca in 
Europa al.trattato e quale in- 


teresse abbia-l'Italia ad instau. | 


rare una, feconda. collabora 
zione con un paese che, per la 
sua posizione geografica e per 
‘la sua collocazione ideslogica, 
assolve a una funzione di equi- 
librio tra il sistema occidenta 
le e quello sovietico, svolgen- 
do non solo un compito di at- 
tenuamento delle frizioni, ma 
anche pone)idosi, mella sua 
qualità di capofila dei paesi 
non, allineati, come fattore im- 
portante dello sviluppo di nuo- 
vi rapporti nell’area mediter- 
tanea e con i paesi africani». 


«L'opposizione politica agli 


accordi con la Jugoslavia — ha 
osservato il comunista Pierolli 
— ha perso consistenza anche 
perché essa non è capace di 
offrire alcuna alternativa. che 
abbia un minimo di ragionevo- 
lezza per la soluzione del pro- 
blema dei confini orientali, 
mentre del resto è chiaro a 
tutti che lasciare le cose come 
stanno, in attesa di non pre- 
vedibili mutamenti futuri, sì 
gnificherebbe assumere un at- 
teggiamento contrario, non so- 
lo alla pace ma agli stessì inte. 
ressi del Paese e delle popola. 
zioni ìnteressate. I. comunisti 
hanno preso atto che a Trieste 
si manifestano opposizioni ad 
alcuni aspetti economici degi 


accordi e, nel corso della: re 


cente indagine conoscitiva, han- 
no ascoltato le opinioni degli 


oppositori nelle. quali c'è cer-. 


tamente del catastrofismo e 
della contraddittorietà, accanto 
ad argomenti plausibili e fon- 
dati, peraltro già ben presenti 
all'attenzione: delle assemblee 
locali che hanno dato il loro 
consenso. 


«Perciò il PCI, mentre è 


pronto a continuare il dialogo 
e a lavorare insieme a chi vuo- 
le evitare rischi e difficoltà, 


respinge fermamente le stru- © 


mentalizzazioni e le afferma. 
zioni inaccettabili, come quel- 


la di una presunta mancanza’ 


di rappresentatività dei partiti 
democratici nei confronti del- 
le popolazioni. I comunisti — 
ha ribadito Pierolli — chiedono. 
che tutte le fasi di attuazione 
degli accordi siano sottoposte 
al controllo popolare e auspi- 
cano che possa mettersì in 
moto un processo capace di 
dare a Trieste un nuovo ruolo 
e un nuovo sviluppo; respingo- 
no, perciò, l'affermazione, resa 
in commissione dal senatore 


Barbi, circa una loro presunta. 


volontà di non ascoltare mo- 
tivazioni che non siano politi- 
che e si sentono impegnati a 
che gli accordi economici sia- 


no applicati in modo intelligen-. 


te e diano risultati positivi. 

Ajello, per i socialisti, nel sot- 
tolineare l’importanza degli ac- 
cordi di Osimo, sia nei rappor. 
ti bilaterali italo-jugoslavi, . sia 
nel quadro europeo, ha affer- 
mato che il riodo centrale del 


Continuà In 2.a pagina 


0 DI OSIMO RATIFICATO DAL SENATO 
CATIVA 


Hanno votato a favore i rappresentanti di tutti i partiti dell'arco costituzionale; si sono astenuti i liberali: contrari solo i gruppi di destra 
Nella replica Forlani ha difeso l'idea base della zona franca, «pur modificabile nell'attuazione secondo gli interessi e le esigenze locali» 


li 


‘ forma sanitaria, 
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L'UNIVERSITA’ DI SCENA ALLA CAMERA 


Malfatti non vuole 
il «numero chiuso» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 24 

Il governo è fermameme de- 
cìsu a dare una risposta «co- 
Sirutuiva e positiva» ale Imquie- 
tuoini del mondo Universitario, 
che trovano gran parte deula 
loro ragion wessere nella ca- 
renza ai sbocchi occupazionali 
per i giovani. La risposta del 
governo — che varera entro il 
prossimo marzo il disegno di 
leggo per la riforma WuyVersi. 
taria -> non può non inqua- 
darsi in una unea di polmuca 
economica generale che pon- 
ga al centro le esigenze dei la- 
vero dei giovani. Ma il gover- 
uno ha anene altri doveri; quel 
lo di impedire «le spinte 1rra- 
zionali e violente perché asse- 
condarle significherebbe di fat- 
to tradire mnanzitutto le mas: 


se studentesche, e quello di, 


impegnarsi ja fondo per assi 
curare, attraverso il rigore e, 
la credibilità degli studi, la 
serietà. dell’Università e della 
scuola». 

Questa la sostanza delle di- 
chiarazioni rese oggi alla Ca- 
mera dal ministro della Pubbli- 
ca istruzione Malfatti, il quale 
ha risposto alle interpellanze 
presentate da tutti * gruppi po- 
fitici sui gravi problemi dell’ 
Università. Dopo aver sottoli. 
neato che il problema della di- 
soccupazione giovanile «non 
può essere risolto con la poli 
tica scolastica, ma richiede un 
più vasto impegno che deve n- 


teressare le diverse sfere del. 


sistema produttivo», il ministro 
Maifatti ha negato, come ave- 
va già fatto la settimana scor- 
sa davanti alla commissione 
competente del Senato, che la 
«bozza» del "provvedimento di 
riforma «sia volta ad introdur- 
re il numero chiuso nelle Uni 


versità», 

«Nulla autorizza a ritenere — 
‘ha aggiunto Malfatti -- che il 
governo abbia una volontà, re- 
stauratrice; né l'ipotesi del di- 
ploma di primo livello, “che 
vuole rispondere alle ‘esigenze 
di profili professionali nuovi, 
né l'ipotesi dei dottorato di ri 
cerca, che si propone lobietti- 
vo di creare un nuovo canale 
per l’area di ricerca scientifi. 
ca e dell’insegnamento umiver- 
sitario e. che, comunque, non 
ha tinalità professionali». 

Hanno replicato 
della P.I. gli onorevoli Tesini 
(DC), Compagna (PRI), Torto- 
rella (PCI), Bartocci (PSI), Ni- 
cosìa (Democrazia nazionale) e 
Tripodi (MSI-DN). Secondo il 
democristiano Tesini, la «boz- 
za» di. riforma universitaria 
preparata dal governo «costi. 
tuisce uno sforzo positivo che 
Va: anche GE Cine uao 
‘proposto i partiti. pro- 
getto — ha aggiunto — però 
non è intoccabile e i democri- 


* stiani non si spaventano né sì 


indignano per i contatti che il 
ministro intrattiene con i sin- 
dacati per giungere a una ste- 
sura definitiva della riforma». 

Compagna (PRI), dopo aver 
sottolineato che «oggi c'è sen- 
sazione perché il segretario 
della Cgil, Lama, è stato mi- 


al ministro. 


ma», ha rilevato che «nume- 
rosi docenti sono stati non so- 
lo minacciati ma anche per- 
cossi senza Che lo Stato in- 
tervenisse per garantire la lo- 
To incoluimtà». 

Tortorella (PCI), dichiarato- 
si insoddisfatto delle dichiara- 
zioni del ministro Malfatti, ha 
affermato che «i comunisti si 
battono per ottenere la più 
alta scolarizzazione e non in- 
tendono mutare questo obietti- 
vo, Il punto decisivo — ha ag- 
giunto Tortorella. -- è quello 
del collegamento tra Universi. 
tà 6 società civile. L'Universi- 
tà non deve essere solo un 
centro di studi, ma un luogo 
che, attraverso la scienza, con- 
tribuisca a rimodellare la so- 
cietà italiana». 

Il socialista Bartocci ha af- 
fermato che la grave crisi dell’ 
Università «è stata. determina- 
ta in massima parte dai conti- 
nui rinvii di provvedimenti di 
riforma degli atenei. Ciò ha 
determinato — ha aggiunto — 
la degradazione progressiva 
dell’Università .sia sul piano 
didattico, sia su quello della 
ricerca», È 

P. €. 


IL RIORDINO DELLE PARTECIPAZIONI STATALI 


} 


IL PICCOLO 


INTERVISTA TELEVISIVA AL SEGRETARIO DELLA DC 


Bisaglia 


anticipa 


la morte dell’ Egam 


Gli acciai speciali passeranno alla Finsider 


il settore meccanotessile o all'Efim o all’Eni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 24 


L’Egam verrà soppresso, Con ogni probabilità il ministro 
delle partecipazioni statali Bisaglia sarà ascoltato martedì 
1.0 marzo dalla commissione bilancio e partecipazioni statali 


della Camera e, in quella sede, 


esporrà il suo progetto per il 


caso specifico dell’Egam e per il riordino dell'intero sistema 


delle partecipazioni statali. 


La decìsione di Bisaglia di abolire l'ente minerario si 
inquadra nel piano di ristrutturazione dell’Egam (che il gover- 
no si era impegnato a preseritare in Parlamento entro il 26 
febbraio e che avrebbe dovuto trovare una soluzione per 
le 72 aziende consociate) e per l’intero settore delle parte 
cipazioni statali che avrebbe dovuto essere pronto entro il 
‘mese di marzo. Bisaglia, invece, anticiperà di oltre un mese 


prevista scadenza. 


Sebbene continui il risérbo più assoluto circa i contenuti 
del piano, in linea di massima si possono già indicare le 
linee fondamentali della «soluzione Egam», L’Egam — come 
si è detto — verrà sciolto. Il settore degli acciai speciali 


passerà alla Finsider, mentre 


per il settore meccanotessile 


le ipotesi sono due: verrà affidato o all'Efim o all’Eni. E° 
‘probabile che lo stesso ministro Bisaglia scioglierà l'ipotesi 
prima di martedì. All’Egam, in via transitoria, per soli sei 
mesi, verrà lasciata in gestione fiduciaria l’Italminiere. 


Gino Roberti 


Zaccagnini rassicura: 
«Nessuna crisi in vista» 


«Ho tuttavia l'impressione che i comunisti siano più duri» 
Gli incontri bilaterali tra i partiti - Lotta all'inflazione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 24 

«Credo che, nonostante le 
numerose difficoltà e i segni 
di nervosismo che sì riscon- 
trano sempre più frequente- 
mente, non ci troviamo di 
fronte alla possibilità di una 
crisi», Con queste parole dal 
tono rassicurante, il segreta: 
rio della DC Zaccagnini ha 
sintetizzato sensazioni e im- 
pressioni relative al clima che 
si respira negli ambienti poli- 
tici, nel corso di un'intervista 
alla televisione. «Di questa cri- 
si, (qualora. cì fosse) — ha 
soggiunto Zaccagnini — non 
si saprebbe neppure quale 
‘sbocco. potrebbe avere, dal 
‘momento che non è stata rag* 
giunta una sufficiente matura. 
zione dei rapporti fra i vari 
partiti», 

‘Proprio per quanto riguarda 
i rapporti fra i partiti, il se- 
gretario d.c. ha detto di ave- 


re l'impressione che il Parti- 
to comunista stia adottando 
‘una linea più dura nei con- 
fronti del governo e della stes- 
sa Democrazia cristiana, «ma 
non saprei da cosa possa di- 
pendere — ha aggiunto — men- 
tre questa .impressibne non 
ce l'ho per quanto riguarda il 
Partito socialista. Noi abbia- 
mo accolto con favore la pro- 
posta di incontri bilaterali e 
speriamo che da questi possa 
uscire e maturare qualcosa di 
positivo». 

Zaccagnini si è quindi sof- 
fermato sui problemi econo- 
mici, sottolineando che è or- 
mai valutazione comune che 
si possa venir fuori dalla cri- 
si soltanto. con.una durissima 
lotta all’inflazione, ma. divi. 
dendo però equamente i sa- 
crifici: «Il costo del lavoro è 
uno dei temi, ma vi sono 
poi quelli della spesa pubbli- 
ca e del costo del denaro, che 


LA PROCURA HA APERTO. UNA NUOVA INCHIESTA SUL CASO 


EMESSI DAI MAGISTRATI FIORENTINI 


SI CERCA IL MEDICO 
CHE CURO VALLANZASCA 


I sanitari che gli hanno estratto la pallottola dai glutei 
affermano chela ferita era già stata «trattata» con abilità 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, % 

Renato Vallanzasca, duran- 
te il suo soggiorno romano, 
venne visifato da un medico 
il quale cercò di operarlo per 
togliergli il proiettile che ave- 
va nei glutei. La circostanza, 
rimasta fino ad ‘oggi circonda- 
ta dal massimo riserbo, è 0g- 
getto di un'inchiesta condot- 
ta dal sostituto procuratore 
della Repubblica Giorgio San- 
tacroce. Il magistrato è stato 
incaricato di svolgere accerta- 
menti su ciò che ha fatto il 
fuorilegge milanese durante il 
periodo in cui restò nella ca- 
pitale e soprattutto di mette» 
re in luce le complicità che 
gli permisero di sottrarsi al- 
le ricerche. 

Il primo obiettivo che San- 
tacroce' intende raggiungere 
riguarda l’identità del medico 
che curò il bandito. Nel cor- 
so dell’intervento chirurgico 
al quale Vallanzasca è stato 
sottoposto l’altro giorno nell’ 

ospedale di Santo Spirito, i 
medici si sono accorti che 


nacciato all'Università di Ro- i qualcuno li aveva preceduti 


| Il magistrato sta perciò cer- 


‘nel tentativo di estrarre dalle 
carni del fuorilegge ‘il proiet- 

tile. TRUST, era stata medi- 
cata particolare abilità e 
addirittura si era cercato dì 
DOS dai glutei la pallot= 
to. 

La circostanza è stata rife- 
rita dai sanitari del Santo Spi- 
rito alla Procura della Repub- 
blica. Di qui l'avvio dell'in 
chiesta affidata a Santacroce. 


cando di identificare il miste- 
rioso medico che ha curato 
il bandito. Secondo voci che 
il sostituto procuratore della 
‘Repubblica sta controllando, 
Vallanzasca sarebbe stato ad- 
dirittura ricoverato clandesti- 
namente in un ospedale. Quì 
si sarebbe tentata l’estrazio- 
ne del proiettile, operazione 
però che non ju possibile por- 
fare a termine per motivi che 
ancora non is CONOSCONO. 

Se le cose sono andate in 
questo modo, è chiaro che 
Vallanzasca ha goduto di una 


compiacente protezione e chi 
lo ha aiutato è incorso nel 
reato di favoreggiamento, s0- 


TEMI DI GROSSA ATTUALITA’ NEL CALENDARIO ODIERNO 


SANITÀ E ORDINE PUBBLICO 
AL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Sindacati perplessi sulla riforma - Il servizio sanitario nazionale 


DALLA REDAZIONE ROMANA: 
Roma, 4 


La riforma sanitaria e l’or-* 


dine pubblico saranno al cen- 
‘tro dell'attenzione del governo 
nel corso della riunione di do- 
stri. Il primo tema è stato di- 
scusso Oggi nel corso di una 
riunione interministeriale pre 
sieduta da Andreotti. Il dise- 
gno di legge relativo alla ri- 
della riunione di domani, ha 
suscitato perplessità da parte 
della federazione unitaria, che 
ha espresso «vivo allarme» per 
quanto riguarda il provvedi. 
mento che introdurrebbe l' 
adozione di un. «ticket» gene- 
ralizzato su tutti i farmaci 
(dell’argomento, tuttavia, rife- 
riamo più ampiamente nella 
pagina economica). 

Al Consiglio dei ministri sì 


parlerà inoltre del provvedi». 


del servizio 


mento istitutivo 
sanitario i , del quale 


‘Andreotti, nel suo discorso 


tico per la costitu- 
zione del govemno, si era im- 
"pegnato a ris) tare la data 
del 1.0 luglio 1977 per la sua 


— cla possibilità di non aggra- 
fare la pes pubblica», An- 


sumo medio di medicinali, so- 
no in testa a tutte le statisti. 


Stasera un 
‘ampio esame in proposito con 
fl capo della 


ta da Andreotti e protratrasi 
fino a tarda ora con un note 
vole riserbo. 

Si sa che il presidente del 
Consiglio mira a comporre il 
contrasto esistente in propo- 
sito nell’ambito dello stesso 
governo, e soprattutto tra Do- 
nat Cattin e De Mita. Corrono 
con insistenza voci secondo le 
quali si giungerebbe a solu- 
zioni di compromesso smem- 
‘brando il disegno di legge ori- 
ginario im una serie di provve- 
dimenti articolati concernenti 
Ja mobilità della manodopera, 
le funzioni del Comitato in- 
terministeriale per l'industria 
(Cipi) e la parte riguardante 
i veni e propri stanziameni 


no poi essere confrontate con 
le, altre forze politiche e il 
‘dialogo si prospetta tutt'altro 
che facile. 


G.L. 


| FORSE UGCISE DAL GAS 


“TORNA A CASA 
e trova due figlie morte 


. Torino, 2 

Due figli morti e due grave. 
mente intossicati a causa di esa- 
lazioni venefiche: questa la sce- 
na che si è presentata all'ope- 
raio Michele Lovino quando è 
tornato a casa dopo una gior- 
nata di lavoro. E' accaduto 2 
Torino, dove Michele Lovino, 
che ha 37 anni, abita insieme 
con la moglie Paola, di 30 anni, 
anch'ella operaia, e sei figli, in 
età compresa tra i due e i 15 
' anni. Appena rientrato a casa, 


ti l Michele Lovino ha trovato la 


figlia maggiore, di 15 anni, e 
la minore, di due, sdraiate su 
un divano e prive di sensi; in 
un altra stanza, altri due figli 
— di ‘dieci e otto anni — erano 
svenuti. 

L'uomo, con l’aiuto dei vicini, 
li ha caricati su un'auto e li 
ha portati in un ospedale do- 
ve però le figlie sono giunte, 
morte. 


OTO — @P6Tttt@t@—@—@.@lm_igrgi 


prattuito il medico che ha 
cercato di intervenire chirur- 
gicamente e che magari lo ha 
fatto entrare di nascosto în 
‘un ospedale. Si sa che Vallan- 
zasca può contare su di un 
enorme patrimonio, costituito 
dai proventi delle rapine e 
dei sequestri. dì persona. Si 
dice che abbia accumulato in 
banche estere qualcosa come 
venti miliardi. 

Per ‘il bandito la ferita ai 
glutei costituiva un impedi- 
mento che lo rendeva vulne- 
rabilissimo. Per un fuorileg- 
ge del suo calibro la mobili 
tà è l’unico mezzo per sfug- 
gire alla cattura. Forse pro- 
prio per farsi curare, nei pri- 
mi giorni di febbraio sì tra- 
sferì nella Capitale, visto che 
a Milano il terreno comincia. 
va ‘a bruciare e la situazione 
per lui e la sua banda era 
divenuta insostenibile. 

Sergio Geraldini 


«PASSA» AL SENATO 
la legge sulla caccia 


Roma, 24 

La nuova legge sulla caccia è 
stata approvata oggi dal Se- 
nato dopo un intenso dibattito 
davanti alla commissione agri 
coltura di palazzo Madama e 
passa ora” alla Camera per la 
definitiva ratifica. 

‘Per poter esercitare la caccia 
bisognerà aver compiuto il di- 
ciottesimo anno di età e non il 
sedicesimo, come avviene oggi. 
Sono stati inoltre aumentati i 
massimali assicurativi (80 mi 
lioni in caso di morte) è l'aper- 
tura della caccia non potrà av- 
venire prima del 18 agosto. 

Ogni nuovo cacciatore, prima 
della concessione dalla licenza 
di caccia, dovrà sottoporsi a un 
tirocinio seguendo, sul terreno 
di caccia, un altro ‘cacciatore 
esperto e responsabile almeno 
per un anno. Al termine del ti- 
Tocinio dovrà sottoporsi a un 
osame. i 

Per la prima volta la caccia 
sarè «controllata»: non si po- 
trà cacciare più di tre giorni la 
settimana e le specie, cacciabi- 
li sono state rigorosamente sta- 
bilite: in tutto sono sessantot- 
to. I periodi di caccia sono sta- 
ti fissati per specie e in perio- 
di nettamente definiti. 

‘Sono state stabilite anche nuo- 
ve tasse per il rinnovo della 
licenza e del porto d'armi. Per 
{l fucile a un'colpo, caccia con 
il falco 0 l'arco: lire 10.000; per 
fucile a due colpi: lire 14.000; 
per fucile a più colpi: lire 
18.000. I cacciatori dovranno 
pagare, oltre alle tasse per por- 
to d'arma, altri tributi che do- 
vranno assicurare alle Regioni 
la possibilità di mezzi finanzia: 
ri adeguati per effettuare ripo- 
polamenti, oasì di riproduzione 
e cattura. 


0ccorsio: 


altri due 


mandati di cattura 


Uno dei colpiti è latitante - Tra le accuse 


quella di ricostituzione del partito fascista 


ì 


x 


Firenze, 24 

Due nuovi mandati di cat- 
tura sono stati emessi dai 
magistrati filorentini Corrieri 
e Vigna, dopo il viaggio com- 
piuto ieri a Roma, nell’ambi- 
to dell’inchiesta Occorsio: il 
primo riguarda Paolo Bian- 
‘chi, di 23 anni, colui che a- 
vrebbe rivelato ‘alla polizia il 
covo di Pierluigi Concutelli; 
l’altro è contro Giovanni Fe- 
rorelli, l'uomo fermato a Ro- 
ma due giorni prima dell’ar- 
resto del presunto killer di 
Occorsio, a bordo di una «Por 
sche» sulla quale si trovavano 
il Bianchi e il braccio destro 
di Renato Vallanzasca, Rossa- 
no Cochis. Entrambi sono ac- 
cusati di favoreggiamento, ri- 
costituzione del partito fasci 
sta e ricettazione. Mentre il 
Ferorelli si trova già in car- 
cere, dove ieri è stato interro- 
gato dai magistrati fiorentini, 
il Bianchi è invece latitante, 
‘dopo che gli era stata con- 
cessa la libertà provvisoria 
dai magistrati romani. — 

Il giudice istruttore Corrie- 
ri e il P. M. Vigna hanno in- 


tanto proseguito anche oggi 
gli interrogatori di altri arre- 
stati nell’ambito dell’inchie- 
sta Occorsio: sono stati sen- 
titi Francesco Rovella a Pe- 
rugia e Leone Di Bella al car- 
cere di Pistoia. Nella prossi- 
ma settimana non è escluso 
che i due magistrati tornino 
nuovamente a Roma per pro- 
cedere ad altri accertamenti 
e interrogatori. 
Relativamente a Concutelli, 
c'è da segnalare anche che 
oggi il presunto Killer di Oc- 
corsio è stato interrogato al 
«Mastio» di Volterra dai ma- 
gistrati La Manna e Morelli 
di Brindisi, che conducono DB 
inchiesta sul rapimento del 
‘banchiere pugliese Luigi Ma- 
tiano, di cuì Concutelli è ac- 
cusato assieme ad altri neo- 
fascisti meridionali. " 
Un'ultima notizia riguarda 
il trasferimento dal carcere 
di San Giminiano, ritenuto 
poco sicuro, di ‘Gianfranco 
Ferro, il proprietario della 
«Guzzi» rossa di via del Giu- 
ba, accusato di concorso nell’ 
assassinio di Occorsio, 


zati e inquadrati nell’obiettivo 
della lotta all’inflazione». 

Zaccagnini ha poi ricordato 
le iniziative portate avanti dal 
la Democrazia cristiana per 
gl incontri fra i partiti. (Co- 
me il vertice economico di 
ieri), osservando che bisogna- 
va verificare la convergenza 
programmatica sui singoli te- 
mi per vedere se è possibile 
poi arrivare a una convergen- 
za globale. 

«Il confronto, cioè, vuole 
verificare se esiste questa pos- 
sibilità di convergenza globa- 
le, che è però più un auspi- 
cio che ùuna constatazione, in 
quanto si riscontrano con 
vergenze su alcuni agromenti 
di. fondo; ma quarido poi si 
arriva ai singoli punti salta- 
no fuori le divergenze». 

Zaccagnini ha quindi nega: 
to che esistano divergenze all’ * 
interno della DC, in quanto 
esse «che pure si manifestano 
e si sono manifestate, non so- 
no dovute a uno scollamento 
interno del partito, ma sono 
il riflesso di valutazioni sepa- 
rate, fatte da altre forze poli. 
tiche e delle quali non pos- 
siamo tenere conto». Il segre- 
tario della DC ha infine insi- 
stito a lungo sulla necessità 
di un’autocritica da parte di 
tutte le forze politiche, e ri- 
ferendosi al voto del 20 giu- 
gno ha affermato che questo 
«ha voluto segnare una spin- 
ta sì al cambiamento, ma di 
tutte le forze politiche». 

, L'ottimismo di Zaccagnini, 
dunque, anche se non condi 
viso da molti, serve a rischia- 
rare un po’ il quadro abba- 
stanza fosco della scena po 
litica. Allo stesso scopo ser- 
viranno anche (lo si è già 
detto) gli incontri bilaterali 
proposti dal PSI, che daran- 
no un po’ di respiro al go- 
verno, perlomeno fino a mag- 
gio, scadenza in cui si potrà 
sapere con certezza se questo 
monocolore sopravvive o ca- 
de, Finalizzato verso lo stesso 
scopo, non va trascurato nep- 
| pure l'atteggiamento assunto 
dai socialisti, i quali, pur tra- 
vagliati da una situazione in- 
terna abbastanza critica, han- 
no dimostrato all’esterno una 
‘buona apertura alla ripresa 
del dialogo, mantenendosi su 
posizioni caute ecercando di 
evitare il tiro alla fune fino 
alla rottura con il governo. 
Alberto Castagna 


‘VENTENNE A PERUGIA 
muore per.droga 


Perugia, 2 
Un giovane di 20 anni, Fabio 
Montini, residente a. Magliano 
Sabina (Rieti), soprannominato 
È drogato», è morto stasera 


| debbono essere tutti finaliz- 
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nel centro di rianimazione del 


Venerdì, 25 febbraio 1977 


L'accordo di Osimo 


Dalla prima pagina 


pubblica convivono cittadini 
del gruppo etnico italiano con 
quelli degli altri gruppi etnici, 
una completa uguaglianza € 
*non discriminazione nel pieno 
rispetto delle tradizioni cultu- 
rali della minoranza .italiana. 

A questo punto il ministro 
degli esteri si è soffermato 
sui problemi della zona fran: 
ca, mostrando, come si e ac- 
cennato, una certa , elasticità 
nella posizione del governo, Il 
zione dinamica delle disposi 
ministro ha detto che l’impo- 
stazione dinamica delle dispo 
sizioni dell'accordo economico 
è tale da consentire la neces 
saria flessibilità, in modo che 
la realizzazione delle clausole 
programmatiche procederà nel. 
la misura in cui esse corri- 
sponderanno agli interessi del- 
la popolazione e agli obiettivi 
per i quali i due governi si 
sono accordati. 

I due governi accoglieranno 
le risultanze sulla fattibilità 
del progetto quali esse emerge. 
ranno dai lavori del comitato 
e della commissione paritetici, 
di cui fanno parte; comé noto, 
î rappresentanti degli interessi 
locali. Ogni posizione, quindi, 
di pregiudiziale ripulsa appa: 
re ‘ingiustificata e non tiene 
conto delle clausole con le 
quali il governo si è prupo- 
sto di procedere per questo 
aspetto. Poiché d'altronde il 
problema della zona franca è 
stato prefigurato in termini 
territoriali abbastanza ampi, 
nulla impedisce che si possa 
considerare la fattibilità su 
aree più ristrette. A 

Dopo aver ricordato che sul 
complesso delle clausole eco- 
mnomiche concordano col go- 
verno i consigli rappresentati 
vi degli enti locali, delle pro- 
vince, della città di Trieste e 
della regione, Forlani ha det- 
to che a tutti questi livelli si 
ritiene essenziale che l’idea che 
sta alla base del progetto ri. 
manga salvaguardata. Infatti 
con la zona franca si viene a 
creare una cointeressenza ju- 
goslava che è destinata a fa- 
cilitare l'allacciamento di Trie- 
ste all'Europa centrale e da- 
nubiana. 

(Forlani ha poi affermato che 
con queste intese l’Italia demo- 
cratice, chiude, a trent'anni di 
distanza, una vertenza origina- 
ta da un conflitto che il nostro 
popolo non aveva voluto ma di 
cui abbiamo dovuto farci cari: 
co. nella logica del diritto in- 
ternazionale. Con questo atto 


di consapevole responsabilità 1’ 
Italia intende respingere la lo- 
gica delle rappresaglie per 
guardare al futuro, verso un 
avvenire fondato sull’amicizia, 
sulla mutua comprensione e 
sulla proficua collaborazione 
tra i due popoli. Gli accordi ro- 
vesciano ùna tendenza conflit- 
tuale che è latente nell’area 
mediterranea e cèrcano di tra- 
sformare una regione di fron- 
tiera da fascia di attrito in 
terreno d'incontro e d’iniziative 
comuni. 

Le intese italo-jugoslave, so- 
no state accolte con soddisfa 
zione dai nostri alleati atlantici 
e dai membri della Comunità 
europea. Esse si pongono co- 
me un modello per altre regio- 
ni del mondo dove si registra- 
no motivi di contrasto o di 
scontro aperto; aprono la pro- 
spettiva di una costruttiva pre- 
senza dell’Italia nell’area balca- 
nica e quindi rappresentano 
anche un ponte per il Mercato 
comune, estendendo virtual 
mente il campo d'azione di 
quell'Europa in cui noi credia- 
mo, Topdata Ri MADeTO rsa 
so dei popoli e degli stati. 

Con questo atto, ha detto 


‘curezza che ne consegue crea 
le. premesse per un'ulteriore 
evoluzione e per nuove aper- 
ture Il trattato è stato accol- 
td sul piano internazionale co- 
me un esempio tangibile della 
volontà italiana e jugoslava di 
contribuire fattivamente ella 
causa della distensione e della 
pace, In un'Europa che vu 

progredire verso l'unificazione. 
delle proprie strutture e supe 
tare i vecchi contrasti storici, 
sia attraverso forme associati 
ve, sia mediante il, processo di 
distensione, gli accordi si pre 


gno di ; 
attiva collaborazione tra stati 
che hanno istituzioni ‘profon- 


solidarietà e sincera emozione, 
‘ai nostri connazionali giuliani 
e istriani. Il trattato comporta 
anche il riconoscimento di una 
rinuncia, ed essa è certo ama- 
ra per tutti noi. Tuttavia la 
coscienza di-un paese deve an- 
che saper superare la avversi- 
tà che esso incontra nella sua 
storia. Anche e soprattutto da 
essi occorre trarre il coraggio- 
di guardare in faccia alla real. 
tà per costruire le bast del fu- 
turo nel rispetto delle memo- 
rie patriottiche, > 
R. P. 


Assensi e dissensi 


problema era rappresentato da 
‘Trieste, capitale di un effimero 
territorio libero, e per avviare 
un processo di scongelamento 
dei rapporti tra i die paesi era 
necessario sciogliere quelinodo. 
«Si è oggi in presenza di un te- 
‘sto con il quale i negoziatori — 
‘ha aggiunto il senatore sociali- 
sta — hanno prospettato una 
soluzione per tutte le esigenze 
di sviluppo della regione e di 


policlinico di Perugia per una; tutela degli interessi delle po- 


forte dose di eroina. 


ULTIMA NOVITA’ DELLE MISURE ANTINFLAZIONISTICHE 


SÌ DEI SINDACATI AL BLOCCO 
DELLE PUBBLICHE ASSUNZIONI 


Le condizioni - Sciopero tram e bus: la vertenza continua 


| DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 24 

‘Sembra che l'ipotesi di chiu- 
dere temporaneamente il «ru- 
‘binetto» delle pubbliche assun- 
zioni (fatto che sarebbe stato 
ventilato nell'incontro di ieri 
fra i partiti della non sfidu- 
‘cia sui temi economici), trovi 
i sindacati consenzienti. Il 
provvedimento, qualora dive- 
nisse operante, rientrerebbe 
nell’ambito dei tentativi di 
adottare misure capaci di con- 
tenere e riqualificare la spesa 
pubblica. 

Sia i sindacati confederali 
che quelli di categoria si sono 
infatti dichiarati d'accordo su 
questo temoraneo blocco, an- 
‘che se hanno posto alcune 
condizioni, «Siamo disposti ad 
accettare uma proposta di que- 
sto tipo — ha detto Ravenna, 
‘segretario della Uil — che del 
resto noi abbiamo avanzato 
da tempo e abbiamo rilancia- 
to anche nell’incontro ‘ultimo 
avuto con î partiti. Bisogna 
però vedere cosa sì intende 


(R:R.)* per blocco e come si vorrebbe 


Sar 


attuarlo, Deve essere infatti 
chiaro che contemporanea 
mente dovrebbe esserci una 
‘mobilità interna, perché altri. 
menti, in caso ‘contrario, la 
pubblica amministrazione si 
paralizzerebbe». 

‘A proposito di questa pro- 
posta, l’ultima novità in fatto 
di misure antinflazione, Si è 
anche provato a lare 
quale sarebbe il risparmio che 
ne potrebbe derivare. Secon- 
do i sindacati il nisparmio. sar 
tebbe considerevole, dell’ordi- 
ne di centinaia di miliardi, 
Nell'ipotesi che durasse due 
anni, la pubblica amministra- 
zione risparmierebbe una ci- 
fra senz'altro superiore ai 1600 
miliardi; mentre, se invece 
dovesse durare tre anni, la ci- 
fra sarebbe intorno al 
miliardi. 


pari a 150-170 mila unità. Ino 
tre si è. considerato che ì 


RUMOR SCANSA IL RINVIO A GIUDIZIO 


Dalla prima pagina 


può essere sufficiente un me 
ro giudizio di opportunità po- 
litica, Îma occorre che i pro- 
cedimenti esprimano un con- 
vincimento fondato su valuta- 
zioni di giustizia, Pertanto — 
si legge ancora nel documen- 
to socialista — l'assemblea dei 
gruppi non giudica sufficien- 
ti per istruire l'atto di accusa 
contro Rumor gli elementi 
sin qui emersi». 

Alla decisione i socialisti so- 
no giunti dopo un dibattito 
assai teso e vivace, nel corso 
del quale numerosi esponenti 
della corrente che fa capo al- 
l’on. Riccardo Lombardi han- 
no sostenuto che, nonostante 
la posizione assunta dai re- 
pubblicani, bisognava proce- 


dere lo stesso alla raccolta 


! dello firme anti-Rumor. Nel 


dibattito sono intervenuti il 
segretario del. partito, Craxi, 
il quale ha sostenuto l’inop- 
‘portunità di aderire alla Tac- 
colta; Felisetti, rappresentan- 
te del PSI in seno all’Inqui- 
rente, De Martino, Mosca, Di 
Vagne. 

. E' stato sostenuto che sareb- 
be stato opopriuno porre nel 
documento un accenno alla 
«questione di coscienza» nel 
pronunciarsi per il rinvio al 
le Camere di Rumor (questa 
tesi è stata caldeggiata dai 
rappresentanti della sinistra 
del partito); De Martino ha 
sostenuto che la «libertà di 
coscienza» doveva essere rico- 
nosciuta anche a chi era con- 
vinto dell'innocenza di Ru- 
mor. Mosca ha espresso l’ 
opinione che i gruppi sociali 
sti dovevano seguire le indi- 
cazioni emerse dall’atteggia- 
mento dei due commissari so- 


cialisti in seno all’Imquirente, 
e cioè pronunciarsi per il rin- 
vio alle Camere di Rumor. 
Non essendo possibile ap- 
pianare i contrasti e giunge- 
te a una decisione unanime, 


è stato deciso di procedere 


‘a una votazione a scrutinio se- 
greto; chi fosse stato favore 
vole alla raccolta delle firme 
avrebbe votato «sì»; con un 


“«no» si sarebbero espressi i 


Sostenitori della tesi opposta. 
Non sono stati forniti dati uf- 


.ficiali sul risultato della vo: 


tazione; ma, secondo attendi. 
bili indiscrezioni, la tesi con- 
traria ‘all'incriminazione dell’ 
ex presidente del consiglio sa- 
tebbe prevalsa per pochissimi 
voti, sembra soltanto una de- 
cina. Erano presenti 66 parla- 
mentari sugli 88 che costitui- 
scono il «plenum» dei gruppi 
socialisti. 

Ora, in casa socialista, c'è 


tempesta: quindici parlamen- 
tari della corrente di sinistra 
hanno diramato una dichiara- 
zione comune, con la quale si 
dissociano, in pratica, dalla 
deliberazione di non firmare 
contro Rumor e affermano 
che xil Parlamento doveva es- 
sere.messo in condizione di 
valutare una posizione pro- 
cessuale su cui esistono tutto- 
ra ragionevoli elementi di dub- 
bio», Tra i firmatari della di- 
chiarazione sono gli on. Achil- 
li, Ballardini, Cicchitto, La- 
bor, «Mosca, Riccardo Lom- 
bardi, Maria Magnani Noya, 
Signorile, I quindici della si- 


| nistra hanno fatto sapere an- 


che iche dovranno decidere se 
firmare per l’incriminazione 
di Rumor oppure no; la deci- 
sione la prenderanno domani. 

Subito dopo il pronuncia- 
mento dei rappresentanti del- 


la sinistra, un altro gruppo di 
deputati del PSI (tra cui En- 
rico Manca, Vittorelli, Aniasi, 
Saladino) ha rilasciato una di- 
chiarazione, nella quale si af- 
ferma di non condividere la 
decisione dei quindici di ren- 
dere pubblico il proprio atteg- 
giamento sulla «questione Ru- 
mor», d 
‘A tarda sera, si è appreso 
che nemmeno i liberali firme- 
ranno per il deferimento di 
‘Rumor al Parlamento: lo han- 
no deciso gli otto parlamenta» 
ri del PLI, i quali — in un 
telegrafico documento — han: 
no sottolineato che dalle re- 
lazioni dell’ inquirente, della 
quale nessun esponente del 
PLI fa parte, non emergono 
elementi che impongano la 
necessità di rinviare Rumor 
alle Camere». A 
P. C. 


polazioni che erano state a suo 
tempo messe in rilievo». 

«La soluzione adottata per i 
confini era l’unica possibile. e 
quella prevista per la tutela 
delle popolazioni e dei loro be- 
mi non può che lasciare comple. | 
tamente soddisfatti. Essa tende, 
infatti, all’osmosi tra le due 
cultuze, fra gruppi etnici che si 
sono sempre considerati figli 
della stessa matrice e scarta 
* quelle scelte isolazionistiche 

delle minoranze che a lungo 
termine si sarebbero rivelate 
negative, Per quello thè riguar- 
da la cooperazione economica 
che tante reazioni ha suscitato 
nell'opinione pubblica triestina 
per il modo in cui si è proget- 


pubblici dipendenti (attual- | tata la zona franca, la commis: 


mente due milioni e mezzo) 
percepiscono mediamente una 
retribuzione intorno ai 6 mi- 
ioni lordi all'anno. Favorevo- 
le a questa ipotesi — per ora 
soltanto ventilata, lo ripetia- 
mo — si è detto anche il se 
gretario generale degli statali 
della. Cgil, De Angelis, secon- 
do il quale il problema va 
tuttavia ‘affrontato in sede di 
trattativa per il rinnovo del 
contratto». 

Da registrare ancora, in 
campo sindacale, le conse- 
guenze pesanti 
che il'massiccio sciopero del 


determinato 
(Paese. A causa della mancan- 
za dei servizi pubblici, tuttti i 
mezzi di trasporto privati han- 
no intasato completamente le 
vie della città, in particolar 
modo di quelle che deniuncia- 
no le maggiori densità di po- 
polazione automobilistica. Co 
munque, al termine della gior. 
nata di lotta, il segretario del. 
la Cgil del settore, Ferrari, ha 
fatto notare che «malgr: 

pressione esercitata, di cui lo 
sciopero odierno è una quali- 
ficata espressione, non vi è an- 
cora stata una presa di posi- 
zione che permetta di intra- 


do solo carico i lavoratori del- 
la categoria e le. conf 
ni, Stando così le cose — ha 
concluso Ferrari — la 
‘proseguirà a livello regionale 
£@ provinciale per tutto il me- 
se di marzo», 


Alberto Castagna 


JUGOSLAVI ARRESTATI 
dopo corpo a corpo 


Terni, 24 
Cinque malviventi di naziona- 


ti e arrestati dalla polizia, di 
Terni dopo una lotta corpo a 


del centro di Terni nel corso 
della quale sono state sparate 
dalle forze dell’ordine, a scopo 
intimidatorio, alcune raffiche di 
mitra. 

(Il cinque arrestati sono Dragan 
Joksovic di 21 anni, lenko 
Matovic di 23, Miotrag Steja- 
novic di 27, Petar Bakic di 29 
e Milos Dziknic di 32, tutti resi 


sione mista italo-jugoslava — 
ha concluso Ajello — avrà mo- 
do, in fase di attuazione, di cu- 
Tarne una realizzazione tale da 
superate tutte le obiezioni, ser- 
vendosi degli stessi strumenti 
offerti dal trattato». 
Nettamente contrari alla ra- 
tifica del trattato si sono detti 
i missini Pisand e Abbadessa 
e i rappresentanti di Demoera- 
zia «nazionale, Nencioni e Ar- 
tieri. Quest'ultimo ha svolto 1’ 
intervento più ampio e interes- 
sante anche come relatore di 
‘minoranza. «Più che un atto di 
rinuncia la conclusione del trat- 
tato e stata — ha detto Artieri 
— un inganno cosciente e de- 
terminato del governo. Moro- 
‘Rumor che ha informato la sua 
sua azione a scarsa chiarezza». 
«Questo fatto appare tanto 
più,grave se si pensa alla as- 
soluta mantanza di contropar- 


tite nel trattato e al fatto che 
la nuova normativa sostituisce, 
ad uns situazione collaudata 
nel corso di 23 anni, una nuo- 
va situazione stravolta, com- 

essa ed imprecisa. con la 
quale, tra l'altro, si .concerta, 
oltre che dl definitivo abbando- 
no alla Jugoslavia della Zona 
B, anche una cessione di fat- 


vedere la soluzione di un pro» | to di Trieste e della Zona A». 
blema di cui si stanno facen- | Soffermandosi in un ampio e 


critico esame delle vicende sto- 


jo- | riche che precedono l'accordo 


italo-jugoslavo, Artieri ha os- 


lotta | servato che solo nel 1975, at- 


traverso canali diversi da quel- 
li della diplomazia ufficiale, 
l’accordo fu concluso e firmato 
e a stento si riuscì ad impedi- 
re che il Maresciallo Tito, reso 
euforico dalla vittoria, comuni. 
casse pubblicamente il suo con- 
tento durante sagra 
‘mondiale di ipocrisie e di men- 
zogne che fu la conferenza di 
Helsinki». i 

«Noù a caso — ha aggiunto 


lità jugoslava sono stati blocca- Artieri — anche il ministro Mo- 


ro parlò di una rinuncia ita- 
liana e contro questa rinuncia 


corpo, avvenuta in una strada | prese posizione .il vescovo di 


Trieste e Ca; ,, mons 
gnor. Antonio Santin, che fu l' 
interprete della giusta reazione 

Essendo egli ormai 


ciò e le misteriose urgen- 
ze sie quel non è mai stata 
fatta luce, la Santa Sede faci- 


denti a Titograd (Jugoslavia), , ‘© litava una rinuncia di cui nes- 


messe e la delimitazi 
aree per gli insediamenti pro- 
duttivi (avendo presenti le im- 
plicazioni di carattere etnica e 
ambientale connesse con l’attua- 
zione della zona franca) siano 
regolate da criteri rigorosi e 
dalle necessarie misure di pre- 
venzione contro l'inquinamento 
che potrebbe derivare dall'in- 
stallazione dei vari impianti di 
immagazzinaggio, conservazione, 
produzione e trasformazione 
dustriale e nuocere alle attivi 
turistico-ricreative, alla pesca e 
Da salute della popolazione lo- 
calev. 


suno conosce le vere ragioni». 
Il relatore di minoranza si è 
poi soffermato ampiamente 
sulla problematica connessa 
alla ‘zona dranca industriale 
‘che, incombendo sulla città di 
Trieste, ne  soffocherà, senza 
alcun dubbio, lo sviluppo edi. 
llizio. Inoltre l'insediamento in: 
‘dustriale che è stato 


solo per venire incontro agli 


interessi jugoslavi, distrugge- 
rebbe, se fosse effettivamente 
‘attuato nei termini in cui lo si 
è progettato, un bene unico 
al mondo, cioè il Carso. Di- 


Subito dopo è ‘intervenuto il 
senatore Sarti (DC) per illu- 
strare la relazione di, maggio- 
ranza della quale abbiamo pub- 
blicato ieri il testo integrale. 
Dopo la replica del ministro 


Forlani. Sono intervenuti, per . 


dichiarazione di vota, l’ex mis- 
sino Plebe, confermando 1° 
il  demonazionale 


gruppi ed alla pi 
della definitiva ratifica del trat- 
tato di Osimo. Subito dopo la 
votazione, conclusasi con l'esi- 
to di cui si è detto. 


Promesse 


U-Venezia Giulia e gli enti locali 
interessati, ai fini di verificare, 
con la collaborazione delle forze 
‘sociali, sindacali, politiche e cul- 
turali, tutte le preoccupazioni d' 
ordine ecologico e le altre emer- 
se dal dibattito; 


«a consentire alla Regione au- 


tonoma. di inserire la scelta del- © 
le tipologie «degli insediamenti 
nel suo piano di sviluppo, di 
modo che le stesse siano le più 
rispondenti alla domanda di pro- 
gresso socio-economico di Trie- 
ste e dell'intero Friuli-Venezia . 
Giulia e, in particolare, alle ne- 
cessità della ricostruzione del 
Friuli, colpito dai sismi dello 
scorso anno,-e di incentivazione 
della produttività în dette terre, 
per frenare l'esodo delle sue po- 
Polazioni in particolare dei gio- 
vanti; 


«a tenere presente, nel dise- 


gno di legge che il governo si 
è impegnato a presentare a gior- 
ni al Parlamento, per la rico- 
struzione e la rinascita del Friu- 
lì, la necessità di garantire alla 
zona colpita l’indispensabile pre- 
senza di grandi disponibilità di 
manodopera e di imprese e.la 
necessiti 
settori produttivi, idonei a bat. 
tere lo storico spopolamento di 
queste terre, tradizionali serba- 
toi di qualificata emigrazione». 


di interventi nei vari 


‘Analogamente, ‘come «racco 
), è stata accettata 


ma; 

la seconda parte di un ordine 
del giorno presentato da Barbi 
(DC), in cui si invita il governo 
«a vigilare attivamente, sempre 
nell'ambito suddetto e în colla 
borazione del comitato misto, 
perché le attività produttive am- 


jone delle 


Venerdì, 25 febbraio 1977. 


INGUBI E SOGNI 


|NDULGENTE, temprato d' 
ironia, buono; d’una bon- 
tà pudica e operante; nato 
per comprendere ed educato 
per pregiare il bello; istinti. 
vamente fedele ai valori del 
l'amicizia, quasi a equilibra- 
re il suo sofferto sentimento 
del tragico destino d'ognuno. 
Mite, misurato, mansueto 
perché conscio della propria 
forza. Ora il ricordo delle 
palme rosate delle mani 
enormi e delle spatole degli 
unghioni poderosi è smenti- 
to da questo quartino di car- 
ta di Bath: due paginette 
fitte d'un scrittura ferma e 
chiara, mirabile per le maiu- 
scole infiocchettate da sotti 
svolazzi. Questa lettera, scrit- 
ta in attesa dell'aereo che lo 
avrebbe riportato all’Equato- 
re, molto riconferma in ma- 
niera definitiva. Tutto è si 
gillato dalla fede nell'opera 
già compiuta e dalla volontà 
di continuare ad adempiere, 
con identica, determinazione, 
a nuovi doveri. 

Aveva promesso di scrive 
re prima di rimpatriare. So- 
prattutto per scoraggiare chi 
gli aveva espresso intenzione 
di prendere a modello per 
un mitratto del perfetto bi- 
bliofilo proprio la sua per 
sona. Nella sua lettera -da 
Fiumicino scrive: «Non so 
amare le delizie dei biblio- 
fili e non mi è mai piaciuto 
passare per bibliofilo!», Dal 
la fine degli Anni Sessanta 
è un'autorità nel suo paese, 
avviato sulla strada del civile 
progredimento. Su proposta 
d'un consigliere culturale del- 
l'Unesco ‘aveva frequentato 
un liceo toscano: perciò il 


- suo dominio  dell’italiano, 


scritto e parlato. Dopo la 
Sorbona e Cambmnidge, il''dot- 
torato in Library Science e 
poi le sue ricerche melle bi 
blioteche dell'Occidente. Ha 
microfilmato tutti i fondi 
africani esistenti nei nostri 
depositi librari. Come pochi 
conosce le sezioni antiche 
della Marciana. Con uno 
sguardo dolce qma intenso 
aveva. confidato: «Da quan 
do l'Europa fu sculacciata a 
Suez, da quando ebbe per- 
duto il suo onore a Buda- 
pest, i nostri ‘giovani, per 
studiare bibliografia, pren- 
don la strada dell'Est. Sol 
tanto perché non possiamo 


- cambiar programmi, già pre- 


disposti da tempo, li man- 
diamo per qualche semestre 
a Newcastle upon Tyne: così 
possono, brush up” il loro 
inglese in ‘quella scuola per 
bibliotecari di rinomanza 
mondiale». \ 
Questo sarebbe dovuto es- 
sere il suo ultimo viaggio in 
Italia, avendogli il suo go- 
verno affidato ll’organizzazio- 


‘ne di una facoltà universi. 


taria che, nei prossimi dieci 
anni, dovrà produrre da un 
minimo di :duemilaséicento, 
a un massimo di tremila 
bibliotecani. (Fra parentesi, 
là non esistono, praticamen- 
te, biblioteche. Esempio da 
meditare!). Però, in quest'ul- 
tima ed unica sua. visita 
triestina, egli si era compor- 
tato da. bibliofilo perfetto. 
«Ah, libri d'arte!», aveva 
esordito, dopo aver adocchia- 
to una pila di volumi. E su 
bito aveva preso in mano il 
«Quaderno» che l'Editoriale 
Libraria ha pubblicato a Di- 
no Tamburini. La sclerotica 
degli occhi a fior di testa si 
era gonfiata quasi per rea- 
zione a: un soprassalto del 
cuore. «Un vero libro d’arte», 
aveva borbottato. Non solo 
per la presenza di quella se- 
nie di ritratti evocati da una 
penna acidulata con ben do- 
sata vanietà d'umori. Lo ave- 


vano incantato l'impagina- 


zione musicale, il coraggio 


tutto, l'armonia compositiva. 
Una lettera pubblicata in 
apentuna dell’opuscolo aveva 
provocato il suo commento: 
«Gergo! Nonisenso!», Poi, con 
un sarcastico grugnito, ave- 
va bofonchiato: «Devo sup- 
porre che questo sia un libro 
per tutti!». 

Il suo gusto era affiorato 
nell'ammirazione per l'album 
dedicato ‘al pittore Enrico 
De Cillia dall’Edizione Gira- 
sole di Udine. Ne aveva fo- 


| degli spazi bianchi e, soprat- 
7 


dato il ben riquadrato for-. 


mato. Aveva però osservato 
che la sopracoperta defnau- 
dava al signor Anturo Man: 
zano un privilegio che gli era 
restituito dal frontespizio do- 
ve ill nome dell’autore si col. 
locava sopra il titolo: «En- 
rico De Cillia - La vita e l' 
opera». Le, tumide labbra, 
con finto candore, avevano 
labato: «Titolo plutarcheg- 
...». E mel riporre il 
lume aveva mormorato: 
«E se ‘la. bibliografia fosse 
stata meno avara di dati? 
Chissà?». 

A lungo era rimasto in si- 
lenzio, nell'esaminare la car- 
tella che l'Unione degli Ita- 
Nani e l'Università Popolare 
hanno pubblicato in memo. 
nia: dell'artista fiumano Ro- 
molo Venucci. A un tratto 
gli era. sfuggito: «Troppo 


nero... Troppo nero...» e al 
ludeva al colore della custo: 
dia. E, mentre già era. nelle 
sue mani il «Libretto di Mal’ 
aria» con cui Bugiani ha vo- 
luto ricordare Emilio Dolfi, 
aveva indugiato a deplorare 
il dilagante malcostume del- 
le «cartelle». Un trasmodan- 
te andazzo esasperato dalla 
moda dei multipli. Ma della 
cartella «Il liuto di Gassire» 
— ila leggenda africana di 
Leo Frobenius, illustrata da 
sette incisioni di Franca Ghit- 
ti — aveva discorso corì sco- 
perto godimento, Aveva isen- 
tito proprio sue le lineari 
acqueforti della Ghitti e, ci- 
tando a memoria, con sor- 
prendente enfasi, aveva pro- 
clamato Ja fede degli Afri- 
cani: «Certo ‘non vogliamo 
vivere senza gloria, ma mep- 
pure vogliam morire per la 
glonia!». E aveva protestato 
la sua gratitudine a Vanni 
Scheiwiller che, con quella 
cartella, aveva reso omaggio 
intelligente. alla cultura ‘afri- 
cana. 

Poi era parso stizzirsi per- 
ché scarsa era stata l'eco 
suscitata da un libro da lui 
amato: «Il Museo Pigorini», 
edito a Roma dalla Quasar, 
dove erano state raccolte tan- 
te testimonianze d’arte prei- 
storica, specialmente africa 
na. E solo allora aveva iletto 
ad alta voce la lirica «Ripas- 
so mentale» di Emilio Dolfi, 
pubblicata a Pisa da Bugiani, 
su istanza di Livio Corsi. 
Dopo aver chiesto chi fosse 
stato Dolfi, chi era Corsi, si 
era subito comretto: «Ma che 
importano i nomi? Bastano 
queste paginette per farsi 
persuasi. che le piccole cose 
son quelle che contano. L'ef- 
fimero dura. L'inutile ha va- 
lore. Il lieve sospiro arriva 
al cielo più alto!». E sul suo 
lucido faccione, privo di ru- 
ghe, s'era spalancato l'inore- 
dibile abbaglio della denta- 
tura. 

Nel congedarsi s'era scu- 
sato. Sì, le incisioni di Fran- 
ca Ghitti avevano interpre- 
tato con genialità d'affetti il 
mondo africano. Mentre le 
linoleografie che ila Città Vec- 
chia di Fiume avevano ispi 
rato a quel-pittore defunto, 
non lo avevano interessato. 
Neppure era stato di sua pie- 
na soddisfazione il formali 
smo europeo di quel gran 
libro ch'era «Il Museo Pigo- 
rini». Quel triestino, quel Se- 
venino Tognon, ch'era l’ani- 
ma delle Edizioni Quasar, 
avrebbe dovuto inventare 
qitalcosa di più consono al 
contenuto - del volume. E a 
chi gli aveva fatto osservare 
che Tognon non era triesti- 
no, ma forse goriziano, non 
aveva risposto. «Noi afnica- 
ni», aveva proseguito, «aspi- 
riamo ad altre misure, Non 
ci basta il già fatto” del- 
l'Europa. Respingiamo le 
scimmiottature europee di 
quanto ignoti artisti nostri 
hanno creato. Gli uomini e 
le donne della mia patria 
hanno ormai perdonato tutti 
i delitti omibili che l'Europa, 
per secoli, ha compiuto nel 
nostro continente. Una volta 
lo chiamavano nero. Anche 
me chiamano talvolta negro! 
E’ buffo, vero? Ma altro è 

d , altro è dimenti 
care! Noi ricordiamo tutto, 
perché vogliam essere noi 
stessi. E fra cinquanta, cent’ 
anni lo saremo». 

Il finale della sua letterina 
va ricopiato senza commen- 
ti: «Sono stato a Como. Per 
caso vi ‘ho visto un docu- 
mentario cinematografico sul 
terremoto del vostro Friuli. 
Non dimenticherò il com. 
mento parlato dovuto a una 
donna italiana che conosce 
il valore della parola. Ricor- 
date il suo»mome: Valeria 
Bombacci, Bene. Sono par- 
tito dall'aeroporto di Trieste 
al tramonto, quando la luce 
fa vedere le cose più in ri- 
lievo, perciò. più vere. Solo 
allona vi ho capito: siete 
come i bambini che hanno 
paura del buio. E che Tuie- 
ste, come ile città delle fiabe, 
è piena più di incubo, che 
di sogno. Ma forse non siete 
bambini: i bambini sono in- 
nocenti, teneri, disarmati, 
Siete soltanto disarmati. Cre- 
dete d'essere odiati e perse- 


guitati. Forse, magari, lo isie- | 


te. Ma, e se fosse lla catti- 
va coscienza a tormentarvi? 
Non vi dico di sfuggire a 
quest’incubo, né di abbando- 
narvi a sogni sereni. Non 
dovete dormire, né dovete 
vivere nell'attesa. di un altro 
terremoto.: Non abbiate pau- 
ra dei draghi. Non ne esi- 
stono più. Spendete invece 
tutto l'amore di cui è ancora 
pieno il vostro cuore: fil mio 
continuerà a battere vicino 
al vostro. E se domani, nella 
mia patria lontana, appren- 
dessi che il destino ha deciso 
la vostra fine e quella della 
vostra Trieste, le mie lacri- 
me saranno quelle di un fra- 
tello sincero. Non perché vi 
abbia capito, ma perché vi 


ho amato». . 
Stelio Crise 


CONTINUA SULLE 


IL PICCOLO 


Sostituirono al lazo la rete 
ealcavallo la barca da 


Poi all'immensità dei grandi orizzonti della prateria subentrò la distesa dell’oceano Atlantico 
Tra i pescatori di squali di Punta del Diablo dove i gauchos sono diventati ottimi marinai 


COSTE DELL 


GUAY LA SPEDIZIONE SCIENTIFICA DI GIORGIO PILLERI 


pesca 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Montevideo, febbraio 

La Honda — l'ormai insosti. 
tuibile mezzo di trasporto uru- 
guayano che funziona sempre 
malgrado ogni vicissitudine po- 
litica e tutti i torbidi sociali 
che martoriano questi stati 
sudamericani — ci porta sul 
filo dei certo all'ora, e con 
sorprendente precisione di tem- 
pi, verso la provincia di Rocha, 

Siamo partiti alle cinque del 
mattino da Montevideo ed ab- 
biamo già passato San Carlos. 
Qui è piena estate. Sotto. il 
mio. sguardo; sfila, meraviglio. 
sa, ‘una terra fertilissima: la 
«tierra purpurea», tanto decan- 
tata dall'inglese Hudson di cui 
fu patria di elezione. Intorno 
da me î numerosi viaggiatori 
dell'autocérriera vociferano a- 
nimatamente. Sono per la mag- 
gior parte diretti a Castillo, 
piccolo centro dì case imbian- 
cate dove vengono prodotti i 
migliori «lazos» e «sobeos» del 
Sudamerica. Dal finestrino a- 
perto mi investe una brezza 
profumata. All’improvviso, mi 
accorgo di rievocare le impres- 
sioni provate dal più grande 
dei naturalisti: Charles Robert 
Darwin che, poco più che ven: 
tenne, ‘percorse proprio que. 
sti luoghi a cavallo diretto a 
Maldonado, mentre la H.M.S. 
«Beagle», su cui era imbarcato, 
gettava glì scandagli net Mar 
del Plata per cartografare poi 
le coste della Patagonia. ‘ 

E? questo uh paesaggio straor- 
dinario. Ampi orizzonti, «estan- 
cie» isolate, rari gauchos alti 
in sella a governare mandrie 
di bovini; nelle «pradera», ai 
margini di «bosquecillos» di 
eucalipti svettanti in un cielo 
limpidissinto, corrono ancora 
numerosì gli struzzi, Su di una 
superficie metà di. quella del- 
l’Italia vivono poco più di due 
milioni e mezzo di abitanti, un 
terzo dei quali concentrati nel- 
la capitale. 

Rocha. Pranzo, e «siesta» ob- 
bligaioria, dalla madre di Dar- 
do de, Acosta, vispa novanten- 
ne che vive in una casupola di 
legno sommersa da eucalipti 


secolari. A Dardo, alla sua one- 
stà e sincera amicizia, sono 
debitore della buona riuscita 
della mia spedizione del 1971, 
e della ricca raccolta di ma- 
teriale di allora. La casa è 
tutta odorosa di miele per le 
dozzine di alveari cui la mam- 
ma di Dardo presta assidue 
cure; il miele è anche alla base 
di alcune pietanze. 

Dardo ha sellato quattro ca- 
valli, di cui uno per il tra- 
sporto del bagaglio e dei no- 
stri strumenti. 

Abbandonato finalmente l’ 
asfalto; ci portiamo a trotto 
moderato verso «Sud, in dire- 
zione dell’Atlantico. Sono 25 
chilometri di sentiero erboso, 
prima attraverso una zona den- 
sa di eucalipti, poi nel mezzo 
di una distesa quasi stepposa, 
ricca di piccole cactee. Infine 
la tipica flora alofila e grandi 
dune di sabbia giallo-ocra in- 
terrotte da enormi blocchi di 
granito levigati dalle intempe- 
rie; su questi numerosi i nidi 
dell'«Ornero» — l'uccello for- 
naio — artisticamente costrui- 
ti, con l’ingresso rivolto sem- 
pre ad oriente. Dalla cresta 
delle dune rivedo lo spettaco- 
lo a me già familiare della 
distesa infinita dell'oceano con 
la possente risacca dì «Punta 
del Diablo»: un cuneo roccioso 
proteso nel mare, sferzato dal 
«Pampero», famigerato per la 
memoria dei naufragi di vec- 
chi velieri ed ancora oggi te- 
muto. In una piccola insena- 
tura sabbiosa, a ridosso delle 
rocce, le capanne dei pescatori 
di Los Cerros. Niente luce elet- 
trica, né scuola, né altro che 
sappia di civilizzazione, 

Calorosa l’accoglienza dei po- 
chi abitanti che ricordano an- 
cora il mio primo soggiorno. 
Allora, per sdebitarmi — dato 
che non volevano alcuna ri- 
comperisa in denaro — non 
potei far meglio che dipingere 
dei grandi affreschi. marini 
sulle quattro uniche capanne 
provviste di una parete in mu- 
ratura, volta a Sud a\prote- 
zione contro il «pampero». E 
moì ancora sirene e delfini sul- 
le cabine dei loro pescherecci. 


Ondate fragorose 


Si è fatta sera. Dopo una 
«sopa» bollente preparata da 
Mavel, la moglie di Dardo, ci 
raccogliamo tutti da Olivero, 
il bar aperto a tuiti‘i venti. 
Al suono di più chitarre, can- 
zoni mostalgiche e bellissime 
si accompagnano alla voce del- 
l’oceano che qui, eternamente 
inquieto, riversa a ‘intervalli 
regolari fragorose ondate sul- 
la plagia. «Gauchos que e he- 
cieron marineros», questa la 
strana evoluzione dei pescatori 
di Los Cerros! Al lazo venne 
sostituita la rete, al cavallo la 
«chalana» (barca da pesca), al- 
l'immensità ed ai grandi oriz- 


zontìi della prateria la distesa! 


dell'Atlantico. Gente che fino 
ad una ventina di anni fa «vi- 
vevay in sella 10 ore al giorno 
maneggiando «lazos» e «bolea- 
doras» è passata al mare, ha 
costruito barche con le pro- 
prie mani e annodato reti enor- 
mi per una pesca insolita 
quanto pericolosa: gli squali. 
Sono infatti è pescecani la jon- 
te di proteine che ha sostituito 
il merluzzo essiccato e reso co- 
sì l'Uruguay indipendente dalle 
importazioni dalla Norvegia e 
dalle Faer-Oer. ., 

E' notte giù inoltrata e do- 
mani sì pesca. 

Vamos sefior, buenos dias! 
Sono le cinque del mattino, è 
Dardo che mi dà la sveglia. 
Le «chalanas» sono piccoli pe- 
scherecci a motore — a remi 
fino a pochi anni fa — muniti 
di una piccola cabina poppiera. 
Tutta la parte anteriore è un’ 
unica grande stiva per la pe- 
scata. Le «chalanas» operano. 
di. fronte.a. Punta. del Diablo 
spingendosi fino a 50 miglia 
dalla costa: strumenti di bor- 
do, e radio mon esistono. Los 
Cerros non ha né molo, né dar- 
sena e le barche vengono sem- 
pre tirate a riva, lontano dalla 
risacca. Ad ogni partenza ven- 
gono rimesse a mare facendole 
scorrere su cilindri di legno. 
Per questa operazione, dato il 
loro peso considerevole, sono 
necessari una decina di uomini; 
l'equipaggio vero e proprio è 
di cinque. La risacca, sempre 
forte anche in. estate, costrin- 
ge regolarmente dieci persone 
ad un bagno mattutino totale. 
Non appena la barca è in mare 
l'equipaggio salta rapidissimo 
a bordo e prende a vogare vi- 
gorosamente per portarsi suf- 
ficientemente al largo, prima 
della prossima grande ondata, 
mentre il capitano avvia il mo- 
-tore. Se questo fa cilecca — 
come spesso avviene a causa 
dell'umidità della notte — la 
«chalana» ‘viene sicuramente 
spiaggiata dall'ondata e qui «ri- 
presa» dai cinque rimasti a 
riva. Ciò si ripete anche tre- 
quatiro volte costringendo î 
pescatori a sforzi sovrumani 
ed a non poco pericolo. 

Finalmente liberi passiamo a 
babordo i critici scogli della 
Punta e dirigiamo la prua 
verso l'oceano aperto, Con lo 


stesso’ istinto di quando con- 
duceva le mandrie per le gran- 
di praterie di Rocha, Dardo 
tiene sicuro il timone diretto 
al «suo» banco di pesca. Una 
tazza di caffè bollente dal ther- 
mos e l'uomo di prua dà già 
il segnale che siamo arrìvati. 
Piccoli «flotadores» (galleggian- 
ti) muniti di uno straccetto 
sventolante — pressoché invi- 
sibili sul mare per l'occhio ine- 
sperto — stanno ad indicare 
la posizione di gigantesche reti. 

L'ampiezza delle maglie va- 
ria da 15 a 30 centimetri e 
corrisponde alla circonferenza 
del torace delle varie specie 
di pescecani. Si tratta di reti 
rettangolari di 60 metri di lun- 
ghezza, alte 3 metri («tramal- 
los»). Due «tramallos» vengono 
uniti assieme e formano una 
«vaga» di 120 metri, munita di 

mbi da un lato e di galleg- 
gianti dall'altro e fissata per- 
pendicolarmente al fondo sab- 
bioso dell'oceano mediante an- 
corotti. Normalmente ogni pe- 
scatore cala 10 «vagas» per 
volta e sbarra così un tratto 
di mare di 1200 metri: una 
barriera imponente nonostante 
la vastità della zona. 

Ciò che colpisce  maggior- 
mente nei banchi di pesca del- 
la costa uruguayana («bancos 
do fango»); è l'enorme quanti. 
tà di squali e di altrì pesci 
cartilaginei (Plagiostomi) in ac- 
que in.cui sono moltò frequen- 
ti anche i delfini. Poiché è 
stato osservato — e confer- 
mato dai pescatori — che mol. 
to raramente delfini catturati 
vivi recano tracce di morsi di 
squali è lecito supporre che 
esista tra di essi Una specie 
di mutualismo. Comunque sia, 
nessuno ha studiato ancora 
questi rapporti interspecifici, 
cosa che ‘invece sarebbe meri- 
tevole d'indagine. Numerose 
sono le specie di pescecani 
dei «bancos do fango» e va- 
riano — come tipo e numero 
di esemplari — a seconda del- 
le ‘stagioni. Accanto alle pic- 
cole «Sardas» di 1 metro, ven- 
gono catturati i grossi «Tibu- 
ron» di 3 metrì, gli enormi 
«Brasiliero» di 4-5 metri, ì pic- 
coli «Angél», i «Martillo» (pesci 
martello) e le «Guitarras» (pe- 
sci chitarra). Sono frequenti 
pure le mante che raggiungo- 
no dimensioni gigantesche e le 
«razze» («Trygon»), pure a vol- 
te enormi, provviste sulla coda 
di un aculeo (o più), lungo 
anche ‘14 centimetri, che -se- 
cerne un liquido velenoso. Il 
«colpo di frusta» della coda 
della «Razza», oltre a provoca- 
re profonde e gravi ferite, può 
riuscire, a causa del. veleno, 
mortale per l'uomo. Le forme 
di squali minori — come le 
«sardas» — sono tanto nume- 
rose nei mesi invernali che la 
rete ne è letteralmente tappez- 
zata. dato che in ogni maglia 
ne incappa uno, Non esistono 
statistiche sul numero" di pe- 


scecani catturati in un anno 
di pesca: in ogni modo la pro- 
duzione del «bacalao» (filetti 
salati di squalo) per la sola 
provincia di Rocha viene valu- 
tata sulle 100 tonnellate. Stan- 
do alle mie esperienze, posso 
assicurare che — davanti a 
Punta del Diablo — i pesce- 
cani pullulano al pari delle 
sardelle e degli sgombri nella 
stagione di pesca mel nostro 
Adriatico. 

Assieme agli squali! vengono 
catturati, ogni anno, almeno 
1500 «delfini de La Plata» («Pon- 
toporia' blainville») ed inoltre 
«Topinas» («Tursiops. gephy- 
rens») e focene di Burmeister 
(«Phocoena spinipinnis»); il che 
costituisce una vera calamità 
per queste specie, tutte e tre 
endemiche dell'America meri- 
dionale. IL delfino del Rio La 
Plata si orienta, come altre 
specie, mediante «sonar» ad al- 
ta frequenza. Succede però che 
esso; inseguendo pesci o bran- 
chi di piccoli cefalopodi, non 
riesca a localizzare le larghe 


maglie delle reti e resti impi-|; 


gliato come ‘gli squali. E’ no- 
stra intenzione perciò di espe- 
rimentare nelle settimane ven- 
ture l'impiego di placche di 
plastica, della grandezza di una 
maglia, applicate a distanze 
regolari lungo tutta la rete. Se 
il delfino eviterà l'ostacolo, sa- 
rà forse possibile introdurre 
questo metodo estremamente 
semplice per preservare que- 
sta specie zoologica, tra le mex 
no. studiate, dallo sterminio 
totale. 

Dardo e compagni, afferrato 
il «flotador», stanno già issan- 
do in superficie la prima «va- 
ga». Lavorano tutti a prua' bi- 
lanciandosi agilmente mentre 
la barca, a motore ormai spen- 
to, balza come un guscio di 
noce sulle onde. Lo sforzo dei 
pescatori è notevole, segno che 
la pescata è abbondante. Per 
primo viene tratto a bordo un 
enorme «Brasiliero» — piutto- 
sto raro in questa stagione — 
morto con le fauci spalancate 
in cui entrerebbe comodo un 
uomo sparendovi fino al tora- 
ce; poi un «Martillo», poi an 
cora molte «Odontaspis ameri- 
canus» \Y«Sarda») e «Squatina 
squatina» («Angél»). 

Una volta' nella ‘rete, tutti 
i pescècani muoiono rapida- 
mente, poiché solo nuotando 
in continuazione riescono jad 
alimentare le loro branchie ri- 
gide. Lo stesso accade per i del- 
fini impossibilitati - di risalire 
alla superficie per respirare. 

Impigliati nelle maglie vi so- 
no anche parecchi «Cangrejos» 
(granchi) dalle forme bizzarre, 
alcuni pelosissimi è dai colori 
vivaci, nonché giganteschi Ga- 
steropodi, stelle di mare ed 
altri organismi. Faccio un'ab- 
bondante raccolta di tutto que- 
sto ricco materiale destinato a 
diversi specialisti di istituti eu- 
ropei. ‘ 

Tra due grossi squali è in- 


‘cappato rin delfino de La Plata. 


Un maschio bellissimo, color 
rosa grigio-perla, morto certa- 
mente: da poco tempo perché 
non reca tracce di morsi di 
pescecani come quelli che inve- 
ce restano nella rete per più 
di un ‘giorno. Faccio un pre- 
lievo di sangue per l'amico 
Tiziano De Monte e prendo 
delle misure per i nostri studì 
di biometria. A, prua della 
«chalana» i pescatori, continua- 
no mel loro lavoro faticoso, 
inondati di sudore; a decine 
gli squali vengono liberati dal- 
le maglie della rete e buttati 
nella stiva, A circa dieci metri 
di distanza dal maschio com- 
pare nella rete una grossa fem- 
mina di «Pontoporia», pure 
essa intatta, con accanto un 
piccolo di 80 centimetri di lun- 
ghezza. Spremo la ghiandola 
mammaria e ne esce un getto 
abbondante di latte, denso e 
bianchissimo. E’ evidente che 
la femmina si trovava în pieno 
periodo di allattamento, Ese- 
quo, numerandoli, prelievi di 
latte, di sangue e con un sot 
tile catetere ricavo 20 centi- 
metri cubi di urina. 

Con la madre viene issato 
a bordo anche il piccolo. A 
differenza dei due esemplari 
adulti è tutto senato da graffi 
sulla pinna pettorale. sinistra 
e sulla coda. Sono solchi rego- 
lari e paralleli, come prodotti 
dalle punte di un fitto e. sot- 
tile rastrello, e incidono pro- 
fondamente la cute delicata 
dell'animale. Non sono morsi 
di mescecane — Che conosco 
perfettamente da osservazioni 
precedenti e da cicatrici stu- 
diate nell'Oceano Indiano. Le 
graffiature corrispondono inve- 
ce, alla perfezione, alla denta- 
tura del lungo «becco» del del- 
fino de La Plata. Esse atte- 
stano, in modo inequivocabi- 
le, come si svolse il dramma 
nel fondo del mare. Il piccolo 
deve essersi imprigionato per 
primo e la madre, accorsa in 
suo aiuto, tentò di liberarlo 
afferrandolo con il becco, pri- 
ma per la pinna poi per la 
coda, tirando con forza. La1cte 
non poteva cedere: una maglia 
infatti circondava il torace del 
piccolo rinserrando anche la 
pinna destra che lo trattenne 
come un uncino. Le cospicue 
grafflature erano ‘dunque da 
imputarsi ai disperati tentativi 


b 


della femmina per liberare il 
proprio figlio. 

Raccolgò alcune prove di san- 
gue anche del piccolo animale 
e mi riprometto di prelevare, 
a terra, un po’ di midollo..os- 
seo data la tenera.età del sog- 
getto e la poca conoscenza che 
si ha sull’ematopoiesi dei Ce- 
tacei. 

Dardo e compagni continua- 
no a.gettare squali e martelli 
nella stiva. Un’enorme tartaru- 
ga, ancora viva, viene rilascìa- 
ta in mare, forse perché trop- 
po pesante per essere issata a 
bordo. Proseguo alacremente le 
mie raccolte, ma il mio pen 
siero è tutto preso dal dram- 
ma'di poco prima. Esiste dun- 
que un comportamento epime- 
letico (prestazione di aiuto) 
anche nel delfino del Rio de 
La Plata. Rivedo l'immagine 
—. preparati del 1971 — del 
cervello a struttura ben diffe- 
renziata di questa specie, ce- 
rebralmente nettamente più 
evoluta del delfino del Gange. 


‘Nelle acque de La:Tlata cw 
viene dunque quanto ho già 
osservato nel Beni studiando 
il «Buffeo» (delfino amazzoni- 
co). Il comportamento epime- 
letico non è quindi prerogativa 
delle sole specie marino-pela- 
giche, ma tale prestazione di 
soccorso, tra individui della 
stessa specie, è comune an- 
che tra i delfini fluviali più 
evoluti. Un idrofono nelle vi- 
cinanze, nei momenti in cui il 


dramma stava per compiersi, | 


avrebbe cantato i segnali di- 
sperati del piccolo che stava 
annegando e della madre ac- 
corsa in suo aiuto. 

‘La stiva è ormai colma. Per 
Dardo è stata una buona gior. 
nata. Per me la misera fine 
della piccola «Pontoporia» è 
ancora motivo di inesprimibile 
turbamento. Il fragore del mo- 
tore dilacera, improvviso, il 
corso dei miei pensieri: sì fa 
ritorno a Punta del Diablo, da 
Olivero e le sue chitarre. 


Giorgio Pilleri 


Teletoto Upî 
Washington — Arthur Miller con la moglie, Inge Morath, giocano 
nella neve con un cane nei pressi della loro casa di campagna 
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LETTERATURA AMERICANA E LINGUISTICA: UN RACCONTO 


A 


DI STEPHEN CRANE 


MAGGIE RAGAZZA DI STRADA 
CHE SIÈ GETTATA NEL FIUME 


Non c’era posto per lei in un mondo rapace dove per sopravvivere bisogna avere 
connotazioni animali : strisciare, muoversi furtivamente,! trascinarsi \e giacere bocconi 


Il soggetto trattato da Ste- 
iphen Crane nel suo racconto 
«Maggie: a girl of the streets» 
è tutto espresso già nel titolo 
Le strade sono lo sfondo con- 
ino cuî la figura. di Maggie è 
sbozzata: creatura cenciosa e 
sognante, e perciò inerme co- 
me il fiore di cui porta il no- 
me, Margherita, Nel, suo mion- 
do dominato da una feroce 
lotta per la: vita, i deboli, i re- 
missivi sono. destinati a soc- 
combere. Disgustata, respinta 
da quella. vita bestiale, si la- 
scia. attirare da una visione 
‘luminosa e liberatoria abban- 
iddonandosi a Pete. Ma questo 
suo «luminoso sole» si eclis- 
sa paurosamente presto, ab- 
‘bandonandola dopo averla se- 
dotta. Preclusa ogni via di ri- 
torno o d'uscita, non le resta 
altro ‘che ricorrere a una mor- 
te. purificante ed espiatrice, 
gettandosi nel, fiume. 

71 campo semantico che co- 
pre l’aria narrativa traccia il 
quadro ii. una fauna umana 
‘brulicante in bassifondi dove 
gli esseri umani si combatto- 
no e si divorano tra di loro. 

La struttura della storia si 
articola in diciannove scene 
drammatiche. Abili passaggi 
dal primo piano al campo lun- 
go espongono in una sequela 
di ambienti diversi lo squalli- 
do quartiere degli «slum» chia- 
mato Bowery. 

Si ritiene che la fanciullez- 


za contenga in embrione lle 
inclinazioni che si riveleranno 
più tardi nel carattere dell’ 
adulto. Dato che la fanciullez- 
za dei protagonisti è affron: 
tata nei tre capitoli iniziali è 
da questa zona'che verrà mes- 
so a fuoco l'intero racconto. 


Ci, sono tre diverse ambien- | 


tazioni e la loro funzione è 
evidente: a) le strade — Rum 
Alley, Devil’s Row — l'inferno 
pubblico, la lotta collettiva; b) 
la casa dei Johnsons — l'infer- 
no «privato», la lotta familia. 
re; c) il pianerottolo — la cu- 
riosità, l'indifferenza del com- 
menta corale. 

La prima scena presenta tre 
«campioni» di mascolinità: 
Jimmie, il bimbetto; Pete, il 
ragazzotto sedicenne; il padre 
di Jimmie, l'uomo. Ed è come 
se; in qualche modo, si trattas- 
se di un unico caso, mostra- 
to nei tre differenti gradi del 
suo sviluppo mel mondo dei 
bassifondi. 

Jimmie si batte a sangue su 
un cumulo di ghiaia per l'ono- 
re .del suo vicolo; Rum. Alley. 
Il nome è già tutto um pro- 
gramma: Kda chi mai può es- 
sere abitato questo vicolo .se 
non da un branco di ubria- 
coni. Pete è inquadrato men. 
tre girovaga spavaldo osten- 
tando la ‘già cronica lespres- 
sione beffarda di una masco- 
linità ideale. Il padre di Jim- 
mie è colto mentre arranca a 
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Gli dèi torneranno 
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Un Friuli arcaico e magico è il protagonista di 
questo romanzo straordinario. Un Friuli scono- 
sciuto, spopolato dalla povertà, dalle invasioni, 
dalle guerre, dalle tragedie naturali. Una terra 
travagliata, ma fiera e conscia della sua antichis- 
sima civiltà, Una terra pronta a rivivere ogni volta 
che un suo figlio ritorna, pronta a rivestirsi di 
speranza, certa che gli déi delle sue rocce, delle 
sue valli, dei suoi orridì, dei suoi paesi non so- 
no morti, e presto torneranno a custodire ciò 
che gli uomini hanno lasciato. 
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stento «reggendo, una gamella 
e fumando una pipa di legno 
di melo».: Quando si viene a 
conoscenza della sua situazio- 
ne familiare. sì intende anche 
l'ironia del riferimento alla pi- 
pa, tenuta tra i venti, come 
all’eemblema della serenità». 

Della sua casa, infatti, parlà 
come di un vero e proprio in- 
feno: «Perché vengo qui a be- 
re whisky in questo modo? Ma 
perché casa mia è un male 
detto inferno». 

Gli avversari dei ragazzini 
di Rum Alley vivono a Devil's 
Row. E non è per caso che 
Crane ha scelto tali nomi; la 
vita per gli abitanti dei bassi- 
fondi è letteralmente un infer- 
no. Le loro case sono «oscure 
regioni»; la madre di Jimmio 
«fa un baccano d’inferno tutta 
fa notte»; Jimmie stesso wuna 
notte stellata, disse con stu- 
pore e con effettivo ossequio, 
ila luna somiglia all'inferno, 
non è vero?”» e, infine, il com- 
mento all'immagine della ma- 
dre di Jimmie che dorme sul 
pavimento, ubriaca, è che «le 
basta solo svegliarsi per far 
‘geconrere tutti i diavoli dell' 
inferno». 

La. violenza è la caratteri 
stica predominante di questo 


“mondo. Il racconto si apre 


sullo scontro a sassate dei ra- 
gazzini. Il loro «onore» è di- 
rettamente . proporzionale al 
loro potere offensivo: «Negli 
ri della banda scatenata dei 
ragazzini di Devil's Row c'era. 
no note di gioia simili a canti 
di trionfante ferocia. Sembra- 
va che. il ragazzino gongolas- 
se di gioia maligna alla vista 
del sangue che imbrattava la 
faccia del suo avversario». Il 
loro pugni sono tutta la loro 
forza: «Pete dondolava le spal- 
le in modo da far capire che 
aveva la ‘vittoria in mugno»; 
Maggie «si volse a guardare i 
forti protettivi pugni di Pete»; 
Jimmie &sollevò pugni focosi». 

La violenza non è prerogati- 
va unicamente maschile, ma 
è soprattutto un modo di im- 
porsi. La madre di Jimmie 
xaffroota di marito con un in- 
cedere da capobanda» e, nello 
‘scontro, si aggiudica la palma 
della vittoria. A suo marito 
mon resta che ripiegare su una 
sbronza vendicativa. Nella lo- 
ro violenza e ubriachezza ma- 
tito e moglie hanno in comu- 
ne il tratto vendicativo: «Pa- 
reva che, dato ‘che iil'mondo 1° 


ciò che le capitava sottomano. 
Sfasciava il mobilio come se 
finalmente stesse ottenendo ciò 
che le era dovuto, i suoi dirit- 


ti». La violenza è un modo di | 


vivere, un mezzo per SODrav- 
vivere. Logicamente, in que- 
sto contesto un individuo mi. 
te è votato alla rovina. 


sottomessa adorazione per il 
suo, seduttore: «il suo atteggia- 
mento di dipendenza simile a 


‘quello di uno spaniel era ingi- 


gantito e rivelava il suo effetto 
È nella 

sbrigatività e facilonenia con 
cui Pete la trattava». Pete ni 
sente il fascino di una delle 


audace, Questa donna mostra. 
l'abilità di «spappolare Pete», 
(e & Maggie non resta altro 
che contemplare estereffatta l' 
espressione sottomessa che si 
instaura sul volto del suo leo- 
nino Pete. 

La storia di Maggie è pro- 
fondamente radicata nel bru- 
‘licante mondo dei bassifondi. 
Fin dall'inizio, una folla di 
spettatori segue, ‘pigra e cu. 
riosa, lo scontro dei ragazzini. 
T.ioro ambiente e tipo di vita 
è dato con suggestiva imme- 
diatezza: 


lividi galeotti sbucava dall’om- 
bra di un sinistro edificio gri- 
gio e strisciava lentamente lun- 
go la sponda del fiume», La 
Ulotta 
chiama una: folla di curiosi; 
lo ‘stesso avviene per il vio. 
lento litigio dei Johnsons: 1° 
‘intero edificio si sveglia e si 
alccalica sui planerottoli, ma la 
curiosità si spegne in una se- 
quela di sbatligli e nel richiu- 
dersi delle porte. ‘Tutte queste 


in termini animali, quali wstri- 


|.sciava furtivo». Quando Jimmie 


attacca Pete ha xo sguardo 
feroce di una e sui 
volti di entrambi c'è xl'audacia 
dei bulldogs». La devozione da 
spaniel di Maggie è profusa 
per un che «mostrava di 
essere un leone di albero aspet- 


to. dal modo in cui sputava» 


(la tirecciata ironica è troppo 


porti effettivi e sociali non so. 
no altro che ringhiose lotte 


tra Jimmie e Pete «ni 


‘Baggid: 


IL PICCOLO 
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PRIME REAZIONI ALLA RATIFICA DEL TRATTATO DI OSIMO 


Tombesi: occorre vigilare 
sugli impegni del governo 


A sua volta il PCI invita «a guardare avanti» tenendo conto 
delle preoccupazioni relative alla scelta della zona carsica 


Ieri sera, subito dopo la ra- 
tifica da parte del Senato del 
trattato italo-jugoslavo di Osi- 
mo, l'on. Giorgio Tombesi 
(DC), da Roma, ci ha telefo- 
nato le seguenti dichiarazioni: 

«Quando la commissione af- 
farì esteri del Senato ha re- 
spinto a stragrande maggioran: 
za la petizione delle 18 mila 
firme che chiedeva, prima del 
la ratifica degli acc ordi di Osi- 
“mo un'indagine tecnico-scienti-a 
fica sulla fattibilità della zona 
industriale sul Carso, ci siamo 
resi conto che ormai non vi 
era più alcuna ragionevole spe- 
ranza di ottenere un ripensa- 
‘mento anche su una sola par- 
te degli accordi. Allora, anche 
se ‘con molta amarezza, si è 
pensato di batterci realistica- 
‘mente per ottenere in altra 
forma almeno alcune precise 
garanzie dal governo per im 
durre le nostre preoccupazioni. > 
Devo dare atto di aver trova: 
to, pur per questo minimo 0- 
biettivo, comprensione presso 
il ministro Forlani e il vicepre- 
sidente della commissione af 
fari esteri, senatore Pecoraro, 
La parte dell'ordine del gior- 
no accettata dal governo per 
quanto riguarda la Zfic, infatti, 
contiene praticamente l’impe- 
gno a rivedere con la Jugosla- i 
via le modalità di attuazione 
della zona franca stessa, sla 
sotto l'aspetto ecologico sia in 
termini di tutela del lavoro ita: 
liano. Questo è un fatto nuovo 
rispetto all'ordine del giorno 
dei depu- 


impegni — ha proseguito l’on. 
"Tombesi — ho 
insistito perché almeno allcuni 
siano espliciti e fimmediatamen- 
tie nealizzabiti. In primo luogo 
il "potenziamento ‘del porto di 
‘Trieste, non solo nelle sue in- 
frastrutture, ma anche con Nor 
me speciali che ne riconoscano 


quanto 
“frastrutbure ho 
meno alcune di quelle promes- 
se da tempo siano subito mea- 
Jizzate: in particolare il com- 
pletamento dell’autostrada Udi- 
ne - Tarvisio, il cui progetto è 
approvato e manca solo il fi- 
nanziamento. Tra gli altri, que 
sti impegni sono stati assunti 


di nom essere riusciti a far va- 
lere, come si sarebbe voluto, le 
nostre . giuste ragioni, ‘penso 
che la nostra battaglia non sia 
stata inutile. ‘Ora si tratta di 
vigilare é almeno questi 
finuttii non vadano dispersi», 
La federazione triestina del 
PCI, a sua volta, ha così com- 
mentato l’avvenimento: «Trie- 
ste volta una pagina di storia 
durata oltre trent'anni, fatta di 
incertezze, di momenti di ten- 
sione anche grave, di strumen- 
talizzazioni e di discriminazio- 
ni antislave e anticomuniste 
che hanno negativamen- 
te sia sullo sviluppo economi. 
co sia sui rapporti tra le forze 
democratiche della città. Con la 
| ratifica del trai sì apre un 
capitolo nuovo! nel quale per 
la prima volta, non solo a pa- 
role ma nei fatti, può ‘affermar- 
si la vocazione internazionale 
di Trieste e il ruolo di ponte 
di pace e di amicizia dell’inte- 
Ta regione. Gli accordi di coo- 
‘peraziione, economica costitui 
uri” per rilan- 
ciare su basi nuove, meno in: 
certe e precarie delle attuali, lo 


itallo-jugoslava sul Carso vanno 
attentamente considerate nella 

di attuazione concreta de- 
gli accordi, ma non possono co- 


= [CALENDARIETTO] o 


Oggi: S, Ciaudiano — Il sole sorge 
alle 6.51 e tramonta alle 17.45; 
TIRO 


Terl: temperatura massima (12,4, mi- 
nima 7; pressione mb. 1015 in dimi- 


alle 17.36 con cm iS sotto 
DOMANI: alta all’I.ll con cm 2 
sopra il l.,m.; bassa alle 10.49 con cm 
18 sotto il.Lm. 

‘Farmacie in servizio diurnò (dalle 
13 alle 16): via Ginnastica 6, via Cava. 
na lil, erta di S, Anna 10 (Colonco- 


Farmacie in servizio serale (dalle 
19.30 alle 20.30): via Ginnastica 6, 
tel. 795152; via Cavana il, tel. 734822; 
erta di Si Anna 10 (Coloncovezì, tel. 
i tel. 54993; 


Farmacie in servizio notturno dal- 
le 20.30 in poi: nia Dante 7, via 
dell'Istria 7. 

Servizio et miedica nottur. 
na per gli iti INAM tel. 732027 


Croce Rossa: tel. 08888. 
Carabinieri: tel. 212121. 


STATO CIVILE 


MORTI: Rizzardi Amalia, anni 82; 
Apollonio Vittorio, 72; Borri ved. Ra- 
doslovich  Norina, ‘73; Miloch ved. 


stituire una pregiudiziale asso- | 
iuita né tanto meno offuscare, la 
portata internazionale del trat- 
tato. La via dell'accordo per 
evitare danni ecologici e am- 
bientali a Trieste rimane aper- 
ta, ed è tanto più facilmente 
praticabile ora che sono state 
fugate le ombre e i motivi di 
sospetto tra i due Paesi. Occor- 
re guardare avanti. Le recrimi- 
nazioni, suggestioni anacroni- 
stiche, nostalgie del ‘passato 
non possono togliere ai ‘imiesti- 
ni lo slancio e l'impegno di lot- 
ta per affrontare il futuro. La 
crisi in cui si dibatte Tnieste 
e per altro verso la fase im- 
pegnativa e delicata che si apre. 
per la gestione degli accordi di 
Osimo impongono più che mai 
rapporti nuovi e intese ‘unita 
rie' tra le forze democratiche 
triestine al fine di rafforzare la 
cretlibilità delle amministrazio- 
ni locali e le stesse istituzioni 
democratiche», 


IN PIAZZA SANT'ANTONIO 


Il dibattito su Osimo 
oggi in registrazione 


La Costituente di destra-DN 
«nonostante la 
non casuale affrettata chiusura 
del dibattito al Senato per la 
rati*ico. del trattato di Osimo», 
verrà ugualmente-effettuato og: 
gi, dalle ore 17, in piazza 8. Ano 
fonio, il previsto ponte-radio, 
per la diffusione delle fasi, sa- 


comunica che 


lienti del dibattito. 


Alle ore 19 parlerà sul tema 


«Trieste: contro Osimo, 


DAL PARCHEGGIO DI UN RISTORANTE | SEQUELA DI «COLPI» IN ABITAZIONI INCUSTODITE 


Sparisce a Prosecco 
autotreno di caffè 


| Jl danno complessivo è di 300 milioni di lire 


Un autotreno francese, cari. 
| co di caffè verde, è stato ru- 
bato ieri sera a Prosecco, dal 
parcheggio del ristorante -al- 
bergo «Week-End». 8 il se- 
condo furto. del genere che 
avviene avIrieste. 

Lo scorso anno; in autunno, 
ignoti si impossessarono di 
un autofrigo, carico di carne 
di maiale destinata a un sa- 
lumificio emiliano, Allora 1 
autofrigo venne trovato ‘alcuni 
giorni dopo abbandonato e 
completamente vuoto lungo 
una strada della Bassa Padana. 

L’autoireno di ieri, un semi. 
rimorchio tre assi «Volvo 89 
turbo», targato 8543 HV 62, 
"iscritto al dipartimento di Pas- 
s0' dì Calais, che reca sulla 


T dopo; cabina una scritta luminosa 
Osimo» il delegato regionale del- 


«Fiolet», era uscito alle 18 dal 


Ja Costituente di destra-DN, on.; recinto doganale del porto di 


Renzo ‘de’ Vidovich. 


Tl comunicato del neo-gruppo ) 
parlamentare conclude. sottoli- | 
neando che, di fronte alla .gra- 
vità del momento, non sono pre- 
ini- 


visti né cortei né altre 


ziative. 


Trieste, dove aveva caricato 
240 quintali di caffé verde in 
sacchi, Un'ora e mezzo più tar- 
di l'autista Gilbert Heussner, 
nato il 21 dicembre 1943 e re. 
sidente a Gosnay, arrestava il 
pesante veicolo piazzale a) 


ELETTI GLI ASSESSORI DELLA COALIZIONE DG - PSDI - PRI 


tistante il ristorante «Week- 
End». Vicino a lui si erano 
fermati altri due autotreni 
francesi e poi ‘un terzo. Assie- 
me ai suoi colleghi francesi 
e ad altri camionisti italiani, 
Pierre Gilbert Heussner è en- 
trato nel ristorante per man- 
giare. Alle 20.50, quando è u- 
scito, non ha trovato più il 
suo camion, Quando è rientra. 
to per chiamare la polizia 
suoi amici credevano che 
scherzasse, perché qui a Trie. 
ste simili furti sono rarissimi 
(come abbiamo detto questo ti) 
il secondo episodio), 

Dall’albergo è stato subito 
telefonato ai carabinieri che 
sono intervenuti .immediata- 
mente. Le caratteristiche del 
veicolo rubato sono state. dif- 
fuse subito via radio a tutti 
i posti di polizia e dei carabi- 
nieri. 

La caccia al camion di caf- 
fè è massiccia. Il danno per 
il solo carico è di 200. milioni 
di lire, cui si deve aggiunge- 
re un altro centinaio di mi- 
lioni per il veicolo, 


Dopo l'arrampicata $ 
fuséono con pelliccia e gioielli 


Altri ignoti prendono gli anellini e snobbano l'argenteria 


ul pogsiolo 


so di mira due abitazioni lascia- 
te. incustodite per alcune ore. 
Gli assalti sono avvenuti di po- 
meriggio in via Rossetti 83 e in 
via Catullo 1, Nel primo caso i 
malviventi hanno raggiunto — 
dopo una breve arrampicata — 
il poggiolo dell'appartamento 


i l occupato dalla famiglia Frescù- 


Ta. Poi, con un cacciavite, i mal- 
viventi hanno forzato la porta- 
finestra del soggiorno, entrando 
così nell’alloggio, Gli.ignoti han- 


—_——_ __ __-+ 


carpani 


viale XY settembra 39, 


APERTO ANCHE SABATO 


_—___—_—__—___-rrr 


OGGI E DOMANI IL CONSIGLIO SCIENTIFICO 


COMPLETATA AL COMUNE 


LA GIUNTA DEL TRIPARTITO 


| più votati: Benni, De Luca, Faraguna, Orlando, Fragiacomo e Lanza 
Ricuperato in extremis. Iginio Vascotto con una consultazione suppletiva 


Il Consiglio comunale ha com- 
pletato ieri sera, con l'elezione 
degli assessori effettivi e sup- 
plenti, il nuovo bertice che si 
propone di guidare Vammini- 
strazione fino alla prossima sca- 
denza elettorale, fissata per que- 
st'autunno, Dopo le dimisstoni 
della Giunta monocolore demo- 
cristiana, la crisi si è risolta 
con l'insediamento di un ese- 
cutivo altrettanto minoritario 
ma allargato alla diretta parte- 
cipazione del PSDI e del PRI: 
alternative diverse non i f 
‘vano possibili in quanto un'op- 
posta ipotesi sarebbe stata inat- 
tuabile sul piano numerico (una 
volta scontata l'indisponibilità, 
della DC per um accordo con i 
comunisti e una volta accertato 
che qualsiasi altra alternativa 
avrebbe dovuto basarsì su una 
coalizione che afflancasse assur- 


damente i socialcomunisti, i li 
berali e i missini). Risolta la 
crisi alla Provincia con il ro- 
vesciamento del «monocolore» 
democristiano a vantaggio di 
una Giunta PCI-PSI, al Comu- 
ne lo stesso «monocolore» è 
to ora sostituito da un tripar- 
tito: sì può dire che la DC ab- 
bia sacrificato Zanetti, alla Pro- 
vincia, per salvare almeno 
sindaco Spaccini. 

La seduta di ierì sera del Con- 
siglio comunale è iniziata con 
le votazioni, daccapo, «degli as- 
sessori. La volta  precerlente, 
infattì; alcuni assessori erana Ti- 
sultati eletti con sl voto ritenu- 
tc determinante dei missini; per 
cui l’intera compagine giuntale, 
una volta eletta, si era sentita 
in obbligo di dimettersi, riget: 
tando così quei voti «inquinan- 
tin. Preso atto di talì dimis- 
sioni (favorevoli tutti i gruppi 
ati eccezione di quello liberale, 
che sì è astenuto), îl Consi 
glio. è passato immediatamente 
alle votazioni. Presenti 50 con- 
siglieri, il «quorum» per Velezio- 
me in prima istanza era di 26 
voti (la metà più uno dei vo- 
tanti). Sebbene il «tripartito» di- 
sponga di un totale di 26 voti, 
sono stati eletti con 31 voti 1 


democristiani Luciana Benni, 
‘Antonio De Luca, Fausto Fara- 
guna e Ugo Orlando, nonché il 
repubblicano Oliviero Fragiaco- 
mo e i socialdemocratico Ma- 
rio Lanza; con 27 voti il repub- 
blicano Edoardo Cumbat e il 
democristiano Livio Lonzar; con 
26 voti, infine, il democristiano 
Ennio Abate e il socialdemocra- 
fico Giorgio Cesare; l’undicesi- 
mo candidato della 
tripartita, il democristiano Igi- 
nio Vascotto, è invece rimasto 
— con. 25 voti — al di sotto del 
«quorum», essendogli mancato 
un voto da parte del suo stesso 
schieramento. x 

Gli altri gruppi, ‘ad. eccezione 
di quello missino, hanno vota: 
‘to compattamente per propri 
candidati, mentre — accresciu- 
to dal deposito di due schede 
bianche — si è infittito il mi- 
stero su una serie di voti sciolti 
di difficile paternità. Ed ecco 
il comunista Monfalcon ha, di- 
chiarato che il suo gruppo sì 
sarebbe astenuto, per evitare 
ogni possibilità d’equivoci, dal 
partecipare alle successive vo- 
tazioni; la stessa dichiarazione 
‘è stata resa per il PSI da Pe- 
sante, il quale ha peraltro col- 
to l'occasione per manifestare 
PerDGarii in ordine a una coa- 
lizione precariamente minorita- 
ria la cui compattezza risulta 
inerinata fin dal suo nascere; 
anche |’ indipendente  Giuricin 
e Marchesich (MIT) hanno di- 
chiarato la loro astensione pri- 
ma del voto, 

Invece Richetti (DC), Cesare 
(PSDI) e Fragiacomo (PRI) 
hanno ribadito il loro rifiuto dei 
voti «non richiesti e non gradi- 
ti» da parte di chi, attraverso 
questi giochetti, tenta di getta-! 
re discredito sulle istituzioni de- 
mocratiche.» Giacomelli. (MSI) 
ha replicato che, se un discredi- 


"lo deriva alle istituzioni, ciò è 
| da ascrivere semmai a.chi go 


70.|verna da trent'ahni. E Zimolo 


(PLI) ha polemizzato con Val 


coalizione |: 


ALL'AUDITORIUM 
Riunione-dibattito 
oggi per la Bloch 


Oggi. pomeriggio, con linizio alle 
16, è Im programma all'Auditorium 


‘di via Torbandena una manifestazio- 
ne sul tema  «Autogestione e coge- 
stione per combattere la nostra cri. 
sì economica — Proposta di solu 
zione: per la Calza. Bloch». L'inizia- 
tiva è dell'imprenditore edile Zini, 


il quale — come è noto — ha pro- 


‘spettato per Ja Bloch una formula 
icooperativistica’ con quote di capì 


tale equamente ripartite tra la fr» 
nanzieria regionale «Friulia», 1 a- 


voratoni dello stabilimento fallito e 
lo ‘stesso Zini. Alla manifestazione 


sono stati invitati le autorità comu- 


nall, provinciali e regionali, } sinda- 
cati; | ‘consigli di fabbrica di altre 


aziende, | rappresentanti degli indu- 


striali e. dei commercianti. E' con- 
fermata anche la presenza del cura- 
tore fallimentare della +Bloch, avv. 


Ceccon. 


—_________—_ tr 


sta- Vieanza tripartita, che hon riesce 


a eleggere è propri candidati se 
non coi voti del MSI (in caso 
contrario, non vi sarebbero sta- 
ij | te le dimissioni dei neoeletti as 
sessori), ed ha annunciato che 
i liberali non si sarebbero aste- 
nutì dal voto, per consentire — 


come la DC alla Provincia e 


socialcomunisti al Comune. l’ele- 
zione da: una parte di una 
Giunta di sinistra e qui di una 
Giunta guidata dalla stessa DC. 
Il demonazionale Stigliani ha di- 
chiarato che assieme al collega 


Barbagallo avrebbe votato sche- 
da bianca, e ciò «per non som- 
mare i nostri voti — ha detto 
polemizzando implicitamente col 
MSI — a quelli dei partiti fa- 
vorevoli al trattato dì Osimo». 
| Infine Rinaldi (DC) ha rove- 
sciato sul PLI e l'Unione slove- 
ina, nonché sul PSDI, l'accusa 
vci un astensione determinante 
| ai fini dell'elezione di una Giun- 
ta socialcomunista alla Provin- 
do s 


i L'undicesimo assessore, Va- 
sgotto, è stato infine ricuperato. 
attraverso una votazione sup: 
i pletiva: presenti 54 consiglieri, 
| astenuti prima del voto 16, vo- 
tanti 38, il «quorum» è sceso a 
20 voti: ha ottenuto di nuovo 25 
voti (due le: schede bianche). 
L'elezione per è tre assessori 
supplenti è avvenuta —. essen- 
dosi ripetuta la serie d'asten- 
sioni prima del voto — în pri 
ma istanza; il «quorum» richie- 
sto essendo di 20 voti. sono 
spuntati î democristiani Sai con 
31 voti, Bartoli con 27 e Zanini 
con 26. («Determinante — han- 
no protestato i missini — l' 
astensione dei comunisti»). 


Rubati timbri 


e ricettari medici 


i! Gli agenti della Mobile hanno 
denunciato a piede libero per 
furto aggravato Isidoro ‘Tenze, 
di 43 anni, abitante in.via Mo- 
lino a Vento 74, il quale si era 
impossessato di:glcuni timbri e 
ricettari di medici dell’Inam. 


Ù 


Si varano i programmi 


‘al Centro di Miramare 


L'alto esponente dell'Unesco alla stazione tra Salam e Budini 


Iniziano oggi a Miramare, 
e sì concluderanno domani, i 
lavori del consiglio. scientifi- 
co del Centro internazionale 
di fisica teorica, che proce 
derà a cana dettagliata, di- 
scussione sui programmi per 
il 77-78 e sulle. prospettive fi 
no, all’80. All’assise prenderà 
parte anche il Premio Nobel 
francese Kastler, insieme con 
i professori Ziman (Gran Bre- 
tagna), Rosenbluth (Stati Uni 
ti), Marigov (Unione Sovieti- 
ica), La Torre (Perù), Nag 
Chaundhury (India) e Malu 
Wakalenka (Zaire). 

Teri, intanto, è armnivato a 
‘Trieste da Parigi per parteci- 
pare ai lavori del consiglio 


‘scientifico anche ‘il vicediret-” 


——= = 


LE CONSEGUENZE DELLO SCIOPERO (7 ORE) DEGLI AUTOFERROTRANVIERI 


Niente bus, file per i taxi 


fiumana 


ha 


Lo sciopero di sette ore 
effettuato lerì dagli ‘autofer- 
rotranvieri,, con conseguente 
blocco di tutti gli autobus 
urbani ed extraurbani dalle 
ore 9 alle 16, uno scopo ha 
‘certamente raggiunto: quel- 
lo di richiamare l'attenzione 
dell'opinione pubblica sulla 
protesta della categoria, che 
rivendica l'applicazione del 
contratto nazionale di lavoro 
stipulato ancora nel giugno 
dello scorso anno. La città, 
‘comunque, ne ha pagato du- 
ramente !o scotto, rimanen- 
do priva per tante ore di 
un servizio divenuto ormai 
essenziale.‘ 


di automobili in città 


Disagio sl è sommato a di 
‘sagio, poi, In conseguenza 
della chiusura totale dei ne- 
gozi effettuata mercoledì: 
quanti avevano programma» 
.to un! recupero degli acqui. 
‘sti per la giornata di lerì, 
sono stati in molt} casì co- 
stretti ad attendere ancora, 
rinviando le compere. 

Un' altra. pesante: conse- 
guenza del blocco degli au- 
tobus è stata una vera e pro- 
pria invasione di ‘automobili. 
Le strade del centro, In più 
punti e ad ore diverse, sì s0- 
no praticamente «ingolfate», 
A certi Incroci, verso l'ora di 

:| pranzo, le colonne di auto- 


vetture non riuscivano addi» 
tittura a rispettaré i segnali 
semaforici e allora succede- 
va il caos, con file intermi- 
nabili che si incrociavano in 
tutte le direzioni. Certe stra- 
de del «centro, come la via 
Filzi (ripresa nella foto) era- 
no una sequenza, continua. di 


. velcoli, mentre dalle laterali 


altre file premevano per pas- 
sare oltre o immettersi nella 
corrente principale. Il blocco 
degli autobus per tante ore 
ha poi fatto prendere d'as- 
salto | taxi: trovarne uno li- 
bero, in certi momenti, sl- 
gnificava rassegnarsi a lun- 
ghe attese. (Italfoto), 


(| gli ambienti cittadini 


(Italfoto) 


tore generale per. gli affari 
scientifici dell’Unesco, il Si- 
riano prof. Abdul-Razzak Kad- 
doura. Ad accoglierlo alla sta- 
zione sentrale c'erano il di. 
rettore e il vicedirettore del 
Centro di Miramare, Salam 
e Budini, nonché il diretto- 
re amministrativo dott, Ham- 
mende. ] 
Per domani è invece con- 
fermato, l’arrivo del direttore , 
generale dell'Agenzia interna» 
zionale per l'energia atomi- 
ca (AIBA) di Vienna, dott. 
| ‘Eklund, e del presidente il con- 
siglio dei governatori, dell’ 
ATEA, Aamadou M. Cisse. 


Jaut commissario 


E’ stato nominato nuovo com- 
missario straordinario della Cas- 
sa di Risparmio dell’Istria 1’ 
avv, Giorgio Iaut, professionista 
la ‘cui figura è molto nota ne- 
‘ariche per 
aver ricoperto la presidenza del- 
| la Cassa di Risparmio di Trie- 
Ste per diversi anni. 
L’avv. Iaut viene a 
il'rag. Elio Valentini, che per 
‘ben 27 anni ha retto le sorti, in 
qualità di commissario straor 
dinario, della Cassa di Rispar- 
mio dell’Istria, un istituto ban. 
cario che ha ricostituito nella 
collettività istriana quel senso 
di fiducia e di certezza nell’ay- 
yenire che i disastrosi eventi 
pellici e postbellici avevano con- 
tribuito ad annientare, 


Parti sai 
Invidia ner l'età? 
Una vecchia «600». è andata a 
sbattere la. scorsa notte contro 
tina macchina, quasi nuova, che 
si trovava in sosta in via Nobi 
le. Dopo l’urto, che ha provo- 
cato seri danni, la «600 si è al- 
lontanata. Da una finestra qual- 
cuno ha però assistito all’inci- 
dente ed ha anche rilevato il 
numero di targa della macchi- 
na investitrice, informando su. 
bito il «113». Agli agenti, inter- 
venuti sul posto, il testimone 
oculare ha ‘indicato la vettura 
danneggiata, la «127 special», 
tangata TS 181960, riferendo che 
la 600» (TS 57102), proveniente 
dalla via Marconi, nel compiere 
la conversione a sinistra, in via 
Nobile, aveva urtato la macchi- 
na in sosta. Poi aveva prosegui. 
to verso la via San Francesco. 
Gli agenti della Volante ‘han: 
no compiuto una ricerca e han- 
no trovato la vettura e il suo 
conducente, Aldo Moresan, di 
40 anni, abitante in via Mazzini 
114, il quale ha dichiarato che 
avrebbè denunciato il fatto alla 
‘propria assicurazione, 


CORSI DI SLOVENO 
quadrimestral 
‘adulti e bambini, in orari pomeri- 
‘alî, Prossimo inizio, In- 


Italiano per la co- 


sabato. 


alla C.R. dell'Istria dal 1° marzo 


‘Agili arrampicatori e saldi di, no frugato un po’ dovunque ne- 
spalla gli ignoti che hanno pre- gli armadi 


guardaroba e nella 
stariza dei figlioli creando in 
ogni ambiente un disordine in- 
descrivibile, Il padrone di casa, 
Giovanni Frescura, di 42 anni, 
rientrato alle 18.30, ha subito 
chiesto l'intervento degli agenti 
della Volante, Ai poliziotti egli 
‘ha dichiarato di non poter esse- 
te molto preciso sul bottino in 
quanto il. bilancio verrà fatto 
dalla moglie al suo rientro. Co- 
munque sembra che vi ladri. sì 
siano: impossessati di una pel. 
liccia e di alcuni gioielli; per 
un valore di un'milione di lire, 

Hanno usato invece un gros- 
so cacciavite e un robusto col- 
po di spalla i ladri che si sona 


Da GIOVEDÌ’ 24 la Cooperativa carni mette a disposizione gior- 
nalmente 200 chilogrammi di carne ai seguenti prezzi agevolati: 


POLPA MAGRA il kg 


introdotti nell’appartamento del 
commerciante Vittorio Bottini, 
di 75 anni, abitante in via Ca- 
tullo 1. Hanno frugato nelle ca- 
mere da letto e nel soggiorno, 
buttato tutta la roba fuori dai 
cassetti e dagli armadi. Poi s0- 
no fuggiti con due anellini e 
una catenina d’oro di non mol 
to valore, lasciando l’argente- 
ria. I ladri, secondo la polizia, 
erano alla ricerca di denaro 
coritante. e gioielli, di oggetti, 
cioè, di. piccole. dimensioni. Il 
custode dello ‘stabile ha infatti 
visto a metà pomeriggio tre gio- 
vani uscire dal portone ed al. 
lontanarsi a piedi, sembrava 
non avessero fretta. 


La COP =“ CAR va carter, 44 - ter. 794257 


inizia la vendita programmata a PREZZI AUTOGESTITI 


COSCIA PER FETTINE il kg... ..< . . + - 


ROAST-BEEF il kg 


SCHINCO il kg. 


la radio "a colori” 
vivace . 

ricca di sfumature 
e di estro 


sostituire [. 


{NOVANTANOVE: 

FACILE DA RICOR 
E PIACEVOLE 

A ASCOLTARE) 


radio novantanove 


VITELLO: PER FETTINE il kg. - «+... - » 
VITELLO PER ARROSTO il kg. . . ... . + 


La vendita a questi prezzi viene effettuata al pezzo e 


A fettine e a pesi inferiori al chilogrammo aumento del 20% 
PER LOCALI TRATTORIE RISTORANTI: ORDINAZIONI IL POMERIGGIO ù 


Si chiama radio 99 per una ragione semplicissima, 

rsino ovvia: perché nessuno dimentichi che trasmette, 
in modulazione di frequenza, su 99 MHz. Ossia per 
non creare confusioni. Sarebbe 
è una radio libera (una delle tante ormai) ma 
nasce dalla professionalità. E anche questo-una 


volta sintonizzati-è facile da capire. 


94 


DARE 


peccato: perché radio 99 


IO AUTOSERVIZI 
mm 


ABBAZIA + FIUME cre 810, 

CAPODISTRIA - PORTOROSE 
"UMAGO - CITTANOVA gior 
naliera ore 8, 1445. 


PORTOROSE . PIRANO 
naltera ore 8, 10.15, 15.50. 


VENEZIA ore 6.45, 
Per ogni artro orario { 


cn Rei aio ai sud 
Dorn i Gr. 


VEN 


Parigi in treno 


Lire 198.000 + tassa 
Ufficio Centrale Viaggi 
Piazza 


« IT 
Unità d’Italia 6; tel. 62621 


MESSICO e YUCATAN 
31 luglio - 15 agosto 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7 


——__________________—_—- 


. L. 3500 

. L 4000 

. L 4500 

. L. 5000 ‘ 
. L. 4000-4500 
. L. 3000 , 


come minimo per 1 kg. 
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1 


‘ il Memorandum di Londra del 1954. 


Venerdì, 25 febbraio 


1977 


IL PICCOLO 


OSIMO: NEL PIENO GRADIMENTO JUGOSLAVO 
A CONTROPROVA DEL SACRIFICIO DI TRIESTE 


Che farà il Capo dello Stat 


Egregio Direttore, le dichiarazio- 
ni degli uomini politici jugoslavi e 
la stampa della vicina Repubblica 
sono concordi nell'esprimere il pie- 
no gradimento di Belgrado per DI 
cosiddetti accordi di Osimo. E' la 
controprova solare della sconfitta 
della diplomazia italiana; è la con- 
ferma del esacrificio imposto @ 
Trieste. Il resto sono tutte chiac- 
chiere e mistificazioni. A. B. 

«ae 

La signora’ Lydia Fedri-Polenta- 
rutti, dopo aver ricordato gli anni 
felici accanto al marito, apprezza- 
to ed esperto tecnico navale, anni 
che le permisero di vivere nella 
l'rieste viva e operosa, scrive: «Che 
farà il nostro Capo dello Stato? 
Interverrà per i poteri costituzionali 
che gli sono propri? Ascolterà, al- 
meno Lui, î nostri disperati appel- 
li, respingendo la ratifica almeno 
nella sua parte cosiddetta econo- 
mica? Anch'io, nel mio piccolo, ho 
inviato al Presidente Giovanni Leo- 
ne un telegramma. 

«Condivido pienamente (e siamo 
certamente in moltissimi) con quan- 


La coerenza 
nei tempi \ 


Telegramma inviato il 22 luglio 
1954 alla Conflavoro - Trieste. 
Segreteria C.G.I.L. sicura in- 
terprete sentimenti lavoratori ita. 
liani esprime piena solidarietà 
fratelli lavoratori triestini in lot. 
ta contro progettata spartizione 
Territorio Libero in dispregio 
volontà chiaramente espressa da 
masse popolari intero Territorio. 
Condividiamo pietamente vostre 
legittime preoccupazioni per di. 
sastrose conseguenze che la pro. 
gettata »spartizione avrebbe per 
economia locale e specialmento 
per masse lavoratrici col perico- 
lo di creare focolaio di guerra 
mentre suprema aspirazione dri 
popoli è la pace in tutto îl mon. 
do. C.G.I.L. auspica unità azio- 
ne tutte organizzazioni triestine 
perché vengano rispettati volontà 
® interessi popolazioni T.L.T. 
DI VITTORIO, 
BITOSSI, LIZZADRI, 
NOVELLA, SANTI 


Sotto il titolo «Sono per ll 
suo abbandono a Tito» la testata 
del foglio grida a caratteri cu- 
bitali: «I dirigenti della C.d.L. 
tradiscono la Zona B». Il tele 
gramma è pubblicato in neretto 
accanto nd altre espressioni di 
‘solidarietà sotto il titolo «E° con 
noî la: parte miglioré del popolo 
italiano». 

A.D. 


to scritto dal direttore del ‘’Pic- 
colo” il 18 dicembre 1976, nel suo 
articolo di fondo: "Un no per la 


Storia”. E’ stato certamente un 
articolo unico in tutto il Paese. Un 
articolo chiaro, coraggioso e one- 
sto, da vomo, insomma; da conser- 
vare, sì, ‘’a futura memoria". 

«Ora dobbiamo avere uno scopo 
solo, qui a Trieste: unirci! Biso- 
gna meltere da parte le tessere, 
chi le ha, e unirci quanti siamo e 
di. qualsiasi opinione politica, Tut- 
ti insieme: rossi bianchi neri e 
amici sloveni del nostro antico con- 
tado! E facciamo quadrato attorno 
al nostro Quotidiano (ed a tutto il 
suo personale) che ci ha messo, per 
primo nelle condizioni di scuoter- 
ci dall’amarezza, dal disgusto di 
tutto, dal. torpore rassegnato in 
cui eravamo caduti; difendiamolo 
dai colpi bassi arrivati e certamen- 
te in artivo. E grazie ai valorosi 
‘’’Dieci’’ del Comitato per! la zona 
franca integrale (trovatemi, oggì 
come oggi, gente che abbia ancora 
fuoco, grinta e tempo da dedicare 
‘per una causa, sia pure di questa 
Jatta!). Essi ci hanno fatto rialza 
re la testa. Quindi, uniamoci, ché 1 
unione fa la forza. È 

«E qui cade giusto il momento 
‘per ricordare quanto scritto, tra 1’ 
altro, il prof. Guido Morpurgo-Ta- 
gliabue, il 14 dicembre 1976, nella 


. «Egregio direttore, nel momento 
in cui il Parlamento ratifica, senza 
sufficiente cognizione né indipen 
denza di giudizio, l'imposizione a 
Trieste del trattato e accordo di 
Osimo, le saremo grati se vorrà 
ospitare sulle colonne del suo gior- 
nale anche una nostra breve anali- 
si della situazione, nei termini 
emersi dal nostro primo congresso. 


«Dal punto di vista giuridico il 
trattato politico di Osimo sancisce, 
senza neppure farne menzione nel 
testo, la spartizione definitiva tra 
Italia e Jugoslavia del Territorio 
libero di Trieste, già avviata con 


‘Tale atto avrà valore internaziona- 


delle Nazioni Unite. I due con- 
traenti fondano il loro diritto sul 
ventennale esercizio della sovrani. 
tà effettiva sulle zone A e B del 
Territorio; questa tesi è 'largamen- 
te discutibile, ma sostenibile dalla 
controparte soprattutto per quan- 
to riguarda la zona B. Per quanto 
invece riguarda la zona A, ossia la 
città e porto di Trieste nel loro 
territorio storico, il trattato opera 
una vistosa omissione ignorandone 
‘4 fondamentali diritti di autonomia. 


\ «Nei cinque secoli di libera unio- 
ne con lo Stato austriaco, Trieste 
godette infatti di specifiche auto- 
nomie. Rappresentando esse un di- 
ritto acquisito, nel 1920 lo Stato 
italiano si impegnò, in sede di ra- 
tifica dei Trattati di pace, a rece- 
‘pirle nella propria legislazione  as- 
sieme a quelle degli altri territori 
‘annessi. Il sopravvenuto regime îa- 
scista non volle però riconoscerle. 
Nel 1947, dopo un intervallo di 
soli 26 anni, il:nuovo. Trattato di 
pace ripristinò le autonomie di 
Trieste in forma indipendente (art. | 
21, TLT), coerentemente con la si- 
tuazione europea di allore; lo stes- | 


le dopo la sua ratifica da parte | 


0? - La nostra madre-patria è stata matrigna 
La ricchezza che possediamo - Le smentite di Mr Roy Jenkins - Nel 1954 Einaudi 


- In memoria dei Seicentomila di Redipuglia - Da 30 anni lontano da Pola 


rinviò i Parlamento una legge - Un'ubicazione ultra-nefasta 


Sua lettera aperia all'on. La Malfa,: 
c'è ben altro che l'ecologia. A 
torto si trascurerebbe l'aspetto po- 
litico della questione. Per un mmise- 
ro pudore esso viene sottovalutato 
al punto che, per non trovarsi al 
fianco del M.I.S., molti ‘politici un 
po’ abisttamente subiscono posizio- 
ni che non condividono (finalmente, 
soggiungo io, c'è qualcuno che ha 
il coraggio e l'onestà di dirlo). Noi, 
prosegue il professore, siamo vacci- 
nati contro il fascismo». 
sr 

La lettrice I..S. — tra l’altro — 
serive: «poiché entro oggi si deci- 
de-al Senato per la ratifica del trat- 
tato: di Osimo, penso che non sì 
dovrebbe stare inerti alla ’’finestra”” 
ad .aspettare, ma. darsi tutti, da. fa- 
re per non pentirsi. poi amaramen- 
te della nostra apatia. Conosciamo 
già le idee di tutti gli uomini po- 
litici ed anche di quelli che, co- 
‘me camaleonti, hanno cambiato ... 
le loro idee su trieste, Questa po- 
verà città abbandonata da tanti 
anni, perché da tanti anni l'Italia 
ha deciso di infischiarsene. La no- 
stra madre-patria ci è stata vera- 
mente matrigna, e noi triestini che 
siamo più italiani di tutti gli ita- 
liani ne siamo tanto ma tanto de- 
lusi. Dico che bisognerebbe agire 
coniro questo iniquo trattato che 
porterebbe solo male per Trieste e 
cioé: disoccupazione, inquinamen- 
to, morte. Agire e come? Ma in 
qualsiasi modo: facendo vedere agli 
altri italiani che non siamo ’’melo 
ni” come ci credono e che non ci 
lasceremo sopraffare. Agire, dunque, 
e presto e non sempre adagiarsi al 
motto triestino: "Viva là e po’ 
bon!”, perché ciò sarebbe ora‘ve- 
ramente ‘una cosa deleteria ed i 
nostri figli potrebbero un giorno 


\maledirci per il tragico destino che 
avremo riservato al futuro di Trie- 
stern. 
ass 

La signora Caterina Bianchi Gero- 
metti, grata per l’opera svolta dal 
’’Piccolo’”’ in difesa della Ciità, în- 
via per conoscenza copia della lette- 
ra indirizzata ul Presidente della 
Repubblica, in cui, tra l'alito, scri- 
ve «in memoria dei Seicentormla di 
Redipuglia, in nome di tutti gli esu- 
li istriani, specialmente di quelli 
che, a prezzo di tantì sacrifici, ri- 
costruirono a Trieste la loro casa 
e una nuova vita per sè e i loro 
figli, soltanio per puter rimanere 
in vista di quel profilo di terra 
trafitta, che sì scorge di lù dal 
golfo; con. il campanile e il duomo 
di Pirano — quel«duomo edificato 
pietra su pietra: dai nostri padti, 
contadini, artigiani e marinai, gra- 
tuitamente, nelle ‘ore libere dai la- 
voro —'iîn nome di tutti coloro 
che credono ancora nella giustizia 
e nella vera libertà, La scongiuro, 
signor Presidente, di negare la 
Sua firma sal traltato di Osimo». 

«a 

Il presidente dell'Unione degli i- 
striani di Ronchi ci invia un mes- 
saggio în cui, tra l’altro, è espres: 
sa l'amarezza di quanto sta acca- 
dendo a Roma. «Ho jatto dei so- 
gni come 30 anni fa, quando la- 
sciai la mia cara Pola, la mia ter- 
ra per esulare in Iiulia la mia ca- 
ra Patria. Già 30 anni sono pas- 
sati con tante speranze nel cuore 
e tante illusioni Purtroppo oggi al 
Senato si discute la ratitfica per 
cedere l’ultimo lembo della nostra 
cara Istria. Hanno aspettato 30 
anni affinché muotano i vecchi #- 
striani per cedere una terra molto 
bella e per avere buoni rapporti 


con i vicini del confine. Mi sem- 
bra molto strano, che mille per- 
sone che formano il nostro gover- 
no possano decidere il destino di 
350000 esuli che sono sparsi nel- 
la nostra diaspora in tutti î con- 
tinenti». 
«ur 

«Egregio direttore, quando si è 
‘cominciato a parlare di “Osimo” 
si è voluto dare a intendere alla 


Delegazione del «Mille» 
ricevuta da Fanfani 


‘Una delegazione del «Movimen- 
to Italia libera in libera Europa» 
è stata ricevuta ieri mattina dal 
presidente del Senato Fanfani, I 
rappresentanti del «Mille», accol- 
ti con molta cordialità, hanno il- 
lustrato a Fanfani le perplessità 
insorte in tanti ambienti sulla 
zona franca industriale prevista 
sul Carso dagli accordi economi- 
ci annessi al trattato di Osimo. 

In particolare, richiamandosi 
alle documentate indagini condot. 
te da illustri studiosi, la delega. 
zione del movimento ha sottoli. 
neato i gravi pericoli che la Zfic 
presenta sotto il profilo dell’in- 
Quinamento idrico. 

I rappresentanti del «Mille», 
nel dichiararsi soddisfatti — è 
detto in un comunicato — della 
comprensione manifestata dal 
‘presidente del Senato per le. pre- 
‘occupazioni espressegli, hanno 
rinnovato la richiesta che il vo- 
to dei senatori sul trattato di 
Osimo potesse avvenire nel segre- 
to dell’urna, 


popolazione di Trieste che sì trat- 
tava di un sacrificio voluto dulla 
CEE per favorire i'ingresso mella 
CEE della Jugoslavia. Ciò è stato 
smentito da Mr Roy Jenkins, pre- 
sidente della commissione esceuti- 
va della Comunità, it quale ha di- 
chiarato che sara difficile e lunga 
la procedura di ammissione di al- 
cuni paesi occidentali (come Gre- 
cia, Portogallo “e Spagna) 1 quali 
pure> devono essere incoraggiati 
perché hanno la carta in regola 
come paesi democratici. Non surà 
invece così per la Jugoslavia, del- 
la quale Mr Jenkins non ha fat- 
to alcun cenno. 

«Per quanto riguarda però î no- 
stri problemi, egli ha dichiarato: 
che ’Osimo’’ e la zona industriale 
sul Carso non riguardano la CLE 
e che la CEE se ne occuperà solo 
se e quando la questione assumes: 
se un carattere di ìnternazionalità, 
connesso alla politica comunituria. 
Grazie e cordiali saluti. Marino 
Bolajfio». 

ss. 

La signora Adriana Stopar scri- 
ve: «Non dobbiamo dimenticare che 
se la realtà dei fatti è drammati: 
ca, lo è anche perché noi l’avbia- 
mò permesso, lasciando troppo de- 
| pauperare il patrimonio industria. 
le della città, con il nostro disin- 
teresse che mirava. soltanto ad 
aumentare il proprio benessere per- 
sonale e allora non è utile lamen- 
tarci. Eppoi... chi sono questi trie- 
, stinî, dove sono!!! Ecco perché quì 
ci sono solo vecchi, perché ai no- 
stri giovani triestini, laureati e 
non, hanno sbarrata la strada in 
mille modi, per paura che forse 
essi avrebbero potuto scalzare i 
‘pecchi’” dalla loro comodu pol- 
trona, relegandoli. Hanno preferi- 


Clienti, farmacisti 
e ricette mediche 


«Egregio direttore, chiamato per- 
sonalmente in causa dal signor G. 
Morpurgo J., mi sento in obbligo 
di rispondere, a nome soprattut- 
to della mia collega così poco ge- 
nerosamente redarguita. 

«E esatto che fui chiamato tele- 
fonicamente nella giornata di saba- 
to, nella mia abitazione (la far- 
macia era chiusa), perché un me- 
dicinale, di cui non mi veniva fat 
to .il nome, non era reperibile la 
sera precedente. Ritenendo trat- 
tarsi di un medicinale di, cui il 
paziefite poteva avere bisogno ur 
gente, e la telefonata lo lasciava 
supporre, rintracciai la collega col. 
laboratrice che aveva trattenuto 
la relativa ricetta e la pregai di 
recarsi in farmacia per risolvere il 
caso. Appena presa visione della 
ricetta e visto. trattarsi. non di 
‘medicnale urgente, ma di un co- 
mune ricostituente, la farmacista 
telefonò all'interessato, all'albergo, 
dicendosi disposta a recapitargli 
la ricetta, in quanto il medicinale 
non éra ancora disponibile. 

«Il professore — così si qualifi- 
cò — G. Morpurgo J., molto agi- 
tato, pretendeva che lei stessa an- 
dasse ad acquistargli il medicina- 
le e glielo portasse. Al legittimo 
rifiuto della farmacista, il profes- 
sone la redarguì in modo del tut- 
to ingiustificato e troncò la con- 
versazione. Il tono ‘della lettera, 
sufficientemente acido benché scrit- 
ta a distanza dal fatto, lascia sup- 
porre quanto fuori strada fosse il 
professore al momento della tele- 
fonata. Non ritengo valga la. pena 
di prendere nota delle gratuite ri. 
flessioni con cui l'illustre pro- 
fessore G. Morpurgo J. ha, in- 
fiorato la sua segnalazione, Sa- 
rebbe troppo facile ribattere, Rin- 
‘graziando, con distinti saluti doti. 
Rodolfo Pahor». 


so Trattato garantiva contempora- 
neamente al Slidtirol l'autonomia 
in ‘Italia. Nel 1954 Roma e Bel 
grado annullarono  l’indipendenza 
di Trieste de facto, e ora, con Osì. 
mo. de jure. Ma la cancellazione 
dell’indipendenza, forma transito. 
ria delle autonomie. In sede di ra- 
tifice internazionale della cessa- 
zione del TLT questo diritto deve 
essere trasferito quindi, in osser- 
vanza agli stessi impegni del ’20, 
nella legislazione italiana al pari 
di quello dél Siidtirol, realizzando 
così, nell'unità politica della Re- 
gione Friuli - Venezia Giulia, lo 
svincolo amministrativo della Pro- 
vincia autonoma di Trieste da quel- 
le del Friuli, sul modello stesso del 
Trentino - Siidtirol integrato dalle 
specifiche nedessità del porto. 
«Per quanto riguarda poi l’ac- 
cordo economico, non è assoluta- 
mente possibile né accettabile 1’ 
imposizione di una struttura econo- 
mica estranea, condizionante e ap- 
prossimativa come la zona franca 
industriale a cavallo del confine, 
con un’ubicazione assurda cui tutta 
la popolazione è manifestamente 
contraria. 
«Dal 


x 
punto di vista politico, 


ASINI” 


Soggiorni — Villaggi Estate 1977 


Vacanze 
Club» 
Mediterranee 
Valtour = | 


Prenotazioni: Uffici U.T.A.T. 
Via Imbriani e Galleria Protti 


Tv a colori: un bidohe 


«Care ’Segnalazioni’’, chiedo a 
codesta rubrica il motivo per il 
‘quale la lettera inviata il giorno 8 
febbraio al direttore ‘non è stata 
pubblicata. Il mio scritto era una 
segnalazione di protesta verso la 
‘Rai-Tv, la quale non ci fa. vedere 
alla televisione la verità in questa 
città. Tutto ciò credo interessi mol- 
tissimi teleabbonati. i 

«Sono abbonato da. oltre 18 an- 
ni, ora avendo il televisore a colo- 
ri mi chiedo per quale motivo io 
l'abbia comperato, si dà il caso 
che di colore si vede ben poco, o 
‘meglio troppo poco, e non vedo il 
motivo di pagare il canone così 
alto per le poche ore di trasmis- 
sione nell’intera settimana. Questo 
succede nel nostro paese’ che pur 
essendo democratico non fa che 
chiedere denaro, mentre negli altri 
paesi, anche più poveri i cittadini 
‘possono vedere tranquillamente pro- 
grammi a colori. Nell'epoca in cui 
Viviamo questo non dovrebbe asso- 
lutamente esistere. Certo che se 
ogni cittadino desse la disdetta 
dalla Tv le cose cambierebbero. 

«Colgo l'occasione per farvi sa- 
pere che sono ench’io tra le 65 
mila firme contro il trattato di 
Osimo. Mi chiedo cosa vogliono 
ancora fare alla nostra cara Trie- 
ste, invece di salvare quel poco 
che ci rimane. Non vedo perché si 
dovrebbero costruire industrie nel 
Carso per dar lavoro agli stranieri, 
quando tante mostre industrie s0- 
no costrette a chiudere. Perché 
gli uomini politici non cercano in- 
vece di amministrare. bene il no- 
stro paese? 

«Dopo. questo sfogo personale, 
spero questa mia venga pubblicata 
interamente, visto che questa è la 
seconde, volta che vi scrivo, e non 
vedo il motivo perché voi non lo 
facciato, poiché tutto ciò 
tutti i cittadini e sicuramente la 
più ali, percentuale è del mio pa- 
rere. Distinti saluti. B.C.». 


li diritto all'autonomia 
della popolazione giuliana 


Osìmo ha, radicalmente sbloccato 
la situazione triestina. Comunque 
infatti si valutino il trattato e l’ac- 
cordo, rimane evidente che essi 
non.sono stati proposti alla comu- 
nità, come ‘democrazia varrebbe, 
ma imposti con assoluta prepoten- 
za, come Vogliono interessi chiara- 
‘mente nemici della città e del suo 
‘porto: Il braccio di questo prepo- 
tere, ossia i rappresentanti locali 
dei partiti nazionali, e i partiti 
stessi, con Osimo, si sono fatti co- 
gliere in fiagrante tradimento del 
mandato popolare: le 65 mila fir- 
me, più le successive 18 mila, sono 
‘una chiara revoca di questo man- 
dato. All’esplosione dello sconten* 
to dei triestini di lingua italiana, 
‘slovena e tedesca non legati ai par- 
titi nazionali — e cioè liberi — si 
è unito per la prima volta quello 
dei triestini di origine istriana, 
che proprio con le promesse sulla 
zona B e col lasciar intendere 
una qualche possibile soluzione al 
la loro tragedia, Roma aveva si 
nora potuto manovrare: la disiliu- 
sione degli istriani è, tra noi, la 
‘più profonda, completa e terribile. 
«Quest’unità triestina, ritrovata 
nel duro e difficile momento della 
verità, ha avviato un processo di 
rinascita civile su più libere basi. 
Rendendo certo il confine, Roma 
si priva della sua maggior arma 
verso Trieste: la paura della Jugo- 
slavia; assumendo su Trieste la so- 
vranità effettiva, assume anche la 
veste giuridica per ricoscerne i di 
ritti di autonomia. Nella certezza 
dei propri diritti i triestini posso- 
no quindi oggi battersi concreta- 
mente, con l'appoggio di tutti gli 
altri autonomisti dell'arco alpino, 
per ottenere in Italia il posto che 
loro spetta in Europa. Paolo Paro- 
vel, vicepresidente e delegato per 
Trieste del Movimento Civiltà 
Mitteleuropea” n.‘ v 


La verità sul «Galieî» 


«Care ‘’Segnalazioni’’ confermo ciò 


che ha Scritto una mamma sulle 
”Segnalazioni”’ sotto il titolo "L' 
occupazione del Galilei”. 


«A distorcere la verità non è sta- 
ta lei (basterebbe consultare il 
verbale dell'assemblea dei genito- 
ri tenutasi la sera del 21 c.m.). 
Alle votazioni si sono avuti: 54 
(cinquantaquattro) voti contro 1’ 
occupazione e la forma di prote- 
sta degli studenti contro solo 22 
(ventidue) favorevoli. 


wSarebbe auspicabile che tutti, 
avessero il coraggio civile di met. 
tere la propria firma, assumendo. 
si la propria responsabilità. Rin- 
graziando Silvana Rizzotti -' Vlach». 


Procedure macchinose 


alla Camera dî commercio 


«Care Segnalazioni’, tempi mor- 
ti. improduttività, sprechi, ‘parole 
inutili, comodità personali, pigrizia, 
papiromania e complesse organiz: 
zazioni amministrative sono gli 
anelli che la burocrazia mette insie- 
me con solerzia pervicace per crea- 
re la catena dell'inflazione e della 
miseria. \ 

«La Camera di Commercio dispo- 
ne di un discreto laboratorio per 
analisi chimiche e merceologiche 
varie. Fino a qualche mese fa si 
portava il campione da esaminare, 
@ in un peio di giorni si aveva il 
risultato, che si ritirava nel la- 
boratorio stesso previo pagamento 
della tariffa seduta stante. Oggi non. 
è più così, La relazione di analisi 
è lì pronta sul tavolo in una busta. 
Lo sportellista compila una carta 
din varie copie, che il cliente deve 
firmare, Esso cliente si trova in 
questo momento al primo piano 
della sede della Camera di Commer- 
cio in piazza della Borsa, Lo spor- 
tellista, consegnate le carte, invita 
il cliente a recarsi al quarto pia 
no di uno stabile di via S. Nicolò 
‘per pagare la prestazione d’anali- 
si, e poi ritornare al primo piano 
della sede della C.C, in piazza del» 
la Borsa a ritirare la relazione d’ 
analisi, esibendo la ricevuta del 
pagamento effettuato in via Ss. 
Nicolò; dove la gente si muove con 
compunta cautela, non perché ci 
siano dei trabocchetti, ma perché 
pare siano afflitti da reumatismi 0 
sciatiche. 

«Se questo cliente non ha fatto 
‘bene i suoi calcoli dei tempi, al 


* ritorno rischia. di trovare chiusa 


la C.C. per trascorso orario edi 
dover tornare il giorno dopo. Di 
certo trova sicuro il ver: 
de dei vigili urbani (5000 lire) sul 
parabrezza del suo auomezzo, che 
in piazza della Borsa e nei parag- 
gi è pressoché impossibile siste. 
mare în luogo consentito. 

«Ora non mi si dica che non 
ho il diritto di scatenarmi con 
tutte le insolenze possibili contro 
il primo. che capita al telefono 
della C.C. per fare le mie rimo- 
strenze sul sistema. Con affetto alle 
‘Segnalazioni’. ‘Bruno Vittori». 


Ambulatorio sporco 


«Care ’’Segnalazioni’’, sono un 
assistito dell’INAM costretto a Te 
carmi all’ambulatorio di via Pacci- 
nì pe: cure. Non sono mal Siato 
în un presidio sanitario dove regni 
sovrane la sporcizia come i quell* 
ambiente. E" possibile the la diro- 
zione non possa provvedere & far 
mantenero gli ambienti ux po’ più 
puliti? Pure in via Warneto tutto 
è pulito, tutto brilla; qui invece 
tutto è in stato di abbandono» Un 
assicurato. ‘ 


Vettura famponata 


«Care ‘’Segnalazioni’’, giovedì 17 
febbraio alle 18.10 all'incrocio di 
via. Valdirivo con. via Roma sono 
stata tamponata con la mia 850 
da un grosso taxi. i 

«Al momento non ci feci caso ma 
all'arrivo ho visto che il danno era 
‘piuttosto rilevante. Vorrei perciò 
pregare l’autista di telefonare al 
744375. Spero nella sua onestà e 
ringrazio tanto vol per avermi alu: 
tata. Patrizia Cmodorowskj». 


| Portafogli smarrito 


«Care Segnalazioni’, sono un 
vecchio pensionato e ieri l'altro ho 
smarrito nel tratto tra via Mazzini 
e via S. Pellico il mio portafogli. 
L'onesto rinvenitore è pregato di 
mandarmi ‘i documenti e se ha 
buon senso anche il danaro che mi 
serve per mantenere la famiglia 
‘perché mi trovo senza una lira fino 
fl ritiro della prossima pensione». 
Lettera firmata. 


Alberi da salvare 


LD 
sull'area della Dreher 
| care "Segnalazioni’’ riferendomi 
‘a quanto comparso su "Il Piccolo” 
dell’8 febbraio riguardo la ristruttu- 
tazione dell’area attualmente coper- 
ta dagli stabilimenti della Dreher, 
desidero far presente due cose che 
considero di grande importanza per 
gli abitanti della zona: 

«1) Gli alberi dell’attuale giardi. 
no della birreria (più di 30 ombro- 
sì platani) non devono assolutamen- 
te venir sacrificati, ma hanno da 
trovare opportuna sistemazione ac- 


hanno da essere costruite nella zo- 
na, Sappiamo quanta necessità han- 
no i bambini di giocare tra il verde, 

«2) Con la costruzione di altre 
case si ripresenta nella zona il pro- 
‘blema dei parcheggi per le macchi- 
ne: già a suo tempo, quando furo- 
no costruiti numerosi edifici di 
via Giulia alta, sembrava trovassero 
posto anche dei box o dei garage 0 
dei parcheggi privati, invece niente 
di tutto questo ed ora, per siste- 
mare le macchine, gli abitanti di 
via Giulia sono costretti a posteg- 
giare spesso oltre la Rotonda, nel 
viale che conduce al Cacciatore. 


simo futuro, sembra logico pensare 
che si provvederà anche a fornire 
il posto alle macchine di quanti 
verranno ancora ad abitare nella 
zona. Ringrazio dell'ospitalità R.F.». 


e industrie 


canto all'asilo o alle scuole che. 


Con l’incremento abitativo del pros-» 


| to piuttosto ’fare posto” a loro 
coetanei di età e di bandiera poli- 
tica i quali hanno invaso la cit- 
tà a loro volta trascinando con- 
sanguinei e amici perché a Trieste 
si è-sempre vissuti bene, ha sempre 
fatto gola a ‘lutti questa povera 
piccola città in un ultimo angolo 
di terra italiana. + 

«Il sapore di queste parole è un 
po’ amaro, si sa; ma non è l'in 
vidia che parla né la ‘gelosia, 0 
tanto meno un qualsivoglia: senti- 
mento odioso verso nessuno, è sol- 
tanto tanta tristezza e rammarico, 
è tanto affetto, che non si risol- 
vono ad essere delusi, è e vuol es- 
sere un lungo e temerario richia- 
mo a tutti, indistintamente, trie- 
stinì e altri, acciocché si rendano 
responsabili non solo di sè stessi 
ma del grande patrimonio che ci 
tocca, delle tante ricchezze che an- 
cora possediamo, qui: in questa 
città ’’tanto cara al cuorè degli ita- 
liani'’, qui: dove il sole — oggi — 
schizzava contro i buchi dell'asfal- 
to, i fanali polverosi, contro i ve- 
tri di finestre e finestrini, di auto 
e di case... senza fiori e... senza 
sole!». 


ss 

Giuseppe Chirassi: aNel 1954 l' 
allora presidente della Repubblica 
Luigi Einaudi rimandò al Parla 
mento la legge che prorogava lo 
scandalo dei diritti casuali inse- 
gnando per l'ennesima volta ciò 
che si deve fare quando ci si tro- 
va innanzi a qualcosa che non va: 

dire di no senz'altro, avvenga pui 
quel che vuol avvenire. E osereì 
dire che 4 diritti casuali sono evi- 
dentemente qualcosa di assai meno 
importante dei diritti alla vita dei 
triestini e della loro città, diritti 
che la parte economica del tratta- 
to di Osimo — frutto della fanta» 
sia distruttiva di tre o quattro si. 
gnori indifferenti del bene e del 
male —. calpesta nel modo più 
ignobile, Se così è, perché non 
pensare che, analogamente, quanto 
avvenuto per la legge sopraccitata 
debba e possa avvenire anche per, 
la legge di ratifica del trattato di 
Osimo? 

«Fiat justitia, pereatmundus" è 
un principio giuridico che tronca 
tutte le toriuosità tracciate dall’ 
astuzia e dalla violenza. Ed è 
questa giustizia che Trieste tutta 
invoca e spera ardentemente e fon- 
datamente dal Presidente della Re- 
pubblica Italiana, On. Giovanni 
Leone». 


ss 

«Cui prodest il trattato di Osimo? 
A chi giova? Si chiedeva giorni ja 
Stelio Suttora. Io lo so è gli ri- 
spondo: la zona franca a cavallo 
del confine è voluta dagli USA: 
E nessuno potrà (purtroppo!) evi- 
tarla. Trieste non può nulla: nean- 
che lo stato italiano può impedir- 
la! Perché qui convergono interes- 
si e preoccupazioni a livello in- 
ternazionale. L'America pensa con 
preoccupazione al ’’dopo Tito”, e 
vede — con ansia — l’Italia orien- 
tarsi a sinistra. L'America sa che 
Italia e Jugoslavia possono *’scivo- 
lare verso Est” e allora vuole hic 
et mune una piattaforma politico» 
economica, per agganciarsi due im- 
portanti paesi europei. E Osimo è 
il gancio che potrebbe scongiura- 
re. il pericolo. Il suo significato, è 
più politico che economico, per gli 
USA. Nessuno può farci niente. 
Purtroppo è eroico. ma ‘patetico 
raccogliere firme e fare appelli a 
Roma; perché Roma non è libe- 
ra di scegliere. Nessuno pensa ai 
Triestini? Mi sembra scontato. So- 
no in ballo equilibri a livello mon- 
diale: pericoli di portata mondiale. 


«Si può solo combattere affinché 
la famigerata zona franca a caval 
lo del confine venga spostata dal 
calcare all’arenaria. Da Opicina al 
valico per Capodistria. Questa è 
l’unica lotta che ci resta. L'attua- 
le minacciata ubicazione è fra le 
più nefaste. La zona prevista co- 
prirebbe di cemento e bitume qual- 
che centinaio di grotte che sono 
fra le più belle del mondo (cd e- 


Sindacati politicizzati | 


agonizzanti 


«Care ‘’Segnalazioni”, che i par- 
titi politici italiani schierati nell’ 
arco costituzionale siano riusciti a 
ottenere per Trieste dal patrio go- 
verno assai poco lavoro nella zona 
industriale esistente a Zaule, è ar- 
cinoto; che'essi sì siano impegnati 
inadeguatamente a Roma ‘per far 
sì che le industrie perdurassero nel 
territorio, è altresì noto. La crona- 
ca (preso solo il periodo dei due 
ultimi anni) ce lo dimostra caridi- 
damente, La Vetrobel che ha chiu- 
so (se ne parla in maniera assai 
vaga e complicata della sua ri- 
strutturazione, ma in concreto a 
quando)? La Bloch che ha pure 
chitiso di recente, nonostante i suoi 
dipendenti si siano strenuamente 
battuti per non perdere il lavoro. 
La Dreher in condizioni analoghe 
alla ex vetreria. La CMI e la Ga- 
slini agonizzanti che invocano di 
voler sopravvivere. In fine, il cla- 
moroso gesto della Fiat, la quale, 
anziché rinforzare la sua posizione 
alla GMT. si ritira. Sono esempi 
questi \più che giustificati per di. 
mostrare all'opinione pubblica che, 
nella zona, le industrie. o sono 
‘troppe o che comunque non sono 
in grado. di mantenersi. 

«E a poco sono valse le reiterate 
manifestazioni effettuate in città 
dai lavoratori disoccupati che chie- 
devano invano il lavoro. 

«Evidentemente poi anche le or- 
ganizzazioni sindacali sono riusci- 
te a realizzare assai poco in favo- 
re dei lavoratori, sono di orienta. 
mento politico, perciò agiscono în 
comune accordo con i politici; ov- 
vio quindi che anche da parte del 
sindacato, nessuna sua buona so- 


Il verde è tuo. 
Difendilo I 


duzione di lavoro può esserci per 
Trieste se non quella della zfic. 

«Spalanchino gli occhi i lavorato. 
ri che è ora; si riflutino di versare 
i contributi a chi lì inganna, evi. 
teranno così anche di essere de- 
tisi». Lettera, firmata, 


Collegamenti difficili — 
per chi vive a Grignano 


«Care ‘’Segnalazioni’’ sono tra- 
scorsì ormai tre anni da quando, 
cessata la concessione a una socie- 
tà privata, il servizio di autobus 
per Grignano viene fornito dall’ 
Acegat con pantenza da ‘Barcola, 

«In un primo ‘tempo si disse che 
la, linea non era stata sostituita 
in pieno (cioè da via Beccaria a 
Grignano Mare) perché l'Acegat 
avrebbe altrimenti dovuto «assor- 
‘bire» il personale della società pri- 
vata (sei elementi). Si doveva 
quindi pazientare qualche tempo, 
finché 1 sindacati non avessero po- 
‘tuto più porre ostacoli. Ma il tem: 
po è passato (tre anni appunto), 
e siamo alle solite. 

«Per chi. lavora a Grignano, 0 
per chi abita a Grignano e viene 
a lavorare a Trieste, è di grave 
disagio dover scendere a Barcola 
e attendere una coincidenza, s0- 
‘prattutto quando il tempo è brut. 
to e peggio ancora quando a Gri- 
gnano è tempo di bagni». 

«Dato che funzionano delle nor- 
mali linee dirette dal centro cit- 
tà fino a Muggia, Trebiciano, S. 
Dorligo, Aurisina, Prosecco, S. 

* Croce, Opicina ecc. ecc. è invero- 
simile che Grignano (7 km da piaz- 
za Libertà) non abbia ancora’ il 
suo collegamento diretto. Faccio 
appello tramite codesta benemeri- 
ta rubrica a chi di dovere, ringra- 
ziando anticipatamente, Maria di 
‘Bartolo, via Timeus 16, Triesten. 


\ I 


sempio l'abisso di Trebiciano, uno | 


dei più profondi e imponenti del- 
la tetra)! In quella zona sorge l' 
unico «tempio celtico’ del Carso: 
un tempio all’aperto, risalente a 
circa 3000 anni fa, all'era dei 
castellieri. Esso (dotato di un sa- 
cello ipogeo, che ricorda il meto- 
do dî costruzione estrusca) è for- 
se l'unica testimonianza carsica di 
un culto lunare, legato probabil- 
mente a sacrifici cruenti, alla man- 
tica (l'arte della predizione magi- 
ca) e al culto di divinità femminili. 
Che ricorda la Diade etrusca, e 
le due sorelle etonie (sotterranee) 
adorate dagli antichi greci (cfr. 
’’Psichg’ di Erwin Rohde, Laterza, 
1916, pagg. 208-180). 


Bisogna assolutamente lottare, al- 
meno per salvaguardare il patrimo» 
nio etnologico, antropglogico natu- 
rale! Magari sì potesse scongiura- 
te completamente la minaccia di 
Osimo! Purtroppo — temo — gl’ 
interessi politici internazionali, esi- 
gono un ennesimo sacrificio dalla 
nostra ‘disgraziata città. G. E.n. 

sa 

Appena udite le distorte parole 
dei redattori della Rai-Tv ho e- 
spresso questa mia opinione che 
prego pubblicare. Non sono certo 
autentici triestini coloro che non 
sanno che «Il Piccolo» fu a Trie- 
ste l'alfiere dei nostri interessi, 
l’assertore della libertà, dell’ita- 
lianità, contro ogni tirannia  par- 
titica. È 

La sciocca, villana affermazione 
che «Il Piccolo» persegue una viu 
liberalnazionalista fascista è una 
insana offesa a tutti i veri triestini. 


Ed è proprio qui che la TV in 
ciampa. Si gettino alla malora 
tutti i partiti, nessuno escluso e 
che Trieste dia a tutta l’Italia un 
esempio d’amore e di compattezza 
per i suoi reali interessi, disinte- 
ressandosi delle «supernazionalità» 
confinanti. 


Plaudo alla proposta del dott. 
P. Rinaldi di disdire in massa I° 
abbonamento TV. Baroni comm. 
prof. Renato, Cav. di Vittorio 
Veneto. 


Telegrammi 


«Presidente della Repubblica, Ko- 
ma. Le chiedo non procedere rati. 
fica Trattato Osimo in nome trop. 
pe volte tradita fiducia, di Trie- 
ste», Claudia Dolzani, docente uni. 
versitaria. 


Anche la famiglia Antonio Depan- 
gher ha inviato un telegramma all’ 
on. Leone. Arcangelo Gentile ha in- 
viato un telegramma polemico al- 
la senatrice Garrettoni, Questo in- 
vece è il testo del telegramma in- 
viato dal «World Wildlife Fund» di 
Trieste alla senatrice Gherbez: «Con- 
fidiamo recepite motivazioni ecolo- 
giche et qualità della vita et sociali 
emerse dibattito 5 febbraio contra» 
rio zona franca industriale carsica. 
Auspichiamo emendamenti favore 
voli diverso sviluppo provincia Trie- 
ste». 


Israele al CdS 


‘Promosso da Fulvia Costantini. 

Jes avrà luogo oggi alle ore 16.30 
nella sede di corso Italia 12 un 
contro col giornalista Fulvio Fur 
il quale parlerà sul tema: «Impres- 
sioni di un recente viaggio in Israe- 
le». Sono invitati quanti si interessa- 
no dell’argomento. 


Conferenza alla CIF 


Come annunciato, questa sera al. 


gni di via S. Nicolò 5, su ‘nyito del 
Centro Italiano Femminile, il prof. 
Claudio Desinan, incaricato di peda- 
gogia presso le Universita di Trieste, 
Padova e Verona, terrà una interes» 
sante conferenza dal tema: «Origine 
sociale ed' educazione». Sono invitati 
ad intervenire genitori, insegnanti, 
studenti e tutti coloro che si inte. 
ressano all'argomento. 


All'Italo-francese 


Consiglio di nistrazione del- 
la Riunione Adriatica di Sicurtà, il 
prof. Roger Gouze de l'Alliance Fran- 
Gaise de Paris parlerà sul tema: «Ma 
BOE con proiezioni di diapo- 
sitive. 


Ricordo alla Lega 
di Lucia Tranquilli 


Continuando il ciclo di mani. 
festazioni a carattere culturale, 
la Lega Nazionale di Trieste or- 
ganizza ‘per oggi venerdì 25 feb. 
‘braio 1977 una serata in ricor- 
do di Lucia Tranquilli. Oratrice: 
Gea, Nesbeda, Alla interessante 
manifestazione che avrà luogo 
nella sede sociale alle ore 19, 
(e non allè 17 come già indicato), 
sono invitati soci, amici e tutti 
coloro che sl interessano all’ar-, 
gomento, P: 


L_—____——__+_-—+»+-_-»—--- 


Club cinematografico 


Questa sera alle 20.30 nelle sala 

del CAR Aquila di via Rossini 4, 
gentilmente concessa, il Club Cine- 
matografico Triestino-Enal, proiette- 
tà film non ancora presentati al pub. 
blico durante la «Rassegna un anno 
di film» e cioè «Più bianco di così 
non si può» di R. Padovan, «Momen- 
ti viennesi» di E. Laurenti, «Amare 
sorprese di agosto» di T, Lupo, «Tra. 
gedia a Gemona» di P. Albertelli e 
«Il compito» di G. Brescia, Seguirà 
un dibattito sùlle opere in progra: 
ma, Il Consiglio Direttivo rammi 


a 
che il 4 marzo scadrà il termino per 
la presentazione delle opere al «Tro- 
feo Trieste». 


Investire in quadri 


In periodi di Îloridezza come In 


altri meno felici, l'investimento 
in validi oggetti d’arte si è sempre 
rivelato giusto. Buoni quadri in par- 
ticolare. In questi giorni un'occasio- 
ne fra le più rare si presenta agli 
intenditori più attenti: si chiama 
«terzo appuntamento a febbraio», ed 
è costituita dai sessanta stupendi di- 
pinti che formano oggetto dell’ammi. 
ratissima mostra allestita da Dante de 
Zucco, nelle sale superiori del suo ne- 


gozio d’antiquario, in Galleria Terge- 


Steo. L'esposizione resterà aperta fi- 
no a domenica. 


«Linea» - Via Catducci 4.... 


avverte l’affezionata clientela che 

nonostante i notevoli lavori in 
corso, per restauro e ampliamento 
del negozio, continua la normale ven- 
dita dei propri articoli di abbiglia- 
menlo maschile e femminile. Conti- 
mua pure per pochi giorni ancora la 
vendita dei «saldi» per fine stagione. 


L'impresa A. De Gregorio 


ha trasferito gli uffici in via Tor- 
rebianca 20, telefoni 64941 - 64942, 


LE ORE DELLA CITTA 


le ore 19, presso la Sala Conve: 


Questa sera alle 19, nella sala del’ 
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Onorificenza 


L'ambasciatore d'Italia a Vienna, 

Cagiati, ha consegnato ai dott. 
Ca:lo Pelikan le insegne di commen- 
datore dell’Ordine al merito della Re- 
pubblica italiana. L'attività del dott. 
‘Pelikan nella capitale austriaca na 
avuto inizio già nel '49 quale rap 
‘presentante della Camera di com- 
mercio ‘e dell’Ente portuale di Trie- 
ste, e da lunghi anni ormai egli cu- 
ra i rapporti con le Ferrovie e con 
d ‘egricatori austriaci, rendendo un 
apprezzato servizio al porto e Bsll’e- 
conomia della nostra città. 


Concerto al Rittmeyer 


‘Oggi alle 8.30, presso la palestra» 

teatro dell’Istituto per i ciechi 
«Rittmeyer» di Trieste, sì svolgerà 
un, concerto di musica operistica a 
cura del Circolo Filarmonico Mon- 
falconese «Alfredo Conelli» con la 
direzione del maestro concertatore 
prof. Pino Vatta e con la partecipa. 
zione del soprano Lidya Sorbise e 
del baritono Fausto Urusiz. Il pro- 
gramma prevede brani di Bellini, 
Puccini, Donizetti, J. è E. Strauss, 
Cilea, Verdi. 


Arte pro Arte 


Questa sera, al Calfè Tommaseo, 

fille ‘19.15, la sezione lettere di 
Arte pro Arte promuove il quinto 
incontro con il Servizio ricerche bi- 
‘bliografiche. Si parlerà dell'editoria 
nazionale. Relatore sarà 
“Senza. 


lisperanto nel mondo 


‘Dall'Islanda, paese che ospiterà 

il 62.0 Congresso mondiale di 
Esperanto, è arrivato un interessante 
documentanio sulla nascita dell’isola 
Surtsey. La proiezione avra luogo, 
nella ‘sede sociale  dell’Associazione 

rantista Triestina, in via Trento 
n. 1, oggi alle ore 21.15, L'ingresso è 
libero. 


('ommercio protostorico 


Questa sera alle 18, in via dell* 

Università 3, presso la locale Fa- 
coltà di Lettere, il prof. Maurizio 
Tosi, dell'Istituto Universitario Orien- 
tale di Napoli, parlerà sul tema: «La 
via del lapislazzuli nel III millennio 
8.0. l'archeologia a confronto con 
il problema del commercio. protosto- 
rico e l'origine dello stato». L'inizia- 
tiva è promossa dal Centro di Anti- 
chità Altoadriatiche (Sezione di stu- 
di preistorici) in collaborazione con 
i civicì musei di storia ed arte. 


Serra Club 


Nell’odierna riunione conviviale 

de. Senn@@Club (ore 20.30). sarà 
ospite padre Leonardo Gobbo, che 
parlerà sul tema: «Nuove forme di 
apostolato dei giovani cattolici», 


Ultima settimana 


della grande vendita. promoziona» 

le dell’impermeabile. Nuovi arri 
vi in taglie grandi del riuscito. mo- 
dello che Beltrame offre alle sue 
clienti al prezzo di L. 36.500, 


Se ci tieni aî ‘tuoi capelli: 
COIFFEUR: REMIGIO 
Acconciature maschili 


Via Foscolo, 30 - Tel. 727360 


BLOW IN © 


Vendita promozionale 
di obiettivi grandangolo, 
tele e macrozoom per 
NIKON, OLIMPUS, MI- 
NOLTA, CANON, PEN- 
TAX e PENTAX.K. 


VIA: GINNASTACA 
ang. VIA BRUNNER 


IL BOOM DELLA 


PELLICCIA 


PREGIATA 
A UDINE x NUOVO NEGOZIO 


di viale San Daniele, 45 


garantita dal 


. Centro Lombardo 
Pellicce Pregiate e... 


Il Centro pratica nella Filiale di Udine i prezzi sotto 
indicati perché 1 grandi quantitativi di pellicce sele- 
zionate acquistati all'origine gli fanno acquisire am. 
pissimi sconti di cuî fa omaggio alla gentile clientela 


GRANDIOSA VENDITA 
PELLICCE PREGIATE. 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


valore vendita valore vendita 

. Ocelot peludas . . . 1.700.000 890.000 Ratvisonato ..... 1.090.000 590.000 
Visone saga select. 2.900.000 1.490.000 Persiano uomo donna 690.000 275.000 
Visone imperial . . . 2.450.000 1.290.000 Visel o visone cinese 990.000 595.000 
Visone ranch . , . . 1.950.000 990.000 Castorito . » > + > » + 390.000 225.000 
Visone turmalin . . 1.000.000 690.000 , Rat mousquet naturale . 990.000 490.000 
Visone tweed . . . . 1.090.000  .590.000. Capretto d’Asmara . . 450.000 170.000, 
Bolero visone . . .. 550.000. 260.000 Montone dorè .... 290.000 195.000 
Lontra black... . 1.350.000 690.000. Foca. . ... . ..... 890.000 420.000 
Lupo coreano . . . 790.000. 390.000 Viscaccia . ...... 360.000 165.000 » 
Marmottag. . ... 1.290.000 595.000 Lapin . ........ 160.000 75.000 
Castoro . .... . . 1.090.000 590.000 Volpe rossa |<. 800,000 395.000 
Volpe Patagonia 800.000 390.000 Colliassortiti . >... —. 5.000 
Marmotta . . . \. 850.000 420.000 Cappelli 
Canguro ...... 190.000 95.000 Pelli assortite 


Stock di lapin a L. 39.000 per bambini - Giacconi uomo L. 55.000 


Tutte le pellicce sono di nuova creazione mod, 1977-1978 e con certificato di garanzia 


‘A UDINE - Viale San Daniele, 45 


RIMBORSO DELLE SPESE DI VIAGGIO A TUTTI GLI ACQUIRENTI 
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PER: L'ESPORTAZIONE DI PRODOTTI REGIONALI 


Friulgiulia alle fiere 


di Gedda e di Tripoli 


_r_————_+——+ .—-rrrtTtetetemT7Tlteeeée=" 


Le due manifestazioni si terranno in murzo 
Iniziative per aprire un'agenzia in Egitto 


Ti: Consorzio regionale per l' 
import-export Friulgiulia ha de- 
ciso di partecipare alla Fiera 
internazionale dell'Arabia Sau- 
dita per il commercio e per JIn 
dustria, che si svolgerà a Ged- 
da fra il 115 e il 29 marzo. 

Il Consorzio ha inoltre in via 
d'organizzazione la suo parteci. 
pazione alla Fiera internaziona- 
Te libica che si svolgerà a Tri. 
poli dall’1 al 20 marzo. 

Alla Fiera di Libia la parte 
cipazione di Friulgiulia; avverrà 
contemporaneamente con il 
Coniserzio Gessef di Manzano, 
© seguito di accordi intervenu- 
ti fra il direttore di Friulgiulia, 
Gappi, e il vicepresidente del 


- Gessef, Braida, dei quali è sta- 


ta data informazione anche ll’ 


assessore. regionale all'industria 


e commercio, Stopper. 
Nell’Arabia Saudita, la produ- 
zione industriale, le atti 
commerciali e quelle ausiliarie 
dei trasporti internazionali del 
Friuli - Venezia Giulia, saranno 
presentate, in forma ‘coordinata 
ed organica, per la prima vol 
ta da quando il mercato saudi 
ta ha acquistato un’imporfan- 
za preminente nel contesto 
moridiale delle attività econo- 


iche, 

‘Friulgiulia sarà presente al 
la Fiera di Gedda con un pro- 

Tio stand, e la presentazione 
Gi prodotti e delle attività ael 
Friuli - Venezia Giulia sarà as 
sistita dall’organizzazione dell’ 
agenzia diretta del Consorzio 
in Arabia Saudita, che ha sede 
proprio neil’importante cenuro 
portuale di Gedda. À 

Friulgiulia ha in preparazio 
ne anche l’organizzazione di una 
‘missione di operatori economi 
ci della regione, aderenti al 
Consorzio nelle città di Gedda 
e di Riyad, capitale dell'Arabia 
Saudita. 

iNello stesso periodo del pros- 
simo mese di marzo in cui si 
svolgeranno le due fiere di Tri- 
poli e di Gedda, il ‘presidente 
del Consorzio, Cogolo, e il di- 
rettore, Geppi, dopo gli incon 
tri che avranno con operatori 
economici seuditi e libici in ta- 
li città, effettueranno una vis. 
ta al Cairo per incontri con e- 
sponenti economici egiziani e 
per l’istituzione di un’agenzia 
diretta di Friulgiulia ir. Egitio, 


ed infine si recheranno a Bel |: 


grado per discutere alcune pro- 
spettive di incremento di scam- 
bi che interessano in modo par- 
ticolare imprese industriali e 
commerciali del Friuli-Venezia 
Giulia, con esponenti delle isti 
tuzioni economithe federali e 
con il ministero jugoslavo deli’ 
economia. 3 


ALLA SEZIONE CENTRO 
! Thorel riconfermato 


presidente dell’ANCR 


ciale, 

Il presidente dell’ assemblea 
è stato eletto all’unanimità il 
dott. Giuseppe Vidi il quale do- 
po aver provveduto all’insedia- 
mento della commissione ele. 
torale ha dato inizio ei lavori 
assembleari. 

Il presidente uscente della 
sezione, dott. Antonio "Thorel, 
‘ha rivolto un pensiero di devo- 
to ricordo ai soci deceduti nel- 
l’ultimo triennio, svolgendo 


quindi la relazione morale € 
finanziaria, che è stata appro- 
vata all'unanimità. 

Sono seguite le operazioni di 
voto per il rinnovo delle cari 
che sociali per il triennio 1977- 
#79, che hanno riconfermato a 
presidente il dott. Thorel a! 
consiglieri sono stati eletti ‘i 
soci Arca, Brunetta, Cesca, 
Gravazi, Imbrighi, Kersevani e 
Lescovelli. 


Treno bianco 


per Tarvisio 


Il locale Compartimento ferro- 
viario informa che anche do- 
menica nrossima verrà effettua. 
to il treno bianco per Tarvisio 
con i soliti orari di partenza e 
di arrivo e cioè: da Trieste alle 
7.03, da Monfalcone alle 7.28, da 
Gorizia ore 7.50 e da Udine ore 
Don e ‘arrivo a Tarvisio alle 
9.50. 

Partenza da Tarvisio alle ore 
17.14; arrivo a Udine alle 18.50, 
‘a Gorizia alle 19.22; a Monfalco- 
nie alle 19/40 e a Trieste alle 
20.05. 

La vendita dei biglietti avrà 
luogo presso le stazioni e le 
agenzie viaggiatori di Trieste, 
Monfalcone, Gorizia e Udine fi 
no all'esaurimento dei posti di. 
sponibili e, comunque, non ol- 


IL PICCOLO 


“RICORRONO IN SEI MA UNO SOLO OTTIENE UN LIEVE RITOCCO 


In appello le sigarette 
trafugate a Capodistria 


Per il grosso furto furono giudicati da un Tribunale jugoslavo 
Ai nostri giudici dovevano rispondere soltanto di contrabbando 


Un insignificante ritocco del- 
la pena per uno solo degli im- 
putati (200 mila lire in meno 
su un totale di 14 milioni) è 
l’unica novità dal processo d’ 
appello celebrato ieri mattina 
nei confronti di sei persone, 
per un episodio di  contrab-| 
bando risalente al settembre 
del 1973. Una partita di siga- 
rette, trafugata da un magaz- 
zino di Capodistria, venne bloc- 
cate, dalla. polizia jugoslava. 
Alcune persone vennero con- 
dannate dal Tribunale di Ca- 
podistria e scontarono alcuni 
anni di carcere. Le stesse per- 
sone dovettero successivamen- 
te comparire davanti al no- 
stro Tribunale con l'accusa 
di contrabbando aggravato, in 
parte tentato e în parte con- 
sumato. Il «giro» aveva visto 

re attraverso le mani dei 


contrabbandieri oltre mezza 
tonnellata di tabacchi esteri 
lavorati. 


Con la sentenza di primo gra- 
do, emessa il 15 marzo dello 
scorso anno, vennero Ticono- 
sciuti colpevoli dei reati loro 
ascritti e condannati ciascuno 


a 14 milioni di multa, Umberto | 


Bearzatto, 87 anni, via S. Mi- 
chele 22; Silvano Montenuovo, 
3" anni. da Udine, via Rivis:1, 


vece assolti per insufficienza 
di prove: Luigi Cerci, 51 anni, 
da Monfalcone, via IX Giugno 
39; Nevio Savorani, 33 ‘anni, 
domiciliato a Bibione; Angelo 
Lubiana, 53 anni, via Bonafata 
32; Walter De (Luisa, 42 anni, 
da Udine, via Albona 3. 

Contro sa sentenza ricorsero 
tutti gli imputati, escluso il 
Cerci. La (Gorte d'appello pre- 
sieduta dal dott. Corsi, consi- 
glieri Burattini, Balani, Del 
Conte, Mansi; PG Cariglia; can 
celliere Paolich, ha ridotto di 
200 mila iire la: pena al solo 
Boffitto, confermando nel’ re- 
sto l’impugnata sentenza. 


Assemblea 


delle forze di polizia 


La Federazione provinciale 
Cgil, Cisl, CedL Uil in collabo- 
razione con il Comitato di coor- 
dinamento provinciale delle for. 
ze di pubblica sicurezza ha in- 
detto un’assemblea di tutti i la- 
voratori delle forze di polizia, 
che si terrà lunedì 28 p.v. alle 
20 nella sede della Camera con- 
federale del lavoro - Uil, di 
largo Papa Giovanni 6, stanza 


e Claudio Boffitto, 39 anni, da 
Udine, via Di Giusto 114. Altri 


tre le ore 20 di domani. 


quattro imputati vennero in- 


n. 40, secondo piano. 
| Tale iniziativa si inserisce nel 
dibattito in corso nel Paese per 


la riforma, la smilitarizzazione , 
e ‘il riconoscimento di un sin- 
dacato della P. S. 


Fimm, d'accordo con il Sumài, 
con il Sindacato medici specia- 
listi convenzionati esterni e con 
1’ Associazione medici condotti. 
anvita tutti i medici mutualisti 
generici e specialisti a parteci 
pare all'assemblea straordinaria 
che si terrà oggi alle 21 al Cen- 
tro tumori, via della Pietà; sa- 
rà discusso il passaggio all’as- 
sistenza libera professionale, co- 
me dall'ordine del giorno appro- 
vato dal consiglio nazionale del. 
la Fimm, il 23 gennaio scorso a 
Roma, 


conferenze della casa dello stu- 
dente in via Fabio Severo 158, 
di Eugenia Roccella, della segrete- 

ria nazionale del Movimento di 
liberazione della donna, illustre- 
tà il progetto di legge di ini. 


+ 


Stasera i medici 


in assemblea 
{Il consiglio direttivo della 


Conferenza sulla legge 
del lavoro femminile 


Stasera, alle 20.30, nella sala 


ziativa popolare sull’occupazio- 
ne femminile, 


=} 


RIEVOCATO IN TRIBUNALE UN EPISODIO DI DUE ANNI OR SONO 


Tre condanne per violenze 
davanti al liceo «Petrarca» 


Le pene sanate dalla condizionale - A un giovane accordato 
il perdono giudiziale e altri due assolti con formula piena 


Con tre condanne, un perdo- 
no giudiziale e due assoluzioni, 
sì è concluso ieri mattina, @ 
circa due anni di distanza dall’ 
episodio, il progetto contro al 
cuni protagonisti di una 2uffa 
scoppiata fra studenti di oppo- 
ste tendenze politiche, davanti 
all’ ingresso del ginnasio - liceo 
«Francesco Petrarca» di via Ros- 
setti. Le condanne sono state iîn- 
flitte a due studenti di destra, 
‘Almerigo Grilz, di 24 anni (3 
mesì di reclusione per lesioni 
volontarie aggravate e 2 mesi 
di arresto per porto di arma 
impropria, una piccola chiave 
inglese) e Sergio Bevivino, 20 
anni (2. mesi di arresto per 
porto di arma impropria), non: 
ché a uno studente di sinistra, 
Guido Gasparo, 21 anni (un 
mese di arresto per concorso in 
molestie). A tutti e tre gli îm- 
putati è stato accordato il be- 
neficio della condizionale. 

L’ episodio rievocato daventi 
al Tribunale penale, presieduto 
dal dott. Michele Gervasi, giudi- 
ci a laiere la dottoressa Franca 
Gridelli e il dott. Lino Gugliel- 
mucci, P.M. il dott. Brenci, can- 
celliere Liliana Mastromauro, ri- 
sale al 15 marzo del 1975. Quella 
mattina, poco dopo mezzogior- 
no, quattro studenti aderenti al 


DOMANI ALLA CAMERA DEL LAVORO -VIL 
Marittimi a congresso 
per nuove linee d'azione 


Saranno anche eletti il direttivo provinciale 
ed i delegati all'assise nazionale di Lavinio 


Domani avrà luogo il con-|vante importanza 


gresso provinciale della sezio- 
ne di Trieste dell’Unione ita- 
liana: marittimi. L'assemblea si 
riunirà alle 8 in prima convo- 


. cazione ed alle 9 in seconda; 
convocazione ‘alla Camera Con 


federale del Lavoro -Uil, largo 
Papa Giovanni 6, sala Giuseppe 
Bazzaro. 

Dal dibattito dei tempi con- 
gressuali della categoria dei 
marittimi dovrà scaturire la li- 
nea sindacale che dovrà essere 
seguita dalla sezione. Inoltre, 
si procederà all'elezione del co- 


‘ mitato direttivo provinciale, che. 


rimarrà in carica per i prossi- 
mi quattro anni, ed. alla nomi 
na, dei delegati al congresso na- 
zionaie della !U.IM. che sarà 
tenuto a. Lavinio alla .fine di 
marzo. 

. In un comunicato l’Unione 
‘iteliana marittimi invita ‘tutti 
gli iscritti alla sezione di Trie- 
ste, naviganti ed amministrati 
vi, ad ‘intervenire alla riunione. 
cIl congresso acquista una rile- 


TRIESTE 


Ì 


contro Osimo 
dopo Osimo 


| cordate 


— è detto 
nella nota — in quanto si col 
loca in un momento partico- 
larmente delicato per la mari 
neria. Il giudizio che sarà e- 
spresso sull'attività del sinda- 
cato in relazione ai problemi 
che investono il. settore sarà 


«Fronte della gioventù» (Grile, 
Bevivino, nonché i minori, all’ 
epoca dei fatti, S.L. e R.C. di 
17 anni) si presentarono davan- 
ti ai cancelli del «Petrarca» per 
distribuire alcuni volantini, nei 
quali veniva. stigmatizzato Vas- 
sassinio di un giovane di destra 
avvenuto a Milano il giorno 
prima. 

L'iniziativa del volantinaggio 
non risultò gradita agli avver- 
sari, una. quindicina dei quali 
sì fecero attorno ai quattro gio- 
vani di destra. Uno degli stu- 
denti di sinistra, il Gasparo, aj- 
ferrò a un certo momento una 
pompa e innaffiò abbandante- 
‘mente i quattro del «Fronte del- 
la gioventù». Uno di questi sal- 
tò addosso al Gasparo, ed i due 
ruzzolarono a terra. A questo 
punto fecero. la loro comparsa 
le chiavi inglesi e un altro stu- 
dente di sinistra, Bruno Fonda, 
rimediò un colpo iîn testa, vi- 
bratogli con un corpo contun: 
dente. 7 

Medicato all'ospedale, il Fon- 
da venne dimesso lo stesso gior- 
no, con prognosi di otto giorni; 


Ieri mattina, il Fonda ha con- 
fermato al Tribunale di essere 
intervenuto per soccorrere Ga- 
sparo. Uno degli imputati, il 
minore S.L.. contumace al pro- 
cesso, sarebbe pure accorso con 
una chiave inglese in mano; 
Fonda oli avrebbe allora bloc- 
cato il braccio. facendo appena 
in tempo a schivare parzialmen- 
te il colpo che Grilz, intervenu- 
to a sua volta, si sarebbe ac- 
cinto d vibrargli con un'altra 
chiave. Alla fine, Fonda sì tro- 
vò a terra con una ferita alla 
testa. 

. Questa la sua versione, în par- 
te confermata da alcuni dei nu- 
merosi testimoni ascoltati ieri 
mattina. tutti studenti di sinì- 
stra. Altri avevano pure scorto 
Grilz, ma senza chiave; altri an- 
cora avevano notato soltanto la 
presenza di S.L. e di Bevivino, 
armato di un tirapuani. Grilz 
nega ogni addebito; Valtro mi- 
nore, R.C., che si azzuffava con 
Gasparo, non fu în grado dî se- 
guire la scena; S.L., assente, 
disse a suo tempo al giudice 
istruttore di avere avuto con sé 
la chiave ma di non averla usa- 
ta; Gasparo conferma di essersi 
servito della pompa mer \innaf- 
fiare gli avversari, vide S.L. con 
la chiave ma non colvire Fonda, 


determinante per affrontare i 
futuri impegni che attendono 
l’organizzazione. La ristruttura. 
tiohe della flotta di p.in. — 
continua il documento — de- 
nuncia notevoli , ritardi nella 
consegna delle navi ed ina- 
dempienze' sulle decisioni con- 
in sede ministeriale, 
mentre la parte negativa del 
piano costituita dai disarmi 
delle navi da passeggeri, tro- 
va una, rigida attuazione. Gra- 
vi preoccupazioni sorgono sul 
mantenimento dei livelli occu- 
pazionali, poiché con la fine 
del 11977 dovrebbe cessare la 
deroga alla normativa contrat. 
tuale. che. prevede il licenzia 
mento del personale in caso di 
ponziona della flotta o dei ser- 
da 


mentre non vide Grila durante 
la colluttazione. Un terzo mino- 
re, L.G., del gruppo ci sinistra, 
presente al mrocesso come co- 
imputato nelle molestie, affer- 
ma di essersi limitato a gettare 
lontano Ja pompa e di non aver 
partecipato alla colluttazione. 
Dopo le deposizioni degli stu- 
denti chiamati a testimoniare, 
ha preso la parola il (P.M., per 
rilevare innanzitutto che la vio 
lenza nelle scuole, pur avendo 
trovato a Trieste dimensioni for- 
funatamente viù contenute, è di- 
lagata in tutto il Paese, anche 
perché gli organi competenti 
non vi hanno fatto fronte în 
tempo. «La tensione che î giova- 
ni oggi sfogano gli uni contro 
gli altri nelle scuole di tutta, 


COSTITUENTE DI DESTRA — DEMOCRAZIA NAZIONALE 


— Oggi ore 19 - P.zza S. 


On. de’ VIDOVICH 


Dalle ore 17 alle 19 verranno trasmesse in Piazza 


le dichiarazioni di voto di 


tutti i partiti dal Senato. 


per una ferita lacero-contusa.. 


Italia un tempo si scaricava — 
osserva ‘il dott. Brenci — nelle 
ripetute guerre». 

Soffermandosi sull’ episodio 
specifico, il P.M. non tralascia 
di sottolineare che a due anni 
di distanza non sì può calcare 
lla mano. L'episodio presenta in- 
dubbiamente — egli dice — de- 
gli aspetti di puro teppismo; 
da una parte ci fù la violenza, 
ma dall'altra l’intolleranza. Que- 
ste le richieste del dott. Brenci: 
per Grilz 4 mesi di reclusione 
per le lesioni e 4 mesi di arre 
sto per l’arma impropria; per 
S.L. rispettivamente 2 e 3 mesi; 
per Bevivino 2 e 4 mesì; per 
°R.C. il perdono giudiziale; per 
Gasparo e L.G. 30 mila lire di 
ammenda. 

Dopo gli interventi degli av- 
vocati (Giacomelli, Lonciari e 
Segariol per i quattro studenti 
di destra, e Civello per i due di 
sinistra), che hanno chiesto con 
diverse motivazioni, a seconda 
dei casi, l'assoluzione per i pro- 
pri assistiti, il Tribunale ha 
emesso la sentenza. Assolti da 
tutte le imputazioni sono stati 
soltanto î due minori R.C. e 
L.G., per non avere commesso 


’\ta assieme agli artisti Patelli, 


i fatti; il terzo minore, L.S., ha 
invece usufruito del perdono 
giudiziale. i 


MOSTRE D'ARTE 


La Galleria Tommaseo 
alla Kunstlerhaus 
di Vienna 
La ‘Galleria Tommaseo invita» 


Piccolo, Sillani, Celli, Bowen, 
Chetcuti, Marassi, Christanell, 
e Bertlmann, ha partecipato 
dal 17 al 21 corrente alla pri- 
ma mostra internazionale  d' 
avanguardia alla Kunstlerhaus 
di Vienna. 


Frank Del Campo 


all’Italo-americana 


Stasera alle 18, nella sala mag* 
giore dell’ Associazione italo - 
americana, via Roma 15, sì inau- 


gurerà la mostra personale del|. 


pittore - scultore statunitense F. 
Del Campo, 

{La mostra resterà aperta sino 
al 4 marzo con il seguente ora- 
rio di visita 10-13 e 17-20 (sabato 
e domenica esclusi). 


MOTOR G0N DONO O OOOO n 
Alla Torbandena 


IVAN e IOSIP GENERALIC 
fino a lunedì 28 
Onario: 10-12.30, 17-20 
EER 


ALLA GALLERIA 
SANT' ELENA 


Via Artisti 2 - Tel. 62167 
(Prosegue la mostra del maestro 
ELVIO MAINARDI 


solo ancora per pochi giorni. 
Sempre presso: la galleria 
sono in permanenza:- GUIDI, 
TRECCANI, SPONZA, STRAC- 
CA, LAZZARI e ROMITA. 


In memoria del dott. Cimone Ri 
naldi nell'XI anniv. (25-2) dalla mo- 
glie Marla Caliterna e daì figli cap. 
‘Rinaldo (Dino) o dott. Giorgio 25 
mila pro Fondo «Prof. ‘Raffaele 
Campos». 

In memoria di zia Ice nel I annvi- 
versario (£5-2) da Anna e Piero 10 
mile pro Domus Lucis Gina e Gior- 
gio Sanguinetti. 

Tn memoria di Pasquale Broussurd 
nel IV anniv. (25-2) dal suoi cari 
25.000 pro Unione italiana ciechi. 

‘In memoria di Angela Paoli Mai 
nardi nel 80.0 anniv. ((14-2) dalle {i- 
glie Paola e Aralda 5000 pro Casa 
di Nazareth, 

im memoria di (Guido Paoli nel 
39/0 anniv. (15-2) dalle sorelle Aral- 
da e Paola ‘5000 pro Ospedale infan- 
tile: Burlo Garofolo. 

In memoria di Jole Paol! Budin 
nel 37.0 anniv. (25-2) dalle sorelle 
Paola e ‘Aralda 5000 pro Prianotro- 
fio.S. Giuseppe. 

Tn memoria di Zora, e Diego da 
Giutty 10.000 pro Centro tumor «M. 
Lovenati». 

{in memoria di Marino Mosiak dai 
colleghi del figlio (Reparto sbarchi 
imbarchi ‘Porto Nuovo) 20.000 pro 
Centro tumori «M. Loyenati», 

In memoria di Costantina Leprini| 
nata Delac dalla famiglia Cacovich 
‘5000 pro Comunità Famiglia. Orici- 
na; dalle famiglie Depollo - Astbury 
5000 pro Centro tumori «M. Love 
nati» e 10.000 pro Villaggio del. Fun- 
ciullo; dai dipendenti della ditta NI 
gli di Marcello Sessi 13.000 pro Cen- 
tro tumori «M. ‘Lovenatix. 

In memoria di Emilio Sbrizzi da 
‘Bruno e Etta Cudicini 10.000, da 
nonna Ines 5000, da Renato e Silvia 
‘Nardin 5000, da Doriano « (Carmen 
Nardin 6000, da Mario e Edda Fran: 
Gan 5000 pro Assoc. assistenza spa 
sticl. 

In memoria di Sergio Barducci 
dalla cugina Marisa Bonetta - Pertosi 
10.000 pro. ‘Rifugio animali ASTAD. 

In memoria di Ervino Comuzzi da 
‘Tatiana. Panyek 5000 pro Orfanotro- 
fio San Giuseppe. 


Antonio — 


—_________ 


ELARGIZIONI VARIE 


‘In memoria del gen. Arturo Gua- 
dagni ‘da Alessandro e Mariagrazia 
de Mottoni 10.000 pro Lega Nazio: 
nale; dal Rotary Club Trieste 30.u00, 
de. Dario (fogoi 5000 pro Rotary 
(Club (Fondo beneficenza); da Ella 
e Carlo Segre - Melzi e Etta Carigua- 
ni 50.000, da Gisella Orlandi 5000 
pro Unione italiana lotta distrotla 


penna»); da Mari 
‘10.000, da Giuliana Zangrando 10.000 
pro Parrocchia Madonna del Mare 

In memoria di Paola Kandias-Ho- 
rak da Gina Mosetti -Lapìlli 500% 
pra ECA. 

In memoria di Antonia Reganzin 
dalla famiglia Dolcetti 5000 pro AN- 
Fas. 

n memoria di Vittorio Deschmann 
da (vilde. Kragl 5000 pro Rifugio ani- 
mali ASTAD. 

Tn memoria di Andreina Nussiguer: 
ru da Bruno e Marisa Persusi 10,009 
pro ENIPA e 10.000 pro 'fugio ant 
mali ASTAD. 

In memoria di Maruccì Urcl dalle 
amicho della sorella Ada: Livia, Ni- 
ves e Fernanda 12.000 pro Parroe 
chia 8. Rita. 

Îm memoria di Anna Sorz da Lau: 
ta, Mariuccia e famiglie 10.000 pro 
Villaggio de! Fanciullo, i 


Un vasto sistema nuvoloso collega: 
to ad una perturbazione estesa dell’ 
entroterra tunisino all'Italia centrale 
è in movimento verso Est-Nord-Est 
interessa tutte le regioni italiane. Il 
sistema nuvoloso di origine atlantica 
e di limitata estensione provenendo 
dalla Francia si inserisce inoltre sul- 
l’Italia settentrionale dove si avran- 
no piogge frequenti. Nel corso della 
giornata ‘precipitazioni sparse 
no probabili sulle regioni centrali e 
meridionali. Dalla serata sull'Italia 
Nord occidentale 
‘starsi parziali schiarite. 

Temperatura: senza notevoli varia: 

jonî. 


"Temperature minime e massime. di 


“saran- 


potranno  manile- 


ieri: Trieste 7, 13; Bolzano 1, 11; Ve. 


rona 7, 15; Venezia 7, 14; Milano 7, 10; Torino 6, 8; Genova 10, 13; 
Bologna 5, 11; Firenze 5, 17; Pisa 8, 16: Ancona 11,15; Perugia 8, 16; 
Pescara 6, 14; 
18; Roma Eur 9, 19; Campobasso 
Potenza 10, 22; Catanzaro 13, 19; 
18; Palermo 15, 29; Catania 7, 2 

‘Temperature minime e massime di alcune 
dam 4,% Atene 14, 22; Beirut 12, 
‘Buenos Aires 22, 28; Copenaghen 2, 


DIIPIDISIDIDILIDIIDIIAN 


EGITTO (Cairo -| dott 


— 18/26 marzo — 
dall’aeroporto di Rorchi 
Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


O III 


L'Aquila 4, 16; Roma Nord: 8, 


NA, 21} Lisbona 7, 1; Londra 


Assuan - Luxor)\ PELL 


RINNOVO DELLE ISCRIZIONI 


GORSI COMMERCIALI 


PROGRAMMATORI iBM - STENODATTILO 
‘CONSULENTI DEL LAVORO - CONTABILI- 
TA' D'UFFICIO - TENUTA LIBRI PAGA 


AMERICANO CORA lt. 1 


WHISKY HOUSE OF LORDS cl. 75 .. ; 
WHISKY TEACHER'S cl. 75 . 


RICARD cl. 75 


RABARBARO REFRASCHINI cl. 75... 
grappa piave cl. 75 


ire 25002490 


RISO RIZZOTTO gr. 950 .... 


PASTINA ALL'UOVO gr. 250 
RISO ORIGINARIO kg. 1,9 


TAGLIATELLE ALL'UOVO BARILLA gr. 500 
pasta semola maggiora 
kg. 1 lire 4607 


POMODORI PELATI ARRIGONI gr. 230 


POMODORI PELATI DE RICA gr. 400 


POMODORI PELATI DEL MONTE gr. 794 


POMODORI PELATI DEL MONTE 


pomodori pelati 
positano gr. 800 


ire390 290 


PISELLI FINI DEL MONTE gr. 400 
FAGIOLI LESSATI BORLOTTI gr. 400 


FAGIOLI LESSATI CANNELLINI gr. 400 


PISELLI MEDÌ STAR gr. 400 


CAFFE' VIP sacchetto gi 200 


20 filtri THE LIPTON 


10 filtri THE. STAR 
50 


dr 2001390. 


FORMAGGIO GRATTUGIATO PARMISSIMO 


scatola gr. 180... ice 


8, 19; Bari 11, 23; Napoli 10, 22 
Reggio Calabria 11, 21; Messina 14, 
; Alghero 10, 


2: Belgrado 6, 19; Berlino 2, ll; 


—9, 0; New York 2, 8; Parigi 8, 14; Rio de Janeiro 
3: ‘Tel Aviv 10, 21; Tokio 1, 14; Vienna 4, ll | 


ore 12 - 13.30 e 18 - 20 
VIA TORREBIANCA N. 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


ne —2607 220 


FAGIOLI LESSATI CANNELLINI ARCO gr. 400 


olio semi vari olita 


it.1ire790745 


CAFFE’ PROPAGANDA sacchetto gr. 980 


| Libreria Borsatti-/ Via Dante, 14 
Libreria Cappelli / C.so Italia. 12 
‘Libreria Moderna / C.so Saba, 25 
Libreria Parovel / P.za Della Borsa, 15. 
Libreria Svevo./ C.so Italia, 22 


20; Roma: Fiumicino ‘9, 


18; Cagliari 10, 18. 
città straniere: Amster- 


sic 
D 
5 


. U. CIOLI 


SPECIALISTA. 
E e VENEREE 


Concessionario i 


NAUTICARAVAN i 


-- RIO OSPO - MUGGIA - TELEFONO 271256 — 


TRIESTE 
Via Coroneo 1 
Telef. 7320 42 


OLIO DI ly 
GIRASOLE BERTOLLI 


FRANE —930- 890 


* 1re3s02090 


OLIO SANSA E OLIVA It. 1 
OLIO MAIS BARBI It. 1 
OLIO SOYA ICIC It. 1 


formaggio olandese 


etto lire26623$ 


10 cubetti DADO KNORR MANZO 

6 cubetti DADO KNORR LUSSO . 

6 cubetti DADO BART MANZO 
ESTRATTO DI CARNE LIEBIG'gr. 50 
TONNO ALCO all'olio d'oliva gr. 95 
SARDINE all'olio Llinares gr. 120 _. 


395 


cristal fustino — 
lavastoviglie kg. 3 


CARNE in gelatina HOMBRE: gr. 140 —3907 350 

CARNE in gelatina MONTANA gr. 2206867 600 

TONNO all'olio d'oliva CIRIO gr. 190 .. 

FARINA “00” PANDEA kg. 1 . a) 1 
64 FETTE AUGA gr. 520... 
MARGARINA ODO vaschetta gr. 2! 
CACCIATORI VARZI VISMARA, etto 


lux saponetta formato 
bagno lire-2907 


‘SCALA bucato pacco gigante ÉS 
SPRINT ammorbidente It. 2... 
SOFLAN polvere bucato E2 .. 
KOP PIATTI LIMONE fustino .. 


3 saponi alax . 

detersivo solido 

onda 

i bIÙ. 
lire-590 


34607 sa 


Lai 


e i ‘‘‘dldlÒO-»WMmWée, 
PAM - MILANO - PADOVA - CONEGLIANO - MESTRES — 
BOLOGNA - BRESCIA - PORDENONE » ROZZANO - TORINO@ — 


SCHIO - TREVISO - TRIESTE - 
000000000000 0000008008068 


UDINE - VERONA - VICENZA 


ferre 


—e ZZZ 


RAFFAEL 


LA 


—= 


Venerdì, 25 febbraio 1977 


aa TA II CRI OIIIO R I TE  E OTI IOO, 2 - _ 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE 


QUESTA SERA CON LO STABILE DEL FRIULI -V.G. 


—— > =<="<%{ 
OCTÉT—_ <= 


Chi resiste al fascino discreto 
del tempo che fu, al profumo 
dei sorrisi sfioriti, dei momenti 
perduti? Chi resiste alla fragran- 
za ‘della «madeleine» (ciascuno 
ha pur la sua) assaporata ai 
confini dell'ombra, dove per tut 
ti, prima o poi, risuonerà l’'ine- 
vitabile Canto d'autunno, «Adieu 
vive clarté de nos étés trop 
courts»? Eventi nazionali, costu- 
mi e malcostumi, canzoni e iro- 
nie, fatti e fatterelli, mode e 
personaggi, che segnarono i pas- 
si lieti'e grami della vita tra. 
scorsa, d’una società. tnamonta- 
ta: con la complicità retrospet- 
| tiva di un revival, il velo si sco- 
iN sta, riavvicina la distanza, illu- 
mina l’angolo delle vecchie fol- 
lie. Per un'ora, due, il mondo 
L di ieri può tornare ai posteri, 
anche sul filo di una «voce» che 
Si metta a cavalcare il tempo 


a nitroso. 


La «voce» in questione È di 
Raffaella, De Vita, napoletana, 


E VITA ALL'AUDITORIUM 


-[ILMONDO DI IERI! 


LIN MUSICA E VERSI 


era si 


di una breve sera come insi- 
nuante e smaliziata espressione 
d’un cabaret all'italiana in cer- 
ca della propria identità. Un 
modo, pure questo, tenero, disa- 
dorno e pungente di fare teatro. 


Giorgio Bergamini 


Renata Scotto 
festeggia 41 anni 


New York, 24 
«E° il più bel compleanno che 
abbia moi festeggiato», ha escla- 
mito raggiante , Renata Scotto 


rito, il produttore ILorenzo An- 
selmi e da tanti amici la,tradi- 
zionale torta. La soprano italia- 
na ha 4i anni ma non li dimo- 
stra. Per lei un compleanno dop- 
piamente felice dopo gli applau- 
{si a scena aperta che il pubbli- 
co del «Metropolitan» le ha tri- 
butato ieri per una «Mimi» resa 
con padronanza di scena e tim- 
bro di voci che ha pochi raf. 


nel tagliare, circondata dal ma- 


Prima in Italia 


di <Roulette 


Va in scena questa sera alle 
20.30 al Politeama Rossetti. in 
«anteprima» l’atteso spettacolo 
di Pavel Kohout «Roulette». Au- 
tore cecoslovacco tra i più no- 
ti anche in Occidente — ha 
scritto una decina di commedie 
e drammi, due volumi di pnoe- 
sie e due romanzi — Pavel Ko- 
hout è anche uno dei firmatari 
di Charta 77 e per questo sta 
subendo, proprio in questi gior- 
ni, una serie di misure restrit- 
tive della sua libertà personale. 

Sabato scorso, interpellato ?e- 
lefonicamente in casa di amici, 
il drammaturgo cecoslovacco 
ha rilasciato una dichiarazione 
nella quale illustrando la sua 
grave situazione personale con- 
cludeva con questa frase: «Ma 
quando mi rendo conto che 
tra una settimana o tra un me- 
se andrà in scena un mio spet- 
tacolo sò di rivivere, Ringra- 
zio tutti e in particolar modo 
chi a Trieste mi aiuta a ritor. 
nare alla vifa». Ùi 

«Roulette» è il secondo spet- 
tacolo prodotto dal Teatro Sta- 


> di Kohout 


è stata curata da Giorgio Press- 
burger e la regia porta la firma 
di Roberto Guicciardini, uno 
‘dei registi italiani più interes: 
santi e significativi dell’attuale 
generazione. Ad interpretare la 
commedia di Kohout sono Lo- 
renza Guerrieri, Paolo Grazio- 
sì, Regina Bianchi, Giorgio Val- 
letta, Mimmo Lo Vecchio, Da- 
niele Griggio, Clara Gatto, An- 
na Can, Giovanna Fregonese, 
Stefanella Marrama, Giovanna 
Bardi, Tonino Pavan, Ruggero 
Seriani, Luciano D'Antoni, Tla. 
vio Dogani e Alberto Godena. 
Scene e costumi sono di Loren- 
zo Ghiglia, musiche di Bene- 
detto Ghiglia. È 
La' commedia è’ tratta dal 
racconto «Oscurità» di Andre. 
jev e narra la vicenda di en 
rivoluzionario che in attesa di 
compiere un clamoroso atten- 
tato si rifugia in una accoglien- 
te casa di piacere di Mosca. 
Per «Roulette» è questa la pri 
ma rappresentazione in Italia. 


IL PICCOLO 


PICCOLO TEATRO 
GMT - ITC. GMI 
di via S. Francesco, 5 
diretto da Pio Toffoletto 


presenta nei giorni: 28,27 feb- 
‘braio e ‘5, 6, 12, 13 marzo 1977 


ZENTE REFADA 


3 atti brillanti di Giacinto Gallina 
Regìa: Bruno Montalto 


TEATRO” COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI — Stagione lirica 1976-77. 
Giovedì alle ore 20, prima rappre- 
sentazione di «La fanciulla del West» 
di G. Puccini (turni A/C), Direttore 
Oliviero de Fabritiis, Regìa di Lam- 
berto Puggelli. 

TE. O STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI — Ore 20.30 «anteprima» 
di «Roulette» di Pavel Kohout. Re- 
gìa di Roberto Guicciardini. IV spet: 
tacolo in abbonamento. Valgono i 
turni «prime». Prenotazioni per le re- 
pliche fino al 3 marzo presso la Bi- 
glietteria Centrale di Galleria Protti. 
TEATRO STABILE » AUDITORIUM 
RASSEGNA — Ore 20.30: «Il riso 
bianco dello scemo: Caffè concerto 
1887-1997». Recital di Raffaella De 
Vita. Sono validi i tagliandi Audito- 
rium, Prenotazioni Biglietteria Cen- 
trale. 


Shirley Temple 
disoccupata |, 


‘Washington, 24 
Una delle prime «vittime» 
del cambio di amministrazio- 
ne negli Stati Uniti è stata 
Shirley Temple, l'ex bambina 
prodigio per due anni amba- 
sciatore USA nel Ghana e negli 
ultimi sei mesi a capo del pro- 
tocollo dell'ex presidente, \Ge- 


LA CAPPELLA. (Per soci - Via Franca 
17, tel. 764327). Oggi e domani, ore 
19 e 21.30: «In corsa col diavolo» di 
J. Starrett, con Peter Fonda e W. 
Oates. 

PICCOLO TEATRO G.M.T. - I.T.C. + 
C.M.I. di via San Francesco 5 — 
Questa sera alle ore 20.30, do: 
ni alle 20.30 e dom a alle 16 
andrà in scena la briosissima comme 
dia di Giacinto Gallina «Zente refa- 
da». Vendita biglietti alla cassa del 
teatro di via San Francesco 5 dalle 
19,30 in poi. 

SALA MAGGIORE DEL C.C. A. — 
Questa sera per la Gioventù musicale 
alle 20.45 concerto del complesso 
«Renaissance». 

CENTRO DI FISICA A MIRAMARE. 
ore 19.30: concerto di musica polifo- 
nica sacra e profana del coro «Vox 
Julia» di Ronchi dei Legionari di 
retto dalla prof. Sonia Magris Sirsen. 
CASA DI CULTURA — Il Circolo dei 
ragionieri slovenìi — K.A.S.IT.A. di 
‘Trieste, effettuerà nella Casa di cul- 
tura, via Petronio n. 4 alle ore 20.30 
di oggi, una serata con le opere del 
cineamatore triestino Alessio Zerial 
sul tema: «Dalla Persia attraverso 1’ 
America Latina al "Viaggio sentimen* 
tale”). 


ARISTON « I.N:C 16.30, ultima 22: 
«Un uomo da marciapiede» di Jol 
Schlesinger. Una pietra miliare del 
cinema americano. Technicolor con 
Dustin Hoffman e Jon Voight. V.m. 
18 anni, Riedizione. 


EDEN. 16.30, ult. 22.15: «Emmanuelle: 
l’antivergine». Technicolor con Sylvia 
‘Kristel e Umberto Orsini. V.m. 18 
anni. Sospese tutte le t 
EXCELSIOR, 16, 18, 20, . Dal 
profondo degli abissi emerge. silen- 
ziosa una forza immane: uTentacoli», 
Un film mozzafiato con John Huston, 
Shelley Winters, Bo Hopkins ed Hen- 
Ty Fonda. Per tutti. 


GRATTACIELO 


La presidentessa 


MARIANGELA MELATO 
Regia di L. Salce 
CITRITIIO TIVE TR III RAI RIT 


FENICE. 15.30, 17.45, 20, 22.15. La 
grandiosa e spettacolare ricostruzione 
de: «La battaglia di Midway» con 
Charlton Heston, Henry Fonda, Glenn 
Ford, Toshiro Mifune, Robert Mit- 
chum e James Coburn. Un techni 
color per tutti, 

GRATTACIELO, 16, ult; 22.15. Ma- 
riangela Melato interpreta il suo film 
più comico e divertente «La presiden- 
tessa» con Johnny Dorelli, G. Tede- 
schi, V. Caprioli, L. Salce, E. Vazzo- 
ler. Regia di Luciano Salce, Tech. 
FILODRAMMATICO, 16.15, ultima 22: 
«Bocca di velluto» con C. Lindberg. 
La storia di Christine una ninfomane 
syedese di 17. anni. Severam, v.m, 18. 
MIGNON. 15,30, ult. 22. Terzo mese. 
«La scarpetta e la rosa». Ultimi giorni 
NA! NALE, 15.30, 17.45, 20, 22.15: 
«Dersu Uzala il piccolo uomo delle 
grandi pianure», Un capolavoro di 
‘Akira Kurosawa, Premio Oscar. 1976 
per il miglior film straniero e Gran 
premio al Festival di Mosca. Il film è 
per tutti. 

RITZ. 15.30, 17.40, 19,50, 22.15: «Cas 
sandra Crossing». Technicolor con S. 
Loren, R, Harris, M; Sheen, I. Thulin, 
B. Lancaster, A. Gardner, Sospese 
tutte, 16 A 
AURORA. 16. Quanto ‘dj meglio può 
dare oggi il cinema per ‘un grande 
divertimento del pubblico: «Quelle 
strane occasioni» con A. Sordi, P. 
Villaggio, N.Manfredi e S. Sandrelli. 


Technicolor. Vim. 18 anni. 


DA OGGI ALL'EXCELSIOR 
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GAPITOL. 15.30. Il più romantico, 
intrepido e amato dei personaggi di 
E. Salgari: «Il corsaro nero» ‘oggi 
‘sullo schermo per l'interpretazione di 
Kabir Bedi. Altri interpreti: ©. An- 


ARISTON I.N.C. 


per un cinema migliore 


drè e M, Ferrer, Technicolor per tutti. | 

Ultimo giorno. i UN UOMO 
CRISTALLO. 15,30, 17.40, 19.50, 122.1 DA MARCIAPIEDE 
Robert De Niro nella sua più re- Riedizione 


cente e prestigiosa interpretazione 
«Gli ultimi fuochi» con Tony Curtis, 
‘Robert Mitchum, Jeanne Moreau, Jack 
Nicholson. V.m. 14 anni. 


MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
San Giusto). 16. Un eccezionale «e 
spettacolare technicolor «2002, la se- 
conda odissea» con B. Dern e ©. 
Potts. Il film è per tutti, 


EISSC ISTITUITA 


IDEALE. 16. Technicolor. Solo oggi. 
«Mondo erotico». Inchiesta sulla spe- 
‘culazione sessuale presentata da Ren- 
zo Arbore. V.m. 18 anni. 

LUMIERE (via Flavia 9). 16, ult. 22. 
Il mito di James Dean: «Gioventù 
bruciata». Un film. di Nicholas. Ray 
con James. Dear, Nathalie Wood e 
‘Sal Mineo. Un grande successo in 
technicolor. 

RADIO. 16: «C'era una volta Polli. 
cino», La più bella favola mai por- 
tata sullo.schermo. Colori. 


IMPERO. 17 (cassa 16.30), ult. 20.40. 
Una delle più belle storie mai rac- 
contate dal cinema «Barry Lyndon» 
di S. Kubrick con R. O'Neal. Techni- 
color per tutti. 

VITTORIO. VENETO. 16.30, Technico- 
lor: «Il trucido e lo sbirro». Tomas 
Milian, Claudio Cassinelli, Nicoletta 
Machiavelli, Henry Silva. Capolavoro. 
poliziesco, Vim. 14 anni. 


Riduzioni ENAL: Ariston, Aurora, 
Capitol, V. Veneto — Se non primo 
giorno di programmazione: Abbazia, 
Alcione; Astra, Cristallo, Radio, 


MUGGIA 


VERDI. 17: «Il sesso in faccia» con 
Russ Tamblyàn, Jennifer Bishop e 
Lon Chaney. Piccante technicolor. 
V.m. 18 anni. 


UDINE 
ARISTON: 16: «Gli ultimi. fuochi». 


ABBAZIA. 16: «La battaglia del de- 
serto». Capolavoro di guerra a colori 
con Robert Hossein, George Hamilton 
ed Eveline Stewart. 
ALCIONE (tel. 796162). 17.30. Final. 
mente tornano i beniamini del pub- 
blico Te va DIAIIONEDO, Van, 14 anni 
rino nel Far West». Paperino, Gamba: | Gini DU 
dilegno, Pluto © Pippo ne sono gli IRE 15: «La gang del parigino», 
allegri eroi. Segue il divertente cor- | V.M. anni. 
tometraggio «Pecos Billa, CENTRALE. 15: «Anima persa». 
CRISTALLO. 15: «fl mondo dei sensi» 
ALDEBARAN, Chiuso. Domani «Mez-! di Emy Wong. V.m. 18 enni, 
zogiorno e mezzo di fuoco», ODEON. 15: «La battaglia di Midway». 
ASTRA, 16.30: «Amore e guerra» con| PUCCINI. 16: «La presidentessa». 
Woody Allen e Diane Keaton, Comi. | DIANA. 18: «Per amare Ofelia». V.im., 
cissimo technicolor. Per tutti. i 


l# anni. 
GORIZIA 


MODERNISSIMO - I.N.C. 17.15 « 22: 
«Il fiauto magico» con.J., Kostlinger e 
I. Urrila. A colori, 

CORSO, 17.15 - 22: «Cassandra Cros- 
sing» con S. Loren e B, Lancaster. 
Scope a colori. 

VERDI. 17 - 22: «Histoire d’O»n con 
G. Clery e _U. Kier. Colori. V.m. 18 a, 


PER LA PRIMA VOLTA NELLA STORIA DEL CINEMA: 


«tutto il fragore della bestia infuriata, tutti i suoni della natura 
scatenata emergono: dal profondo degli abissi con forza immane . 


T due film americani girati sui fat- 
ti di Entebbe — dove il 6 luglio scor- 
so un «commando» israeliano fece un 
= | raid contro l'aeroporto ugandese per 
liberare un centinaio di ostaggi in 
mano a guerriglieri filopalestinesi che 
avevano dirottato un aereo — sono 
stati proibiti dal governo di Singapo- 
re. Non è precisata al ragione della 
misura anche se si fa notare che in] «Essere stata ambasciatrice 
quasi tutti i paesi nei quali sono | nel Ghana è stata l'esperienza 
stati proiettati i film si sono verifi. | più ‘affascinante della. mia, vi- 
cati attentati per protesta. ta» ha aggiunto, (Ansa) 


«La 


cantante e attrice particolar: | fronti in preceednti edizioni de | bile Friuli Venezia Giulia in 
mente votata al cabaret, la qua. |«La Boheme». questa stagione. La traduzione 
le firma in prima persona que- | - = de 


VESTA SERA SUL VIDEO 


rald Ford. 

Shirley Temple ha detto al 
settimanale americano dello 
spettacolo «Variety» di non a- 
var progetti per il presentema 
che spera di continuare a lar! 
vorare nell’ambito delle rela 
zioni internazionali. 


colori. 
VITTORIA. 


17.15 «Natale in là 


» RR: 
casa d’appuntamento» con F. Fabian 
ed E. Borgnine. Colori. V.m. 18 a. 


MONFALCONE 


cetro») di musica e versi dal ti- 
tolo «Il riso bianco dello sce- 
mo», presentato iersera all’Audi- 
torium. ; 

Col. pretesto di. riesumare i 
sentori del quasi mitico «café - 
chantant fin de siècle», che deli- 
ziò molto la vecchia Napoli, ven- 
gono qui rievocati taluni avve- 
nimenti di storia e cronaca ita 
liana tra ’800 e ‘900 (la guerra 
d’Africa, lo scandalo della Ban- 


EXCELSIOR. 20.45. Concerto corale 
sostenuto dal complesso brasiliano 
«Madrigal Renascentista» e dal coro 
«E. Grion» nel C.R.A. Italcantieri. 

PRINCIPE, 17.30: «King Kong». A 


colori. x 
GRADO » 


CRISTALLO. (Locale riscaldato) — 
19,30 - 21.30: «Un killer di nome Shat- 
ter» con Stuart Whitman, Peter 
Cushing. Technicolor. V.m. 14 annì. 


RISTORANTI E RITROVI 


Canta Napoli 


ca Romana, le cannonate di Ba- 
° Livio, la a ia È vi NUOVO. PERVIGNATI o 18 anni 
60co' attraverso di riferimento; | (ro «Sporti — Sulla Rete 2\nomeno del fumetto. La sua|| BOTTEGA DEL VINO — Castello di San Giusto "CORMONS. DINA, 


più dialettico diremmo che no- 
stalgiico e sentimentale, di fa- 
miosi motivi dell’epoca, Ninì Tli- 
rabusciò, la Frangesa, molti al- 


Ristorante con ballo; tutte le sere sì esibisce il cantante organista 
Fabio Cappelli, Chiusura il martedì, Telefono "7195959. 


BAR TAVOLA CALDA «VECIA TRIESTE» 


TENTACOLI 


alle 116.30 va in onda, da Napo- 
li, la. telecron: della corsa 
Tris di Trotto. 


opera più recente s'intitola «Le 
primavere del mostro» ed è sta- 
ta illustrata dall’olandese Karel 


ITALIA. Riposo. Domani: «Conviene 
far bene l'amore» con L. Proietti e 


OVIDIO ASSONITIS presenta i fa È 
| È GRADISCA 


Lsaes ri $ F "Thole animatore, per molti an- " Na 
È {rl ‘pilivo mado pioli Le ibficoni DE e, pei È ; 3 ll conii anecistione SIESE 
ri, pÌ ne Ri Soi ae: «Napoletana» (Rete 2, ore|ni delle copertine di «Urania». Piazza Cavana 4, tel, 30257. Cucina continua dalle ore 8 alle, 22. JOHN HUSTON-SHELLEY WINTERS- BO HOPKINS partecioazione HENRY FONDA fip:cstene CARMINE A 
fressiate satiriche di ‘artisti co- | 20.40, colore) — Mariano Rigil Nel Co Zanotto ha ottenuto || Domenica chiuso. i TENTACOLI” . Scotland Yard», 
me Di Giacomo, Trilussa, Ferdi- |lo e la nuova compagnia di il «Fantoche d’oro», al salone . RONCHI - 
| Tato eo, vivai che, al |ctlo popolare ope i irotase | el conica di Lana per ela || AL MARGUITA + DELIA BOCCARDO: CESARE DANOVA-ENZO BOTTESINI RIO, «stummicapper. 1 vilone di 
ta. Sa onnceli strato al Teatro «Sistina» di|ne con l’ex diretore comm, Giu- ‘seralmente concertino con Ciccillo, via Donota n, 4, tel. 31643. «CLAUDE AKINSscivuoio FAGERCO PALMANOVA 


seppe Grassi ha dato alle stam- 
‘pe il volume. «Montagne sullo 


regia e.coordinamento delle sequenze in mare NESTORE UNGARO — un film di OLIVER HELLMAN 
Direttore della fotografia ROBERTO D'ETTORRE PIAZZOLI(A GI) Musiche composte e dirette. da STELVIO CIPRIANI 


ITALIA. «Sette assassine dalle labbra 
di velluto». 


la solidarietà della loro schiet-| Roma al quale hanno parteci 
; e S pato, tra gli altri, Alan Sorren- 


iv RISTORANTE «A! CACCIATORI» — Redipuglia 


[x 


n) lare. n nudo. È da O SEA i Que gni nel salone del risto rante cena con orchestra del bal- Edizioni musicali CAM. TECHNOVISION Ta] Distribuzione EURO INTERNATIONAL FILMS SSRSBALDI, «Ma il'tuo funziona 0 
Dei pannelli lisegnai sullo | Gi i. di dI } 
È sidro in etibarme cinica | GUneola, Da, FETO ire oice festive] ba fa Darfo Galle per jazai E' UN FILM PER TUTTI CASARSA 
Mellero, una colonna sonorà in È missione di selezione della ras- DISCOTECA «AI CACCIATORI» — Redipuglia ; ROMA. «Una medaglia per il più 


terpretare diversi ruoli fa da 
filo conduttore nelle vesti di 
{uno spazzino che parla di Na- 
poli, della miseria, della disoc- 
cupazione e della fame, di una 
Napoli cioè diversa da quella 
oleografica presentata dalle can- 
zoni, Il gruppo «La nuova com- 
pagnia di canto popolare» can: 
ta diversi brani; seguono Con- 
cetta e Mario Merola, noto per 4 
le sue «sceneggiate». Ampio | cinematografica di. Venezia per 
spazio è riservato a Roberto il settore documentari e mono- 
Murolo, uno dei primi inter-|grafie di produzione nazionale. 
preti di canzoni napoletane e-| 

seguite senza manienismi voca- 
li e Alan Sorrenti, 


*a 


«Grisbi» (Rete 2, ore 21.45) 
— Con «Grisbi» diretto da Ja- 
cques Beker nel (1954 ‘prosegue 
il ciclo dedicato a Jean Gabin, 
il quale interpreta magistral 
mente un bandito disincantato 
e stanco, costretto a seguire le 
regole di un gioco che non gli 
piace più. 

Oltre a Jean Gabin interpre- 
tano «Grisbi»: Marilyn Buferd, 
Lino Ventura, Paul Frankeur, 
Jean Moreau, Rene Dary, Dora 


segna trentina nel 1962, '65 e ’67 
e della giuria internazionale nel 
1969, In quest'ambito, nel 1963 
ha coordinato una retrospettiva 
sul cinema, polacco di monta- 
gna «Omaggio a Andrzej Munk». 
E stato inoltre tra gli organiz. 
zatori del Festival di fantascien- 
za di Trieste e selezionatore al- 
la mostra internazionale d’arte 


sottofondo, Nient'altro intorno 
a lei, che inguainata nel nero 
i to di scena su cui in- 
dossa di continuo. e frettolosa 
mente qualche robetta, canta e 
dice versi in solitudine per un* 
ora e mezzo. Con voce calda e 
scura da contralto modula stro- 
fe agrodolci, stacca le spine dal. 
l’acidula rosa del costume, te- 
nendosi sempre sullo spartiac- 
. que tra la tenerezza, la rabbia 
6 ‘il graffio inonico, Non fa care- 
stia del suo temperamento, che 
è di attrice Tonia + Lo 
spettacolo, pur mate. 
riali arcaici, s’intride alla fine d' 
unavimprevista giovinezza: quel 
vecchio mondo, ormai magico 
quasi come una favola, quel 
mondo dissolto oggi nel «bum» 
di altre e ben più mumorose 
grancasse, rivive per lo spazio 


Aperta tutte le sere e domenica pomeriggio. ‘Ristorante nottumo. 


AL TROVATORE. DI PERTEOLE 


Tel, (0431) 89070. Discoteca aperta tutte le sere CO) pomeriggi festivi. 
Al ristorante lo chef Fino Verginella vi attende con 1 suol famosi 
DIG e venerdì si mangia la «Pajota». 


GORIZIA 
DISCOTECA RENDEZ VOUS ’ 


Via Triéste 1173, Venerdì 25, gara di liscio con ricchi premi. 


DISCOTECA, RENDEZ VOUS 
Gara del liscio. Ricchi premi. g 


DISCOTECA RENDEZ VOUS 


Festivi thò danzanti. 


A Piero Zanotto, nostro assi- 
duo e valente collaboratore (sì | 
firma con lo pseudonimo di 
Gianni Venantino) le nostre fe- 
licitazioni e gli auguri di buon 
lavoro. 


RADIOUNO | 


Giornali. radio: 7, 8, 10, 12, 13, 


Il «Renaissance» 
alla Gioventù musicale 


Avrà luogo questa sera, co- 


TV BETE 1 — 


me annunciato, il concerto ittOrÌ 1 16, 17, 19, 21.05, 23 — 6: Sta- 12.30 ‘Argomenti: «Dove è la Palestina», 4.d° Puntata. 
gel | Complesso «Renalseance» DOLEnE Scala, SRI RA REIT i sen 13.00 «La corsa indiavolata», comica. : 
este, settimo della sta- Ù + 1.30: Stanotte stamane; 8.40; Ieri 13.25 Il tempo in Italia 


gione 1976-77 della sezione di 
ieste della «Gioventù Mu- 
sicale». Ben noto per la sua 
collaborazione con le attivi. 
tà culturali dell'Unesco, con 
varie istituzioni scientifiche, 
con l’Agimus e con la stessa 
«Gioventù Musicale», il Com- 
plesso di strumenti antichi 
«Renaissance» presenterà un 


1330 Telegiornile — Oggi al Parlamento. 
1410 Corso di lingui francese. 

LA "TV DEI RAGAZZI ) i 
Ù 17.00 «Peter Jonssen: La fuga», telefilm. 
17.25 «Braccio di ferro», cartoni animati. K 
17.35 «Mondo domani». k x 
‘Argomenti: «Davide Alvaro Siqueiros». 
Programmi dell'accesso: 
— ‘Ente nazionale Aclì ricreazione sociale, 
— Federazione italiana attività educative. 


al Parlamento; 8.50: Clessidra; 9. 
Voi ed io punto e a capo (Contro- 
voce); ll: Gente nel tempo; 11.30: 
Vogue; 12.10: Qualche parola al 
giorno; 12.20: Asterisco. musicale; 
12.30: L'altro suono; 13.30; Identi- 
kit; 14.05: Lettera ai direttori; 14.30: 
Hallò Solforio; 15,05: Prisma; 15.45: 
Primo Nip; 18.25: Reflex: diapositi- 
19.10: Ascolta si fa 


Zanotto direttore 


del festival di Trento 
Trento, 24 


Il festival internazionale dei 
film dello montagna e dell’esplo. 
razione ‘ «Città di Trento» ha 


UWS.UDINE 


18.00 
18.30 


programma di grande inte. || UN nuovo direttore, Piero Za-|| ve musicali; 19.00 TG1 C ; i 
n Ò. Soto $ 3 19,15: ‘Al = K î ronache: Nord chiama Sud. 
resse, interamente dedicato , che sostituisce il comm dada DO eo e 1920 Furia: «Uno strano ragazzo», telefilm. 


Giuseppe Grassi dimissionario 
per ragioni di salute, 


a musiche del Rinascimento. 


19.45 Almanacco del giorno dopo — Che tempo ja. 
\ 


19.40: Fine-settimana; 21.05: Con- - 


Il concerto, cui si accede 20.00 Telegiornale. 
st presentazione della tesse: || Zanotto ha 47 anni ed è vene- |] certo sinfonico della RAI di Sell O dO -Kofat: «IL ri i 
ra sociale, avrà lùogo nella ||ziano, Giornalista professionista || n0: 23:15: Buonanotte dala Dama FISSIONE TOI RE hi ; 


Sala Maggiore del CCA (via 
S. Carlo 2) con inizio alle 
ore 20,45. i 


e critico cinematografico, ha al 
suo attivo una dozzina di libri 
sul cinema, sulla narrativa gra-| 
fica e una serie di saggi sul fe- 


«Scena contro scena», spettacolo d’oggi. 
Telegiornale — Oggi al Parlamento — Il tempo. 


È TV RETE 2 


«Vedo sento parlo», rubrica di libri. 

TG2 Ore tredici. 

Educazione e regioni: «Lingua e dialetti», 

Napoli: Corsa tris di trotto. ; 

"TV2. RAGAZZI ta 

17.00, «A tu per tu.con gli animali». 

17.30 «Appunicmento con i ragazzi». 

Politecnico: «Le basi molecolari della vita». K 

18.25 Dal Parlamento — Sportsera È si 

18.45 Crisis: «Musica interrotta», 

19.45 «TG2 Studio aperto. © 

20.40 «Napoletana», spettacolo musicale. 

2145 «Grisbi», film di Jacques Becker; con Jean Ga- 
bin, Marilyn Buferd, Lino Ventura. 

— .TG2 Stanotte. 


* Programmi a colori. 


22.20 


RADIODUE 


\Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15,30, 16.30, 
18,30, 19.30, 22,30 — 6: Un altro 
giorno musica (Buon viaggio); 8.45: 
Film jockey; 9.32: Il nostro comune 
amico; 10: Speciale GR2; 10.12; Sa- 
la F; 11.32: Anteprima Radio 2 
tunoventinove; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.45: Il racconto del ve- 
nerdì; 13: Giro del mondo in mu. 
sica; 13.40: Romanza; 14: Trasmis- 
sioni regionali; 15: Sorella radio; 
15.30: Media delle valute - Bollet- 
tino del mare; 15.45: Qui Radiodue; 
17.30: Speciale GR2; 17.55: Big mu: 
sic; 19.50: Supersonic; Radio 2 ven- 
tunoventinove (Bollettino del ma- 
re); 25.15: Decima musica. + 


RADIOTRE 


12.30 
15.00 
13.80 
16.30 


18.00 
telefilm. 


> dè fire. »r-fotà ai RR 


Prima e Seconda Rete 

Svizzera, Capodistria, Montecarlo 

TV Francese e TV libere 
RADIO 

italiana, straniera e libera 


Tutti i programmi completi 
TV 


(Giornali radio: 6.45, 7.45, 10.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.05 — 6: Quo- 
tidiana radiotre; 8.45: Succede in 
Italia; 9: Piccolo concerto; 9.40: 
Noi voi loro; 10.55: Operistica; 
11.25: Noi voi loro (2); 12.10: Long 
playing; 12.30: Rarità musicali; 12.45: 
Come e perché; 13: Interpreti alla 
radio; 14.15: Disco club; 15.15: Spe- 
ciale tre, 15.30: Un certo discorso; 
17: La letteratura e le idee; 17.20: 
Intervallo musicale; 17.20: Spazio 
tre; 18.15: Jazz giornale; 19.15: Con- 
certo della sera; 20: Pranzo alle ot- 
to; 21: Primo allarme; 21.35: Kam. 
mermusik ’76; 22.40: Incontri mu- 
sicali. 


LOCALI (Trieste) 


"7.30: Il Gazzettino; 11.30: Ascol- 
tare teatro; 12.35: Il Gazzettino; 
13.30: Spazio aperto; 14,45: Il Gaz- 
zettino; 19.10: Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 

14.30; L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: «Discodedica» - musica richie- 
sta dagli ascoltatori. + 


Radio Capodistria 


#: Buongiorno in musicd; 7.30: 
"Giornale radio; 8.30: Notiziario; 
8,35: Barocco in musica; 9: Quattro 
‘passi; 9.30: Lettere a Luciano; 10: 
E’ con noi..,; 10.15: Complesso J. 
Privsek; 10.30: Notiziario; 10,35: In- 
termezzo; 10.45: Vanna; 11.15: (Grup- 
po ungherese Omega; 11.30: Galbuc- 
ci; 11,45: Orchestra G. Bobbio; 12: 
In prima pagina; 12.05: Musica per 
voi; 12.30: Giornale radio; 12.40: 
L'escursionista; 13: Brindiamo con...; 
13.30: Notiziario; 14: Cultura e so- 
cietà; 14.10: Disco più, disco meno; 
14.30: Notiziario; 14.35: Una lettera 
da...; 14.40: Corì italiani; 15: I no- 
stri figli e noi; 15.10: Intermezzo; 
15.15: Ciak si suona; 15.45; La Ve- 
rà Romagna; 16: Notiziario; 16.10: 
Do-re-mi-fa-sol; 19.30: Crash; 20: 
Voci e suoni; 20.30: Notiziario; 
20.35: Intermezzo; 20.45: Come stai?; 
21,30: Notiziario; 21.35: Concerto 
sinfonico; 22.30: Giornale radio; 
22.45: Invito al jazz. 


TV Capodistria 


19,55: L'angolino dei ragazzi; 20,15: 
Telegiornale; 20.35: «Vite perdute», 
film; 22.10: “Documentario; 22.35; 
Telesport - tennis da tavolo, 


TV Lubiana 


10 e 14.10: TV Scuola; 17.25: TV 
pet i ragazzi; 18.10: Folclore jugo- 
slavo; ‘18,45: Documentario; 19,30: 
Telegiornale; 19,55: Commento set- 
timanale di politica interna; 20.05: 
Dramma; 21.25: Film di serie; 22.15; 
Telegiornale; 22.30: Telesport - ten- 
nis da tavolo. 


TV Zagabria 


08.10 e 14:10: TV Scuola; 17.15:) 
«Telegiornale; 17,45: TV per i ra- 
gazzi; 18.15: Tutti uniti nella dife- 
sa; 18.45: Telegiornale; 19.15: Ras- 
segna culturale; 19.30: Telegiorna- 
le; 20: Programma musicale; 20,55: 
xLe strade di San Francisco», se 
rie tv; 21.45: Personaggi della rivo- 
luzione; 22.30: Telegiornale, 


€L 


Distillene spa Udine 


VICENDE DI UNA CONSULTA CHE E’ DELIMITATA DA UN CONFINE «POLITICO» 


DAI VIGNETI AI <CASERMONI>: 


UN MOSAICO DI DIVERSE REALTÀ 


ai | i | 1__»u\ne____a__o__o tm_m_, 
Trent'anni di urbanizzazione disordinata - Coabitazioni difficili con cave e Psichiatrico 
L’incubo della «grande viabilità» - Petizioni contadine per sbloccare i vincoli del P.R. 


Diciottomila persone stipate in tre  chilo- 
metri quadrati, «diluiti» a loro volta su una 
fascia di oltre quattromila metri di lunghezza. 
Due mondì diversissimi, San Giovanni e Cat- 
tinara, collegati dall’esile cordone ombelicale 

‘ di una sola strada spesso insufficiente al traf- 
fico nei due sensi, Una striscia di terreno che 
si sviluppa dai casermoni di via Giulia ai 
vigneti di Longera, ed è schiacciata tra i due 
«polmoni» del Carso e del Boschetto, Terra 
ovigmariamente slovena, separata da un con: 
fine tutto politico dalla parall 
la maggior percentuale di profughi, Ghiadino, 
San Giovanni condensa in sè i ‘problemi della 


città c della campagna. 


La stessa consulta non è omogenea ed ha 
perduto lo spirito di campanile che contra. 
distingueva il vecchio rione, ‘Urbanizzato di. 
sordinatamente a successive ondate nel corso 
degli ultimi trent'anni, (anche se in misura 
munore del territorio a Sud della città) riem: 


E' alla luce di questa topo- 
grafia ‘sociale e urbanistica che 
va riletta la storia del consi 
glio rionale di San Giovanni 
che, nonostante il suo fervore 


consulta una «bandiera», ca- 


della 

te gli abitanti dellla. zona agri- 
cola di via del Timo chiedono 
di reni edificabili i loro 


‘prio, chiedono che non venga 
costruita la nuova casa dello 
studente prev: 
sita DERE Due 


er il bilancio "76, le proposte 
2 dei servizi. 


dando la sensazione 

seme cheto ad aspettare, Altri 

rioni, come Chiarbola 0 Val 

‘malira, se avessero — ad esem- 
— da rete viaria «pazze 

sca» di San Giovanni, sare! 

‘bero scesi ‘in piazza da. tempo. 


imposta 
sto contestato — il lavoro del- 
la consulta su un tono che 


zazione Ù 

ta da una ditta privata con 
automezzi lenti e inadeguati), 
a quale viene trasformata nel: 
l’attuale «35», che È Lon- 
alla citi 


dille D0r03 je se) Cavo: 


e per vincolare a 
quartiere il vecchio. 
inutilizzato (entrambe lle anee 
sono state ‘ora dichiarate di 
«pubblica. utilità» nel progetto 


novità - Basaglia», e quindi 
con la iva al 
mondo esi della realtà 


subisce le prime i 
C'è chi non ‘che il 
te prenda per conto 
suo l'iniziativa [3 
nome di tutta la consulte. alle 
iniziative iuzionarie dell’ 


Tivoli 


lela consulta con 


pito dalle genti più diverse, San Giovanni, co- 
me Valmaura e Chiadino, è una consulta di 
«immigrati», pur essendo abitata da triestini: 

Così, Ja consulta è divisa in tanti «isolotti» 
a compartimenti stagni, ognuno con i suoi 
piccoli e spesso egoistici ‘problemi: Boschetto, 
con Je sue villette rurali e gli orticelli; Sanza 
con le sue case lacp sbattute in cima alla 
collina e malamente. collegate al resto del 
mondo; via Capofonte alta e via delle Doccie 
condizionate dalla presenza incombente della 
cava Faccanoni; San Giovanni inferiore e la 
sua difficile coabitazione con l’ospedale psi. 
chiatrico; Cattinara, divisa in due con la con- 


sulta di Valmaura, con la sua annosa ri. 


OPP, Presidente della seconda 
legislatura è eletto a langa 
maggioranza il democristiano 
Depretis. Gli accordi di parti- 
to prevedono però per San 
Giovanni un presidente dell’ 
Unione Slovena. Depretis, ob. 
‘bedisce agli ordini e si dimet- 
te. Lo sostituisce Oppelli, un 
«homo novus», che IU. ha 


chiesta di metano e l'incubo dello svincolo 
della «grande viabilità», destinato ad attra. 
versarla; Sottolongera, con le petizioni dei 
contadini che vogliono allargare le loro case 
«congelate» dal piano regolatore o rendere 
edificabili i terreni che non rendono. 


«paracadutato» sul neo costi- 
tuito consiglio mionale pochi 
minuti prima. I 

Inizia da ‘allora un «nuovo 
corso». Tl presidente accetta 
le sue funzioni naturali di me- 
diatore; î consultori — come 
è avvenuto in altre consulte 
durante la seconda i 


e legislatu- 
Ta tralasciano lla diatriba 


politica astratta. e collaborano 
concretamente, approvando nil- 
l’unanimità (dal MSI al POI) 
numerosi documenti. La con- 
sulla sbatte subito contro la 
realtà urbanistica del rione; il 
crollo di Brandesia va visto 


Le condizioni della rete via 
ria non sono che il rovescio 
della medaglia di questa ur- 
‘banizzazione affrettata e senza 
pianificazione. Poche strade, 
è quelle poche strette, non a- 
sfaltate e prive di v‘illumina- 
zione, In via ILevrier, via Tin- 
toretito e via Correggio gli abi. 
tanti chiedono ci risistemare 
per conto loro la pavimenta 
zione della carreggiata, punché 
il Comune fornisca i materiali 
necessari, Ma l’amministrazio- 
me non risponde alle richieste. 
In rotonda del Boschetto, do- 
ve confluiscono pericolosa» 


l'aspetto di una consulta forse 
tra le più trascurate dell’inte- 
fra area urbana. 


L'ex birreria Drelher e (sotto) lo Psichiatrico: da queste aree dipende il futuro del rione 


La carta d'identità. 


Salvo indicazione diversa, i 
dati statistici riportati in pa: 
rentesi si intendono riferiti, a 
scopo comparativo, ell'intera 
superficie del Comune. 


URBANISTICA 

Superficie: kmq 3,32 — ‘Rio- 
ni storici compresi: gran par- 
te di ILlongera e di Guardiella 
— Zone di quartiere (a): Guar- 
diella, San Giovanni, Sottolon- 
gera, Longera — Percentuale 
abitazioni non occupate (b): 
‘Longera 2,13 p.c.; Guardiella 
3,35 pi. (4,5 pe.) 


DEMOGRAFICA 


Popolazione esistente (c): 
17211 — Densità: 5.184 abitanti 
per kmq — Percentuale sui 
residenti nel Comune (269.840): 
6,37 p.c. — Popolazione inse. 
diabile (d): 26638 ab. — An- 
damento demografico: în au- 
mento (censimento 1951, 14.345 
ab.i cens. 1961, 16.248 ab.; cens. 
1971, 17.451 ab.; anagr. 1975, 
17211) — Classi di età (e): fi- 
mo ai 25 anni, 26,53 p.c. (27,19 
pe.); dai 26 ai 64, 5429 po. 
(5386 p..); dai 65 fin poi, 
1921 p.c. (18,92 pe.). 


DEI SERVIZI 


Stuole esistenti (in parente- 
si le aule disponibili) asili ni- 
do: nessuno; scuole materne: 


Servizio dl 
PAOLO RUMIZ 


Fotografie ITALFOTO 


sie MOMENTO DI TRANSIZIONE IN ATTESA DEI CHIARIMENTI SULLA DESTINAZIONE DELLE AREE LIBERATE DA DREHER E OSPEDALE PROVINCIALE 


La chiesa di San Giovanni, caratteristico fulero della zona! 


RIO O AA SITA RIE ERI IR I O 
APPUNTI DI STORIA ANTICA E RECENTE SUL RIONE PERIFERICO 


Riassetto dell'equilibrio rionale 
con la creazione di <poli> sociali 


Discorso urbanistico nuovo dell’lacp nell’ambito della birreria - Ipotesi sul riuso degli edifici dell'OPP 


‘A un rione povero di opere 
di urbanizzazione come quel- 
lo di ‘San Giovanni, la chiu- 
sura entro breve termine dell’ 
Ospedale Psichiatrico e il tra- 
sferimento della Dreher im 
zona industriale, dischiude la 
prospettiva immediata del riu- 
so per servizi di due aree va- 
stissime. Queste ultime, se do- 
tate delle infrastrutture ne- 
cessarie. e opportunamente 
collegate tra di loro, darebbe- 
ro vita a un «polo» di ser- 
vizi unico come ampiezza mel- 
l’intera città e tale da riquali- 
ficare lo sfesso rione. 


Mandrie sul Montefiuscone 


San Giovanni non fu mai un 
villaggio vero e proprio ma un 
insieme di piccoli agglomerati ru- 
rali. Il principale di questi è ine 
dividuabile fin dall'inizio del Set- 
tecento nel nucleo abitativo @ 
monte dell'attuale via delle Docce, 
denominato Vuardela (dal ‘germa- 
nico «Ward», pol italianizzato in 
Guardiella). Qui sorgeva. l'antica 
chiesa di San Pelagio, antico pa- 
trono della località (solo più tardi 
a questo santo fu aggiunto Gio- 
vanni, che alla fine diede Il nome 
al rione); qui si insediarono 1 Go» 
dina (famiglia proveniente forse da 
Servola), Anche gli altri nuclei e- 
rano legati a cognomi ben precisi: 
così 1 Vattovec risiedevanò all’ini- 
zio di via San (ilino, all'altezza 
della «Ex-capuzera»; 1 Marc nel 
gruppo di case nella parte bassa 
di strada per Guardiella. 

Erano questi in gran parte pic- 


| /coli proprietari terrieri, liberl col. 


tivatori dedicati principalmente al- 
la viticoltura e, come attività com. 
plementare, alla pastorizia (le man: 
drie erano fatte pascolare sul co- 
cuzzolo — tuttora privo d’alberi 
— di Montefiascone, sopra l’ufilver- 
sità). Numerosi anche gli appezza- 
menti dell’antica nobiltà triestina. 
I Marchesetti, ad esempio, posse 
devano l’area boschiva situata tra 
fl vecchio nucleo di Guardiella e 
la villa De Rin. Il possedimento 
del Bonomo originò addirittura un 
‘toponimo tuttora in uso, quello 


di Bonomovec. Molti contadini la- 
voravano come coloni in queste 
‘proprietà signorili. Tra le donne 1' 
attività più diffusa era la lavatu. 
ra del panni per le famiglie della 
città (nel 1875 il censimento au- 
striaco registra la presenza di 
quattrocento «lavandere»). 

AI di là della «strettola» (indi. 
viduabile ora poco a monte dell’ 
attuale piazza Volontari Giuliani) 
formata dal confluire  sull’attuale 
via Giulia, di pendice di Scogliet- 
to e del colle di San Luigi, sl di. 
schiudeva un altro mondo, un mi. 
crocosmo separsio da fitti carpi. 
netl e querceti dalla grande città 


emporiale. San Giovanni era cono. © 


scluta al massimo per qualche 
osmizza, per i falò della festa pa- 
tronale, o per il capofonte del 
vecchio acquedotto teresiano. I pri- 
mi sintomi di un cambiamento sì 
avvertono subito dopo la metà del 
secolo: scorso, quando, poco oltre 
l’attuale rotonda del Boschetto sl 
sviluppa un piccolo gruppo di of- 
ficine e di attività pre-industelali. 
Nel 1858 viene consacrata la chiesa 
di San Giovanni decollato, che di. 
verrà in breve Il «polo» affettivo 
del nascente riune. 

Un decisivo «salto di qualità» 
avylene con la fondazione della 
fabbrica di birra Dreher, E’ da 
quel momento che la città, inca 
nalandosi lungo via Giulia e viale 
XX Settembre, penetra. gradual- 
mente nella conca di San Giovan. 


CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 


7) 


ni (la crescita di Trieste fu san- 
cita dalla nuova perimetrazione, 
fissata nel ‘1885 quasi all'altezza 
della rotonda del Boschetto). Un 
altro cambiamento avviene all'ini- 
zio del secolo seguente, con la 
creazione dell'Ospedale psichiatri 
co. Cresce intanto la popolazione, 
che durante la primà guerra mon- 
diale tocca le quattromila persone. 

"Tra le due guerre San Giovanni 
risente della «colonizzazione» edili» 
zia impostata dal piano regolatore 
fascista che. senza pianificare 1 
servizi, prevede ovunque il mas- 
simo di edificabilità, Nascono le 
case popolari tuttora visibili lungo 
strada per Longera (a sinistra per 
chi sale); 1 condomini ripetono { 
moduli abitativi adottati a San 
Luigi (via Biasoletto) e in strada 
vecchia per l’Istria. Dopo la se- 
conda guerra mondiale San Gio- 
vanni si avvia rapidamente verso 
quella saturazione edilizia che ne 
fa in breve — come è avvenuto 
per le «sacche» di Rolano e. Roz- 
zo —uno del rioni più intasatl 
e poverì di servizi. L'offensiva del 
cemento si sviluppa lungo il fronte 
‘a monte della chiesa patronale, sul. 
la dirittura ‘che conduce alla curva 
Faccanoni, Nascono le case dell’ 
ICAM. (istituto comunale alloggi 
minimi), dell’OAPGDR (Opera pro- 
fughi) e dell'IAGP, che riempie 
con un nuovo complesso la piccola 
altura di Sanza (Farneto). Il re- 
' sto è storla recentissima, 


per collaborare con chi ha fiducia in sé stesso, 
nel suo lavoro, nell’avvenire della città, ‘ 
nel progresso del Paese. Parliamone insieme. 


Il problema della Dreher 
può consîderarsi ormai chiu- 
so, E' «fresca» di approvazio- 
ne, da parte del. consiglio co- 
munale, un'apposita «varian- 
te» al piano regolatore che 
vincola un terzo dell’area a 
servizi di pubblica utilità. La 


«vicenda, tuttaviu, ha inizio ol- 


ire un anno prima, quando 
la direzione della fabbrica 
rende noto di aver deciso la 
cessazione dell’attività produt* 
tiva di birra e dì volersi indi 
rizzare verso la produzione di 
insaccati-in un nuovo stabi- 
limento da costruirsi in zona 
industriale. Per affrontare ‘le 
spese di questo «trapianto», 
la Dreher ha bisogno di rea- 
lizzare ‘ilumassimo dalla ven- 
dita del proprio terreno. di 
via Giulia. 


Nel timore che l’area venga ‘ 


accaparrata dall’edilizia priva- 
ta, la consulta di San Giovan: 
ni insorge, coinvolgendo il Co- 
mune nella sua richiesta di 
servizi. La produzione ‘nella 
birreria continua în sordina 
per un’altra estate. Poi — 
lampo a ciel sereno — parto- 
no le lettere di licenziamento 
nei confronti dei dipendenti 
della società. Nel dialogo, sì 
inseriscono allora i sindacati, 
che denunciano îl «provocato: 
rio attacco ai lavoratori trie- 
stini», La via della ripresa si 
dischiude solo dopo lunghe 
incertezze, e trattative, con ia 
‘mediazione della Regione. La 
soluzione accontenta un po’ 
tutti. Da «industriale» l’area 
è mer due terzì trasformata 
in «edificabile B» (sette me- 
bri cubi per metro quadrato) 
e per un terzo vincolata per 
servizi, E' a\questo punto che 
il consiglio di amministrazio- 
ne della Dreher rassicura î 
dipendenti sulla «inefficacia 
delle lettere di licenziamento». 
‘Poco dopo il Comune approva 
la variante al piano regolato- 
re ‘che sancisce il concreta. 
mento dell'accordo. 

L'area di interesse pubbli 
co ospiterà un asilo nido da 
60 posti, una scuola materna 
di sei sezioni, una scuola e- 
lementare da quindici classi 
e una media icon altrettante. 
Lo spazio rimanente (24 mila 
metri quadrati) dovrebbe in- 
vece essere riservato a inse- 
diamenti abitativi di due tipi. 
Il primo (seimila metri qua- 


drati) dovrebbe essere rea- 
lizzato dall’Iacp ‘con la co- 
struzione di un complesso 
popolare per circa 42 mila 
metri cubi, pari a oltre cento 
alloggi, il secondo (18 mila 


metri quadrati) verrebbe ri-. 
FILE all'edilizia privata che 


potrebbe costruire un com- 
plesso di 130 mila metri cubî 
(in totale dunque 172 mila 
metri cubi, pari a circa 1720 
abitanti in più per il rione). 
Entrambi gli insediamenti 


costituiscono una novità im-. 


portante Quello: dell'Iacp sa- 
rebbe attualmente l'esempio 
più centrale di edilizia popo- 
lare, forse il sintomo della 
tanto attesa «riconversione di 
tendenza» a respingere è ceti 
meno abbienti verso la peri- 


feria. Quello affidato all'edili-. 


zia privata sarebbe dal canto 
suo sottoposto all’approvazio- 
ne di un piano particolareg- 
giato (le licenze sarebbero ap- 
provate dal consiglio comuna- 
le in modo da evitare inter- 
venti disorganici. e manovre 
speculative che possano alte- 
rare l'equilibrio «spazio - per- 
sone - servizi» previsto dal 
piano stesso). E 
Discorso completamente a- 
perto invece per quanto ri- 
quarda l'Ospedale psichiatri 
co provinciale. La superficie 
(200 mila metri quadrati cir- 
ca) ha possibilità illimitate ed 
è vincolata a tutt'oggi dalla 
«variante per le aree di pub- 
blica utilità» (l'approvazione 
di questo sostanziale «ritoe- 


- co» al piano regolatore slitta 


se hai fiducia, trovi fiducia. 


di mese in mese) a «centro di 
servizi vari, soggetto a piano 
particolareggiato»,‘ una solu- 
zione dunque aperta a tutte 
le alternative possibili. La- 
sciando praticamente «in bian- 
co» l’area e rimandando ogni 
decisione im merito al futuro 
remoto, la' «variante» lascia 
intendere come sull'OPP vi 
siano in fondo interessi da 
più parti. 

Un'importante interlocutti- 
ce in merito è la vicina uni 
versità, che ha intenzione di 
insediare mei quattro padi- 
glioni centrali parte della cli- 
nica della facoltà di medici- 
na. Una apvosita variante in 


tal senso ‘è stata approvata. 


due anni fa dal consiglio co- 
munale, ma permangono e- 
gualmente alcuni dubbi sulla 


realizzabilità di questa siste- 
mazione. Innanzitutto tarda 
la ratifica del  provvedimen- 
to da parte della Regione; in 
secondo luogo in uno dei quat- 
tro padiglioni interessati è 
statd già installata una scuola 
«materna statale (tre sezioni, 
‘un totale di 90 posti). 

Interesse nei confronti dell’ 
OPP è stato manifestato an- 
che dagli Ospedali riuniti, che 
vorrebbero trasferirvi in bloc- 
co î lungodegenti della «Mad- 
dalena» (il vecchio edificio 
in disuso di via Molino a Ven- 
to sarebbe, în quel caso, im- 
diegato per altri scopi). Ma 
tale soluzione, sembra, non 
trovi l'appoggio dell'ammini- 
strazione provinciale, che non 
vedrebbe di buon occhio la 
riconversione . dell'OPP_appe- 
na svuotato in un nuovo iso- 
lotto di «reclusi» (tanto più 
in considerazione dello spa- 
zio disponibile che si verreb- 
_be a creare al Maggiore, una 
volta entrato in funzione il 
nuovo ospedale di Cattinara). 

Sull'attuale reparto neuro- 
logico esiste anche l'interesse 
del Comune (la palazzina, po- 
sta subito dopo l'entrata di 
via San Cilino, è di sua pro- 
prietà), che varrebbe trasfor- 
marlo in poliambulatorio di 
quartiere în vista della rifor- 
ma sanitaria che ‘prevede o- 
vunque è possibile la «de-cen- 
tralizzazione» dell’assistenza 
medica. L'ufficio di igiene ha 
formulato una precisa propo- 
sta în proposito: compito 
della «variante dei servizi» 
sarebbe ora di reperire i lo- 
cali necessari, 

Tutto dipende a questo 
punto, non solo dalla «scatola 
chiusa» della variante dei ser- 
vizi, ma anche dalla capaci- 
tà della Provincia di ris; ci 
re i tempi della «smobilitazio- 
ne» avviata già sei anni fa con 
un graduale processo di de-isti- 
tuzionalizzazione. Poche setti- 
mane fa la giunta monocolo- 
re democristiana, nel. rasse- 
gnare le dimissioni, ha an- 
nunciato che l'OPP_ sarebbe 
stato svuotato entro l’anno. 
Da molti, tuttavia, questo an- 
nuncio (dato con l'apporto di 
un notevole «battage» pubbli- 
E, cd x Di 
— e le circostanze inc 
vano questa one 
— nient'altro che una mossa 
tattica di una DC che voleva 


; La Cassa di Risparmio di Trieste 
i è capillarmente presente con i suoi servizi bancari 
in tutta la città e nel circondario. 


uscire di scena fiscuotendo 


. più applausi possibile, e quim- 


di un programma. dalle sca- 
denze non troppo credibili. 
Tanto più che su di esso pesa 
tuttora una grave incognita: 
la presenza nei padiglioni alti 
del comprensorio, di mezzo 
‘migliaio di ospiti che con 1’ 
assistenza psichiatrica nulla 
hanno a che fare e che hanno 
scelto VOPP solo per risolve. 
re i loro problemi logistici 
(mancanza di casa). Lo svuo- 


tamento dell'Ospedale non po- < 


trà dirsi concluso fino a quan- 
do per queste cinquecento 
persone non sarà reperito un 
nuovo alloggio. 

Inoltre — va precisato — la 


Provincia terrà per sé, all’in- > 


terno della vecchia area, al- 
meno due padiglioni: uno per 
il reparto accettazione dell 
OPP (la:cui presenza.sarà pur 
sempre indispensabile nono- 
stante la creazione dei centri 
periferici di igiene mentale), 
con una capienza di circa tre- 
cento letti, e uno per ospitare 
una scuola professionale (que- 
sto almeno a livello di propo- 
sta, così come suggerito în un 
progetto appositamente com- 
missionato dalla amministra 
zione all'architetto Bellavitis). 

Ed ecco, a questo punto, le 
altre aree che la «variante» 
vincola per servizi di quartie- 
re. Una verrà probabilmente 
usata per la costruzione di 
scuole ed è situata tra la fra- 
zione Boschetto e quella di 
Sottolongera, nel terreno! com- 
preso tra via Masaccio e stra- 
da per Longera, all'altezza di 
via Lorenzo Lotto. Per il re- 
sto — da quanto è dato di sa- 
pere — altre aree potranno 
essere reperite grazie agli am- 
biti di loitizzazione (in base 
ad essi e în applicazione ‘alla 
nuova legge Gullotti sull’edili- 
zia, è proprietari dei terreni 
compresi nell’ambito devono, 
obbligatoriamente consorziar- 
si e fornire al Comune uno 
quota di denaro e di terreno 
proporzionale alla cubatura e- 
dificabile prevista) che la va- 
riante pianifica ’ soprattutto 
nella zona di Sottolongera, 
che ‘non ha ancora raggiunto 
la saturazione edilizia previ- 
sta dal Piano Regolatore ed è 
drammaticamente carente an- 
éhe dei servizi di prima neces- 
sità (fognature e allacciamen- 
ti vari con la rete dei con- 
sumi). 


CASSA, 


DI 


RISPARMIO 


TRIESTE 


Prosegue con S, Giovanni 
la serie di servizi sulla realtà 
politica e urbanistica delle 
consulte rionali, Ogni inchie- 
sta è corredata da una «carta 
d’identità» comprensiva dei 


dati statistici più significati 
vi, Il prossimo sèrvizio, pre- 
visto per venerdì prossimo, 
sarà dedicato alla consulta 
dell’Altopiano Est (Opicina e 
Basovizza). 


via Boegan, via alle Cave, Lon- 
gera, asilo statale nel com- 
‘prensorio dell’OPP (12); scuo- 
le elementari: A. Grego, F. 
Filzi, Zupancic, Milcinski, Sit- 
vesti (45); scuole medie: Co- 


le Cave); 
‘mente mq 327.009, 


SOGIALE 


prima 1, 
eitrîà 10) — Titolo di studio 
(g): laurea: Guardiella 1,68 
p.c., Longera 0,32 pe.; (licenza 
media superiore; 9,93, 5,15; 
Hcenza media ‘inferiore: 29,09, 
34,62; licenza elementare: 57,17, 
58,03; eitri: 2,14, 0,96. 


POLITICA 


. Presidente della consulta: 
Unione slovena — Membri del-. 
la consulta: «comunisti 5, radi 
cali 0, missini 3 (di cui uno 
decaduto e non surrogato), in- 

ibisti, 0, repubblicani 1 


rogato), demoproletari 0, so- 
cialidemocratici 1, Unione slo- 
vena 1; d’7 sono dunque i con 
siglieni fisicamente presenti. — 
Risultati delle ultime. elezioni 
‘politiche per la Camera (N): 
comunisti 30,73 p.c. (26,70), 
radicali 3,10 (3,19), missini 
10,39 (10,88), tisti 
197 (2,08), 
(4,74), ialisti 6,77 (6,84), de- 
mocristiani' 33,33. (37,69), libe- 
tali 2,01-(2,08), demoproletari 
0,92 (1,01), socialdemocraticà 
3,42 (3,13), Unione slovena 2,78 
1,65) — Suddivisione dei seggi 
della consulta, ipotizzabile sui 
risulfati delle ultime elezioni 
per la Camera: PCI 6; PR 1; 
MSI 9; MIT 0; PRI 1; PSI 1; 
DC 7; PLI 0, DP 0; PSDI l; 
US I. 


Legenda: (a) dette anche 
unità urbanistiche omogenee, 
‘spho individuate nel piano co- 
munale di variante ai servizi; 
(b) censimento 1971; (c) dato 
anagrafico dicembre 1975; (d) 
previsione piano regolatore ge- 
nerale del 1969; (e) dati otto- 
bre ’73; (f) metratura necessa- 
ria alla popolazione prevista 
dal p.r.g. sulla base dello stan 
dard urbanistico regi 
il verde pubblico; (g) censi- 
mento ‘71; (h) percentuale sul 
totale dei voti validi alle ele- 
zioni politiche del "76 per la 
Camera dei deputati, percen- 
tuale. rilevata sulla somma 
dei risultati delle sezioni elet- 
torali comprese nella consulta 
(i dti sono suscettibili di va- 
zion. non 
confini della consulta). 


IL CENTRO CIVICO 


Il centro civico della con. 
sulta di Guardiella . S. Gio. 
vanni, sì trova in Rotonda 
del Boschetto 3/F (tel. 54280) 
ed è fornito di terminal elet 
tronico anagrafico, E’ in que. 
sta sede che il consiglio rio- 
nale tiene le sue riunioni. 
Una seconda sede distaccata 
— quest'ultima priva di ter- 
minal — è situata al numero 
1 di Strada per Longera (tel. 
34022). Un’assistente sociale 
è a disposizione del pubblico 
ogni mattina dalle 8 alle 10, 
in particolare per i roblemi 
degli anziani soli e le per- 
sone ti, 


pepubblicani 4,53 


IL PICCOLO 


AGRARIA SAN GIOVANNI 


IMPORT - EXPORT 


La concessionaria SIMCA = CHRYSLER = MATRA È SUMBEAM 


PADOVAN E! DE CARLI 


ESPOSIZIONE E VENDITE: V.LE R. SANZIO 13 - TEL. 567787 
MAGAZZINO RICAMBI ED ACCESSORI: VIA G. BATTISTI 20 - TEL. 761872 


di 


Egidio Zhepek 


Via S. Cilino 42 - Tel. 51044 


Egea dinttoti 
uban 


DAL 1.0 MARZO 1977 


nel nuovo centro assistenza e vendita: 
«VIA FLAVIA 47 - TEL. 827782 
vi presenta tutte le novità EXPO '77 


ORA 

UN SERVIZIO in PIÙ 

CON LA NOSTRA HUOVA 
cARROaZERIA | 


VIA BRANDESIA 13 
TEL. 54307 


Abbigliamento kh O o) o) I 


V.le R. Sanzio 4 - Tel. 567207 


ELA N ORIANA. #2 | 


nuova gestione 


®®®® UNA PIACEVOLE SORPRESA ®@®® 
A CHI PRENOTERA’ UNA:VETTURA ENTRO IL 31 MARZO 1977 


DISTRIBUZIONE BEVANDE DI MARCA 


‘aperto tutto 
il giorno anche 
il sabato 


vendita all'ingrosso ed al 
dettaglio di tutto ciò che 


i di SERGIO SANDRE 
venite a vedere quanto costa una permanente da noi! 
TAGLI A FORBICI - PIEGA PHON 


° Telefono 566265 


si beve e di alimentari, 


CONCESSIONARIO 


HONDA 


ricambi e accessori moto 


TRIESTE — VIA GIULIA 84/88 — TEL. 566236 


Vendita e servizio pneumatici ruote — Convergenza — Equilibratura — Accessori 
auto — Autorimessa — Lavaggio — Officina — Servizio ed assistenza moto Honda 


SUPERORTOFRUTTICOLO 


VIA GIULIA, 80 PIAZZALE CAGNI, 1 capolinea n. 19 


detersivi in genere. 
A PREZZI FAVOLOSI! 


Via S. Gilino 42 


Soc. N.C. LEPORE M.&C. 


STABILIMENTO OPERE DECORATIVE 
MANUFATTI IN CEMENTO 


Via Pagliaricci 2 (angolo via Pinturicchio) - Tel. 740485 - 795043 
Via Cammerciale 27 - Tel. 418762 


[LIMA] 


OGNI SETTIMANA TANTE OFFERTE SPECIALI 


Via alle Cave 19 - Tel. 567849 


La convenienza e la qualità 
‘sulla porta di casa vostra 


SALUMERIA - FORMAGGERIA 


MARIO» 


delicatezze in genere 
e gastronomia su ordinazione 
j 


Servizio a domicilio 


VIA DONATELLO | TELEFONO 53592 


Rotonda del Boschetto 3/1 - Tel. 52279 


NON VI CHIEDIAMO MOLTO... 
solo una visita per farvi sapere 
che abbiamo al prezzo giusto 

i mobili che fanno per voi 


arredamenti in cone Bi E 


di Antonio Korsic 


la di Dario e Marino 


pra BATTINI 
casa 


nuova gestione 

CASALINGHI 
ELETTRICITA’ 
RUBINETTERIE 
MANTOVANE 
BATTISCOPA E PROFILI PER PARATI 


Viale Raffaello Sanzio 5/1a 
Tel. 53337 


5 Tel. (040) 54390 


smo SARTORI SO 
\ARREDAMENTI via Giulia, 198 - Tel. 55505 


TRIESTE - Via S. Gilino 38 


ILLENT sn.c. 


Concessionaria 


OBIETTIVI TOKINA 
«GLI ORIGINALI» 


Via Locchi 34/1 - Telefono 761839 


TOKINA VI OFFRE LA QUALITA' E 
LA PERFEZIONE DELLE OTTICHE 
ORIGINALI ED UNA GAMMA DI 18 
FOCALI DISPONIBILI CON ATTAG- 
CO PENTAX - NIKON - KONICA - 
MINOLTA - CANON - OLYMPUS. 


TRE ANNI» GARANZIA ONCEAS 


osi 
By ottico o, cineffoto 


ROTONDA DEL OSCENO 1 


specializzata in Ricambi carrozzeria 


Via Donizetti, 1 - Telefono 768327/8 


Ricambi autovetture 


Viale R. Sanzio 27/29 - Tel. 566028 


Ricambi veicoli industriali 


TELEFONO 54374 


COMPLETO ASSORTIMENTO PARTI MECCANICHE, ELETTRICHE E INIEZIONE 


TINTE CNIT IO 


Venerdì, 25 febbraio 1977 © i 
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IL PICCOLO 


(BORSE E MERCATI ) 


Titoli azionari 


‘RASSEGNA DI ECONOMIA E FIN 


SEGNA DI E ANZA | 


\T mercati della lira 


CALCOLATA LA SPESA MEDIA PER L'ACQUISTO DEI MEDICINALI DELLA MUTUA || Bloccodelle monete congiuntamente oscillanti: i 


Milano: 


T 7 . ; I VALUTE | COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE VIC 
TITOLI |22|22| TitoLi |u2|22 
e al S È Macon | Isin | sso | avo 
r—mmc‘"—"@@@(@<102I5c7*I RR Tato, 850 84 Ù si 
Sioiiche Ferraresi | | 6250 6250 Franco belga 23,94 23,80 23,94 


Milano, 2% 
Intonazione calma con scam- 
bi in diminuzione. Ancora una 
seduta dal tono dimesso e 
con ulteriore rarefazione degli 


Buton _. _. . «+ + 4380 4370 


5 5) Corona danese 149,48 147- 149,48 
Corona norvegese | - 166,66 164, 166,68 
m i Gorona svedese 207,91 205,— 207,95 


n x ® 
LC Monete liberamente oscillanti: 
i ientrate le iniziative - de È . x * ATE î ho E 
domanda il mercato ha den: Il governo - che deciderà oggi - prevede tempi diversi tra l'introduzione DAI TERZO 
ciato una progressiva riduzio- 5) ù Paci 5 7 e Ì 
ne dell'attività che è ritornata | Acanza Asstourazi del «biglietto», l'abolizione dello sconto e il nuovo prezzo dei farmaci 
x sui livelli modesti delle scorse | Assicuratrice Ital. + Dollaro USA 882,95 884,25 882,92 
settimane. Venute dio le Dio: Riaonia o go "i Dollaro canadese 851,50 845, 851,60 
i i ì isti owring . «e. A POR PESCARE 
meno dei Comp. Ass. Milano Roma, 24 ni del Consiglio dei ministri, to predisposto dal ministero | tanti da una diminuzione che PESCA DAMA 10 5 1 ai De 
preszi per l’affluire di vendite) con. tatina  D Il «ticket» sanitario, la quota | nonostante che i sindacati della Sanità ‘(cioè sui medici. | il ministro stimava nel 7 per AIAR hi di Alia: 
dcsonni Comp,Ltatina , +. 0 Denim n A CariSo dell'assistito nell’ac-| protestino, per non essere sta-| nali ufficialmente considerati | cento, dei prezzi dei farmaci Scellino austriaco 51,69 . 5a , 
Dopo un'apertura generalmen- Si, Latina DIV | All sgn1| Serom . 1025 | 1015 | quisto di farmaci forniti dalla Î consultati sull’argomento.| come essenziali), sia'sugli al- | grazie al nuovo ‘metodo di de-|| Franco svizzero 346,94 346,60 346,78 
te resistente con residue richie: | Generalt® ‘1! 1| 36550| 36500 | SME. IRA, 02 | 390 | Niutug®che Îl governo dovreb-| Uno schema di decnio legge! tri raccolti mel secondo grup- | terminazione, che attribuisce Franco francese 177,06 176,30 177,08 
te Teseto Montedison e le Pi| Itala Assicurazi ‘| 15300) 15060 | Stet . = + Ren le sita | te one re domani, coste. | è stato preparato sulla base || po. E' questa generalizzazio- | minore importanza al costo|| Yen nipponico 312 gas 3,11 
relli e C. la quota si è inde-| L'Abellle Itallana. ..| 7900 7951 | Svil. Bon, + + + 5900 | 5870 | rà in media ad ogni ‘italiano | di un documento di lavoro,, ne che fa saltare i conti che, | delle materie prime. Lira sterlina 1508,05 1510, 1508,07 
Bolita per concludere al Ustino | Fondiaria, Incen, | 1070 2000 dalle 6 mila alle 8 mila lire| elaborato degli. esperti PoeI RL Tolo il spiega IL DIoGe to ai lalnni oral Dracma greca —_ 22 —_ 
immi dell duta. » | iministeri della ‘ine lustria aveva. illustra: a | esame prevede invece tempi vr atea) 
*berdite tiigie nonno accusato Tenno il Bondo: Previsto Ci| dustria, del Tesoro. "NGI do. Camera = novembre. Allora | diversi Ira l'introduzione del Dinaro jugoslavo = 43.50 È 
le Romana Zuccheri (12,6: p. Bent ion. "ria Dre 500 miliardi, quanto occorre | cUmento si prospettano varie| Donat Cattin aveva esplicita. | «ticket» © l'abolizione dello L'indice di deprezzamento della Mira risulta peri al 37,15 per cento 
c.), Falck priv. (1,5 po), Bent Stabili eee com) RR la perdita che! alternative sulla ‘applicazione | mente escluso che il «ticket» | sconto (che restano. contem- rispetto al complesso delle altre valute (37,17 per cento îl giorno 
Palck ord. e Alitalia (—T,2 p. Si per Di 7 DI del «ticket»: l'orientamento | si potesse applicare anche aÎ| poranei) e il nuovo prezzo prima); rispetto sl dollaro 34,20 per cento (34,19); rispetto ile 
e), Mittel (—5,3 p.c.), Cascami Copa sti dai deriverà al sistema delle mu-| prevalente all'interno del go- farmaci essenziali. Questi rap-, dei farmaci, rinviato di alcu- Fronete della CEE 41,10 per cento (41,12) SEO 
(=52 D.c.), Standa (—38 p.c.), Gondoite d'Acqua ‘tue dall’abolizione dello scon-| Verno sembra, tuttavia, quello | presentano. circa il 40 per cen. | ni ‘mesi. Ne dovrebbero. bene monete della cir © Stendna 0e0°(v0) ‘40000-41000, sterlina oro: (ile) 
Generdifin (2,9  p.c.), Sme De Angeli to; che le TREE ine nabla mi:|-di'generalizzame l'applicazio- i to delle vendite di farmaci| ficiare ‘anzitutto le. industrie 99000.41500. maseigo. italiano 37000:39000, marengo francese 37000 - 
Milano ord. (2,7 sura, del 19 per cento) e le! ne, sia pure differenziano le| in regime mutualistico (com-| che ricupereranno il 19. per TOI niuoaito' evialitro :36000-49000, "pis FL po 
farmacie (6 per cento) devo-| quote a carico» dell'assistito. | plessivamente 1400 miliardi | cento dello sconto finora pra- nai Aa CASSIO, % dl RO e n 
no applicare oggi sui farmaci| ‘In sostanza si pagherebbe il | nel 1976 su un fatturato tota-| ticato, senza abbassare, alme- Hi a, cappa ros ira PSI ENON 8000) 
venduti agli assistiti dalle| aticket» (anche se in misura| le dell'industria farmaceutica | no per alcuni mesi, i prezzi I So Da O OIL PI SE h 
tia 50 So TIVA, K diversa), sìa sui farmaci in-| di oltre 2000 miliardi). Appli | in media del 7 per REDLO,P0O, Pifmità di conto europea Ire 986,95 contro 988,05 del 22 febbraio 
Binda 0885] 2885 blico a ae È L'argomento è all'ordine del clusi nel primo gruppo del| cando un «ticket» del 20 per me conseguenza del nuovo (} : 
Burgos nl nom] 1000 Meccaniche - Automobilistiche | giorno della seduta di doma- prontuario terapeutico unifica- | cento sugli altri farmaci, spie- metodo di determinazione. 
‘Burgo priv. «| 3180 3180. ò -| gò il ministro, il gettito sareb- 
De Medici . . 668 064 ‘be stato di 145 miliardi, cioè 


SLITTAMENTO PER CHIUSURA BANCHE | g5c3 #% ie pro cente «| NESSUNA CIRCOLARE SUL BLOCCO DEGLI EFFETTI SCALA MOBILE 


L'altra differenza con le ipo- 
tesi esposte a novembre da 
Donat ‘attin riguarda l’abo- 


Dichiarazioni IVA: Come si versano le trattenute? 


sistenti. 

In rialzo sono terminate le 
Gas Napoli (+9,7 p.c.), Ercole 
Marelli (43,9 p.c.), Isvim (+33 
p.c.),° Tecnomasio (+3,2 p.c.), 
Pierrel (+2;3 p.c.) e Pirelli e C. 


Westinghouse 
Worthinghton + 


(41,8 pie.) . | Italcementi + 12500 

Nel dopolistino calme le Pi-| Richard Ginori è . il 834,25 a 

relli S.p.A: e di poco migliori UNICEM », + «+ 3540 3522 farmaci. Nel progetto che, a 
le Sip e le Flaminia. Chimiche-Idrocarburi-Gomma grandi linee, illustrò il mini 


Frazionali migliorie con scam. 
‘bi poco attivi sul mercato obbli. 
gazionario. È 

TITOLI: in ribasso 91, in rial- 


ANI.C. + è è + 0 
loschi 


x nu‘ n 
tro, introduzi del «ticket», a - 4° D O 
termine il Î marzo stro, introduzione de «tek | Resta ancora da fissare la percentuale di rendimento dei B.T.p. 
abolizione dello sconto dove- n 2 N 
Dale ito dee ai 


vano essere tre operazioni con- 


‘| zo 89; in equilibrio 39. temporanee e l'operazione do- i x 
TITOLI TRATTATI: di Stato | Ita ) Dara AUS Roma, 24 ministrativo. C di I Q ti 
er lire 425 milioni; Obbligazio- | Lepelt i i veva chiudersi sostanzialmente | nessuna circolare esplicativa | Per quanto riguarda gli e- ommessa del Valar 
hi per lire 1346,5 milioni; Azioni Ammenda da 50 a 500 mila per chi omette in pareggio per le mutue. del Ministero del Tesoro è an-| dempimenti che le imprese! n] ENI 
n. 3.957.200, L'abolizione dello sconto | cora pervenuta alle organizza-| sono tenute a compiere nei a gruppo ì 


‘DOPOBORSA — Mercato inat- di indicare il proprio numero di «partita) comporta in atti una perdita | zioni déi datori di lavoro e al-| confronti dei singoli lavorato- Il «Nuovo. Pignone», socie 


di 350 miliardi (il 25 per cen- | je singole imprese sui modi di| ri dipendenti, essi non presen- tà del gruppo ENI, si è assi. 
to dei 1400 miliardi del mer-| versamento delle somme trat-| tano panticolari difficoltà. Ba-| curato, tramite Ja sua control 
Roma, 24 in ripresa e per il quale il cato mutualistico per il 1976); | tenute ai singoli dipendenti in. sterà infatti — si afferma in| lata «Turbotecnica», una com- 
Un comunicato del ministero {977 è considerato ormai pre-| compensata da 145 miliardi for- applicazione del decreto —; sede confindustriale — che| messa relativa alla fornitura î 
d He So linze precisa che, a se- sentarsi come un anno dil niti-dal «ticket», da 100 miliar- già convertito in legge — che! sulle bustepaga sia indicato alla «Qatar iPetrochemical Co» 

doo Liana FAI fiche ‘apporta: espansione a tassi ragionevol-| di di risparmio dovuto alla | blocca totalmente (per i per- (possibilmente con riferimen- di una centrale da cinquanta 
Tea di GEGID legge 23-12-76.m mente elevati anche se non) mossibilità di eliminare il com- cettori di reddito superiori | ito alla norma di legge) l'am- megawatt, comprendente due 
pid: I neri le di. | eccezionali». plesso meccanismo dello scon- agli otto milioni annui) 0 par- montare relativo, sia in accre- turbogeneratori da 25 mega- 

AI, i TIVA vanno! Ne potrebbero derivare —| to, da 100 miliardi circa risul zialmente (per i percettori di| dito (in attesa della materia-1 watt cadauno del tipo «Fra: 
e dea i 5 marzo di dice PISCO —. impulsi allal.* ; reddito superiore a sei milio-| le consegna dei relativi Buoni | me 5». 


ino lil 


TRIESTE 

Assicuratrice Italiana 154000, Gene. 
rali 36460, Ras 60500, Anic 380, Li- 
quigas 483, Liquigas priv. 100, Li- 
quigas. risp. 183, Montedison (sen- 
za stampigliatura) 317, Montedison 
(con stampigliatura) 282, La. Rina- 
scente 51, La Rinascente priv. 32, 
Gerolimich 3100, Premuda 940, Sip 


‘Il 
Petroliera Italiana 902 
Pierrel _. + è 566 579 
jumianca 


ni) tutti gli incrementi delle del Tesoro) che in trattenuta. ‘Il valore della commessa — 


(1340, Tripcovich 34300, Bastogi 857 3) É roduzione è alle esportazio- Li S 
Finmare 89, Finsider 169, Pirelli S. î (a Tanto ed Sr O Dr più vigorosi di CATA non retribuzioni derivanti dal con-| Quanto alla durata dei Buo: | dice un comunicato — si aggi- 
BA. 100, Sme, uo, ptet 123, poni Titano ire rratarà Ri) GA Poaaha Pa a sì scontasse: ancora pochi me- EURODIVISE gegno della scala mobile. ni del Tesoro — che la legge | ra su » milioni di Tgolan 
Pe fiat privo 1200, Dal: fnione Mani! ti 131 ‘Guest'anno il 5 marzo cu 1a si or sono, Ma anche accre- Tassi informativi. (in 96) del 242 Il problema non è urgente, stabilisce soltanto siano po-! La fornitura si inquadra. . 
mine 600, Italsider 235, Terni 220 Diverse tia bali ; di chiusura sciuti vincoli per una politica || validi per transazioni tra banche dato che la legge prevede il| liennali, non negoziabili per| un progetto di investimento! s 
Lane Marzotto priv. 950, Snia VI: di sabato, giorno di ch riequilibratrice, intesa ad ot- LA dallamento semestrale @l Te-| cinque ‘anni e al portatore —| congiunto nel. settore delle 

‘4 Acqua Marcia . + 2530, 2490 | delle banche e quindi il DAI | tenere rapidi spostamenti nel- i mese 3 mesi 6mesi || soro di queste trattenute, ma| e al loro rendimento, nulla "olefine”, che il del 


scosa ‘1180, Snia Viscosa' priv. ‘740, 
Patriarca’ 3750. 


» NEW YORK 


Chiusure al ribasso per i titoli trat- 
tati nel mercato azionario di New 
York dopo una seduta improntata al 
negativo meno che nella parte finale 
dove si è registrato qualche recupero. 
L'indice Dow Jones dei 30 titoli indu- 
striali ha chiuso a quota 932,60 con 
un ribasso di 5,65 punti pari. allo 
0,60 per cento in meno. 

A ‘giudizio degli analisti non c'è 
stato uno specifico evento che ha 
determinato l'andamento negativo: in 


Acqu. De Ferrari 1670 | 1670 | mento! potrà essere effettuato | a1iocazione delle risorse, una Doll. USA ‘413/16 5:1/8 55/8 || la circolare esplicativa è futta-| ancora è stato detiso dal iCo- Qatar realizza con la france 
deal Sato : 050 4088 LI Cos maggiore elasticità del ‘siste. || Sterlina br. 12.1/4 12-1/2_12-7/8 tavia molto attesa, poiché le| mitato per il credito e il ri 23; «Charbonnage de France». 
S 2 entro il 7 marzo. Conseguente-! ma produttivo, un allentamen-|| Francosv. 29/16 29/16 21/4 singole imprese. hanno biso-| sparmio, cui è stata demanda-| Questa fornitura estende al 


URLA i 3 fish, 
di sa situa 3500 1309 | mente la dichiarazione annua-| 4% ion solo temporaneo: delle || Marco ger. 47/16 49/16 45/8 || gno di organizzare tempesti-| ta la determinazione delle mo- | settore meccanico la presenza 
È 


hi | le, se comporta pagamento di | tensioni ot îLo mas N 7 3 s È 7 i 
1306 | imposta potrà essere presenta- tensioni inflazionistiche». [Oer Seta vantente il :pTOpIIO Settore ara: dalità di emissione dell'ENI nel Qatar. 
7.25 | ta all'Ufficio IVA, ovvero spedi- 
505 | ta per raccomandata a mezzo 
3350 | dell'apposita busta, entro que- ; 

st’ultima’ data. 

Invece le dichiarazioni a cre- 
‘dito, o che comunque non com- 


portano DIO Sini 
esa mic de ———_ | essere presentate 0 spe al ti È 
TITOLÌ | 262 | TITOLI 242 | ufficio Ti porogabilmente, \en: 5 
Rendi . SENTE E Ro Lear 
20, # . »° Montec. Ni 


‘generale il timore di una ripresa del- 
l'inflazione. È 
la nei registri contabili, che han- 
LONDRA Prest, Red. ‘34 Sviluppo Ind. ss, B. a) Fio | novsostituito, dal primo gen 
In lieve rialzo il listino. Tuttavia Redim. Triesto su Tide 83,0, 7% ‘13.80 too nl re pe; 
Rif, Fi Ind, ss.D. 7% 11.95 |. riodi ‘A devono essere; ef S ii n eta 
Redimibile ‘54 5 Ind, 89, E. 1% 172,50 jettuate entro il giorno. 5 del vendita di dacie sovietiche 7 bi 
Edil. Scol, ;67 3. Ind.ss.F. 7 69.90, | secondo mese successivo al \ esclusivamente presso la nostra concessionaria 
(RC ti FAREI È pit rari mese, trimestre,» 0 semestre È È ; 
i cui annotazione si riferisce. ,° 
ich Qua 5508 S32° | relativo pagamento di imposta sigmacase Sp.A. 
EEN ‘2880 4 e A x. j 
Ser 3 Qui IR) S| te aende di credito, entro.lo Via Baldasseria Media 90/Udine/tel. 0432-201764 
n E AI x qa è ca Hai Ha stesso termine. sa fe 
Italsider: Pittaluga 3: » Ri S| Sis | Mento relati ol mese ni no * A L) 
vice president sim. » rv 62 | (71:50 | vembre di ogni anno, che devo. È LA DOA LI sid | 
ì Ice presidente 1978 Ù » XV 6%| 6-- | no essere effettuati entro il 22 pa | 
i Genova, 24 » 1979 » VI 6%| 510 | dicembre successivo. 4 CORSO CAVOUR 5/PAVIA/TEL. 0382-20017-20733-22268 
Il consiglio di amministrazione || .» 1990 » XVI 1%) 1525 La sanzione per coloro che TELEX 32648 i È 
| dell'Italsider si è riunito oggi REpoE ch SRI sh) 71:10 | omettono di indicare il mume- È IMPORTATRICE ESCLUSIVA PER L'ITALIA DELLE Î 
sotto la presidenza del dott, En- sai » XX 10 | G9% | 70 di partita nelle dichigrazio- e e e i i 
rico Redaelli Spreafico per esa- || Am.FP.SS, 67/87 Enel 1965 IL 6% | 9323 | ri IVA, nelle deleghe di paga- dacie sovietiche 7 
minare la situazione impiantisti. »  » 68/88 » 19661 6%|\ 9970 mento ‘e in ogni altro docu- . | 
CASS te dell'attività » » TIRI o ATE tea Toso tesina Mao BE, SIA, | 
eni relazione al per- i2G08) È efinitivamente fissa ‘ i 14 ' 
{| qurare della, crisi, che da oltre || IMI, SEIT ele pito 5) mila a lire 500 mila, E' È in accordo con le autorità ‘ 
due anni investe la siderurgia || 3 sn » 1901 6% | ‘0553 | stato inoltre stabilito che nel commerciali dell'URSS ha definito una vendita speciale 
RA i ee (Fri OsGOlE Ne] Si | CIO di oe oposta risutante la popolazione del Friuli di abi s ti 
nel primo semestre 1976 XXV » 1 7 175.91 samento imposta ri ‘ante Bi 
—. fa rivelare 1 condgllo dl amo 3 EVI Rito 1% 735 dalle annotazioni, si applica 1a verso la popolazione de. abitazioni permanen LI 
one dell'«Italsider» — » XXVII » 5 sola pena pecuniaria, A e e © Spy HH H 
è sio sella In autunno de || 7 220" suum T3| uso sovietiche a prezzi e condizioni particolari. 
un grave deterioramento, tanto 1974 Ind. 8% |. 101% vi LI s . sut12 % . PRRPICHINICI x TINI va $13 
da delerminare, in sede di Co. || > 35001 > 1978 10951 ‘955 | ISCO: la situazione I modelli base disponibili (olfre ai molti altri tipi nelle diverse superfici, asili e case mobili) sono: 1 
munità europea, la adozione di » ICI » 160 10% | 88.10 i 
prora datest ‘a. fronteg è XXXI opt. Ure Mc alla prova del fuoco 
giare Co atto. » XXXIV » x È SO BICI PI 
L'ettalsider», come le altre || 3 SSvn chia, (660 ©, | Mel prossimi Mesi Tatiana/mq. 72 L. 14.900.000 Petrovna/mq. 82 L. 16.900.000 Katiuscia/mq. 104 L. 19.900.000 
i grandi siderurgie europee, risen: è SOCKVIII » 6%| 9580 i Roma, 24 
te tutti gli effetti di questa pe- || > 3OCXIX So Halo «I. prossimi mesi. costitui. 
sante situazione, dovuta al peg- » XL TE 8%| #25 | ranno il vero banco di prova 
gioramento dei prezzi di vendi. z im s Sd so 57 (igprcani er la situazione "ralutarienita: 
I ta, alla rilevante incidenza del || 3 $T1t TA pane 
È 99.10) liana, posto che i conti con 
i costo del lavoro e delle agitazio. 9 XLIV tto 5,50% | 92.50 l’estero dovranno confrontar- 
i ni sindacali, all'aumento dei co- » XLV » 1V 5,50% | 87.60 ih È i Hi 
‘si non solo con l’abolizione dei 
sti delle materie prime e agli » serie sp. » V 5,50% 84.60 ‘meccanismi di difesa della li- 
pet ingenti oneri finanziari, Il Cons » ELVII » VI 5,50%| 8590. | 2° (tassa sui cambi e deposi: 
| siglio, nel far presente le diffi || -* Toni SET 550% | 950 | to previo), ma anche con l’au 
coltà aziendali, sottolinea come || cons. Op. Pubbl. s IX MOT 3420 | entato prezzo del petrolio e 
l'«Italsider» sia impegnata con » (4 » T.R.I. "57/71 6% |: 1005 più in generale, con il ‘periodo 
ogni sforzo e in tutti 1 settori > al » è 158/78 6% | 94.90 Stagionalmente negativo per n) 
per superare il difficilissimo mo. nia» » 159/79 5,509 | 93:60 | To ‘scambio di servizi: lo af- 
mento congiunturale, Nella stes. || COP ss. I » ‘60/60, 5,50%| 820 | ferma L'ISCO istituto per lu | 
i sa riunione il consiglio di ammi. RENARI dh » (61/88 5,50% | 65.50 nai della co! I nel: 
| {-Fietrazione,.dell'IGistder ha no: 3 ANAS" Mi Pr e |a nh SARE ‘nota mensile 
| minato il dott. Luigi Pittaluga » ANAS do ‘65/83 6%| 7410 | sull'andamento e le prospetti. 
i Fiorarendento piglio CESSO, cer DD > CALAB, 1%| 6740 | ve dell'economia’ italiana. È 
confermandolo nella carica. di » Dotaz, II È » Elett. opt. 5,50%| 96.90 ‘Sécondo ‘NISCO, il ‘manteni- Ì 
amministratore delegato, e il di. || > TatSb1 | 220 | Autostr. C.0. 163 5) mo DEE situazione di i 
| tà 1 Dl È » È 7 
| en) (ASI ELLE une » Int.St.3 : » CO, ‘67 f%| 6720 | equilibrio dei conti con l’este- i 
i » Int.St.4 } » C.0.'681 64.50. To comporta un difficoltoso Î 
| legato. Il direttore generale Ing. » Int.St.I È »  C.C."88I1 6%| 6840 | controllo da parte della politi- 
Giorgio Massobrio è stato chia. » Int.St,IT 68.0 » C.0, '69 63.60 ca economica; «Difficoltà cui il 
A mato a far parte del consiglio » Int. St, III 69. » C.C. MI 7% m4- uò. ce: to sfuggire il mo- 
î di amministrazione, in . sostitu- » IFTS ot Riso FRE 1% de ind Li DE e arisi 
Ferro 62 . Sto, Op. S paese, x 
i sione Marlo 1960 8115 | Banco Sictia OP A ‘che strutturali proprie del' si- | 
I mo 5 Ù Li Tal î Gue Cred. COR FIApna Onano per i 1000) | 
I Cred. Fond. conv. Ti squilibranti che tuttora agi- 
| TABA 315 tp | Cod seo 18 scono gl lano monsiario, per 4 
» 19612 69.45 1987 condizionamenti Hi a 
ONDI D'INVESTIMENTO. » 10691 È ; * 1900 posti ad un’evoluzione econo. CADA 
di », 1971 09. » » 199 mica autonoma da un ‘conte- 
a TITOLI PREZZI »l; Da n 0]. Ia Ta sto internazionale nuovamente 
= eno Pubbl. Ut. 83.85 1996 ee 
Armitaita | Sol 250 — || Pubbl Uk Vent. "67 | 6520 3 a 197 tl: 
Capitalitalia | » Pu : Ò” D] 7 
Bo ‘Puroprogr, dÎrav. 13685 — H I DI d oro Asilo/mq.300 L. 65.000.000 T/105/mq.105 doppi i L. 21.900.001 
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LA CONGIUNZIONE DI URANO, MARTE E SATURNO FA IMPALLIDIRE GLI ASTROLOGI 


E' STATO APERTO IL TRATTO SETTEBAGNI-CITTA' DELLA PIEVE DELLA LINEA ROMA-FIRENZE 


VIAGGIO INAUGURALE 
SULLA :DIRETTISSIMA: 


Era presente il ministro Ruffini - ll costo complessivo 
dell'opera è stato valutato in novecento miliardi di lire 


Roma, 24 

Diciassette gallerie per com- 
plessivi 41 chilometri e 762 me- 
tri; 
oltre 18 chilometri e mezzo; 304 
infrastrutture di vario genere; 
raggio minimo delle curve pa- 
ri a tremila metri; possibilità 
di utilizzare l’uno) o l’altro bi- 
nario in ambedue i sensi di 
marcia; nessun passaggio a li 
vello 0 stazione: queste sono al- 
cune delle principali caratteri. 
stiche del tratto Roma Sette- 
bagni - Città della Pieve della 
Cirettissima Roma - Firenze che 
ha nicevuto il «battesimo uffi- 
cialle» icon un viaggio inaugura- 
le cui hanno partecipato, tra. 
gli altri, il ministro dei traspor- 
ti, on. Attilio Ruffini, il sotto. 
segretario on. Degan,  presi- 
denti delle commissioni tra. 
sporti della Camera e del_Se- 
nato on. Libertini e sen. Tan- 
ga, il segretario generale dell’ 
Uie, De Fontgalland, il diretto- 
re generale dell'azienda FS, ing. 
Lucio Mayer, i vi stori 
dell'azienda stessa Semenza e 
IMisiti, nonché tecnici e rappre- 
sentanti della stampa italiana 
led. estera. 

Già' dal settembre dello scor- 
so anni i treni circolavano sul 
nuovo tracciato tra Orvieto e 
Città della Pieve e da dicem- 
‘bre nel tratto Settebagni - Orte, 
L'attivazione del tratto Orte-Or- 
vieto ha messo ora in esercizio 
l’intero sistema tra Roma e Cit- 
tà della Pieve. Si tratta di 133 
chilometri di «direttissima» (su 
un totale di 260 circa previsti), 
cifra che comprende la non an- 
cora completata — mancano 
solo mille metri — galleria di 
Orte per la quale sono emersi 


problemi collegati alla natura . 


del terreno. Su quella pante, 
pertanto, i treni vengono in. 
‘stradati sul vecchio tracciato 
tramite allacciamento a Gallle- 
se e interconnessione a Orte 
Nord. 

Nel quadro dei lavori esegui 
ti vanno annoverati i 16 chilo 
metri da Roma Termini a Set- 
tebagni, E’ invece in corso di 
costruzione la sede dei 19,5 chi- 
lometri del tratto Figline Val- 
damo - Firenze Rovezzano (set- 
te chilometri già completati). 
Per la parte -attivata, i lavori 
sono stati suddivisi in quattro 
lotti affidati rispettivamente ai 
consorzi Sa.Mo.Gi., Cir, Ferro- 
fir e icorisorzib tra le imprese 
condotte d’aqua Mantelli. ‘Le 
opere eseguite comprendono il 
grande viadotto sul, ‘Paglia, che 
con i suoi 5375 metri è uno dei 
più lunghi d’Europa. 

A distanza di poco viù di 1m, 
secolo — si era nel 1866 — del 
primo valido ‘collegamento tra 
fa capitale e ‘il cavoluogo to- 
scano, con lla «direttissima», il 
cui costo totale finale è ipotiz- 
rato in novecento miliardi di 
lire, viene messo a punto un si- 
stema la cui potenzialità sarà 
tripla rispetto a quella attuale. 

Da sottolineare che -sino al 
21 maggio l’istradamento dei 
treni viaggiatori sulla nuova li- 
nea da Qutà della Pieve e Set- 


' tebagni avverrà non in maniera 


sistematica, ma in relazione al- 
le necessità del momento. 
22 maggio prossimo, data d'en- 
trata in vigore del nuovo ora- 
fio estivo, sarà attuato invece 
un preciso programma, che 
prevede l'istradamento di 38 
treni «pari» e 34 treni «dispa- 
ri», compresi alcuni circolanti 
tra Roma e Ancona, mentre 
otto treni usufruiranno solo 
per una parte del nuovo per- 
corso e ciò in considerazione 
di alcune fermate che neces 
sariamente devono essere effet- 
tuate ‘in impianti posti sulla 
«lines, lenta». 

Sempre con l’orario estivo le 
velocit àmassime sulla nuova 
linea (che in seguito toccheren- 


no li 250 chilometri all'ora e ; 


molto più in là i 300) passeran- 
no dagli attuali 160 chilometri. 
l'ora a 180, Rispetto alla vec- 
chia linea tra Roma e Chiusi, 
dal 22 magigo, nove treni avran- 
no una diminuzione dei tempi 
di percorrenza superiore a 20 
minuti sino a un massimo di 
31 minuti, mentre solamente 
quattro saranno i treni con 


37 viadotti per un totale di | 


INSEGUIMENTO A TORINO 
Giovane ucciso 
dalla polizia 

Torino, 2% 

Un giovane di 22 anni, Silvio 
Marieilo, originario di San Se- 
vero di Foggia, è stato ucciso 
verso le due di questa mattina: 
all’alt intimatogli da una pattu. 
glia della polizia è fuggito al 
Volante dell'automobile sulla 
quale si trovava; dopo un lun: 
go inseguimento gli agenti han- 
no fatto fuoco ed il Mariello è 
stato colpito mortalmente. 

‘Silvio Mariello si trovava al 
volante di'una «500» che aveva 
rubato poco prima in via Co- 
gnetti. L’automobile è incappata 
în piazza Statuto in un equipag- 
gio di pubblica sicurezza in ser- 
vizio di perlustrazione; gli agen- 
ti hanno fatto cenno al guidato- 
re di fermare ma Mariello ha 
invece accelerato, imboccando 
corso San Martino e poi via 
Gernaia, in pieno centro. La 
«volante» si è messa all’insegui- 
mento, che si è protratto in via 
Vittorio Amedeo. 

Qui gli inseguitori hanno spa- 
rato alcuni colpi d’arma da fuo- 
co, ed un proiettile, dopo aver 
infranto il lunotto posteriore, 
«ha colpito Mariello alla testa; 
(la «500» è andata a sbattere con- 
tro un'automobile dei carabinie- 
\r che nel frattempo era accor- 
sa sul posto ed aveva bloccato 
la strada. Il giovane era mo- 
rente ed è deceduto sull’ambu- 
lanza, che lo portava all’ospe- 


dale. 

-Soltanto dopo parecchie ore 
è stato possibile identificario: 
non aveva con sè alcun docu- 


mento. La sua' identità è stata. 


accertata attraverso le fotogra- 
fie segnaletiche e le impronte 
digitali: si tratta infatti di un 
pregiudicato per furto, rapina e 
detenzione di armi. 

î (Ansa) 


Quando presso la stazione di 
Città della Pieve è stato scoper- 
to un cippo marmoreo in me 
moria dei tredici operai caduti 
nel corso dei lavori per la «di- 
rettissima» (presenti le autori 
tà locali), l'on. Ruffini ha sotto- 
lineato come si sia preferito 
dare un «carattere sobrio» all’ 
inaugurazione in relazione al 
«momento severo» che il Pae- 
se attraversa e ha affermato 
che koggi più che mai ognuno, 
nel posto che occupa, deve 
compiere fino in fondo il pro- 
‘prio dovere». 

Il convoglio, formato da no- 
Ve carrozze trainate da una 
«tartaruga», cioè la «E 444», è 
partito e rientrato a Termini 
lin assoluta aderenza all'orario 
previsto. Prima della. partenza 
ri era stato un po’ di movimen- 
to presso la stazione di Sette- 
bagni, i cui binari erano stati 
brevemente bloccati da pendo- 


\PGuardo inferiore ai 10 minuti. 
i 


lari lin segno di protesta per 
Un ritardo dovuto alla contem- 
poranea sosta in stazione di 
due treni. L’inconveniente è 
|stato ovviato mediante trasbor- 
do in pullman degli interessati. 

Il. direttore generale dell’ 
azienda FS, ing. Mayer, ha af- 
fermato che «la. direttissima 
rappresenta un atto di fiducia 
del governo e del Parlamento 
jnei confronti del trasporto su 
totaia». «Il traffico ferroviario 
— ha aggiunto — è sempre in 
aumento, ma ben il 70 per cen- 
Ito del totale si svolge soltanto 
sul 22 per cento dell’intera rete 
je, in particolare, il 30 per cen- 
to sulla dorsale da Napoli a 
Milano, con punte di 220 treni 
{al giorno. Ciò pone grosse dif- 
i.ficoltà per: l'esercizio. e basta 
‘'unapiccola, inregolarità per: far 
saltare il giusto andamento del 
traffico, Di qui l'importanza del 
quadruplo binario tra la capi- 
tale e Firenze». (Ital) 


== = 
SI SUSSEGUONO LE ECCEZIONI A VALANGA DA PARTE DI TUTTI 1 DIFENSORI 


Processo contro il <IMAR:»: 
viene contestato il P.M. 


E’ stato rinviato a oggi l'intervento del rappresentante dell'accusa, che potrebbe lasciare 
discussione continua a procedere in un clima estremamente teso 


il suo incarico - La 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Brescia, 24 

Ancora eccezioni al proces- 
so per l’attività eversiva at- 
tribuita agli esponenti del 
«MAR». E’ un attacco duro, 
concentrico, senza rallenta 
menti quello che ìî difensori 
portano da lunedì scorso alla 
tesì dell'accusa. La discussio- 
ne si svolge con toni che so- 
vente suscitano reazioni e con- 
fermano la tensione în cui sì 
svolge il processo, Questa mat- 
tina dopo un vivace scontro 
verbale tra gli avvocati della 
difesa Capone e Carattoni da 
una parte ed il rappresentan- 
te di parte civile per il comu- 
ne di Brescia avv. Quaglia dal- 
l'altra, ha preso la parola l’ 
avv. Sechi, difensore di Mar- 
cello Bergamaschi, per illu- 
strare una memoria presenta- 
ia. contemporaneamente alla 
Corte e alle parti. 

L’avv. Sechi, ha accennato 
all'opportunità che il pubblico 
ministero Francesco Trovato 


si astenga dal processo, poten- 
do esser venuta meno în lui 
la dovuta serenità di giudizio 
dopo la denuncia sporta dal- 
l'avv. \Savì sia contro lo stes- 
so Trovato che nei confronti 
del giudice istruttore Arcai e 
del capitano dei carabinieri 
Delfino. Sechi ha pure chiesto 
che vengano allegate agli atti 
sia la denuncia di Savi ‘sia îl 
cosiddetto contromemoriale di 
Arcai scritto dal giudice dopo 
l’estromissione dalla causa. 
Ha poi preso la parola il 
difensore di Benardelli e Ner- 
vi, avv. Bezzicheri, che ha ec- 
cepito la nullità del decreto di 
rinvio a giudizio per una pre- 
sunta violazione, in tutte le 
contestazioni dei capi di îm- 
putazioni, dei principi sancit: 
dagli art. 21, 25 e 27 della Cor- 
fe costituzionale: «Ciò perché, 
a mio parere, è stato contesta- 
to ad alcuni imputati — come 
jatto integrante dei reati di 
cospirazione politica e di guer- 
l ra civile — di aver fatto pro- 


ERA «DENTRO» PER OMICIDIO A FOSSOMBRONE 


DETENUTO 
ASSASSINA 


IN LICENZA 
LA MOGLIE 


Le ha sparato a bruciapelo - Poi ha ucciso anche 
un amico della donna - Quindi si è dato alla fuga 


Riccione, 24 

I Un detenuto nel carcere di 
Fossombrone, dove stava 
scontando una condanna a 
29 anni per omicidio ed in li- 
cenza per cinque giorni, ha 
ucciso stamane la moglie cd 
un amico di lei, L'assassino 


ni, di Mérciano di Romagna 
(Forlì). Le vittime sono Giu- 
liana Sacchi, di 33 anni, e Ro- 
mano Guarnieri, di 35. Wal 
ter Castiglioni è fuggito, im- 
‘bracciando il fucile da cac- 
‘cià col quale ha compiuto il 
duplice delitto. 

Giuliana Sacchi, che vive 
va con i genitori, è stata uc- 
cisa alle ore 4.30, Il marito 
ha bussato alla porta di c: 
sa e, appena la donna ha a- 


‘pi che l'hanno raggiunta al 
lla testa. Qualche attimo dopo 
è stata la-volta del Guarnieri 
che, richiamato dagli spari, 
era. uscito dalla camera. da 
letto ‘della giovane: un ‘paio 
di colpi gli hanno squarciato 
il ventre. ; 

Originario di Morciano di 
Romagna, Walter Castiglioni, 
nel 1970, si era stabilito a Ric- 
cione ed aveva compiuto una 
serie di piccoli furti. Il°7 no- 
vembre di quell’anno, con 
una pistola calibro 22 ruba- 
ta in precedenza, uccise l’an- 
tiquario Nerio Fantini, di 64 
‘anni, che l’aveva sorpreso 
mentre stava rubando nella 
SUA villa, nel centro di Ric- 
xcione. 

L'assassino venne catturato 
due giorni dopo dai carabi- 
ieri, i quali sequestrarono 
anche l’arma del delitto. 

Nel 1972 Castiglioni si tro- 
‘vava nel carcere di Ancona: 
approfittando dei danni cau- 
sati dal terremoto, riuscì ad 
‘evadere. Venne ripreso poco 
dapo a Riccione, dove sì era 
recato per incontrare la mo- 
glie, della quale era innamo- 
Tatissimo. La ‘vicenda giudi- 
ziaria del giovane morciane- 
se si è conclusa, ‘quindi, in 
Cassazione, con una condanna 
a 29 anni di reclusione. 

Dopo la conferma della pe 
na, Castiglioni parve rasse 
gnato e nel 1975 inoltrò istan- 
za di divorzio, pur essendo 
‘ancora morbosamente attac- 
cato alla moglie. La incontrò 
lo scorso anno, approfittando 
idi una breve, licenza e anco- 
Ta domenica 20 febbraio, ap- 


è Walter Castiglioni, di 31 an- | 


perto, le ha sparato due col. | 


pena uscito dal carcere con 
ln nuovo permesso di cinque 
giorni. La donna, dopo quest 
‘ultimo incontro, tornò a ca- 
sa spaventata, raccontando 
che il marito aveva minaccia- 
to. di strangolarla. 


ì 


PRESSO FORLI" 


RAGAZZA UCCIDE 
scolaro dî 10 anni 


n Cesena, 24 

Uno scolaro di dieci anni, An- 
drea Casanova, di Villamarina 
di Cesenatico (Forlì), è stato 
ucciso nel pomeriggio di oggi 
con.un colpo di fucile da cac- 
cia alla nuca. Ad ucciderlo — 
gli investigatori tentano di ac- 
certare se sia stata una disgra- 
zia — è stata la dicianovenne 
Pasqua Pulzetta, il cui fratel 
lo, Roberto, aveva invitato An- 


quentano entrambi la stessa 
classe, la. quinta elementare. 


drea a casa per studiare, fre-| 


paganda antidemocratica in 
genere e anticomunista in par- 
ticolare, mentre la Costituzio- 
ne riconosce ad ogni cittadino 
il diritto dì manifestare il 
proprio pensiero con parole, 
scritti o altri mezzi di espres- 
sione». x 

Bezzicheri ha poi accennato 
ad un’altra irregolarità com- 
messa în istruttoria, laddove l’ 
imputato Alessandro D’Intino 
è stato definito terrorista pri- 
ma ancora che intervenisse 
una sentenza a suo carico. An- 
cora Bezzicheri ha infine sol- 
levato il problema di compe- 
tenza territoriale, ricordando 
che l'imputato \Benardelli è 
accusato anche davanti alla 
Corte d’assise di Bologna, nel- 
la causa contro «Ordine ne- 
ro», per episodi cui sì fa cen- 
no ‘în questa vicenda proces- 
suale. 

L’ ultimo intervento della 
mattinata è stato dell'avv. Ma- 
gli, difensore di Roberto. Co- 
lombo, un imputato accusato 


di associazione per delinque- ; 


re, furto d'auto e falso. Il le- 
gale ha chiesto che venga di- 
chiarata la nullità del capo di 
imputazione relativamente al- 
la accusa di associazione per 
delinquere, in quanto non ri- 
sulta precisato il fatto e non 
sarebbe stata data all'imputa- 
to la possibilità di difendersi. 

L'udienza pomeridiana si è 
aperta. con l’intervento dell’ 
avv. Ribotta, difensore dî Sal- 
vatore Vivirito che ha soste- 
nuto la nullità di tutti gli atti 
‘istruttori. del pubblico mini 
stero e del giudice istruttore. 

Esaurite le eccezioni di nul- 
lità, ha preso la parola l'avv. 
Quaglia, patrono di parte ci- 
vile per il comune di Brescia 
danneagiato da un attentato 
all'istituto tecnico «Balliniy 
avvenuto il 3 dicembre 1971, 
Il legale ha invitato la Corte 
a respingere tutte le istanze 
iendenti a far dichiarare nul- 
la l'ordinanza di rinvio a giu- 
dizio lasciando spazio ad e- 
ventuali stralcì per imputati 
che nel processo hanno posi 
zionì marginali e separabili.* 

Analoghe le conelusioni del- 
l'avv. Ballerino, patrono di 
parte cìvile ner l'architetto Al- 
do Cannavale, sequestrato nel 
1974 a Milano e rilasciato do- 
po il pagamento di un riscat- 
to di 450 milioni di lire, A que- 
sto punto avrebbe dovuto 
prendere la parola, per ri 
snondere ai vari difensori fin 
qui. intervenuti, il nubblico 
ministero. Trovato, il magi 
strato però: ha chiesto tempo 
per. poter riordinare le idee. 

Una parte dei difensori sì 
è detta favorevole ad un im- 
mediato intervento da parte 
del rappresentante della pub- 
blica accusa, mentre oltri han- 
no lasciato capîre di accetta- 


« re anche il rinvio. «Siccome 
queste sono decisioni che toc- 
cano ame — ha tagliato cor- 
to il presidente — dichiaro 
chiusa l'udienza e aggiorno la 
prosecuzione a lunedì mat- 


tina». Ù 
Annibale Carenzo 


EMANUELA TRAPANI : 


«Mai amato Vallanzasca» 


Acapulco, 24 

Emanuela Trapani, la figlia del 
ricco industriale italiano rapita 
a Milano lo scorso mese e poi 
rilasciata, sta trascorrendo un! 
periodo di riposo ad Acapulco 
con la madre e due sorelle. 

In un'intervista, ha dichiarato 
di «smentire categoricamente» 
alcune cose dette sul suo conto. 
«Soprattutto — ha detto Ema- 
nuela — voglio dire che non so- 
no mai stata innamorata del mio 


| rapitore... Non odio la persona 
che mi ha rapita. Provo della 
pena per lui». 5 


5 Terremoti, cataclismi e terrore 


incombono sul futuro del mondo 


La giornata di ieri avrebbe anche potuto segnare la data della fine dell’umanità 


‘Un periodo simile si verificò nel ‘733 e Hitler spinse la Germania verso la catastrofe 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 24 

Oggi, giovedì 24 febbraio, è 
un giorno infausto a giudica- 
re dalle congiunzioni astrali. 
[Lo assicurano esperti inglesi 
in questo genere di osserva- 
zioni, esortando î non esper- 
ti a cautelarsi per quanto pos- 
sibile da brutte sorprese. 

«Oggi è wr giorno da fine 
del mondo o potrebbe esser- 
o. Gli astrologi affermano che 
potrebbe essere la giornata 
più nera per il mondo da ven- 
ticinque anni a questa parte», 
informa Paul Callan sul ta- 
bloid londinese «Daily Mir- 
ror», Il motivo di tanto pes- 
simismo sta nel fatto che tre 
‘pianeti, Urano, Satumo è Mar- 
te, si trovano in una «situa- 
zione negativa» per quanto ri- 
guarda le reciproche posizio- 
ni. Siamo insomma in uno 
stato di «scontro» che, secon 
do gli astrologi, notrebbe in- 
nescare una serie di catastro- 
fì per l'avvenire, 

Qualcuno consiglia di restar» 
sene tappati in casa speran- 
do che le cose si aggiustino 
in qualche modo. Altri ammo- 
niscono che non servirebbe a 
miente perché questo tremen- 
do giovedì 24 è solo l’inizio 
e gli effetti potrebbero veder- 
si solo in un secondo momen- 


to. A sentire l’astrologo Char- , 


les Harvey, la congiunzione in 
cui si trovano oggi Urano, Sa- 
turno e Marte sì verifica all’ 
incirca una volta in un arco 
di 20-25 anni. La conseguenza 
del raro fenomeno è uno sta- 
to di nervosismo e di tensio- 
ne. Gli esseri umani tendono 
ad agire più impulsivamente 
del solito. «Quindi — avverte 
‘Harvey — andiamoci cauti, 
controlliamoci, mon  rischia- 
mio». «Se fossi un uomo d'af- 
fari — ammonisce Peter Clark, 
‘un altro astrologo — rinvierei 
qualsiasi incontro 0 decisione 
previsti per oggi». 
Comunque, sottolineano con- 
cordi altri esperti, la giornata 
potrebbe anche filare liscia, 
‘senza avvenimenti drammati- 
ici Ma non ci si deve i 
re. «La data resta significati- 
va — avvertono — e potreb- 
be essere l’inizio di guai se- 
ti». Ai miscredenti e agli scet- 
tici, gli astrologi ricordano che 
le stesse influenze planetarie 


va in marcia la Germania sul- 
la strada dell'avventura belli 
ca e della catastrofe. 
Stavolta, non si notano. dit- 
tatori tanto esiziali. all’oriz: 
zonte, ma, secondo l’astrolo- 
go June Penn, potrebbero ve- 
rificarsi «terremoti, incidenti, 


fenomeni meteorologici di gra- 
vità estrema». L'ultima volta 
che Marte «litigò» con Satur- 
no e Urano fu dal dicembre 
1951 al gennaio 1952, un pe- 
riodo di ifuoco dominato dal- 
la guerra di Corea. 
Particolarmente mere sono 


«le previsioni per le persone 


che oggi compiono gli anni, 
gente nata sotto il segno dei 
Pesci: l’anno si annuncia spe- 
‘cialmente tempestoso, dicono 
gli astrologi. A. ogni modo, 
consiglia «Kiatina» sull’ «Eve- 
ming Standard», anche se si 
profila amaro affrontate l’an- 
mo con mente aperta, pronti 
ad accettare la vita come vie- 
ne». Un consiglio molto pre- 
iciso che, peraltro vale sem- 
pre, giorni neri o no sul pia- 
no astrale, è questo: «Evitate 
di mettervi in contrasto con 
gente potente». O, per dirla 
fin parole più povere: non rom- 
pete le. uova nel paniere a po- 
tenti e prepotenti. 
George Heathcote 


| 
| 


ENTITÀ SPIRITUALE «<BURLONA> 
PREDICE IL CROLLO DI MILANO 


Milano, 24 


Milano non sarà distrutta dal 
terremoto il 27 febbraio. E’ la 
risposta di un: ‘gruppo di ma- 
ghi alla funesta profezia rila- 
sciata da una misteriosa vec- 
china, apparsa e scomparsa a 
un tassista e, forse, a due co- 
niugi, lasciandosi - dietro una 
borsetta e la carta d'identità 
di una persona morta da die- 
ci anni. 

Giorgio Cajati, autore dì un 
libro intitolato «Guida ufficiale 
di astrologhi, cartomanti, chi- 
romanti, erboristi, guaritori, 
medium, radioestetisti» ha a- 
vuto infatti un'idea. Ha radu- 
nato per oggi pomeriggio alcu- 
ni maghi di fama mondiale che 
hanno consultato chi il pendo- 


=== 


RICERCHE DI MALTONI ESPOSTE A_NEW YORK 


I fogli di plastica 
portatori di cancro 


New York, 24 


La sostanza chimica cloruro di vinilidene, impiegata nella 
produzione dei fogli di plastica trasparente che. servono ad 


avvolgere i generi alimentari, può provocare il cancro, E° 
questo il risultato preliminare di uha serie di ricerche con- 
dotte dall’italiano prof. Cesare. Maltoni, dell'istituto onco- 
logico di Bologna, e che sono state esposte in una confe 
renza stampa, nella sede dell’Accademia delle scienze di 


New York. 


ll dott, Cuyler Hammond dell’«American Cancer So- 

| ciety» e il dott. Irving Selikoff del «Mount Sinai Medical 

Center», alla presenza dell’italiano, hanno ammonito il mon- 

do scientifico e quello industriale sui pericoli rappresentati 
dal largo consumo dei fogli plastificati. 

Il cloruro di vinilidene è una sostanza chimica gassosa 
che, polimerizzata con cloruro di vinile, viene estesamente 
usata in quasi tutte le plastiche trasparenti che rappresen- 
‘tano un prodotto di larghissimo consumo non solo negli; 
Stati Uniti. Ricercatori di un'industria preduttrice della so- 
stanza imputata hanno però tenuto a precisare che il trasfe- 
‘rimento del cloruro di vinilidene dalla plastica ai cibi avvie- 
ne solo quando la sostanza è presente in almeno 10 parti © 
per miliardo, I risultati cui è giunto Maltoni, sempre se- 
condo questi ricercatori, sarebbero stati appunto basati 


su quest’alta percentuale. 


In Italia, in base al \decreto del 21 marzo 1973, è vietato 
l’uso, per avvolgere gli alimenti, di sostanze plastiche che 
cedano monomeri tossici. All’istituto superiore di sanità si sta 


comunque. 


per cominciare uno studio: per controllare. se 


negli involucri di’ plastica attualmente impiegati per gli ali- 
menti vi siano casi di cessioni di cloruro di vinilidene, 


(Ansa) 


‘Washington — Il dottor Larry °Radke, professo 


in cielo una sostanza chimica che dovrebbe «stimolare» le ‘nubi. Nessuno però garantisce che realmente. ci sarà 


A CACCIA DI PIOGGIA 


E X L Î } Telefoto Ap 
re all'università di Washington, a bordo di questo Douglas B-23 ha «sparso» 


la pioggia 


Palermo, 24 

Una studentessa, Barbara Po- 
li; di 15 anni, che era stata. 
rinchiusa per punizione nella 
‘sua stanza dai genitori, è mor- 
ta stamattina precipitando dal. 
quinto piano dello stabile do- 
ve abitava, in via Bonanno, 
‘menire tentava di raggiungere 
il piano sottostante con una 
fune ricavata da due lenzuola 
‘annodate, ] 

La giovane ieri sera era sta- 
ta, rimproverata dai: genitori i 
quali, nel timore che potesse 
fuggire da casa, l'avevano rin- 
chiusa nella sua stanzetta. Sta- 
‘mattina, poco dopo le sei, la 
studentessa ha messo in atto 
il suo piano di fuga, ma il no- 


‘della rudimentale corda alla 
finestra non ha retto. La giova- 
ne è precipitata sul marciapie- 
di della strada sottostante di 
cedendo ‘all’istante. 


E che fissava un'estremità 


{La ragazza, che avrebbe com- 
ppiuto 116 anni ‘nel prossimo di- 
cembre, aveva trascorso una 
notte insonne, A quanto pare i 
genitori, l’ing. Mario Poli di 45 
anni e Liliana Cascialli, aveva- 
no messo un lucchetto al tele- 
fono per impedirle di telefo- 
nare al suo ragazzo, Romual- 
do Gagliani di 20 anni, che fre- 
quenta l’ultimo anno al liceo 
‘classico «Meli», mentre lei era 
iscritta al secondo anno del li- 
ceo scientifico «Cannizzaro». 

(Prima di tentare la dispera- 
ta quanto impossibile fuga dal- 
Ja finestra, Barbara Poli si era” 
messa in spalla un piccolo zai- 
no con dentro una camicetta, 
‘un paio di slip, i suoi diari, la 
tessera, del liceo, due arance, 
un ‘panino ((la cena che le era 
stata data ieri sera) e il bor- 
sello che nella notte aveva sot- 
riso al padre con 107 mila 
ire, 


Ù 


UNA RAGAZZA DI 15 ANNI A PALERMO CHIUSA A CHIAVE DAI SUOI GENITORI 
Precipita dal quinto piano 
cercando di fuggire da casa 


«So che lo fanno per metter- 
mi con le spalle al muro», era 
scritto in un qi che la 
ragazza aveva pure messo nel | 
lo zaino e agli investigatori è 
parso evidente il riferimento 
ai genitori che la ragazza ac; 
cusava di incomprensione, «Mi 
contestano di essere troppo a- 
dulta», aveva. confidato pochi 
giorni addietro a un'amica.* 

Romualdo Gagliani, il ragaz: 
zo di Barbara Poli, ha appreso 
la notizia per telefono dal com- 
missario capo Antonio De Lu- 
ca il quale, poco dopo il fatto, 
l’ha convocato in ufficio. 

xiLei e i genitori — ha rac- 
contato piangendo il ragazzo 
— erano sempre in polemica, 
‘Barbara non riusciva a farsi 
‘capire e spesso non riusciva a 
parlarne neanche con me 0 con 
le sue amiche. Sentiva che la 
trattavano come una bambina 
che non sa quello che fa». 


IL CASO DELLA SCUOLA MATERNA «MARIALUISA DINON» DI MESTRE 


Per il P.M. vanno assolte 
le due «maestre del sesso» 


Venezia, 24 

La vicenda della scuola ma- 
‘terna «Marialuisa Dinon» di 
Mestre (dove due maestre 
‘vennero accusate da un grup- 
po di genitori di avere stimo- 
Jato j loro figli alla sessualità 
in senso depravato) sta per 
‘concludersi. Il pubblico mi- 
mistero, dott. Ennio Fortuna, 
al quale era stata affidata l’ 
inchiesta, ha infatti deposita- 
to la propria requisitoria, con 
la quale ‘chiede il prosciogli- 
mento di tutti i protagonisti 
«perché i fatti non sussi 
Stono», 


ISpetterà ora al giudice cd 


istruttore, dott. Tony, stende: 
re la sentenza che — si pre- 
vede — dovrebbe accogliere 
{le richieste del dott. Fortuna. 

Accusati di atti osceni in 
luogo pubblico e di corruzio- 
me di minorenni erano, come 
è noto, due delle 12 maestre 


délla: scuola materna, Mario- 
lina Forcellato e Renata Ra- 
vagna, nonché il marito di 
quest’ultima, Giorgio Lanza. 
ni. Accusati, a loro volta, di 
diffamazione, dalle maestre, 
erano Romano Canella, la mo- 
glie Giuseppina Sottile e An- 
tonietta Bonesso, i quali fa- 
cevano parte del comitato ge- 
mitori della «Dinon», 


‘Era stato, appunto, il Ca- 
nella — nel febbraio dello 
scorso anno — ‘a sollevare lil 
«caso», dopo avere ascoltato 
alcune confidenze della figlio- 
letta ‘di cinque anni la quale, 
isecondo l’accusa, avrebbe ri- 
ferito su «strane» lezioni di 
‘educazione sessuale ‘(svoltesi 
‘anche a porte chiuse) impar- 
tite dalle due maestre / 

‘Una delle accuse riguarda. 
“va la maestra Ravagna che 
— secondo il racconto lella 
‘piccola Canella — si sarebbe 


congiunta carnalmente con il 
marito in aula, alla presenza 
dei bambini. La vicenda, a 
questo punto, divenne di pub- 
blico dominio. Una commis- 
‘sione comunale, presieduta 
dall'assessore alla pubblica 
istruzione, Laroni, aprì un’ 
linchiesta e altrettanto fece 
la magistratura, 

‘Secondo quanto è stato pos- 
sibile apprendere, il dott. For- 
tuna avrebbe concluso che le 
accuse rivolte alle due mae 
stre sono infondate e ian 


lino, chi gli astri e chi invece 
si è affidato alla proprie qua- 
lità ertrasensoriali per chiarire 
l'enigma. 

«Nessun terremoto, catastro- 
fe o sciagura di vaste propor-. 
zioni. il 27 febbraio a Milano», 
questa l’unanime risposta an-! 
che se con motivazioni a vol. 
te opposte (non sono mancati 
toni polemici jra una équipe 
di astrologhi formata da Ornel- 
la Stella, Erminio ‘De Pise e 
Gisella Faitucci e una «con- 
corrente» la cartomante Raf- 
\ faella Girondo). Per ì numero 
si cronisti'e curiosi presenti 
un sospiro di sollievo. 

Più colorita e misteriosa la 
risposta del medium Armando 
Zola. «Probabilmente — ha det- 
to — si tratta di una entità 
spirituale burlona, di scarsa 
intelligenza (è noto infatti — 
a detta del mago che queste 
entità spirituali ‘incarnate 0 - 
smaterializzate hanno analoga 
intelligenza di quando erano 
essgri viventi) che ha voluto 
giocare uno scherzo a una cit- 
tà come Milano con la pro- 
spettiva della morte e della 
puura a cuì solitamente la gen- 
te è tanto sensibile». Zola ha 
poi soggiunto che comunque 
«Milano morirà di morte vio- 
lenta» il 30 febbraio. «Ma non 
esiste» gli ha fatto notare qual- 
cuno. «Anch'io ho. pensato @ 
questo — ha risposto il mago 
— ma sono venuto a conoscen- 
za di un progetto dell'Unesco 

| teso ad unificare în 30 giorni 
ciascun mese dell’anno. Speria- 
mo — ha concluso — che que- 
sto progetto rimanga per sem- 
pre sulla carta». ; 

L'équipe dei tre astrologi — 
Stella, De Pise e Fantucci — 
ha presentato invece uno. stu- 
dio «su basi scientifiche» ela- 
borato partendo dal «Tetrabi- 
blos di Talamone», uno dei te- 
stì più antichi dì astrologia. 
«Ejfettivamente — ha detto 
— ‘con oggi stiamo entrando 
in un periodo astrologico nega- 
tivo, per una posizione nefasta 
di alcuni pianeti: Marte, Satur- 
no e Urano. A Milano comun- 
que non succederà niente. So- 
no previste, invece, calamità 
per altre città sia in Italia sio. 
nel mondo». Per questa volta 
— a detta dei maghi — i mila-. 
mesi possono quindi dormire 
sonni tranquilli. 

XTtalia) 


PRESSO MILANO. 
Muoiono madre e fialia 
nel crollo di. una villetta 


Monza, 24 

‘Una donna e la sua bambina 
di dieci anni sono morte a Con- 
corezzo (Milano) in \seguito al 
crollo della villetta di due piani 
in cui abitavano. Al momento 
del crollo in casa c’era anche il 
PEA che è rimasto fe- 


rito. 

La villetta è di Luciano Rivol- 
ta di 50 anni, situata in via Agra- 
te 78: al momento del crollo, al. 
l'interno c'erano la moglie di Ri-.. 
volta, Mariuccia e una figlia di < 
cui per il momento non si cono- 
sce il nome. Sandra, l’altra fi- 
glia, era a scuola a Monza dove 
frequenta un istituto tecnico, Se- 
condo la testimonianza di Anto- 
nio Crippa, che transitava »da- 
vanti alla villetta in bicicletta, » 
sembra che prima del crollo ci 
sia stata un'esplosione. $i 

(Ansa) 


TRE MILITARI DI AVIANO. 
arrestati per sedizione 


x Pordenone, 24 

Tro, militari della compagnia 
controcarri della centotrentadue- 
sime brigata «Marin», di stanza 
helle caserma Zappalà ad Avia: 
no — Angelo. D’Alfonso, Mauri. 
zio Pinesso e Vincenzo Petrovi 
— sono Stati arrestati su man- 
dato di cattura emesso dalla 
procura militare di Padova per. 
ché indiziati di concorso in at- 
tività sediziosa. I tre sono stati 
rinchiusi nelle carceri militari 
di Peschiera. Petrovi, reo confes: 
so, è stato poi posto in libertà 
provvisoria e aggregato al repar- 
to in servizio nello stesso peni- 
tenziario in attesa di essere. de- 
stinato ad altro corpo. 
| Dell’arresto dei tre carristi, 
che sarebbero attivisti di «Lotta 
continua», ha dato notizia oggi 
la segreteria regionale del di 
tito radicale. I tre militari — 
come rileva il comunicato — 
hanno 
di fiducia gli avvocati on. Mauro 
Mellini é Giuseppe Remadori, 
del'partito radicale. 

I radicali — per chiedere la 
scarcerazione dei militari — han- 
no promosso per il 26 febbraio 
una manifestazione a Pordeno- 
ne, in piazza XX Settembre. 

«I tre militari — secondo .il 
PR — sono stati incriminati di 
avere diffuso nell'interno della 
caserma un volantino in cui ve- 
nivano denunciati 13 casi di epa- 
tite virale, un caso di tuberco- 
losi. un'epidemia di influenza 
nonché casi di broncopolmoni- 
te avvenuti nella caserma nell’ . 
ultimo mese è mezzo e che le au- 
torità militari hanno nascosto». 


RINVIATA AL 7 MARZO 


la decisione per Kappler 


Roma, 24 
Verrà discussa il 7 marzo 
prossimo, dai giudici del tribu- 


no essenzialmente sulle indi- | nale militare territoriale di Ro- 


cazioni di una bambina di cin- 


quo gno abbesna fiato (te 
(A iudil mon, | Mane, 
Ni N sro bunale militare si sono riuni- 


attendibili». . Nei 
giorni, le due maestre si in- 
icontreranno con.i loro lega. 
U, avvocati Battain e Scattu- 
tin, assieme ai quali decide 
ranno, se insistere nella loro 
querela per diffamazione. 


ma, la posizione del criminale 
guerra Herbert Kappler. Sta- 
i cinque giudici del tri- 


ti ma hanno rinviato al 7.mar- 
discussione del caso Kap- i 


D , por 
motivi di salute, il giudice di- 


fensore dell’ufficiale nazista,» 


avv. Franco Cuttica. 


nominato loro difensori © 


IL PICCOLO 


KLAMMER E' RIMASTO A CASA: STENMARK IL GRAN FAVORITO 


Ritorna il<circo bianco» 


à Furano, 24 
Riprene domani sulle nevi 
giapponesi di Furano la Cop- 
pa del Mondo di sci alpino: 
la ‘prima gara in programma 
dopo il breve riposo dei fu- 
namboli del «circo bianco» sa- 
tà uno slalom gigante. Sulla 
scorta dei rsultati delle gare 
che hanno preceduto l’inter- 
vallo, i favoriti d'obbligo sono 
Ingemar\Stenmark, Heini Hem- 
mi, Klaus Heidegger e i due 
azzurri Pierino Gros e Gusta 
vo Thogni. Un pizzico di pro- 
babilità in più va comundue 
allo svizzero Hemmi che que- 
stanno si è aggiudicato ben 
tre dei giganti mondiali piaz: 
zandosi al secondo posto in 
un'altra gara. 

Stenmark, vincitore di cin- 
que speciali, è alla ricerca di 
una vittoria anche nel gigan- 
te per «riprendere» in classif- 
ca generale Klammer che... ap- 
profitta delle libere per fare 
grossi palzi in avanti. Per gli 
azzurri, a digiuno di successi 
da lungo tempo, non si pro- 
spetta certo una gara facile 
considerando lo stato d’inne- 
vamento della pista, 

Il percorso è di 1320 metri, 
piuttosto piatto, e senza gros- 
se difficoltà; si adatta quindi 
‘molto bene agli specialisti del- 
lo «scivolamento» e della neve 
«molle»; gli azzurri, che prefe- 
riscono le piste ghiacciate, si 
troveranno quindi non a loro 
agio. Alla gara non prenderà 
parte Franz Klammer che ha 
preferito restare in Austria Ti 
conoscendo «con molta umiltà 
‘che gli slalom non fanno per 
lui e si è risparmiato quindi la 
lunga trasvolata in Estremo 
Oriente, 


CALCIO «UNDER 21» 


Il «solito» Rossi 
ij H i] 
anche in nazionale 
Modena, 24 

C'è voluto il «solito» 

‘per domare gli «under 21» fin 
Tandesi, «Abbiamo costruito mol. 
to, ma realizzato poco» ha detto 
Vicini al termine dell’incontro. 

Fifettivamente il pubblico era 
certo di assistere ad una ven- 
«demmia azzurra a spese dei mo- 
desti finnicì, Le azioni da gol 
non sono certo mancate: Garri- 
tano ne ha fallite tre nell'ora 
di gioco che lo ha visto tra i 
‘protagonisti. Ci si aspettava di 
‘veder concretizzare l'enorme su- 
periorità tattica e anche atleti 
ca degli «under» italiani, ma 
questi hanno fallito sempre il 
tocco decisivo. A 8 minuti dal 
termine Paolo Rossi ha salvato 
il oronostico, 

Si è giocato dunque ad una 
porta; c'è stato qualche tratto 
di gran calcio, ma si doveva of- 
frire di più al pubblico, sia co- 
me risultato e soprattutto come 
alternanza di schemi, Franca 
mente i finlandesi erano poca 
cosa per poter contrastare una 
formazione come quella italia 
na con tante individualità di 
spicco. ne # 


PALLACANESTRO 


Alco e IBP 


qualificate 


. Roma, 2% 
Alco e IBP si sono qualifica 
te per le semifinali della Coppa 
Korac: due squadre italiane su 
quattro insomma sono riuscite 
‘a mantenere i 


Ùla Snaidero e la Canon. _ 


Su Vendemini (per ora) 


nessuna inchiesta 


: Forlì, 24 
«La Procura della Repubblica 
di Forlì ha disposto solamente 
l'esame autoptico della salma di 
Luciano Vendemini: tutto il. re- 
sto è pura fantasia». Lo ha ‘af- 
fermato oggi il sostituto procu- 
ratore della Repubblica di For- 
lì, dott. Gabriele Ferretti, il qua 
le ba così smentito le voci se- 
condo le quali egli avrebbe in- 
viato comunicazioni giudiziarie 
o, quanto meno, aperto un'in- 
chiesta sulle cause della morte 
del pivot della Chinamartini. 

Il dott. Ferretti, che ha te 
nuto a rilevare di non avere al- 
cuna intenzione di fare dichia- 
razioni vietandoglielo il suo «sta- 
tus» di magistrato, ha comun- 
que ricordato che un'eventuale 
azione penale non potrebbe es- 
‘sere sa pra della, conse- 
gna, da parte ‘periti, delle 
conclusioni degli esami sui re- 
perti istologici. I periti, a detta 
di quello di parte della China- 
martini, dott, Ariele Saragoni, 
a loro disposizione 60 
giorni di tempo per riferire al 
magistrato e potrebbero, inol 
Ei chiedere ulteriori termini 

i proroga, 3 

‘intanto Renzo Bariviera, 155 

in Nazionale, ala del 
1 ‘Tonic Bologna, in meri- 


‘to al caso Vendemini e agli ac- 


certamenti clinici che vengono 
compiuti a livello federale, ha 
detto: «Personalmente sono del- 
‘l’avviso che la Federbasket fac- 
cia qualcosa in più delle socie- 
tà: non si limita al solito elet- 
, ma va mag: 

ità e, se 


galla. 

tre parole, non ho mai avuto la 

sensazione la Federazione 
gioca; 


ce quel trattamento di niguard: 
che invece dovrebbero avere tut: 
ti i giocatori di società. 


Furano — Thoeni, come si vede, è richiestissimo per gli autografi anche in terra 


conil<gigante» in Giappone 


Telefoto Ap 
di Giappone 


A Niki 


torna il 


NELLA PRIMA TORNATA DI PROVE A KYALAMI 


Lauda 


sorriso 


L’austriaco ha fatto segnare il miglior tempo - Oggi 
sul circuito pure Reutemann - Mediocre l'inglese Hunt 


Johannesburg, 24 

Niki Lauda ha dominato la 
prima tornata di prove in vi- 
sta del Gran Premio del Sud 
Africa in programma per il 5 
marzo. Lauda ha girato sulla 
pista di Kyalami ad oltre 195 
di media a soli due decimi di 
secondo dal record ufficiale 
della pista stabilito la scor- 
sa settimana dal gudafricano 
Scheckter. 

«La macchina mi sembra in 
ottime condizioni ed io mi sen- 
tivo molto bene — ha detto 
Lauda — e mi sento molto sod- 
disfatto». L’austriaco ha desta» 
to veramente un’ottima im- 
pressione soprattutto per l’au- 
torità che ha dimostrato in 
questa prima sessione di pro- 
ve seppure non ufficiali. 

Anche il campione del mon: 
do James Hunt è sceso in pi- 
sta con la McLaren: Hunt non 
ha fatto segnare un tempo 
molto buono ma c’è da tener 
conto che risente ancora dello 


spavento provato due giorni 


fa quando è stato protagoni- 
sta di un incidente che avreb- 
be potuto avere conseguenze 
drammatiche. Alle spalle di 
Lauda nella prima tornata 
di prove si è piazzato Jody 
Scheckter seguito da Patrick 
Depailler. 

Regna ottimismo nel team 
della Ferrari ‘e i tecnici di Ma> 
rànello dopo Vexploit di Lau- 
da, hanno tirato il fiato dopo 
la lunga serie di messe a pun- 
to sul bolide dell’austriaco. L’ 
ing. Forghieri è apparso il più 
ottimista sbilanciandosi in un 
mezzo pronostico a favore di 
Niki. Domani inizierà le prove 
anche Carlos Reutemann che 
sì è trattenuto qualche giorno 
in più a Fiorano per sottopor- 
re la sua Ferrari a dei control. 
li accurati, Il pilota argentino 
ha «tirato» a lungo sulla pista 
modenese dichiarandosi molto 
soddisfatto del rendimento del- 
la sua, vettura. 


Selva di Fasano, 24 
Grossa soddisfazione nel clan 
di Franco Zurlo per la riconqui. 
sta, a distanza di otto anni, del 
titolo europeo dei pesi gallo. 
Zurlo, come noto, ha battuto ai 


z 


Milano, 24 
Dodicimila gli spettatori per 
arristere a performances di 
valore, stipati nel Palazzo. del- 
lo Sport di Milano. Le loro 
aspettative non sono state 
frustrate. È 
Hanno potuto ammirare un 
nuovo campione italiano «in- 
door», il negro americano Ste- 
ve Riddick, che nel suo ruo- 
lo di giramondo, ha colto an- 
che a Milano l'occasione di 
verificare la sua imbattibili 
tà stagionale nello sprint. Il 
siluro statunitense non ha do- 
vuto battere un gran chè: si 
è limitato a precedere: in 


Prestazioni di rilievo 
negli indoor a Milano 


Telefoto Ap 
Nella foto: il solitario arrivo della Bottiglieri nella 4 per 400 


666 lo svedese Garpenborg. 

Nell'ultima frazione della 4 
per 400 si è disteso assai bene 
Grippo. che con i compagni 
della Fiat Iveco ha stabilito il 
record italiano «indoor» col 
tempo di 3'16”?81. Proviamo ad 
immaginare una 47400 nazio 
nale ‘che, accanto a Grippo, 
potesse allineare anche Men- 
nea e Fiasconaro, e poi... par- 
liamo subito dell'altra staffet- 
ta 4r400, quella femminile, in 
cui sì è ammirata una scate- 
nata Rita Bottiglieri, che ha 
portato la Fiat Om. di Brescia 
al vertice delle prestazioni in- 
door sulla distanza in 3'49"31. 


UnE a 


TRIESTINA: 
FONTANA 
DÀ FORFAIT 


“Ancora malanni per la Trie- 
stina. Tagliavini non fa in 
tempo a recuperare uno degli 
assenti che se ne ammala un 
altro, quando non marcano vi- 
sita in due come è capitato 
ieri. Fontana ha un ginocchio 
parzialmente bloccato, conse- 
guenza di una botta subìta do- 
menica nel derby con l’Udine- 
se. Sembrava cosa da poco 
tanto che mercoledì il centro- 
campista si era allenato rego- 


* larmente; ieri invece il malan- 


no si è rivelato più grave del 
previsto. Fontana, che in se- 
rata è stato visitato dal medi- 
co sociale dott. Pistan, dome. 
nica quindi! dovrà rimanere a. 
riposo. L'altro alabardato che 
ha dovuto ricorrere alle cure 
‘dei sanitari è Goffi. L'attaccan- 
te lamentava da tempo dei do- 
lori ad un piede e ieri ha sot- 
toposto l’arto infortunato all’ 
esame radiografico per accer- 
tare se ci sono o meno delle 
infrazioni ossee. 

Oltre a Fontana e Goffi do- 
menica non ci sarà nemmeno 
Politti il quale continua ad al. 
lenarsi ma non è ancora pron: 
toa sostenere un match così 
importante come quello con il 
‘Pergocrema, ‘A. proposito del 
centrocampista da un paio di 
giorni giravano delle voci se- 
condo le quali i rapportie fra 
il giocatore e l’allenatore non 
sarebbéro proprio dei miglio- 
ri. Tagliavini, in proposito, ha 
voluto smentire qualsiasi di- 
ceria: 

«Non è assolutamente vero. 
Politti è infortunato e basta e 
deve recuperare il tempo per- 
duto. 'Potessi impiegarlo f già 
domenica sarei felicissimo di 
poterlo fare in quanto è noto 
quanto sia importante la sua 
presenza nell’economia del gio- 
co. Visto che ci siamo vorrei 
aggiurigere una cosa e cioè 
che la Triestina buò andare 
fiera di avere ura rosa” di 
professionisti così seri, 

Per quanto riguarda le so- 
stituzioni Tagliavini si è riser- 
vato di decidere questo pome- 
riggio al termine dell’ultimo 
galoppo. Sembra comunque 
«scontata la riconferma di 
{Franca mentre è ancora in 
forse il recupero di Peressin, 
TI centravanti sta ritrovando 
abbastanza in fretta la forma 
e la condizione ma Tagliavini 
non vorrebbe affrettare i tem- 
pi. «Se fosse assolutamente 
necessario — ha detto — po- 
trei anche impiegarlo perché 
sta recuperando molto bene; 
preferirei nerò attendere anco- 
ra una settimana». 


Parigi, 24 

Nello stadio del Parco dei 
Principi di Parigi, la naziona- 
le di calcio francese ha colto 
una vittoria di prestigio da ag- 
giungere ai succéssi riportati 
ultimamente dalle sue squadre, 
di club: ha sconfitto per 1-0 i 
campioni del mondo della Ger- 
mania occidentale presentatisi 
in terra francese in formazio» 
ne non completa. 

Autore della vittoria france- 
se è stato Olivier Royer che, 
‘al 52° — come si vede nella te- 
lefoto AP — ha trovato la ma- 
niera di battere Sepp Mayer 
con un tiro da circa venti me- 
tri. Era dal 1958 che il calcio 
francese non riusciva a preva- 
lere su quello della Germania 
occidentale, ' 

L’undici di Helmut Schoen 
ha cercato di impostare l’in- 
contro su un ritmo piuttosto 
blando contando sulla propria 
classe e si è trovato in difficol. 
tà contro il gioco più aggressi- 
vo degli avversari, 3 

____—_—_*<rr-t<+ 


È CALCIO AMICHEVOLE 


Lazio-Cagliari 4-2. 
Tecnicamente pregevole la par- 
tita tra Lazio e'Cagliari, dispu- 
tatasi alla presenza di poch: 
mi spettatori, Guidata da Cor. 


== 


Per la Novalineacucine il ci- 
clo... tosgano continua. Dopo 
la visita al Pisa, conclu- 
sasi peraltro più che felice- 
mente è ora in arrivo il CUS 
Siena, I senesi, che nell’attua- 
le fase di campionato si stan- 
no battendo con molto vigore 
per assicurarsi la permanenza 
nell’«A 2», costituiscono un se- 
stetto omogeneo che sfrutta 1’ 
estro dello straniero Mrankov 
da tempo in splendida condi- 
zione. Comunque, all’indoma- 
ni della magnifica prova vin- 
cente di Pisa nel corso della 
quale i biancoverdi hanno s3 
puto finalmente esprimersi al 
livello che per loro dovrebbe 
essere abituale, per la forma- 
zione locale non dovrebbero 
esserci preoccupazioni circa 1’ 
esito finale della partita. Per- 
tanto siamo indotti*a ritenere 
che per la Novalinea sono in 
vista altri due punti; domani 
sera, quindi, alla fine del gi 
tone d’andata i triestini do- 
vrebbero trovarsi ancora al 
secondo posto del girone con 
dodici punti all'attivo. 

‘Pure in casa giocherà l’OMA 


di Cipolla che, dopo la delu- 
dente prova di Casale, risolta- 
si con un’altra sconfitta, non 
sembra in grado di puntare 2 
‘un risultato positivo. Nella pa- 
lestra di via Monte Cengio è 
infatti previsto l’arrivo, della. 
iNelsen di Reggio Emilia, una 
squadra compatta, che appena 


in questa fase di consolazione . 


sta mettendo in mostra tutta 
la sua bontà tecnica. Fossero 
state capaci di svegliarsi con 
un certo anticipo, in questo 
momento le reggiane sarebbe- 
ro impegnate nella «poule» 
scudetto e di conseguenza l’ 
OMA non avrebbe l’occasione 
di incontrarle. Sulla base di 
queste considerazioni alle trie- 
stine si può soltanto chiédere 
una prova di carattere, meglio 
di orgoglio per impedire alle 
ospiti di conquistare i due 
punti in palio senza alcuna 
fatica. Si 

‘Accanto alle prove interne 
della Novalineacucine e dell’ 
OMA vanno poi segnalate quel- 
le della Bor che ad Aurisina 
riceverà la visita del Legnago 
e del CUS Trieste che ospiterà 


il CUS Venezia. Per entrambe 
le formazioni locali si tratta 
di due incontri quanto mai 
difficili. La Bor di fronte al 
‘Legnago vittorioso sabato scor- 
so sul CUS Trieste avrà una 
vita durissima e. ‘altrettanto 
può dirsi per i gialli universi- 
tarì ancora privi di Gerdol, 
‘Tippi e ILodes. Le tre assenze 
come già rilevato sabato scor- 
so contro il Legnago condizio- 
nano in maniera gravissima, 
gli schemi e la tenuta della 
compagine di Tyborowski. Di 
conseguenza Giorgio Dragan, 
«general mianager» degli uni- 
versitari e all'occorrenza ri. 
cambio d’emergenza per la 
squadra appare chiaramente 
preoccupato ‘| circa le future 
aspirazioni del sestetto giallo. 


A questo punto pertanto tutte. 


le speranze di successo degli 
‘universitari vanno riposte nel- 
la classe e nell'impegno di Ty. 
‘borowski, Andrea e Roberto 
Pellarini e Franco Sgomba, i 
resti di una formazione che 
soltanto una settimana fa ap- 
pariva l’incontrastata domina- 
trice del girone, 


n 


Un sabato ricco di pallavolo 


con Novalinea, OMA, CUS e Bor 


‘BASEBALL 


Domani nella regione 
il consigliere De Pace 


terà nel 
superiore di baseball e softball 
di Prosecco per rendersi conto 
dei lavori effettuati e predispor- 
re una relazione, De Pace si 
trasferirà quindi a Ronchi e a 
Udine dove sarà a disposizione 
dei dirigenti delle società. 


RI E 


Circuito ciclistico 
a Visnà di Vazzola 


L'Unione ciclistica «Vittorio 
Veneto» e la Pro Loco Visnà di 
‘Vazzola organizzano per dome- 
nica 6 marzo un circuito cicli 
stico riservato a dilettanti di 3, 
serie e juniores, valido per il 5.0 
trofeo «F.lli Zanardo» e il 10.0 
G.P. Vinicola del Piave. 


issi- | 


Una vittoria di prestigio 


dova e D'Amico, la Lazio .si è 
imposta piuttosto agevolmente 
su un Cagliari in evidente as- 
setto amichevole. Il passivo 
per i i sarebbe stato mol- 
to, più pesante se il portiere 
Copparoni non fosse stato in 
giornata strepitosa. 

(Per la Lazio hanno segnato 
due reti Giordano e una ciascu- 
no D'Amico e Pighin; per/il Ca- 
glari i marcatori sono stati Per. 
rari e Piras. 


«Torneo delle Regioni»: 


varato il calendario 


La Lega dilettanti della Fe- 
dericalcio ha reso noto il calen- 
dario del «Torneo ‘delle Regio- 
ni» per rappresentative dilettan- 
ti. La manifestazione si svolge- 
rà dal 3 all’11 aprile nelle Mar- 
che e vedrà impegnate diciotto 
selezioni dilettantistiche, Il Friu- 
li‘Venezia Giulia è stato. inclu- 
so nel girone eliminatorio che 
comprende il Lazio, il Veneto 
e la vincente dello spareggio 
fra la Liguria e la Lombardia, 
La squadra di Zonch incontrerà 
il 3 aprile il Lazio, il giorno 5 
affronterà la vincente di Ligu- 
via-Lombardia e il 7 aprile si 
misurerà con il Veneto. La squa. 
dra che si assicurerà il girone 
accederà ‘alle semifinali. 


BASKET 
Lombardi 


«graziato» 


Gianfranco Lombardi non: è 
stato squalificato e quindi do- 
menica sarà regolarmente in 
panchina, Gli. arbitri Basso e 
Ciampaglia, evidentemente han- 
no riveduto la loro posizione e 
hanno dato a «Dado» quel che 
era di «Dado», Una decisione 
che conferma, . l’estraneità del 
tecnico neroverde a proposito 
delle sue presunte proteste e in. 
sinuazioni. E’ importante che 
Lombardi sia in panchina con. 
tro il Brindisi perché si tratta 
di una prova assai impegnativa. 
La ttompagine pugliese, infatti, 
sebbene sia stata sconfitta nel- 
le due prime partite della se- 
conda fase (aveva avversari te- 
mibilissimi quali Jollycolomba- 
ni e Canon) ha dimostrato di 
aver grinta e coraggio, prova 
ne sia che non si è mai rasse- 
gmata e, anzi, soprattutto nel 
primo tempo ha dato del filo da 
torcere alle «grandi», 

L'assenza di Pirovano è un 
grave colpo per l’Hurlingham 
ma ormai i neroverdi sono ‘in 


ed 
buon viso a cattiva sorte. De 
Vries e soci, al io appunta. 
mento dinanzi ai propri tifosi 
(si parla della fase di classifi 
cazione, ovviamente) non inten- 
dono deludere e cercheranno di 
ottenere una vittoria conwincen- 
te. Pozzecco, che nei giorni scor- 
si aveva accusato un leggero 
malanno influenzale sì è ripre- 
so tanto che si è allenato rego- 
larmente. 


punti sulla distanza delle 15 ri 
prese il detentore Salvatore Fa. 
brizio. Nonostante la maggiore 
freschezza dovuta all’età (cin- 
que anni meno del nuovo cam: 
pione), Fabrizio non ha saputo 
mettere a frutto questo van- 
taggio. 

Zurlo ha condotto l’incontro 
con notevole abilità tattica, im- 
primendo un ritmo abbastanza 
sostenuto sin dal primo colpo 
di gong. Ha avuto un momento 
di pausa fra la quinta e la se- 
sta ripresa, ma si è saputo ri. 
prendere concludendo vittorio- 
so. Per Zurlo si tratta della 
34.3 vittoria sui quaranta incon: 
tri finora disputati. 

A proposito del futuro il nuo- 
vo campione non ha esitazioni: 
«Il mio obiettivo più interessan- 
te è incontrarè Dom Youm 
Kyum, il coreàno che detiene il 
titolo mondiale dei super-gallo». 


Rugby: in «B» 


sesta di ritorno 


TI campionato di serie B di 
rugby ha in programma dome- 
nica la sesta giornata del giro- 
ne di ritorno. :La situazione in 
vetta alla classifica è rimasta 
immutata: il Piacenza continua 


Venezia al 10’ della ripresa do- 
po una serie di colpi durissimi 
fra i trenta protagonisti) coste 
Tà probabilmente’ alla compagi- 


ANCHE IL FONDISTA 


HA LA SUA CASA A PIANCAVALLO 


La «Baita Colalto» è stata attrezzata per accogliere gli appassionati dello sci 


nordico. 


Ogni domenica ‘ 


SKIBUS DEL FONDISTA | 


Viaggio in pullman, pista battuta, spogliatoi riscal 


per sciolinare, pranzo. 


Continua ogni sabato e domenica 


SKIBUS DEL DISCESISTA 


Viaggio in pullman Trieste-Piancavallo-Trieste acquistando uno skipass giornaliero 


dati, docce, sauna, piscina, locali |, 
Tutto compreso Lire 7.000 


ne friulana anche un punto di 
La Vite d'Oro sarà domenica ‘ 
nuovamente impegnata sul cam- 
po di casa. I bianconeri di Pel- 
legrini riceveranno la visita del- 
l'Alpignano. I prossimi avversa- 
ri dei friulani stanno attraver- 
sando un buon periodo e lo 
hanno confermato anche nell’ 
ultimo turno battendo sul pro- 
prio campo il Ducale Parma. 
Una squadra quindi che potrà, 
dare parecchio filo da torcere ” 
agli udinesi, E 


CALCIO SEMIPROFESSIONISTI 


Allenamento PZ 


rappresentativa 


Tn vista dell'incontro amiche- 
vole, del 9 marzo a Dublino cone 
tro l'Irlanda del Nord, l’allena. 
tore federale Giovannini ha vi- 
sto all'opera delle buone indi- 
vidualità: Pelosin, Malerba, Gre- 
gorio, Lamia-Caputo e ‘Belloc- 
chi 


io. 

In base alle indicazioni emer- 
se da questo raduno, saranno 
convocati - per prossi- 
mo venti elementi che rappre- 
senteranno il meglio dei nostri 
semiprofessionisti in Irlanda. 


Giudice dilettanti 


Il giudice sportivo del Comi- 
tato provinciale di Trieste ha 
squalificato per cinque giornate 
il giocatore Bernetti dell’Inter 
San Sabba per offese e minacce 
all'arbitro e tentata aggressione 
non riuscita per intervento di 
terzi. A tutto il 28 marzo è sta- 
to squalificato anche l’allenato- 
re dell'Inter San Sabba, Zanol- 
la mentre fino al 10 marzo sono 
stati sospesi l'allenatore e il 
massaggiatore del Gaja Severi: 
no Kozina ed Elio Cocolet e l’ 
allenatore del Sant'Anna Dino 
Zaccardì. 


Ù 
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E' GIUNTA ALLA 2.a GIORNATA DI RITORNO LA SERIE «A» DI PALLAMANO 


La Duina rientra al Palasport 
dopo quasi due mesi di assenza 


Avversaria di turno l'H.C. Roma coinvolta in pieno nella lotta per la salvezza 


Siamo a meno nove. La 
Duina, nella sua corsa ad 
ostacoli per spezzare il filo 
di lana costituito dallo. sou- 
detto tricolore, deve w«sallta- 
re» altrettante squadre. L'o- 
stacolo di domenica, che ri- 
porterà finalmente i campio- 
ni d'Italia sulla «pista» del 
pallazzo dello sport di Chiar- 
bola dopo ‘due mesi di assen- 
ZA; dovrebbe essere dei meno 
impervi. Avversaria di tumo 
è infatti; l'H.C. Roma, com- 
° pagine pericolosa soltanto 
per il fatto che si trova im- 
pegnata in una strenua lot- 
ta perla salvezza. I romani 
domenica scorsa hanno subi- 
to uma pesante sconfitta ad|= 
opera del Volani, ma nel'cor- 
so ‘del primo LegiDO hanno 
dato parecchio da fare ‘al 
«team» che divide con la 
Duina fa poltrona di capo- 
classifica. A_proposito, della 
squadra di Rovereto bisogna 
dire: che proprio dopodoma- 
ni i trentini potrebbero per- 
dere qualiche punto prezioso, 
visto che dovranno vedersela 
con il Royal (ex Montésa- 
cro), senza dubbio la squa: 
dra più forte dopo le due 
battistrada. 

«I biancoazzurni comunque 
non si preoccupano degli «af- 
fari» degli altri. Sanno che 
per vincere lo scudetto de- 
vono vincere Sempre, e si so- 
© no preparati nella maniera 
migliore per ottenere questo 
scopo. La squadra, reduce 
dalla. brillante vittoria com- 
tro la pericolosa Forst di 
Bressanone, si è allenata 1° 
altra sera al palasport con il 
Kozina, che occupa il primo 
posto del campionato slove- 
no e, quel che più conta, re- 
cente vincitrice di un torneo 
del quale faceva parte anche 
il Volani. La partitella si è 
conclusa in parità (22-22), 
ma i\biancoazzunri lamenta- 


vano l'assenza non certo tra-, Baluba impostogli dal Came- 


sourabile dell’asso jugoslavo 
Kolsek, impegnato dal suo 
mestiere di medico. 

‘Per domenica Lo Duca 
non avrà alcun problema di 
formazione, Mancherà pro- 
babilmente il solo Scropetta, 
impegnato in un incontro 
della nazionale juniores, e il 
suo posto, come dodicesimo, 
sarà preso, almeno formal: 
mente, dallo stesso Lo Du: 
ca. Tutti i giocatori sono in 
perfetta forma, compreso ill 
rientrato Fortunati e Pelle- 
grini, che da qualche giorno 
ha smesso i panni... di negro 


vale. La Duina quindi scen- 
derà in campo con questa 
formazione: Manzoni, Man- 
zin; Andreasich, Pisani, Kol 
sek, Gerebizza, 'Fortunati, Pi 
schianz, Caloina, Pellegrini, 
Tessarolo, (Lo Duca). 

Una novità assoluta per il 
campionato. potrebbe veni 
re dalla squadra ospite: i ro- 
mani infatti, per tentare il 
tutto per tutto nel discorso 
sallvezza, sembra abbiano in- 
gaggiato un: forte giocatore 
francese per il girone di ri- 
torno. 

F. G. 


BASKET 
Successi a ripetizione 
del’Interclub Muggia 


La Pali. Interclub Muggia, 
dopo aver vinto il campiona- 


Hockey: la Goriziana 
più che mai lanciata 


IZ Zell eee 


I secondi cinquanta minuti della «A» hockeistica sono già 
in archivio. Solo tre squadre sulle dodici antagoniste sono a 
punteggio pieno e precisamente la Goriziana, vittoriosa nel derby 
di Pordenone (6-2), il Novara, passato facilmente sul Viareggio 
(9-3) e il sorprendente Giovinazzo che ha espugnato la pista di 
Modena, ove si battono i reggiani, rimasti soccombenti per 5 a 3. 
Il terzetto di punta sì trova a «più uno», mentre lo incalza il Bre- 
ganze, campione d'Italia, e vincente nella gara interna col Gros: 
seto (6-1): i breganzesi sono ‘in perfetta media scudetto. 

Nella seconda giornata si sono avuti pure il successo del Mon- 


to zonale di Promozione, che! 2 sul Lodi (2-1) e quello del Follonica sul Trissino (73). 


ha dato diritto alla squadra 
allenata da Oveglia di dispu- 
tare la fase finale per la se- 
rie €, ha avuto la meglio an- 
che nel campionato zonale 
juniores. Da sottolineare che 
il buon lavoro svolto dal so- 
dalizio muggesano è testimo- 
niato anche dalla convoca. 
zione di. Tiziana Russignan 
per la nazionale cadette. 


ANCORA”UN=TURNO DI: RECUPERI NEL CALCIO REGIONALE 


Dilettanti a saltelli 


Le maggiori attese per Ponziana - CMM e Cervignano - S. Giovanni 


Ancora una giornata di re- 
cuperi nei massimi campio- 
nati di calcio dilettanti. Dopo 
questo turno i tornei assume- 
ranno ‘finalmente (a meno che 
la pioggia, grande nemica di 
tutte le squadre, non ci si 
metta di mezzo nuovamente) 
una. fisionomia veritiera. Do- 
mani, intanto, si giocherà. 
Ponziana - C.M.M. San Miche- 
le, un «testa-coda» assai pe- 
ricoloso per i padroni di casa. 

I biancocelesti, infatti, for- 
se in precedenza avevano mes- 
so în preventivo la sconfitta 
ma dopo l’'immeritato scivo- 
lone interno con\il Brugnera 
tenteranno con tutte le loro 
forze di mettere un po’ di fie- 
no în cascina. La situazione, 
per la squadra di (Molinari, 
‘che quasi quasi avrebbe prefe- 
rito la squalifica del campo 
dopo gli incidenti di domeni- 


CALCIO MINORE 


TRIESTINO 


(Con il ritorno del bel tempo l'at- 
tività sui campi del calcio minore 
triestino \è ripresa praticamente a 
ritmo. pieno anche se si registrano 
ancora alcuni rinvii. 


GADETTI 


Il torneo aveva, in programma la 
seconda giornata di ritorno. Il San 
Giovanni, costretto al pareggio dalla 
Fortitudo, è stato momentaneamen- 
te raggiunto in vetta alla. classifica 
dal C.G.S. 


I risultati: San 'Sergio-Zaule 5-0, 
Libertas-Rosandra 2-4, San Giovanni 
Fortitudo 3-3, San Manco-C/G.S. 0-0, 
Stock-Aurisina 1-1,, Vesna-Edera 1-1, 
Rezzol-Op. Supercaffè r.i.c.; riposa- 
va lo Zarja. 


Prossimo turno. Domani; Edera- 
Stock (Campanelle, 15), Fortitudo- 
Libertas. (Muggia, 14.30), Rosandra- 
San Sergio (San Dorligo, 15), Zaria- 
Vesna (Basovizza, 15). Le partite di 
domenica: + AurisinasSan Marco (Au- 
risina, 10,45), C.G.S.-Rozzol (via Al- 
‘pini, 13.15), Op. Supercaffè-San Gio. 
vanni (via Carsia, 9.45). 


ALLIEVI | 

Dopo la prima giornata di ritorno, 
‘Rozzol e Zaule sono .sempre le bat- 
tistrada dei due gironi. Ha fatto sen- 
ssazione, domenica il rotondo risulta- 
to con cu il Ponziana ha battuto il 
Breg (141). 

I risultati: Primorec-Portuale 0-3, 
Muggesana-Zaule 0-3, Ponziana-Breg 
14-1, Union-Roianese 1-0. Le altre 
partite sono state tutte rinviate. 


Le partite di domenica: Portuale: 
'Blue. Star (Aquilinia, 9), Primorec- 
Chiarbola (Trebiciano, 12), Rogzal. 
(Opicina (via. Carsia, 11.30), Primo- 
‘rie-Giarizzole (Prosecco, 10), Espe- 
« ria San Iuigi-Zaule (S. Luigi, 12.45), 
‘Rosandra-Costalunga (San Dorligo, 
9), Muggesana-Breg (Muggia, 10.45), 
Inter San Sergio-Union (San Sergio, 
11.15), Rolanese-Ponziana (via Car- 
sia, 15). 


Prossimo turno, Domani; Primo- 
rje-Giarizzole B, (Prosecco, 15). Le 
gare. di domenica: GostalungaTntet 
San Sergio (San Sergio, 14), Domio: 
Fortitudo (Muggia, 12.15), Rozzol. 
Campanelle. (via Carsia, 14:15), San 
Vito-Chiarbola  (Campanelle, 12.30), 
Soncini-Kras (via Flavia, 14). 


Il campionato giovanissimi vi- 
vrà ancora un week-end riserva. 
to ai recuperi. Domani sul cam- 
po di viale Sanzio alle 15,30 si 
troveranno di. fronte Giarizzole 
e Chiarbola; domenica la Trie- 
Stina ospiterà la Pro Gorizia è 
la Manzanese l’Edera, 


La terza 


categoria 


U due gironi triestini del campio: 
nato dilettanti di Terza categoria di 
calcio hanno imboccato domenica la 
strada del girone di ritorno. 


GIRONE N 

‘Primorec e Gaja sono sempre divi- 
se fra loro di due lunghezze. Dome. 
nica’ entrambe hanno pareggiato: la 
capolista Primorec è stata inchioda. 
ta sul nulla di fatto dal Sant'Andrea 
mentre il Gaja ha dovuto acconten: 
tarsi della spartizione della posta 
contro il Chiarbola. Le due gare 
hanno avuto un finale un po' giallo 
e ‘ne hanno fatto le spese le due 
battistrada che si sono viste commi: 
nare delle pesanti multé. 

I risultati: Valpadana Cave-Roîa- 
‘nese 1-3, Chiarbola-Gaja 1-1, Donato- 
ti Sangue-Union 1-1, Sant'Andrea: 
Primorec 0-0, Inter San Sabba-San 
Vito 1-3, Esperia Pio XII-Sant'Anna 
1-2, Kras-Duino r.i.e.; riposava il 
Rozzol. 

La classifica: Primoree g. 14, p. 
25; Gaja 14, 23; Sent'andrea 11, 18; 
Roianese 12, 17; Sant'Anna 14, 16; 
Rozzol 13, 15; San Vito 13, 13; Chiar- 
‘bola e Duino 13, 12; Esperia Pio XII 


-| 12, 10; Union 12, 9; Inter San Sabba 


GIOVANISSIMI 


|(Campanelle nel girone A e Ponzia- 
na nel raggruppamento B comanda. 
no lè due classifiche di questo tor- 
neo che ha imboccato domenica la 
strada del girone di ritorno. 


I risultati: Chiarbola - Valpadana 
Cave 3-2, Portuale Primotje 1-0, Espe- 
tia Pio XII-Inter San Sergio 1-2, San 
Îimarco-Stock 2-0, Primorec-Campanel- 
le 0-4, Zaule-Giarizzole 0-5, Le altre 
partite sono state rinviate. 

Le partite di domenica — Girone 
A: Primorec-San Marco (Trebiciano, 
10), Stock-Esperia Pio XII (Campa. 
nelle, 14.45), Inter Sen Sergio-Portua- 
le (San Sergio, 12.45), Primorie-Blue 
Star (Prosecco, 11.45), Chiarbola-Opi- 
cina. Supercaffè (Campanelle, 13.30), 
Valpadana CaveCampanelle  (Auri- 
sina, 9.30). — Girone B: Don Bosco- 
Costalunga (Campanelle, 9.15), Roz- 
zol-San Sergio (via Carsia, 13), Mug- 
gesanaZaule (Muggia, 9.30), Giariz- 
zale-Fortitudo (via Flavia, 11.30), 
‘Domio-Breg. Dorligo, 10.30), 
Ponzianina-Libertas (via Flavia, ore 
45). 


ESORDIENTI 


‘Mi campionato ha vissuto ancora 
un‘turno riservato ai recuperi e ha 


>) 


11, 8; Donatori Sangue. 14,7}, Valpa- 
dana Cave 14, 6; Kras. 14,3. 
Le. partite di domenica: 
Kras (via Alpini, 8.45), Duin 
tia Pio XII (Santa Croce, 15), Sent” 
‘Anna-Inter San Sabba (via Flavia, 


Roezol: 


(9.45), San Vito-Sant'Anna (Santa Cro-' 


ce, 8.30), Primorec-Donatori Sangue 
(Trebiciano, 15), | Union - Chiarbola 
(Guardiella, 12), Gaja-Valpadana Ca- 
ve (Prosecco, 15). 


GIRONE o 


Campanelle e Virtus continuano a 
vincere e rimangono quindi le batti. 
strada anche se l’undici di Vatta ha 
un vantaggio di tre punti. Alle loro 
spalle si fa strada il Campi lisi che 
si è portato a quattro lunghezze dal. 
la capolista nei confronti della, qua. 
le però ha giocato due gare in meno. 

I risultati: Virtus-Barcola 1-0, Arti. 
gianiModiano 0-0, Campi Elisi.Gia- 
rizzole 2-2, Ginnastica-Rabuiese 1-3, 
Domio-C.G.S. 1-1, Don Bosco-Cam- 
panelle 1-5, Grandi Motori-Esperia 
San Luigi 2-1; riposava la Baxter, 

La classifica: Campenelle g. 13, p. 
23; Virtus 13, 20; Campi Elisi 11, 19; 
Domio 13, 17; Grandi Motori 10, 16; 
‘Esperia San Luigi 11, 16; Baxter 10, 
15; C.G.S. 14, 12; Giarizzole 12, il; 
Artigiani 14, 10; Modiano 15, 10; Ra- 
buiese 2, 10; Ginnastica 13, 5; Bar- 
cola 14, 4; Don Bosco 11,.0. 

Le partite di. domenica: Baxter- 
Grandi Motori (San Sergio, 8), Espe- 
ria San Luigi-Don Bòsco (San Luigi, 
11), Campanelle-Domio (Campenelle, 
10.80), C.G.S.-Ginnastica (via. Alpini, 
15), Rabulese-Campi Elisi (Aquilinia, 
10.30), Giarizzole-Artigiani (via Fla- 
via, 8), Modiano-Virtus (sata Cro. 
ce, 10.30). 


gionali fra do- 
mani e domenica il loro' cam- 
P.} mino. Si torneo riservato agli 


ca scorsa («almeno così — ha 
affermato un dirigente — a- 
vremmo avuto la possibilità 
di giocare su un campo che. 
non assomigli decisamente a 
una risaia...») adesso si fa de- 
cisamente critica. 

Staccati di cinque lunghez- 
ze dai terzultimi i ponzianini 
sì rendono contq del duro im- 
pegno che attende loro ma so- 
no intenzionati a non molla. 
re «Peccato — afferma l'alle- 
natore Molinari — per le 
strane” vicende di domenica 
scorsa, Non mi sembra giusto 
compromettere tutto con del- 
le assurde decisioni che nor 
ci riguardano, Comunque rim- 
bocchiamoci le maniche e con- 
tinuiamo a lattare fino all’ul- 
timo». Nelle file del Ponziana 
sarà assente lo squalificato 
Cattonar, un handicap eviden- 
te se sì pensa che Bembo e 
compagni si troveranno a fron- 
teggiare l’attacco-bomba della 
squadra di Nardin. 

« L'altro incontro di recupe- 
to ‘metterà di fronte Pro Cer- 
vignano e San Giovanni. Do- 
menica i rossoneri di Vagaià 
hanno dimostrato di che so- 
no capaci, Palcini e soci han- 
no convinto, ottenuto i due 
punti: adesso intendono con- 
tinuare mell’inseguimento ai 
marinaretti. I rossoneri si uc 
conterebbero di un pareggio 
ma una vittoria lì mettereb- 
be in-condizione di far senti 
re il fiatone al San. Michele. 


Tre le partite nel girone B 
della Prima categoria. Un im- 
pegno. estremamente delicato 

la Stock che sarà di 
scena a Fiumicello. Staremo 
a vedere se la «sberla» del 
derby con la Muggesana ha 
lasciato il segno sul morale 
della squadra di Teiner e Del 
Bianco. In effetti la quaterna 
rimediata nel derby è stata 
difficile da digerire; tuttavia 
i «rossìy possono ancora re- 
cuperare il terreno perduto. 

E° indispensabile, però, ot- 
tenere i due punti ma la Pro 
Fiumicello, vista la classifica 
avrà le stesse intenzioni del- 
la Stock. La Muggesana avrà 
la possibilità di dire «ciao» al- 
la... brutta compagnia delle 
pericolanti. Non sarà certo 
un compito. agevole. quello 
che attende gli uomini di 
‘Stulle che, in certe occasioni, 
si adagiano troppo. C'è da te- 
ner presente, inoltre, che V° 
avversario, il Ronchi, è anco- 
ra în consa per la promozio- 
ne e vorrà incamerare l’inte- 
ra posta. La strepitosa forma 
în cui si trovano tutti gli a- 
rancioni (che, tra l’altro han- 
no ritrovato in ‘Pugliese il lo- 
ro goleador e in Cafueri un 
bomber «nascosto», oltre che 
una difesa. insuperabile gra: 
zie ai «pilastri» Dilic e Polli) 
è comunque una garanzia di 
successo. Il Portuale, che at- 
tende la visita del Palazzolo, 
deve assolutamente > vincere 
poiché ‘in caso contrario la 
sua situazione in classifica: 
verrebbe parecchio  compro- 
messa. 


Seconda categoria 


un po’ e fornire qualche indi- 
zio più chiaro. Il Rosandra non 
dovrebbe avere un compito 
molto difficile contro il San 


risultato utile con l'ospite 
Marco Duino mentre doo e 


Bieg Costing: È Bild 
: lunga: 

presidente Vecchiet. dovrebbe 
To avere il pronostico dalla 


I campionati regionali 
Allievi e Giovanissimi 
T due maggiori campionati re- 


allievi ha in programma, per 
quanto riguarda il girone 3, i 
settima ‘ giornata titomno. 


Monfalcone, Eris Dordolo-Trie- 
stina, Sangiorgina-/Vermegliano, 
Trofeo «Berretti» 

Il trofeo «Berretti» si appre- 
sta a mandare in scena la quin- 
ta giornata di niborno. La Trie- 
Stina, dopo aver sgambettato 


la capolista Coneglianese, gio- 
cherà in trasferta a Tolmezzo. 
Oltre a questo derby è in ca- 
lendario quello fina l'Udinese e 
il Monfalcone. Anche le altre 
due compagini della regione 
giocheranno in casa: il Lignano 
ospiterà il San Donà mentre il 
Pordenone incontrerà il Bellu- 
no. Il sarà comple- 
itato dalla partita Coneglianese- 
Portogruaro. Tutti gli incontri 
verranno. disputati domani ed 
‘avranno inizio alle, ore 15.30. 


Il “programma della terza giornata vede la Goriziana  impe- 
gnata in casa a ricevere il Lodi, mentre il Pordenone, ancora ve- 
dovo di Dall'Acqua, giocherà a Viareggio, Le altre partite: Fol- 
lonica - Breganze; Giovinazzo - Monza; Grosseto - Novara; 
Trissino - Reggio Emilia. 

sea 


La squadra della Triestina hockey è stata invitata a parte. 
cipare a un torneo internazionale, che si disputerà a Pordenone 
nella giornata di domenica 13 marzo. Alla manifestazione; or: 
ganizzata dall'Hockey Roller Adsanos di Pordenone, sono state 
invitate squadre di Serie. B e €, nonché la formazione jugo- 
Slava dello JOCI di Nuova Gorizia, Oltre alla Triestina, ai gori- 
ziani di oltre confine e alla società oresnizzalcica ‘parteciperà 
la formazione del Pesaro, .. 

La formula della manifestazione; che si SOIA al Palaz 
‘zetto dei Marmialla ex Fiera campionaria di via Molinari, pre- 
vede l'eliminazione diretta, Nella mattinata di domenica si gio. 
cheranno le due partite di qualificazione, mentre nel. pomeriggio 
avranno luogo i due incontri tra le due vincenti e le. rispettive 
perdenti, Il sorteggio per gli accoppiamenti verrà effettuato un’ 
ora prima dell’inizio del torneo internazionale, 


sa 


La federpattinaggio ha diramato le norme organizzative e 
tecniche relative alla seconda sessione 1976 degli esami per il 
passaggio alla categoria juniores dei tesserati per il pattinaggio 
artistico a rotelle. Considerato l’elevato numero di iscrizioni la 
federazione ha predisposto due sedi di concentramento: un rag: 
gruppamento avrà luogo a Malo, nella provincia di Vicenza, 
nelle giornate di domani e domenica 26 e 27 febbraio, 

Questo l’elenco degli iscritti: Elisabetta Marin di Ronchi 
dei Legionari, Maura Busico, Patrizia Cucinella e Luciana Vercon 
del Jolly di Trieste, Cinthia Bacchelli, Paola Verbiz ed Eugenia 
Forleo dell’Edera di Trieste, Adriana Palazzin dell’Artistico di 
Pordenone, Alessandra Prinz — figlia, perla cronaca, dell’ex 
campione hockeista alabardato Pino Prinz, ora militante nella 
Goriziana —- del Dopolavoro Ferroviario di Trieste, Cristina 
Degrassi, Alda è Tatiana Sossi del Polet di Opicina, Loretta 
Bruno, Sandra ‘Kiussi ed Isabella Valeri dello Skating Porde 
none ed infine Gloria Moretto, Pierina Paola Rosig ed Alessan- 


Ti 


dra Viviani dell'Associazione Pieris. 
Bruno Ive 


L'ATTIVITÀ AGONISTICA SUI PATTINI A ROTELLE | BASKET: LA SERIE «C> MASCHILE ELA <B> FEMMINILE 


ITALSIDER: UN «MOTORINO» 
S.G.T.: ULTIME SPERANZE 


Nella serie C di basket il Ti. 
gers cercherà, nell’anticipo di 
domani, di fermare la «marcia 
trionfale» dell'Italsider. Se la 
tradizione verrà rispettata sarà 
un derby assai interessante. 'La 
squadra goriziana, specialmen- 
te negli. impegni casalinghi, è 
stata capace di offrire presta- 
Zioni eccellenti e anche in que- 


Sta occasione cercherà di otte 
nere un risultato di prestigio, I 


una lampante dimostrazione, 
La compagine del presidente 


rossoneri di Cavazzon, comun-) Simoncelli è in questo momen- 


que, sono entrati in forma nel 
momento giusto e non avranno 
certo complessi. La vittoria e- 
stermna colta domenica scorsa 
a Bergamo contro il Prince che 
non aveva ancora conosciuto 
‘una umiliazione casalinga ne è 


LATRIS.AD AGNANO 


La Tris trottistica rimane 
al Sud avendo questo pome- 
riggio ospitalità. presso l'ip- 
podromo napoletano di: A- 
gnano. In programma ‘il Pre- 
mio Tara che’ conterà sulla 
‘partecipazione di quattordici 
cavalli divisi in due nastri di 
partenza. 


Più scarno lo start, con sei 
‘partenti fra î quali figura l’ 
assiduo Hereke che dopo 
tanti tentativi potrebbe final- 
mente fare centro. Con l'al- 
lievo di Gaetano Bacio. Ter- 
racino, favorevolmente  si- 
tuato in prima fila, andrà 
seguito anche lo svelto Aîkì- 
do mentre più difficile si 
presenta il compito di Mon: 
guelfo, Zianzo, Zacconi e 
Niko. 

Al secondo nastrò il mi- 
gliore in senso assoluto è 
Prater, sorretto da condizio- 
ne ottimale e piazzatosi nel- 
la recente Tris romana. Il 
cavallo del giovane Maisto 
potrebbe, tramite la sua le- 
stezza ‘iniziale, procacciarsi 


Rekor 


AN 


\ î Il prezzo 


Quindi il 


estremamente 


Opel Rekord Diesel CE : 
il Diesel più venduto i in Italia. 


I conti sono presto fatti: con i vertiginosi aumenti della 
benzina e col gasolio (invece) a'153 lire, il risparmio di carburante 
arriva facilmente a un milione l'anno e oltre. 

Quindi non c'è da aver paura del cosiddetto “superbollo”. 


d'acquisto? Un po' di più del modello a benzina. 


Mail dieselduratanto di più! E ha bisogno di pochissima manutenzione. 


diesel conviene. Ma la Rekord Diesel conviene 


per tanti altri motivi. Perché non è facile trovare insieme tante 
qualità diverse come l'eleganza e l'economia, la spaziosità, 
| la‘ completezza degli accessori, le prestazioni e un'prezzo 


competitivo, nella sua categoria. 


posizione utile al via per poi 
piazzare la sua temibile stoc- 
cata. Sempre fra i penalizzati 
possono correre con fondate 
ambizioni Traiano, Chester, 
e l'ospite Rimedio apparso 
in notevole forma neì recen- 
ti ingaggi, mentre più diffi- 
cile cî sembra il compito del 
l'americana Miss Threat. 

Premio Tara, lire 6.000.000 
corsa Tris. A ‘metrì 2020: 1 
Monguelfo  (S. Matarazzo 
sr.), 2 Zianzo (F. Pappadia),. 
3 Hereke (G. B. Terracino), 
4 Zacconi (E. Esposito), 5 
Aikido (Ales. Cicognani), 6 
Niko (S. Dell’Annunziata). A 
“metri. 2040: 7° Taglieto (A. 
Masucci), 8 Prater (G.P. Mai- 
sto), 9 Traiano (Gab. Di 
Rienzo). 10 Rimedio (V. Bal- 
di). 11 Chester (A. Merola), 
12 Ales (Sp. Badi), 13 Olim- 
piodoro (F. Castaldo), 14 
Miss Threat (G. Monda). 

I nostri favoriti. Pronosti. 
co base: 3 HEREKE. 5 AI- 
KIDO. 8 PRATER. Aggiunte 
sistemistiche: 9 TRAIANO. 10 
RIMEDIO. il CHESTER. 


to un «motorino» che gira per- 
fettamente in ogni sua parte: 
dal playmaker Hrovatin, al tut- 


non parlare poi delle atomi 


vale a dire Millo, Quarantotto, 
‘Dalla Costa. Insomma la secon: 
da» squadra triestina sta otte 
nendo i successi che merita e 
nella seconda fase dovrebbe for. 
nire ai suol sempre più nume- 
rosì sostenitori. altre grosse 
soddisfazioni. 
—000—- 
Una partita che si potrebbe 


ospibi del Rovigo, la squadra 
che finora non ha accusato bat- 
tute a vuoto e che nel 
le file delle giocatrici, validissi- 
me . come Pareschi, ‘Bordon, 
‘Rossini e Bergamo. Pur non 
sottovalutando la. formazione 
delle venete siamo convinti che 
la Ginnastica nor sia inferiore 
quanto a individualità. » 
Però qualcosa si è ‘rotto, ul- 
timamente, nella. squadra. di 
Ghietti e. ricomporre il mosai: 
co adesso sta diventando. tre- 
‘mendamente difficile. Sagrado 
ha detto che Apostoli e compa» 
gne stanno pagando e caro 
"prezzo: certi contresti interni. 
ua comunque, è forse l’e- 
occasione per riabili- 
I e non, può essere gettata 
al vento. La Libertas Sagrado, 
in trasferta contro il Villasan- 
ta, dovrebbe centrare un non 
troppo difficile successo, 


ome prima, più di prima. 


e relativo bagaglio; 


le luci di retromarcia; 
- ha un ampio bagagliaio; 


vettura oltre i 2000 cc. 


Provatela e scoprirete che... 
— viaggia silenziosa a 130 km/h di atalani con cinque passeggeri 


— parte immediatamente a freddo; 
— ha il lunotto termico, la moquette, i sedili reclinabili e regolabili, 


— il sistema frenante è a doppio circuito, con freni a disco anteriori 

e servofreno, e con limitatore di frenata alle ruote posteriori; 

- i pneumatici di serie sono radiali; 

-losterzoèadassorbimento d'urto con blaccasterzoi incorporato nel piantone; 
— insomma è una “due'litri” di gran classe; benché, coi suoi 1998 cc., 

paga soltanto l'IVA del 18% (detraibile) contro il 35% di qualsiasi 


Finanziamento diretto KCUYAXSÌ con a senza cambiali, con minimo 
anticipo. Garanzia totale 12 mesi (chilometraggio illimitato). 


: 
î 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi sì ordinano 
la PUBLIKOMPASS S.p.A. 


TRIESTE: sporielli via Luigi 
Einaudi 3/b e Galleria Tergesteo 
11, tell 755255, Orario 8.30-12,30, 
15-18.45, al sabato 9-12.30, 15.30 
19.45 » GORIZIA: corso Italia 
103,. telefono 87466 - MONFAL» 

© CONE: 


della Prefettura 8, tel. 203924 è 
MILANO: via G. Negri 8/10, tel 
8596 - TORINO: corso M. D’Aze 
glio 60, tel. 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 + 
BOLOGNA: ‘via Rizzoli 38, tel, 
228826 + MANTOVA: corso Vitto» 
rio Emanuele 3, tel. 24495 »- BOL 
ZANO: via Portici 30/a, telef. 
23325 - ROMA: via Quattro Fom 
tane 16, tel. 4755904 - TRENTO: 
fazza Londron 34, tel. 85000 + 
RANO: corso Libertà 29, tel, 
IONE: via 


JAN È 
stioni 2, tel, 23335 - ROVERE» 
TO: corso Rosmini 53/15, telef, 
32499 - NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 - SAVONA: 
via Gi 1/1, tel. 36219 » 8, 
REMO. via Gioberti 47, telef. 
83366 ». IMPERIA: via Matteotti |, 
16, tel. 78841. i 
Coloro che intendono inoltra» 
re la loro richiesta! per corrk 
spondenza possono scrivere 
Publikompass. S.pA., via talpe 
Einaudì 3/b, 34100 Trieste. 
prezzo delle inserzioni deve es 
sere corrisposto anticipatamem 
te per contanti o vaglia (minb 
mo 10 parole a cul va aggiunto 
il 14 per cento di IVA). Gli av- 
visi economici possono anche 
essere dettati per telefono chia. 
»-mando il numero 38883 dalle ore 
10 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19 
esclusi i giorni festivi. I se) 
di accettazione telefonica degli 
annunci. economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur 
bana di Trieste. 


Coloro che desiderano rima 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette ag: 
giungendo al testo dell’avviso la 
frase: Scrivere. Publikompass 
cassetta n. em 34100 Trieste; 
l'importo del nolo cassetta è di 
lire 100 per decade, oltre un 
rimborso di lire 600 per le spese 
di recapito corrispondenza. La 
Publikompass S.p.A. è, a tuttl4. 
gli effetti, unica destinataria del. 
Ja corrispondenza indirizzata al 
le cassette. Essa ha il diritto 
di verificare le lettere e di im 
casellare soltanto quelle stretta» 
mente inerenti agli annunci, non 
inoltrando ogni altra forma di 
corrispondenza, stampati, circo. 
lari o lettere di propaganda. 
‘Tutte le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere inviate 
per Posta: saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


? 


DA 


FI 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 170 per parola 


8-16 referenziata, sappia cucì 
mare Tel. 723278. 
COLLABORATRICE domestica, 
pratica, referenziata, Ni 
‘7 ‘orario dalle 8 alle 17, allta re- 
timibuzione con contributi pre 
viidieziali, Tel. 30122. 3525 B 
COLLABORATRICE domestica| , 
stabile, pratica, con buone me 
ferenze, cercasi, alta thetnibu- 
mione con contributi previden. 
3525 B 
LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


(ere) Lire 150 per parola 


AAAA. PITTORE tappezziere, || 
prezzi modici. Telef, 751631, |. 
$ 3125 CC 

A.A.A.A. ROLE’ (legno), ripara 
zioni, verniciature, cambio 
cinghie. Tel. 725397 orario ne 

chi o. 3504 CC 
"TIGIANO - parchettista, rin. 
frescatura dei pavimenti ver-|, 
niciati e il tutto che compete, 
telefonare 754229. (1965 CC 


AGENZIA‘ 
IMMOBILIARE ITALIA 


Via XXV Aprile n. 47 
Monfalcone — Tel. 0481-74404 


MONFALCONE _ nuova 


co- 


Posteriore di 
al chilo 


MONFALCONE via XXV A- 
prille angolo v. Mazzini ven. | 


zioni rubinetteria scaldabagni 
impianti metano, tel. 53312. 
3470 CC 
PITTORE tappezziere apparta 
| menti in genere laccatura mo- 
‘bili fenri. Tel, 231788, 3531 CC 


IMPIEGO E LAVORO «©; 
Offerte 


D . Lire 170 per parola 


A Gorizia importante centro 
| EDP. cerca ambosessi per la 


per elaboratori elettronici. In- 
teressanti possibilità di inseri- 
mento ultimi 4 posti disponi- 
bili. Presentarsi ore 15.30-19 


«puccini, piazza S. Francesco d’ 
Assisi 1. 124D 


| mo, rifiniture accurate... 
| GRADISCA nel centralissimi 
‘nuovo complesso residen- 


AGENZIA 
IMMOBILIARE ITALIA 
Via XXV Aprile n, 47 
Monfalcone — Tel. 0481-74404 


Olio semi soia Lara 


1350 


lattina da 2 It. 


3 bistecche surgelate 


1050 


scatola grammi 255 


Pollo pronto per la 
cottura * al chilo 


Pollo “Aia” pronto per la 
cottura - al chilo 


Arena 


pollo - 


piani. Tel. 37134. 3464 D 
BAR Roma cerca aiuto banco- 
niera. Tel, 50740. 


renze cerca Hotel Continenta- 
le Trieste. Telefono 37577. 
CERCASI cameriera perfetta co- 
noscenza lingua jugoslava, pre- 
sentarsi Buffet Masè, Ghega 8. 
& 3513 D 
GERCASI commessa conoscen- 
za serbo-croato anche mezza 
giornata. Telefonare 69447. 


formazione di programmatori] CERCASI Acconciature / Nadia, 


via Piccardi n. 1. Apprendista 
mmezzalavorante, parrucchiera, 
dinamica, presenza. Telefono 
1150628. 3498 D 


presso centro studi Frati Cap-| CERCASI salumiere esperto 


massimo 40enne massima re- 
tribuzione. Telefonare. 725627, 


NEI GIORNI SUCCESSIVI 


Pollo novello - al chilo 1090 

1590 
1980 
1340 


3511 D| Monfalcone. 
CAMERIERA ai Diani con refe-;GIOVANE ingegnere meccanico |" 


| 


| 


IL PICCOLO 


Da domani al 4 marzo 


allaStanda __ 
otto prezzi-sfida 


Questi 8 articoli sono posti in vendita fino ad esaurimento: 
potranno essere acquistati solo pochi pezzi per.volta, .., 
perchè..Standa vuole soddisfare il maggior numero di clienti. 


Fa'ituoi conti 


Caffè Torrisi 
‘ “Chicco Casa" 


sacchetto grammi 


cottura - al 
al chilo 


al chilo 


IDRAULICA riparazioni sostitu- ALBERGO cerca cameriera ai|IDITTA condizionamento cerca 


progettista termotecnico refe- 
renziato. Casella ISO 
D 


neolaureato. con conoscenza 
lingua inglese assumerebbe in- 
dustrlia metalmeccanica per ti- 
rocinio ‘in reparti produttivi. 
‘Scrivere cas, post. 114 Mon: 
falcone. 5 800.D 


ISTRUZIONE 
G Lire 170 per parola 


A.A, ENGIP ultimi giorni per le 
iscrizioni ai corsi della secon: 
da sessione: stenodattilogratia, 
paghe contributi, libri IVA, 
‘operatori IBM, programmato- 
ri, perforazione, taglio cucito, 
estetiste, massaggiatrici, mani- 


GLI AVVISI ECONOMICI | 


DA PUBBLICARE SU «IL PICCOLO» SI ACCETTANO PRESSO LA 
PUBLIKOMPASS IN GALLERIA TERGESTEO - VIA EINAUDI 3/B 


SINO ALLE ORE 18 


DOPO TALE ORARIO VERRANNO PUBBLICATI 


Prosciutto cotto affettato 


in busta da 120/150 grammi 


1050 


Tacchina pronta per la 
Coscia di tacchino. 
Fesa intera di tacchino - 


Fettine di fesa di 
tacchino “Aia” - al chilo 


l’etto 


200 


1690 6 Uova fresche 400 

chilo L da gr. 55/60 L. 
1690 6 Uova fresche 420 

L. da gr. 60/65 L. 
3840 i» .450 

(5 da gr. 65/70 L. 


GRUPPO IMONTEDISON 


‘pedicure. Orario ‘di segreteria: 
9 . 12,30 e 16 - 20. ENCIP, via 
Mazzini 32, telefono 68846. 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 170 per parola 


MANCIA & chi rituova bassotto 
a pelo nuvido smarrito a Bar- 
cola - Miramare. Tel. 410936 0 
64371 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 170 per parola 


A.A.A, MONFALCONE via Padi- 
notti 17, Nuovo elegantemente 
arredato, stanza soggiorno cu- 
cinino bagno affittasi. Visite 
sul posto oggi ore 15-16. Imm. 
Argo S, Francesco, 4. Telefo- 
no 768163. 543I 

AFFITTANSI posti macchina 
sottoporticato via  Valmaura, 


| 13, Tel, 815213 orario ufficio, — 


3503 I 
BARRIERA 2 stanze, stanzetta, 
tfflitta solo uso ufficio, labo- 


APPARTAMENTI E LOGALI 
Ò Richieste 


jb Lire 170 per parola 


fa’ i tuoi confronti. 


Attenzione all'omaggio: in ogni confezione di parmigiano 
un coupon per ricevere un ricettario gratis. 


Nutella Ferrero 
confezione famiglia 


.4490 


STANDA 


j î Venerdì, 25 febbraio 1977 


Pasta di semola 
di grano ‘duro 


195 


lunga o corta grammi 500 


Parmigiano Reggiano Stravecchio 


6750... 


Cioccolato francese 
fondente o al latte 


tavoletta grammi 200 


grammi 471 


Quaglie pronte per la 
cottura - cadauna 


\ 


AGQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 150 per parola 


CIANFRUSAGLIE vecchie anti 
Prezzo | che mobili'e soprammobili dei 
nonni compero, telefonare al 
‘793972, abitazione 767134. 
3476 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 150 per parola 


ASSORTIMENTO camere cucine 
soggiorni salotti ingressi sin- 
goli. Prezzi bassi. «Polli», Grk 
mani 11. / 92 NN 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 150 per parolà 


COCKERINA tre mesi bellissi- 
ma, affettuosa, cedesi 
convenirsi. Tel. 740253. 

PASTORE tedesco addestrato 
guardia obbedienza e difesa 
personale, tel. 722605. 3301 M 


CONTINUA LA SERIE DELLE OFFERTE SPECIALI ALLA 


NORLON VR ROMA, 8 


Continua in 16.a pagina 


NUOVA PROPOSTA PER I GIOVANI: 


JEANS o GONNA 
+DOLCEVITA +DOLCEVITA 


AL PREZZO BOMBA DI L. 12.900 


“VI ATTENDIAMO 


WITEtEi 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


Rete internazionale 


Atene 07.00 15.45 
. 1425 19.40 
Barcellona 07.00 12.45 
Bruxelles 07.00 11.45 
Copenaghen 07.00 11,55 
Diisseldorf 07:00 14,30 
17.10 20.40 

Francoforte 07.00 11,30 
17.10 20.10 

Londra 07.00. 10.50 
Madrid 07,00. 1125 
Monaco 17.10 2020 
New York ve) est 
Stoccolma oTD0 1945 
Stoccarda 17.10 21.10 
Vienna 15.30 16,30° 


per RONOHI da Partenze Arrivi 
Amburgo - 08.00. 1345 
Atene 11.30 16.30 
16.30. 22.30 
‘Barcellona 17.00. 20.55 
Bruxelles 09.00 


AEROPORTO 
.DI RONCHI DEI LEGIONARI 
Rete nazionale 
PARTENZE 

ds RONCHI per — Partenze Arrivi 
Alghero 07.00 13.00 
17.10. 22.05 

Bari 07.10 10.35 
Ì 1425 18.00 
'Brindisi-Taranto 1425 18.00 
Cagliari . 07.10 10.10 
1425 2025 

Catania 07.10 10,35 
1425 1740 

Genova > 17.10 20.35 
Lampedusa 07.10. 16.10 
Milano 07.00 07,45 
17.10 1755 

Napoli 07.10 10,30 
1425 19.00 

Palermo 07.10 1030 
1425 1750 

07.10 15,50 

Reggio Calabria 07.10 14.40 
1425 21.50 

Roma 07.10 08.10 
È 1425 1525 
Trapani 07101 1435 

ARRIVI 

per RONCHI da Partenze Arrivi: 
Alghero 07.05 1345 
17,00. 20.55 

‘Bari 11.15 16,30 

1840 2230 — 

Brindisi-Taranto 18.40 2230 
Cagliari 13.40 16.30 
17.45 22,30 

|-/Catania 10,45 1630 
1820 22.30 

Genova 03.35 1345 
Lampedusa 08.45 16,30 
Milano 13.00 13.45 
20.10 20.55 

Napoli 1350 16.30 
18.40 22,30 

Palermo 11.10 1630 
18.30 22.30 

09,00 16,30 

.| Reggio Calabria 07.40 16.30 
1520. 22.30 

Roma 15.30 1630 
Trapani 10.30. 16.30 
2130 22,30 


ay TÀ 


AEROPORTO «S. GIUSEPPE» 


TREVISO 
‘Rete nazionale 
. PARTENZE 

da Treviso per Partenze Arrivi 

‘Bologna 14.30 15.00 

Cagliari 14,30 17.15 

Catania 07.50 12.25 
14,30 17,05 

Crotone 14,30 21.459 
07.50 17.309 

‘Palermo 07.50 12.20 
14.30 17.05 

Roma 0750 08.50 

a 1430 18.45 
S. Eufemià 0750 11.10 
ARRIVI 

per Treviso da Partenze Arrivi 

S. Eufemia 08,00 13,10* 
1425 20.55 

Roma , 10.00 13.10 
20,00 20.55 

‘Palermo 10,40 13.10 
08.00 13.10* 
18.15 20.55 

ca rn 

Bologna 1240 13.10 

fem 

*) dall’1-1-1977 


*) fino el 31-12-1976 


economico 


può alutarVi e risolvere 
qualsiasi Vostro problema. 
Con une spesa veramente 
molto limitata ‘potete met- 
terVi In contatto con la per- 
sona Interessate. 


Chi cerca e chi ofire, tutti 
s'incontrano ,nelle colonne 


degli avvisi economici del. 


«PICCOLO» n 


L'Awiso 


CMEBTAIZZIEI CIA 


BERO Gabi 


datti 


Venerdì, 25 


febbraio 1977 


Simo: <—c_ cri ua ao e dr enrrrr TT" _oa=--@@Te-»”s 


| DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


PRIMO PASSO UFFICIALE DELLA PROCURA DI GENOVA 


Chiesta l'estradizione 


di Rognoni della Spagna 


Proseguono intanto a Madrid le indagini sui gruppi di destra 
Non confermata la notizia dell’arresto di Clemente Graziani 


Genova, 24 

La procura generalle di Geno- 
va, ha chiesto l'estradizione di 
Giancarlo Rognoni, tl neofasci- 
sta milanese arrestato nei gior- 
ni scorsi a Madrid. La pratica 
è in corso ed è stata affidata 
Bel sostituto procuratore gene 
Tale, La prima automnità  giudii- 
ziaria a muoversi è stata duri- 
que quella genovese. Come: è 
noto, Rognoni, tre anni fa fu 
condannato a 23 anni di neclu- 
sione, come capo del gruppo 
eversivo di estrema destma «La 
Fenice», Il Rognoni fu proces- 


' sato in contumacia (nello stes- 


so processo furono giudicati e 
‘condannati. anche Nico Azzi, 
Mauno Marzorati e Francesco 
De Min). ; 

M reato per il qualle i quattro 
furono condannati dalla corte 
d’assise di Genova è di avere 
attentato alla sicurezza dello 
Stato commettendo un fatto di- 
metto a portare la devastazione, 
il saccheggio. o la strage. L'epi- 
sodio avvenne il 7 aprile 1978 
con il tentativo di attentato me- 
diante l'esplosione di cande- 
lotti di tritolo sul'itineno espres: 
so ‘Tonino - Roma, quando nel 
tratto fna le stazioni di Nervi 
e di Santa Margherita Ligure 
uno dai candelotti scoppio fra 
le mani di Nico Azzi, il «bom- 
ber» della situazione. 

La polizia spagnola continua, 
le indagini sulle attività del, 
gruppi ì T 
Questa mattina l'autorità giu- 
diziania ha formallizzato la pro- 
cedura contro Mamniano San- 
chez Covisa, il numero uno dei 
«Quenmrigilieri di Cristo re», trat- 
to in amresto l’altro giorno fin- 
sieme ad alcuni estremisti tita- 
liani. Covisa era. titolane dell’ 


uccise due persone dall’estne- 
ma destra, 

Il sottosegretario del ministe- 
ro degli interni, Miguel Orti 
‘Bordaz, in una dichiarazione all 
quotidiano cattolico di Madrid 
«Ya» ha detto che tra non mol. 
to si dovrebbe sapere qualcosa 
sulla strage di calle Atocha, do- 
ve tennero assassinabi=quattro: 
avvocati ed un operaio. disoc- 
cupato. Secondo il sottosegre 
‘tario, le rivelazioni sulla strage 
isarmanno «deludenti per cui pre- 
ferisce lasciarsi tnasportare dall- 
le proprie inclinazioni poli 
tiche». 

Non è possibile stabilire, sul. 
la base di queste dichiarazioni, 


se possa esservi un rapporto 


ti 


giugno scorso, dove vennero francesi, Ieri circolava la voce 


dell'arresto di Clemente Gra- 
ziani, Non si è potuto né con- 
femarla né smentinia. Così co- 
me nulla si è potuto sapere su 
Stefano Delle Chilaie che, fino 
a pochi mesi fa, viveva a Ma- 
drid presso uno spagnolo, 
(Ansa - italia - Ar) 


FERMENTI ANTI-CEE 
nelle truppe portoghesi 


Lisbona, 24 
«Il, Jornal de Noticias» di 
rto: scrive che le sinistre 
stanno istigando scontento ein. 
quietudine nell’esercito. porto- 
ghese, allo scopo di impedire 


l'adesione, del Portogallo alla 
tra la strage di calle Atocha ed |comunità europea, e di limitare 
i recenti arresti di elementi |il crescente ruolo del paese nel. 


neofascisti italiani, spagnoli e ‘la Nato, (Ap) 


ERA GIA” STATO CONDANNATO A DIECI ANNI 


La Rhodesia espelle 


estremisti di destra. < 


il «vescovo dei ner 


Salisbury temeva di fare di lui un martire 
Mons. Lamont: «Mi opporrò al provvedimento» 


AGNELLI: «E' ALL’OVEST 
il futuro dell’Italia» 


New York, 24 

Parlando alla «Foreign policy 
association» di New York, Gio- 
vanni Agnelli ha ricordato la 
necessità da parte dell’Italia di 
espandere le sue esportazioni, 
dato che essa deve importare la 
maggior parte delle materie pri. 
me. «Secondo noî — ha detto il 


“| presidente della Fiat — l'Italia 


deve continuare a far parte in: 
tegrante dell’Europa occidenta: 
le e dell'economia atlantica pur 
estendendo la sua sfera econo- 
mica fino al Mediterraneo ed 
ai paesi del Terzo e del Quarte 
Mondo... è la stessa struttura 
industriale italiana». 

«In questo quadro va visto il 
problema del partito comunista. 
Una sola cosa è certa: i comu- 
nisti italiani sono cambiati quel 
tanto che ha consentito loro di 
conquistare muovi strati eletto- 
rali, ma non sono cambiati fino 
al punto di sciogliere le tradi- 
zionali riserve nei confronti del. 
la loro ideologia e delle loro 
connessioni internazionali. Il 
vero problema — ha detto Agnel- 
li — è se i dirigenti del PCI si 
rendano conto della qualità dei 
problemi che incombono su una 
società industriale avanzata. co- 
me ormai è quella italiana, E' 
necessario — ha proseguito. Gio- 
vanni Agnelli — che il partito 
comunista riconosce il ruolo del 
mercato ed i vincoli che vengono 
all'economia italiana dal conte 
sto internazionale». 

«I prestiti all’Italia — ha det- 
to infine il presidente della Fiat 
— non dovrebbero essere vin- 
colati a condizioni ‘pesanti. E” 
ben vero che l’Italia ha bisogno 
di misure di austerità per com- 
battere l'inflazione, ma l’auste- 
rità può affermarsi soltanto at- 
traverso il consenso». 

(Ansa-Ap-Italia) 


ae aa 


ALTRI DETENUTI NEGRI 


muoiono in Sud Africa 


Johannesburg, 24 

Allindomani delle assicura 
zioni del ministro della giusti 
zia, durante una conferenza 
stampa, che si fa di tutto per 
evitare la morte di detenuti, in 
Sud Africa, altri due negri sono 
deceduti mentre erano in stato 
di detenzione. Un giovane di 37 


anni, Willfam Campson è stato È 


trovato impiccato, nella sua cel- 
la a Città del Capo, ad una cor. 
da fatta di brandelli di lenzuo- 
la. Era stato arrestato il giorno 


IL PICCOLO 


Ti 


Lunedì 21 corrente, a Sanre- 
mo, si è fermato improvvisa. 
mente il cuore generoso e gran- 
de, pieno di patriottismo e di 
amore per la sua adorata Trie- 


ste, del 


GR. UFF. GEN. di C.A. 


Arturo Guadagni 


Per 


Estinto, a tumulazione avvenuta, 
lo annunciano con profondo do- 
lore la moglie VERA, la figlia 
NEVA col marito DUILIO 
SOROBOGNA, e la cognata IO- 


LANDA. 


Trieste, 25 febbraio 1977 


N 
fron in 


‘Partecipano al lutto 


— GIORGIO e MINA VUXANI 


Trieste, 25 febbraio 1977 


Il Generale Comandante, gli 
Ufficiali, i sottufficiali, i milita- 
ri del Presidio Militare di Trie- 


ste, partecipano al lutto della 
signora VERA ‘GUADAGNI e 
familiari per la perdita del con. 
sorte 


GEN. di C.A. 


Arturo Guadagni 


già Comandante del Presidio 
Militare di Trieste 


Trieste, 25 febbraiò 1977 


Partecipano al dolore 


NA | 
— il pronipote ROBERTO 
Trieste, 25 febbraio 1977 


TA CASTELLANI 
Trieste, 25 febbraio 1977 


espressa volontà dell’ 


Amministrazione, la Direzione 
Amministrativa, la Direzione sa- 
nitaria e il personale tutto dell’ 


GEN. 
Arturo Guadagni 


socio e consigliere anziano 
. dell'Istituto 


‘Trieste, 24 febbraio 1977 
RISCONTRA I IO 


Il Consiglio di Reggenza, la 
Direzione e il personale tutto 
della sede di Trieste della Banca 
d’Italia partecipano al dolore 
dEi familiari per la scomparsa 
idel 


GR. UFF, GEN. 


Arturo Guadagni 


già funzionario dell'Istituto 
‘Trieste, 24 febbraio 1977 
VISIT AE ITRIZA 


Partecipa al lutto 
— ADOLFO MARTUSCELLI 

‘Trieste, 24 febbraio 1977 - 
ESTE E TINTO 

Tl Consiglio di Amministrazio- 
ne ed i componenti il Comitato 
di Beneficenza della «FONDA- 
ZIONE BENEFICA ALBERTO 
e KATHUEEN CASALI» parte 
cipano al grave lutto dei fami- 
liari per l’improvvisa scompar- 
sa del 


Istituto per l'Infanzia di Trie-, 
ste partecipano al cordoglio del.! RI 
la famiglia per la scomparsa del | to all'affetto dei suoi cari il 


F 


Il giorno 22 febbraio è manca- 


DOTT. 


Giulio Calligaris 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie NOR.A, i figli 
FRANCO con ELSA, FABIO 
con MAURIA, GIULIANA. con 
ALBERTO, i nipotini MASSI- 
MO, TERESA e MATTIA e i 
parenti tutti. 

Un ringraziamento particolare 
alla SRO ANTONIA SER- 
|GAS. e: 

La riconoscenza della fami. 
glia vada al Primario prof. TA- 
GLIAPIETRA, ai medici KOU- 
VALIS, PEROSA e PERISSUT- 
TI, a Padre RICCARDO, alla 
signora DALL'OGLIO e a tutto 
il personale del Reparto riabili- 
tativo della Villa San Giusto 
di Gorizia pet la perizia e l’ab- 


GENERALE di C.A, GR, UFF. 


— le nipoti RENATA e BRU- 


Arturo Guadagni 


che per molti anni ha presiedu- 
to il Comitato di Beneficenza 
dell'Istituzione, 


Trieste, 24 febbnalio "1977 
(e iaia 
{Il giorno 22 febbraio, munito 


dei conforti della fede si è 
spento 


Stefano Villini 


‘Ne danno il triste annuncio 
le moglie GENZINA, la figlia 
MILVIA con il marito IVO, il 
fratello LUIGI con la moglie 
WILMA è la sorella MIMI as- 
sieme agli altri parenti. + 


Trieste, 25 febbraio 1977 


no intorno al loro caro, 


negazione con cui si prodigaro- 


Trieste, 25 febbraio 1977 


Si associano al lutto della fa- 
miglia 
— IRMA LAURI e VITTORIA 


PAOLUZZI 
‘Trieste, 24 febbraio 1977 


ENI Sn O RIO PISTE SII AI CS 
Il Presidente, il Consiglio dii 


sy 


Il 23 corrente è mancato im- 
provvisamente il nostro caro 


Lucano Paroh 


Con profondo dalore lo an- 
munciano, a tumulazione avve- 
nuta, la moglie ELIDE, la figlia 
SILVA con il marito BRUNO 
(PANESSA, i fratelli OVIDIO 
e ORAZIO, le cognate, i nipoti 
ed i parenti tutti. 


Trieste, 25 febbraio 1977 


Partecipano al lutto: 
— Famiglia MARIO ROCCO 
— Famiglie GIARETTA 
— Famiglia BATTERA 
— Famiglia de REYA. 
—- Famiglie ILLINI 
— Famiglia KOKELJ 


‘Trieste, 25 febbraio 1977 
RISE PETE 


‘Prendono viva parte al lutto 
per la scomparsa del nostro 
caro 


4 


Lucano Paron 


i fratelli OVIDIO, ORAZIO, i 
nipoti -GILLA, NIVES e NEL 
LO, DUILIO e WANDA,; ELBA, 
e FERRUOCIO, DON OMERO, 
ENNIO e LAURA, MARIO e 
MARIA, MARIAGRAZIA e LU- 
CIANO. 


Trieste, 24 febbraio 1977 
TROISI 

Partecipa al lutto della fa- 
miglia 
— L’U. S. TRIESTINA 

Trieste, 24 febbraio 1977 
COLTI II 


‘Partecipano al lutto i cognati 
‘CARLO e LILIANA PICHLER, 
il nipote LUCIANO con la mo- 


glie CHRISTINE ed il figlio e 
la suocera VANDA ved, TOM- 
MASINI. 


Milano, 24 febbraio 1977. 


(Partecipano al lutto il cogna- 
to NEREO CHIEREGO ed i ni- 
poti SILVANA e LUCIO con la 
ALBERTA PASQUALIS sì as-' moglie GIANNA, 


t 


Il giorno 21 febbraio è man: 
cata improvvisamente all’affetto 


dei suoi cari 


Leopolda Appel 
ved, Cobau 


c} 


La sera del 23 febbraio è man- 
cato all’affetto dei suoî' cari 


Dante Sacchi 


‘Ne danno il triste annuncio 
la moglie ANGELA, i figli GIO- 
VANNI e FRANCO, la nuora 
LIONELLA, il nipote GIANNI, 
la sorella CLORINDA ed i pa- Ù 
renti tutti. i ; 

Un sentito ringraziamento al < fi 
prof. GUIDO CURRI, ai medi- 1 
ci ed al personale della Clinica 
medica universitaria ed al dott. 
CARLO PAOLETTI. 

I funerali avranno luogo oggi. 
alle, ore 10.30, partendo ‘dale 
la Cappella dell'Ospedale Maz- 


giore. 
Trieste, 25 febbraio 1977 
INI ER PI 


Prende parte al lutto‘ 
— LICIO ABRAMI : 


Trieste, 25 febbraio 1977 


T 


Il giorno 22 febbraio, in segui. 
to a un tragico incidente, si è 
spento il nostro caro 


Ubaldo (Franco) 
Stumpo 


CO 


Col più profondo dolore ne 
danno il triste annuncio la. mam- 
ma ed'i fratelli MARIO e AL- — e 
DO. : 

I funerali seguiranno domani 
sabato 26 corrente alle ore ll, à 
partendo dalla Cappella dell’ 


appartamento madrileno in cui 
la polizia ha rinvenuto ingenti 
quantità di anmi e attrezzatu- 


prima per un furto denunciato 
dal suo datore di lavoro. 
‘Un altro negro, Samuel Ma- 


Il Rotary Club, Trieste parte 
cipa commosso al grave lutto 
della famiglia per la scomparsa 


ge al lutto per la scomparsa Ospedale Maggiore. 


Salisbury, 24 
Sarà espulso dalla Rhodesia 


incidente automobilistico, fin: Trieste, 24 febbraio 1977 


ché non saranno adottati î prov 


lA tumulazione avvenuta no 


ca 


re per la fabbricazione e alte 
to in connessione con questo 
rinvenimento che. la polizia 
trattiene tin stallo. di annesto 
gli estremisti di, destra italiani 
cui vengono perseguiti da man- 
dati di cattura per appartenen- 
za a movimenti eversivi di de- 
stra, quali ordine nuovo e or- 
‘dine nero, e attività criminose. 

L'opinione pubblica spagno- 
la non si spiega come mali nes- 
Suna accusa sia stata formu- 
lata. a, carico di Marco Pozzan, 
Franco Zaffoni e Giancarlo Ro- 
gnoni. Essì, amparentemente, 
non, sarebbero cainvolti *nella 
fabbmica. clandestina di armi 
scoperta in questi giorni. (Così, 
non si ha alcuna spiegazione, 
fino a questo momento, sulla 
documentata presenza di fasci. 
Sti italiani a Montejurra, nel 


il «vescovo cattolico dei neri», 
Donald Lamont, condannato 5 
mesì fa a dieci anni di prigione 
per non aver informato le auto: 
rità sulla presenza di alcuni 
guerriglieri negri che avevano 
trovato rifugio nella sua miìs- 
sione. La decisione è stata pre- 
sa poco dopo che un tribunale 
rhodesiano aveva ridotto la pe- 
na da dieci a quattro anni (di 
cui tre con la sospensione com- 
dizionale per un periodo. dì 3 
anni). “4 Ù 

Il ministro della giustizia 
‘Squires ha detto în parlamen: 
to che il governo non vuole che 
il vescovo di Umtali diventi uni 
«martire». Egli resterà confina. | vattista, oltre lui) che negli ul. 
to în un ospedale, dove si ito, timi mesi sono stati condanna 
va per le ferite riportate in UN: ti a pene di 4-5 anni di reclusio- 


vedimenti di legge che lo pri- 
veranno della cittadinanza, do- 
po di che sarà espulso dal zae 
se. Secondo il. ministro, la per 
manenza del vescovo în prigio 
ne «servirebbe solo a conserva: 
‘re il punto di tensione che si è 
creato intorno a Wi». 

* Lamont, raggiunto per telefo- 
no in ospedale, ha detto che si 
opporrà al provvedimento di re- 
voca della cittadinanza, senza 
del quale non. potrebbe venir e- 
spulso dalla Rhodesia. Il vesco- 
to, che da tempo è un aperto 
critico del regime bianco, è uno 
deì cinque ecclesiastici (tre sa- 
cerdoti cattolici ed un ministro 


ne per non aver segnalato alle 


RIVELAZIONI DI UN PROFUGO A LONDRA 


BONN: COVO DI SPIE 


autorità la presenza di terro- 
risti. 


(Condensato Ansa -Ap) 


AMALRIK RIPETERA" 


linga, è morto di embolia. pol- 
monare in un ‘ospedale presso 
Pietermaritzburg, 400 chilome- 
tri a sud-est di Johannesburg. 
Era detenuto in base alla legge 
contro il terrorismo che E 
disce al recluso ogni contatto 
con la famiglia o con unavvoca- 
to. Sale così a 41 il numero (se- 
condo la stampa locale) delle 
"persone morte in stato di de- 
tenzione. (Ap) 


UO aaa 
CINA: ALTRI SINTOMI 
di un «ritorno» di Teng 

Pechino, 24 
Il discorso pronunciato da 

‘Hua Kuo-feng il 18 settembre 

in occasione dei funerali di 

Mao Tse-tung è stato pubblica 

to con una piccola ma signifi. 

cativa moditica nella versione 

Ufficiale apparsa su una rivista 

illustrata. Nel discorso, pronun- 

ciato dieci giorni dopo la mor- 
te di Mao e tre settimane pri. 
ma dell’attacco alla «banda dei 

quattro», vi era una critica a 

'Teng Hsiao-ping. Nel testo uffi- 

ciale, tale frase è scomparsa. 

Rimane intanto poco chiara la 


GEN. C.A, GR. UFF. 
Arturo Guadagni 
Trieste, 25 febbraio 1977 


la cara VERA 
de MOTTONI 
Trieste, 25 febbraio 1977 


Capogruppo 
GEN. DI C. d'A, 


Arturo Guadagni 


gnora VERA. 


del suo atfezionatissimo e vali- 


Si associano al grave lutto del 
— DINO e MARIA GRAZIA 


Gli ufficiali in congedo dell’ 
D.N.U.C.I., profondamente addo- 
lorati per la perdita del loro 


partecipano commossi al gra- 
vissimo lutto della moglie si- 


Stefano Villini 


Trieste, 25 febbraio 1977 
TRES I TI 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa del caro 


Stefano Villini 


— EGIDIA e [LUISA SANTERO 
Trieste, 25 febbraio 1977 

[ron encore 
Per ‘la scomparsa del caro 


Nîno 


‘partecipano profondamente ad- 
dolorati i cugini FRANCESCO, 
LENA, dott. ANTONIO, dott. 
SIMEONE con le rispettive fa- 
miglie. 


‘Trieste, 25 febbraio 1977 
TERE IZ I I 


i 


Milano - Pavia, 242.1977 


(Partecipano al lutto 


— PIERO e VALNEA ALBERI 
— ALFREDO CUMAR 


ITrieste, 25 febbraio 1977 


ricordano con rimpianto: e 
affetto il caro 


Giulio 


— GIUSEPPINA ORSINI 
— GIORGIO ORSINI e famiglia 


Trieste, 25 febbraio 1977 


Si associano al lutto i cugini 
— EDO e LIANA, PAOLO, MAU- 
(RO e MARINA TOMMASINI 


Trieste, 25 febbraio 1977 


sorel- 


danno il triste annuncio il figlio 
LIVIO, la nuora ADDA unitamen- 
te ai parenti tutti. 

Un sentito grazie vada al me- 
dico curante dott. ‘GASTONE 
LETTIS per le amorevoli cure 
‘prestateLe. 


Trieste; 25 febbraio 1977 


fonica eo] 


Stamane è mancata all’affetto 
dei suoi cari 


Nora Del Bianco — 
in Trojar 
Con profondo dolore lo an- 
nunciano a tutti quelli che l’ 
amavano il marito AUGUSTO e 
le cognate ANNA e FANNY. 


‘Insieme a loro la piangono 
il professor BOL- 


"Trieste, 25 febbraio 1977 


II giorno 22 febbraio si è spen- 
ta serenamente la nostra cara 


Mamma 


Anna Folliga 
ved. Bruna 


Col più profondo dolore lo an- 


.|munciano, a tumulazione avve- 


nuta le figlie BIANCA, ORIN- 

GIA e ALCINA, il genero GUI 

DO GHIRA ed il nipote SER- È 
GIO con la rispettiva famiglia. 
unitamente ai parenti tutti, 


ì perenni È | Trieste, 25 febbraio 1977 All’Ospedale Civile di Gorizia 
lla sua protesta |sorte dell’ex vice primo mini. i ss ee ea | LETTI, che le era spiritualmen- z 
i fa sua protesta a Bom (325. Siro 1 dit 107 106, |__| I 7 fo fail, con a noel US: || Trieta, 27 tebbto 17 
arigi, Si A e age s_ i; e le le Ù 
} + ‘durata dodici ore. ed Ha |ton è stato ancora riabilitato. {_, ©* associano al grave lutto la Giulia Granzini SETTA e MARINA, i generi i 


L'AMBASCIATA CECA? 


Avviata un'indagine 


avuto un significato soprattutto 
simbolico lo sciopero della fa- 
me e la dimostrazione di pro- 
testa attuati oggi davanti l’Eli- 
seo da Andrei Amalrik, il noto 
esponenfe della dissidenza so- 


dal governo federale 


vietica. Ai giornalisti lo scritto 


Nonostante diversi manifesti 1° 
avessero chiesto, all’inizio del. 
l’anno, (Ansa - Afp) 


ULSTER SENZA PACE: 


po U.N.U.C.I. di Udine. 
Trieste, 25 febbraio 1977 


Partecipano al lutto: 


Presidenza nazionale e il Grup- 


—i fanti ìn congedo di Trieste 


Ved. Dilena 


di 84 anni 


Addolorati, ne danno il tri 
ste annuncio i figli ADO, MA: 


Il giorno 24 febbraio si è spen- 
ta serenamente la nostra cara 
mamma 


‘Angela Maggiolo 


ENNIO GONANO e RICCARDO 
IRUFFATTI, i piccoli MARCEL: 
LO, GIOVANNI, FRANCA e 
ALESSIO. 

Le esequie si svolgeranno a 
Gorizia, alle ore 12.30 di sabato 
26 febbraio nella chiesa di S. 


Dopo lunga sofferenza si 


è 
spento Ù 


1 RISA e BRUNA, la IR- i " 
BUE ; re ha preannunciato che ripete ancora un morto _ GIUSEPPA e ALDA VIDI | MA} sensu LUIGI BONANNO ved. Zanardi Tgnazio ove la cera salma giuri Bernardo Sampò 
La DO i : i e dott. PIETRO AUGUADRA, gerà provi i» 
L’amibasciata cecoslovacca a UCCISA L ATTENTATRIGE | ste di oggi a Bonn se non sarà Belfast, 24 Trieste, 25 febbraio 1977 i nipoti e'l’parenti tatti, Con profondo dolore ne dan- pensionato F. S. 


Bonn sarebbe un covo di spie 


legraph», ‘Svetozar  Simko ha 
detto di aver chiesto e ottenuto 
‘asilo politico in Gran Bretagna 
dopo ‘aver lavorato per i servizi 
spionistici cecoslovacchi in ter- 
ritorio tedesco: Simko ha inol- 
tre fatto i nomi di 17 impiegati 
dell'ambasciata cecoslovacca a 
Bonn ‘che egli la qualificato co- 
me spie. 

Il governo federale intanto ha 
ordinato un’indaginé: secondo 
fonti del controspionaggio della 


. Germania federale, le autorità 


tedesche saprebbero già che 


_ circa il 40 per cento del perso- 


ricevuto dal cancelliere federale 


di un generale argentino |Etue Schmiat o da un suo 


attentato che è costato la vita 
al capo della polizia federale 
‘argentina, generale Cesareo Car- 
dozo, La giovane, che aveva 22 
anni, era stata sorpresa mentre 
viaggiava su un’automobile nei 
pressi della capitale, Nello scon- 
tro a fuoco che era seguito, la 
Gonzales è stata uccisa, Il 17 
giugno dello scorso anno la gio- 
‘vane, dopo essere diventata ami. 
ca della figlia del generale Car- 
dozo, mise nel letto di quest’ 
ultimo la bomba che lo uccise. 

, (Ansa- Afp) 


mate affermano che il ministro 
Gegli esteri Andrei Gromiko sa- 
rebbe attualmente ricoverato in 
un ospedale di Kuntsevo, alla 
periferia Ovest di Mosca. Le 
fonti non forniscono precisazio- 
ni sulla malattia di Gromiko, 
ma secondo voci non conferma 
te si tratterebbe di una affezio- 
ne cardiaca, Gromiko ha 68 an- 
ni e da 20 anni è capo della di- 
plomazia sovietica. Non è più 
stato scorto in pubblico dal 19 
gennaio scorso. 


(Ansa - Afp) 


Uomini armati che si ritiene 
‘appartengano all’ala «Provisio- 


Try mentre tornava ‘a casa in 
automobile. 


(Ansa-Upi) 
rare] 


77 


Il giorno 23 corrente è manca- 
to all’affetto dei suoi cari 


Vittorio Apollonio 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie MARIA, la figlia 
NEDDA con il marito NINO e 
la nipote GIOIA con il marito 


“Trieste, 24 febbmalio 1977 


amico Lui 
Arturo Guadagni 


Tirleste, 24 febbraio 1977 


VERA e CARLO WAGNER 
partecipano al grave lutto della 
cara VERA per il decesso dell’ 


een tn] 
DARIO e CLAIRETTE DO- 


I funerali seguiranno a Ma-' 


È Gorizia - Mariano del Friuli, 
25 febbraio 1977 


T 


Munità dei conforti religiosi 


Antonia Bologna 
ved. Colomban 
è tornata nella casa del Padre. 


Ne danno l’annuncio i figli 
Don LIBERO, MARIA: (GIO. 


cio i figli 


ino il triste annuncio i figli, la 
nuora, il genero e i nipoti uni. 


sabato 26 febbraio alle ore 10 
partendo dalla ‘Cappella dell’ 
‘Ospedale Maggiore, - 


Trieste, 25 febbraio 1977 


T 


Improvvisamente cì ha lascia- 
ti il nostro caro papà 


Emerico ‘Francolla 


ÎNe danno il doloroso 


annui 
e 


de di 


Padova, 24 febbraio 1977 


lolanda Peruzzi 
ved. Pittani 


Ne dà il triste annuncio il fra- 
tello RENATO. ; 

I funerali si svolgeranno di 
Da ero delle Osppolk dal 
9,45 È ila del- 
l'ospedale Maggiore, 

Trieste, 25 febbraio 1977 
rca ni vt] 


Giosternati lo piangono l’ado- © 


comuniste: è quanto afferma un ; ‘Ap) |nal» dell’Ira' (esercito repubbli- |  RATHLHEN CASALI, riano del Friuli, sabato 26 cor-| tamente ai parenti tutti NINE | Toto Moglie NERINA unitamen- 
esule cecoslovacco che lavorò si UPS AITES, RAT collaboratore: (AP) cano irlandese) hanno ucciso a {damente addolorata partecipa l rente, alle ore 16, nella chiesa Un parti oa an Lo. te ai nipoti e pronipoti. 
i sei anni quale corrispondente | , Si è appreso ora che all’inizio colpi d'arma da fuoco un uomo f commossa all lutto per la scom | sarrocchiale. da Di 3 UA Vo ero: Fe T funerali avranno luogo do- 
| dell'agenzia ufficiale ceca nella | dello scorso gennalo la’ polizia GROMIKO STA MALE  |cattari, Peter Hill, di 43 anni, fiparsa del caro amico Si ringraziano anticipatamen-|re e al personale tutto della n mani 26 corrente alle ore 10.15 
capitale tédesca. In un’intervi- ha colo FE RD: Mosca, 2 Respira È let Se fon GEN, te quanti interveranno alla me-| Prima medica. Ti GHipen si (GRnrao è man: | dalla Cappella di via della Pietà. 
d ina - \eros» "i SA zi 107 ‘apperie e di mobili. Ò n i 5 ; TOTI cata all’affeti lei suoì cari 
sta al giornale inglese «Daily Te-| che sarebbe responsabile dell’| onti sovietiche bene infor- nm è stato TERA a Londonder: a sta cerimonia. I funerali seguiranno domani Non fiori ma opere. di bene 
Arturo Guadagni 


Trieste, 25 febbraio 1977 > STI 
CODICE RE 


T 


Si è spenta il 23 corrente la z 
mia cara mamma È 


| Wanda Cozzi ved. Gerin 


Ne danno il triste annuncio la 
Lala CARMEN ed. i parenti x) 
tutti. x È 


Ù n sr O n E 1 pete IO e s VANNI, i nipoti assenti) e i pa-| LIANA, il i tpotino iNtAi i 
halo derrammbasciata caca è de-| | FONDI DELCONTROSPIONAGGIO USA ALL'ESTERO: [RADO unttamento ei parenti Asi. uniscono, al'immenso | renti fit PA | RIO, reato MIIZIO, GIU: |goio! È Mancato al nostro att | SSN o riendo dalla Cappella 
dito ad attività. spionistica. Il == 2 Un sentito grazie vada ai me. dolore della cara. VERA. ‘La salma verrà esposta alle | SEPPE, BRUNA e ADA unita dell'Ospedale Maggiore, x 


| bre è stata del 17 per 


governo di Bonn avrebbe sinora 
evitato di sollevare la questione 
per non pregiudicare i rapporti 
con l'Est. Ù 


Disoccupati in aumento 
, nei paesi della CEE 


Bruxelles, 24 

\Allo fine del gennaio di quest’ 
anno, il numero totale dei di- 
soccupati nella Comunità eco- 
nomica europea aveva raggiun- 
to i 5 milioni 896 mila. unità, 
con un aumento del 7,5 per 
cento rispetto a dicembre, 

L'aumento della disoccupazio- 
ne non ha però avuto un tasso 
‘uguale nei nove paesi della Co- 
munità: infatti, la. percentuale 
di aumento rispetto a. dicem- 
cento in 
Danimarca, del 15 nella Germa- 
nia federale, del 9 in Italia, del 


Hunt: «usuali> | Carter: «false» 
le bustarelle Cia' | Je accuse a Brandt 


Brookline, 24 


-Bonn, 2% 
Howard Hunt, l’ex agente 


Il Presidente americano Car- 


della Cia condannato per lo 

lo Watergate, ha dichia. 
rato oggi di aver personal 
mente destinato fondi del con- 
trospionaggio americano ai 
governi dell’Uruguay, del Mes- 
sico e del Giappone. Ha ag- 
giunto che la procedura fu 
simile a quella di cui avreb- 
be beneficiato, secondo le at- 
fermazioni del «Washington 
Fost», re Hussein di Gior- 
dania. 


Hunt ha lasciato il carcere 
ieri. ‘Protagonista dell’irruzio- 
ne compiuta nel giugno del 
1972 da un gruppo di colla- 


ter ha risposto all'ex cancel 
liere tedesco Willy Brandt, 
per esprimergli il suo ramma- 
rico circa le notizie di stampa 
secondo cui la Cia avrebbe fi- 
nanziato segretamente il par- 
tito socialdemocratico di cui 
egli è presidente. 

Il Presidente americano di: 
ce fra l’altro che non è in suo 
potere impedire la pubblica- 
zione, dì «accuse infondate» 
come quelle rivolte d Brandt 
dalla stampa americana per- 
ché la libertà dei giornalisti 
di scrivere quello che voglio- 
no — sottolinea — fa parte 


dici e personale tutto della Ter- 
za geriatria, 

I funerali si svolgeranno oggi 
venerdì 25 corr. alle ore 12.45, 
partendo dalla ‘Cappella dell’ 
‘Ospedale Maggiore. 

Trieste, 25 febbraio 1977 
[nr st re onice 


Le Cassa di Risparmio di 
Trieste si associa al lutto dei 
familiari per ‘la morte di 


Vittorio Sivi 
giò, suo ‘apprezzato dipendente. 
Trieste, 25 febbraio 1977 
TE ENT EE 
RINGRAZIAMENTO 
Commossi per le attestazioni 


di affetto tributate al nostro 
caro 


Trieste, 24 febbraio 1977 


pano per la morte 
amico 


Arturo Guadagni 


-- CARLA du BAN 
— GIORGIO du BAN 


Trieste, 24 febbraio 1977 
RITZ ISIN IS TITO 
Partecipano al lutto 


CHIA 
— FILIPPO e VERA 


LUCIA QLIVA 
‘Trieste, 24 febbraio 1977 


Con profondo dolore parteci- 
del caro 


ore 9.30 di sabato 26 corrente, 
nella chiesa di via Vasari, dove 
alle 10.45 verrà celebrata la S. 
Messa, 

Non fiori, ma opere di carità. 


Trieste, 25 febbraio 1977 
eee rina] 

Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Maria Venier 


mente ai nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
cre 11,15 dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


Trieste, 25 febbraio 1977 


RINGRAZIAMENTO 


‘Giordano Zuccolin 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie IDA, i figli CLAUDIO. 
e NADIA, la sorella BRUNA, il 
genero, cognati, nipoti e parenti 

sutti.. 


"ssi. 


I funerali seguiranno sabato 
alle ore 9.15 dalla ‘Cappella del- 


(Le famiglie MAGRIS, POZZO, 
GIORGI e GARDINI ringraziano 
di cuore il dott. FANNA per le 
cure prestate alla nostra cara 


l'Ospedale Maggiore. 
‘Trieste, 25 febbraio 1977 ; 


— ‘ALDO e LORETTA PEC- 


TAPOCE 
— ADRIANO, ALESSANDRO e 


GESTIRE SIR TETI 
Profondamente commossi per- 


in Silvestri - 


— MICHELE, MARIA PERRO- 
NE e figli 


‘Trieste, 25 febbraio 1977 


RINGRAZIAMENTO 
(Profondamente commossa per 


Ephtalia Bin 
ved. Magris 


e nel contempo ringraziano tut- 
(i ti coloro che 
NIN SESSO | 1onno partecipato al loro do- 


lore. 


in 


Trieste, 25 febbraio 1977. 


la dimostrazione di affetta She | per I 


vario modo 


fre ee ecc 


‘Ringrazio le gentili persone 
che hanno partecipato al mio 
grande dolore per la p rdita del 
.| mio caro 


Romeo 
La moglie MARINI 


Trieste, 25 febbraio 1977 
ITER ZIA 


Trieste, 25 febbraio 1977 
ee rece] 
È RINGRAZIAMENTO 
A tutte le gentili persone . 
cho amorevolmente hanno reso 


omaggio alla memoria della 
cara defunta 


Maria D'Amore © ‘- 


rivolgiamo commossi il nostro 
sentito ringraziamento. a 


I familiari 
Trieste, 25 febbraio 1977 
ZZZ 


Nel primo ‘anniversario della - 
scomparsa di 3 


Marietta: Cociancich 


@& nel Regno Unito, del 4 in 1 € jona #0 Vasa È tanti parenti, amici e colleghi ro LR ; 
Ola Ra Vi anca, deli borator Wall RichardS Nizonil fel iogite cenno io dee Emilio Sbrizzi SERE iano Voluto esprimere al mio | Nel quarto anniversario della | 2524976 = — 2524977 | SAZIST6 24.2.1977 
| 2 in Irlanda e dell’uno per cen-| nella sede elettorale del par- 5 h . caro scomparsa del nostro caro È È e nel nono anniversario della 
to in Belgio. Variazioni consi-| tito democratico, l'ex agente | lo nell'impossibilità di farlo per- Arturo Guadagni . Nel primo anniversario della | scomparsa di N 
{ derevoli si notano anche para-| della Cia venne riconosciuto CHINO ALESSI sonalmente vogliamo ringrazia- Alfonso Bolcic Alberto Bianchet COSE ti 
| gonando i dati relativi al gen: CRoao di associazione & DN ba te tutti coloro che ci sono stati | ENRICHETTA BOURBON SERIE . Giovanni Cociancich 
4 io di quest'anno a quelli’ del} delinquere, furto con scasso e Edito dalla Società Editrice |vicini in questa dolorosa circo- {| _ del MONTE ringrazio tutti coloro che mi so- {Lo ricordiamo a quanti Lo sti- | | Marie Pototschnig tu î è 
; corrispondente del 1976:| spionaggio elettronfico, Triestino p. A.- Via S, Pellico 8 |stanza. — RIKI SOSPISIO no stati vicino nel doloroso mo- | marono e Gli vollero bene. 3 GERE (da Giurizzani) — iN 
[ iminuzione per Germania (me-| «Destinare fondi ai governi ‘i La moglie, i figli ITALA,|-: INA mento. Lo ricordano sx x d 


ho 8 pe.), e Olanda (meno 6 
p.c.); aumento per Belgio (più 
ni p.c.). Danimarca (piu 15), Ita- 
lie (più 7), Regno Unito (più 
11), Francia (più 5), (Ansa) 


stranieri ha sempre rappre 
sentato un titolo d’onore per 
la Cia. In questo non c'è nien- 
te di illegale», ? 


Il Plocolo» è iscritto 
FIEG + Federazione 
Ttallana Editori Giornali 


GIULIANA e BERTO con i ri 
spettivi generi e nuora. 


Trieste, 25 febbraio 1977 
VIE IO RTRT RI LEI 


‘Trieste, 24 febbraio 1977 


gono vicini all’inconsolabile VE- 


La moglie ERMINIA 
Trieste, 25 febbraio 1977 


Famiglie x 
BIANCHET: e RENCO 


Trieste, 25 febbraio 1977 


figli e parenti 
Trieste, 25 febbraio 1977 


i loro dieci figli Lì ricordano 
con immutato affetto. NI 
‘Trieste, 25 febbraio 19799 
e i 


îi 


940 Ex 
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ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE 


TRIESTE - VENEZIA - BOLOGNA 

ROMA - REGGIO C. - CATANIA 

MILANO - TORINO »- GENOVA 
; PARTENZE 


4.40 D Portogruaro + Venezia S. L. 
6.05 A. Venezia - Bologna - Firenze 
{vla Venezia S. L.); MIlano - 
Venezia - Genova Brignole 
(via V. Mestre) (*) 
(prosegue per S. 
Donà P. dali'1-10 - eccetto 
perlodo 8-12/4-77); soppresso 
nel giorni festivi. 
Venezia S, L. - Roma e To 
rino {via V. Mestre - Milano 
P. G.) (WL Mosca » Roma (1) 
1.6 Ml cl. Zagabria - Torino; 
Budapest - Roma e Zagabria 
Roma; ll cl Zagabria - Vene 
zia). 
Venezia S. L. - 
Venezia S. L. Roma (*) 
Direct Orlent - Venezia S.L, 
» Miano - Domodossola » rar 
figli - Calels (WL Atene 
Istanbul + Parigi; cuccette Il 
cl. Belgrado - Parigi e Atene - 
Milano) - Verona - Brennero 


625L 


6.50 D 


8.03 Ex 
925 R 


10.54 L 
12.52 D 


Portogruaro - Venezia S, L. 
Venezia S. L. + Miano » To- 
rino. 

1340 L Portogruaro 

14.40 Ex Venezia S. L. 

16 50 Ex Venezia S.L. + Bologna C.- 
5 Roma Tib. » NapoW C. Fle- 
grel - Reggio C. . Catania 
{cuccetta Il cl. Trieste - Reg- 
glo C.; cuccette l e Il cl. e 
WLA Trieste - Catania). Clr- 
cola dal 7 al 15-4-77. 
Portogruaro » Venezia S. L. 
{soppresso nel giorni festivi). 
V. Mostre (senza fermate Im 
termedie) - Milano + Geno 
va (1) 

Portogruaro 

Simplon Express » Venezia S. 
LL. + Roma - Milano Lambr. - 
[Domodossola - Parig! (cuocet- 
te di l e Il cl. Triesta - Park 


17.181 
1730 R 


18.05 L 
18.54 Ex 


gl; WLAB Venezia - Parlgl; | 


cuccette di ll ci. Belgrado - 
Parigi e Venezia - Parigl. 


Portogruaro 
. Venezia S.L. @ Bologna » Lec= 

ce {vla V. Mestre) (cuccette 
di ll ci. Trieste - Lecce) 
Venezia S.L. - Milano - To-' 
rino + Genova + Marsiglia 
(WLA & cuccette di Ill cl, 
Triesta » Torino; WLA e cuc- 
cette di Il cl, Trieste - Ge 
nova). 
V. Mestre » Bologna - Roma 
(WLA e cuccette di | @ Il cl. 
Trieste - Roma) 


2225 EX 


ARRIVI 


Ex Venezia S. L 
Portogruaro (soppresso nel 
giorni, festivi). 


Portogruaro 

Mariglia « Genova - Torino + 
Milano - V. Mestre (WLA @ 
ciccette di HM cl. Genova «= 
p; + Trieste; WLA è cuccette di Il 


fioma - Bologna - V. Mestre 
(WLA è cuccette di 1 a ll cl. 
Roma - Trieste) 

Venezia S. L. 
Simplon Express - Parigl » Dò- 
dossola - Milano Lambr. - Ro. 
ma » Venezia S. L. {cucce 
di 1 e li ol, Parigl + Trieste, 
cuccette di 11 cl, Parigi - Bel 
| grado) - Lecca - Bologna (cuc- 
cotte di Il ci. Lecce - Trie- 
sto). 5 
Rialto + Milano - V. Mestre» 
{V. Mestre . Trieste senza 
fermata. intermedie) (*) 
Venezia S. L. 
Catania » Reggio G. » Napo 
# C. Flegrel - Roma Tib. - 
Bologna C. - Venezia S. L 
cuccette di dl cl, - Regglo 
C. - Trieste; cuccette di | 
e Il cl. e WLA Catania + 
Trieste). Circola dall'8 el 17 
aprile 1977. 

Milano. (via Mestre) + Va 
nezia SL. 
Cervignano | (soppresso nel 
giomi festivi). 

Venezia SL. 

Torino » Venezia SL. 


CENTRALE 


TRIESTE C. - UDINE » VIENNA 

SALISBURGO - MONACO 
STOCCARDA 
PARTENZE 


Udine 

Udine » Tarvisio 

Udine 

Udine - Tarvisio - Vienna - 
Salleburgo 

Udine 

Udine - Tarvisio 

Udine - Camila . 

Udine - Calalzo (1) 

Udine 

Udine | 
Udine + Tarvislo 

È. Udine. + Venezia S.L. (sop 
presso nel giomi festivi; 
giomo di sshato bmitato e 
Udine) 

Udine (soppresso nel gior 
il di sabato), 

Udine 

Udine 

Itallen Osterrelch Express. 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco + Stoccarda 

Udine . 


5251 
6.10 D 
6.18 L 
7.15 D 
10.08 L 
12.25 D 
13.05 L 
13.55 Ex 
14,05 D 
14.26 L 
1655 L 
17.43 D 
17,561 
19.18 D 
20.14 L 
20.52 D 
22.40 L 


(1). SI. effettua nei ‘giorni prefestivi 
dal 7-12-76. al 18-3-1977 


ARRIVI 


050 L Udine 


ACQUISTIAMO oro, 


* ferenze casella Pubbliman 210, 


INDUSTRIA dolciaria ricerca a- 


AAAAAAAAAA., 


AAAAA. 


Udine { nel giorni 
di sabato e festivi). 

Udine ' 
Venezia S.L. « Udina {sop- 
presso nel glorni festivi) 
Udine 

Osterrelch Itallen Express » 
Stoccarda - Monaco - Vilen 
na « Tarvisio - Udine 
Udine (soppresso nel gior. 
ni festivi, e dal 7 al 12-4-77). 
Tarvisio . Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Tarvisio » Udine 

Pordenone - Udine {net glon 
ni di sabato e festivi. pro 
viene da Udine). 

Udine 

Sallsburgo + Vienna - Tar. 
visio + Udine 

2343 Ex Calalzò - Udine (1) 


(1) Sì effettua nel giorni festivi dal» 
l’8-12-76 al 20-3-1977 (soppresso Il 
19-3-1977). 


TRIESTE C. »- VILLA OPICINA 
LUBIANA - BELGRADO 
BUDAPEST - ATENE -» ISTANBUL 

MOSCA | 
PARTENZE 
7.251 Villa Opicina (2) 
10.29 Ex Simplon Express -» Villa Opi. 
cina - Lublana + Zagabria » 
Belgrado 
Villa Oplcina - Lubiana (9) 


6,45 L 


1,21 L 
7.56 D 


‘8461 
9.00 D 


10.15 D 


12.03 L 
14.05 D 
15.09 L 
16.10 D 
17.59 L 
19.25 L 
19.38 Ex 
20.48 L 


22.20 L 
22.50 D 


13.50 L 


Villa Opicina » Lublena (3) 
Villa Opicina - Lubiana - 
Zagabria » Belgrado (st of. 
fettua net giomi di sabato 
= soppresso ll 19-3-77). 

Direct Orlent + Villa Opl 
cina - Lublana - Skopje + 
Belgrado . Atene » Istanbul 
(WL Parlgl - Atene - Istan 


18.35 D 
19.00 D 


20.09 D 


bul; WL - cuccette Il ‘cl. 
Trieste - Belgrado; cuccette 
H di Il cl, Milano - Atene e 
Parigi - Belgrado) ‘ 
Villa. Oplcina 
Villa Opleina - Lublana » 
Zagabria - Budapest (WL Ro 
ma - Mosca) (1). 


(1) Non circola nel giomì di glovedì 
8 sabato. 


(2) Soppresso nel giorni di sabato e 
festl 


(3) Soppresso nel gioml di domenica. 


ARRIVI 
5.00 D Budapest - Zagabria » Lu 
blana + Villa Oplcina (WL 
Mosca - Roma (1)) 
Belgrado - Zagabria - Lubla 


Firenze » Bologna - Venezia 
SL 

Direct .Orlent » Calals » Pa 
rigi - Miano - Venezia 8, 
Atena è 


19,18 L 
20.03 D 


2057 R 


2581 
23.25 Ex 


€ 


(*) Solo t.a classe e prenotazione 
obbligatoria, 


‘ {1) Non circola. nei giora! di merca 


ledì ©. venerdì. 


(2) Non circola. nel gioni di giove 
di © sebato. 


6.14 D 
- na - Villa Oplcina, — SI 
effettua nel giorni di saba 
tto, soppresso Il 19-3-77, 
Villa Oplcina (2) 
Direct Orlent-» Istanbul » 
Atena » Belgrado - Skopje « 
Lubiana - Villa Opicina (WL 
da Atene . Istanbul a Pa- 
rigl; cuccette di Il cl, Bel- 
grado « Panigl e Atene + 
Milano; : WL 6 cuccette di 
ll cl. Belgrado - Trieste) 
Lublana - Villa Oploina .(3) 
Lubiana » Villa Opicina (3) 
Simplon Express +» Belgra 
do - Zagabria » Lubiana - 
Villa Oplolna  (cuccette di 
Il di, Belgrado +» Parlg!) 
21.30 L. Villa Oplcina 


7.08 L 
8.52 D 


9.10 D 
13.34 L 
18.35 Ex 


(1) Non circola nel giorni di merco- 
led ‘e venerdì, 


(2) Soppresso nel giorn di sabato e 
festivi, 


(3) Soppresso nel giorni di. domenica, 


FL ve 


COMMERCIALI 
(0) Lire 200 per parola 


argento, 
monete, riparazioni permute 
GOLDMARKET, via Roma 20. 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 170 per parola 


IMPORTANTE fabbrica di bot- 


toni polyester-nylon-metallo, ri 


. Cerca rappresentante per pro- 


vince di: Treviso-Udine-Trieste, 
introdotto presso grossisti di 
mercerie e camicerie, confe- 
zioni uomo-donna. Inviare re- 
24100 Bergamo. 07016P 
gente o concessionaria in e- 
sclusiva per distribuzione in 
tentata vendita nuova linea ca- 
ramelle zone Trieste Gorizia, 
‘Telefonare ore 18 . 20 al 041 - 
430613. 07013 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 170 per parola 


DUPLICA 
CONCESSIONARIA SIMCA 
CHRYSLER MATRA. Viale 


Ippodromo 2. AUTOCCASIO. |: 


NI: FIAT 127, 128, 124, 125 S, 
850 coupé. ALFA ROMEO Al. 
fetta, Alfasud TI. CITROEN 
GS, GS break Dyane 6. VOLKS- 
WAGEN Maggiolone. FULVIA 
coupé. KADETT. Innocenti J4, 
SIMCA 1000 GLS, S, 1100 GLS, 
S, 1301 S 1500. CHRYSLER 
180. automatica, 160. MATRA 
'Bagheera. 2 Q 
AUTODEMOLITORE 

‘compera automobili da demo 

lire, Tel. 812256. 213 Q 
A.A.A.AA, CONCESSIONARIA 

Chrysler Simca Matra. Pado- 

van De Carli, Sanzio 13 . tel. 

567787: Alfasud TI 74, A112E, 


Ford Escort 71, Mini 850 _68, 
Ami super 74, NSU 
41, 1000c, 1200c, Sunbeam 
1250 TC 783, Simda 1000 69 71 73 
75, 1100 TI 74, 13018 T1 73, 
Chrysler 160 72, 180 73, 12005 
coupé TI. 3In Q 
AAA.A, ALFAS "73. vende 
NUOVA CONCESSIONARIA . 
Ford via Caboto 24 tel. 826181. 


Autosalone CATULLO 


Nuova concessionaria 


VOLKSWAGEN - AUDI 


*in wia Fabio Severo 34 + 
Tel, 764409 


VI OFFRE 
IN PRONTA CONSEGNA IL 


MAGGIOLINO 


A.A.A.A, ALLA NC_NUOVA 
CONCESSIONARIA FORD po- 
fete acquistare con sicurezza 
una . vettura usata. perché c'è 
la GARANZIA A-1. Vasto as: 
sortimento di tutte le marche 
Condizioni speciali di paga- 
mento e permute usato per 
usato. Visitatecit. Via Cabo- 
to 24, Trieste. Telefono (040) 
826181. 10/2Q 

A.AA.A, CHRYSLER 180 72 ven- 
de NUOVA CONCESSIONA- 
RIA Ford via Caboto 24 tele 
fono 826181. 10/2Q 

A.A.A.A, MINI 1001 export 73 
vende NUOVA CONCESSIO- 
NARIA Ford via Caboto 24 
tel, 826181, 10/2 @ 

AA.A.A. RENAULT 12 TL vende 
NUOVA CONCESSIONARIA 
Ford via Caboto 24 tel. 826181. 

A.A, AUTOSALONE Fiat, Fabio 
Seyero 65. Prenotazioni auto- 
vetture muove pronta conse- 
gna massime valutazioni Vs. 
usatò pagamento 30 mesi sen- 
za cambiali, Vasto assortimen- 
to vetture usate e garantite: 
Fiat 500 L 72 70, A 112 71, 127 
#1 72, 127 Giannini 72 128 berli. 
na 2 e 4 porte 70 71 126 74, 
124 1200 73, 124 special 69, 1100 
R 67 68, Renault R.4 74, R 6 70, 
‘Alfasud. 73, Giulia 1300 TI 67, 
GT 1300 67, Peugeot 504 Diesel 
MA. Aperto festivi 10-12.30, Vi- 
sitateci! dUOTQ 

A. OCCASIONI 128 71 74, 127/73, 
500 68 71, 124 67 70, 124 coupé 
70 72, A 112 70 74, NSU 600 68, 
1100 R 68, Flavia 1800 70, 128 
3 porte 75, 850 spider 68, Spits 
faier 1300 74, Mercedes 220 D 
"70, 204 fam, 67, 128 fam. 71, 
ARE Autosalone Trieste via 
Giulia 10. 309Q 

AUTOSALONE Papo Artisti 7, 
parallela corso Italia: Alfetta 
1800, Alfasud 1750, 1300, Duetto 
1300 1974, Beta coupé spider 
km 15.000, Fulvia coupé, 125 
special ’72, 124 ’72, 124 coupé, 
126, 1974, chilometri 19.000, 
128 coupé, 128 2 porte, 128 X 
1/9, 850 coupé, Renault 15 cou- 
pé, Renault 6, Ford Taunus, 
Ford Escort, Ford 17M, Ka- 
‘wasaki 500, 750, Mercedes die- 
sel 200, Mercedes benzina con 
impianto gas. 


e dl 


IL PICCOLO 


Ha pochissimo alcool e..... 
un gusto che non finisce mail 


intenso: 


ALBERTO. LUPO 


Chino! ha pochissimo alcool, 
quel tanto che permette 

alle erbe salutari che lo 

compongono di sviluppare 

tutte le loro proprietà. 

China, rabarbaro, genziana 

ed altre preziose erbe 

in sapiente dosaggio danno 

al Chinol un gusto deciso, 


un gusto che non finisce mai! 


ALFA 1300 Super, imp. gas, più; VOLKWAGEN Golf 1100 perfet-| tiva. ‘Scrivere telefonare Soge-]GABETTI vende vicinanze Trie- VENDESI appartamenti 


accessori, perfetta, Tel. 775515. 
AUTOMOBILI fuori uso da de- 
molire compro, ritirando sul 
posto. Teli 822197. 3452 Q 
FIAT 128 fine 1973 occ: 
de privato. Tel. 827427. 


lone ven- 


{MINI Cooper MK 3 uniproprie- 


tario fine 1971 vende 950.000. 
Tel. 826388. 3508 Q 
OFFICINA vende motori revi- 
sionati garanzia 128, 124, 1100, 
500, 850. Tel. 826388... 345 
VENDESI Minî Cooper 1974 
40,000 km, Telefonare a 


‘ore 13-16. n 3538 
VENDESI 125 Fiat 1968 fine, oc- 


3315 cio 1773180, 


casione, Tel. 827427. 3508 Q 
128 FAMILIARE -’78 ottime con- 
dizioni 44,000 km prezzo con. 
cordabile purché subito. Uffi. 


| 


95370 


ta, Polo 895 con 6 mesi, occa- 
sioni uniche, permutando e di- 
azionando vendonsi. Dinocon- 
ti F. Severo 12%. © 5/2Q 
124 coupé «70 impianto gas, Fiat 
500 giardinetta 71 e familiare 
‘73, Simca 1100 special 76 5 por- 
te. Citroen DS 1970 impianto 
gas, Diane 6 70, Motocicli: MV 
Augusta 350, Kawasaki 500, Te- 
sti 125, Gori 50 cc nuovo, Te- 
lefono 231193, 2377 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 200 per parola 
'ASSICURIAMO oltre 80.000 men- 
sili. impegnando 3.200.000. Il 


capitale resta vostro rivalu- 
tandosi, Assolute garanzie con- 


co 049 - 657288 via Ariosto 14 
Padova. 07007 R 
BAR-TAVOLA calda, S.S. vasto 
posteggio, tutte licenze vende- 
si. Altro centrale attualmente 
in gestione, ottimo utile, ven- 
desi. Agenzia Gentile, Toro 8. 
È ‘2859 R 
BAZAR - ‘tabacchi - giornali - 
articoli fotografici, zona bal. 
neare, immediate vicinanze 
Trieste vendesi miti pretese. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 
DROGHERIA vasto rione Trie- 
ste, forte lavoro garantito ce- 
desi. Agenzia Gentile, Toro 8. 
FIASCHETTERIA ottima posi. 
zione, vasta licenza vendesi 
prontamente. ‘Agenzia Genti. 
le, Toro 8. 2859 R 


trattuali.. Copertura assicura» | MODERNO, complesso alberghie- 


DOVENDO SCEGLIERE, 


Renault 6 merita la massima con- 


siderazione. Perché ha spazio da vendere: è la 
berlina 850 più “grande” d'Europa. Perché è robu- 
sta come poche altre: motore super-resistente e 
carrozzeria interamente in acciaio. Perché fa ri- 


sparmiare molto e 


chiede molto poco: poca benzi- 


na, poco olio, poca manutenzione. Perché offre un 


confort e una sicurezza rari in vetture di questa 


* categoria: trazione anteriore, sospensioni a grande 
assorbimento, sterzo a cremagliera, sedili grand 


relax, strumentazione completa. Provare per crederè. 


Renault 6 in due 


versioni: L 850, TL 1100. 


Le Renault sono lubrificate con prodotii eWt 


4 BA 


to con ristorante, bar, pizze- 
ria, garage, ampio parcheggio 
vendesi. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta 25 O, 34100 Trie- 
ste. ; 139. R 


SALONE parrucchiera, zona cen- 
tro, in piano vendesi pronta- 
mente. Agenzia Gentile, To- 
ro 8. 2859 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 200 per parola 


ASTRA RESIDENCE - Nuovo 
complesso zona residenziale - 
appartamenti monovano, 2-3 
stanze, attici con mansarda, 
box per macchina, campo gio- 
chi, tennis, rifiniture accurate, 
cucinini completamente arre- 
dati. Prezzi concorrenziali; 
mutuo fondiario agevolato, 
contributo regionale, anticipi 
contanti con max dilazioni di 
pagamento; rincari futuri in 
corso di costruzione, già con- 
condati con tetto fisso. Ininter- 
mediari vendonsi, per infor. 
mazioni tel. 815213 dalle 9 alle 
11 e ‘dalle 14 alle 18.30./Via 

VERUECIO n. 8/1. 3502 S 
TAMONTI — costruzione re 

SONE gno” ripostiglio, pog. 

netta, bagno, 1 0, si 

posteggio macchin 


‘de Immobiliare CIVICA via 
S. Lazzaro 10. 3536 S 
CENTRALISSIMO 5 piano ca- 


| sa nuova libero vendesi con 


tutti confort, camera cameret- 
ta soggiorno cucinino. Tel. 
‘793090. 541 S 
GABETTI vende a Trieste zona 
centralissima attico su due 
piani composto da ingresso, 
‘cucina, soggiorno, studio, tre 
camere, due ,, terrazze. 
GABETTI Sa.S. Udine - 
tel. 0482, 
61825, È sS 


GRADO causa trasferimento ven- 


ste 2.100 m dal mame villa si. 
gnorile su tre piani. Per infor 
mazioni: GABETTI SaS. Udi 
ne - via Mercatovecchio, (ll - 
tel. 0432/61825. 1558 
GABROVIZZA vendo 200 mq» 
terreno recintato non costrui- 
‘bile tel, 37015. 394 S 
GIULIA — 2 stanze, cucina, ga- 
‘binetto, vende 12.500.000 Im: 
‘mobiliare OIVICA via S, Laz: 
zaro 10. 3536 S 


desi appartamento centrallissi- 

mo vicino spiaggia. 0431/30784. 

; Î 56S 

IMPRESA vende appartamenti 

‘occupati. complesso recente 

costruzione, tutti i comforts, 

piani alti, da L. 19.000.000 in 

poi. Per informazioni telefo- 
nare 815213 orario ufficio. 

i 3502 S| 

LIGNANO Riviera vendonsi ap- 


‘lioni 500.000 prezzo bloccato 
dilazioni amento. Informa 
zioni 0432 Udine, ‘51 S 


LIGNANO Pineta residence Pi 
neta raggio dei Canestrei, ven- 
donsi appartamenti rifiniti lus- 
suosamente. Rivolgersi in loco 
tutte le domeniche oppure te- 
lefonare 041-54146, ' 0421-719659, 
ore pasti. 800 S 

LOCALI d’affari nuovi prontin- 
gresso vendonsi zona forte 
incremento commerciale, per 
informazioni tel. 815213 orario 
ufficio. 3501 S 

MODERNO zona ‘Castagneto, 3 
stanze, cucina, bagno, cantina, 
riscaldamento, ascensore, va- 
sto poggiolo, vendesi. Telefo- 
nare 1795982. 003478.S 

SAN Giusto stanza salone cuci: 
na we veranda 13.000.000 ven- 
de Ag. Casa Mia, via Giulia 13. 
794286, domenica 9-12. 6 


SERVOLA occasionissima ven- 
desi appartamenti bicamere 
soggiorno tutti confort, telefo- 
no 768800. 3463 S 

SIGNORILE centrale, salone, 5 


stanze, stanzetta, stanzino, cu- 
cina, 2 bagni, terrazza, riscal- 
damento, ascensore, due in 


gressi, vendesi, Tel. 


TERRENO Rupin Piccolo non 
‘costruibile 1350 mq vendo te- 
lef. 37915. 3524 S 


ti residence in palazzina cen- 
tro città vendite dirette via 


San 

Giacomo - via Udine tel. 60418 
31291. 3515 S 
VENDESI centro Opicina villa 
‘spaziosa. Scrivere a cassetta 
Publikompass n, 27 O 34100 
Îeste. 544 S 


‘Trieste. 

VENDO lento vuoto 
restaurato 7 stanze doppi ser- 
Vizi monumento Rossetti. a- 
datto uffici alloggi due fami 
glie telefonare 64408 11-12, 

3518 S 

VENDONSI mansarde prontin- 
gresso, ilitazioni di paga- 
mento, mutui. Visite sul. posto 
per informazioni. Tel. 815213 
‘orario ufficio. 3500 S 


VILLA 100 mq giardino Opici- 
ma; altra nuova paraggi città, 
700 ma giardino vendo telef. 
7015. 3425 S 


COMPLESSO GIARDINO - 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
z Lire 200 per parola 


FUORIBORDO Mercury 20 HP 


gambo corto. e porta: barca 
per auto muovi occasionissi 
ma. Tel, 62208 ore 1, E 


Flipper 450 T line 
uf, 


aperto. 


ROULOTTE: Laika, Avian, Len- 
der. Tre marche 


ogni esi- 


VIA MARCONI 


APPARTAMENTI SIGNORILI - TEL. 41.33.33 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


TRIESTE — Piazza Unità d'Italia, 7 - Tel. 34931/2/3. 


‘è curata dalla publikompass 


Sportello: Galleria Tergesteo, 11 


318 si MONFALCONE — Via Duca.d'Aosta, 102.» Tel. 72597 


GORIZIA — Corso Italia, 99 - Tel. 87466 
UNICI e esclusivi appartamen-|UDINE — Via della Prefettura, 8 - Tel. 203924 


Brunner 10 Or8 9-12. 100 S' r——____—_———_———_———————_tk 
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